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DA OGGI IL VOTO DEI DEPUTATI SUI SINGOLI ARTICOLI DELLA LEGGE 


La finanziaria mette alla prova 
la compattezza del pentapartito 


Piccoli propone un «ricambio della compagine ministeriale» (e quindi un rimpasto di vaste proporzioni) 


E’ sorto qualche equivoco 


| Sulle dichiarazioni rilasciate 


domenica da Craxi a Siena a 
proposito della «verifica» 

lella quale il giorno prima 
aveva parlato De Mita in 
Una intervista per superare 
le difficoltà della maggio- 
Tanza. 

Poiché il presidente del 
Consiglio ha detto che «le 
cose che non bisognerebbe 
fare sono proprio queste ve- 
Tifiche di tipo tradizionale», 
C'è stato chi gli ha attribuito 
ùna risposta totalmente ne- 
gativa al segretario della Dc. 

e un rifiuto del genere 
avesse voluto o volesse vera- 
Mente esprimere, Craxi 
avrebbe smentito o smenti- 
Tebbe se stesso, essendo sta- 
to proprio lui a parlare per 
brimo, in una conferenza 
Stampa. del 21 dicembre, 
della necessità di promuove- 
Te un chiarimento fra i parti- 
ti di governo per ristabilire 
Una solidarietà già. allora 
Carente. 

Dal 21 dicembre ad oggi la 
Situazione non è certamente 
Migliorata. E' inutile, tanto è 

esco ed evidente, un elenco 
dettagliato delle polemiche 
Più o meno rissose che in 
Questi ultimi trenta giorni 
hanno diviso uomini e gruppi 
della maggioranza. 

Non ad una «verifica» in sé 
€ per sé, intesa come ricerca di 
chiarimento fra i cinque parti- 
ti della coalizione ministeria- 
le, Craxi sembra avere detto 
no con le dichiarazioni di Sie- 
na, ma ad una verifica analo- 
Ea per forma, per contenuto e 
Per spirito a quelle svoltesi nei 
Mesi scorsi, tutte risoltesi in 
tregue assai precarie. 

Non avrebbe senso per nes- 
suno accontentarsi di un go- 
Verno capace solo di aumenta- 
Te di qualche settimana o me- 
Se il vantaggio guadagnato in 
anzianità su tutti gli altri che 
0 hanno preceduto nella sto- 
Tia quarantennale della Re- 
Pubblica, senza curarsi delle 
Sue. prospettive e delle sue 
Capacità operative. 

Può darsi che talune parole 
© frasi di De Mita abbiano 
indotto il presidente del Con- 
Siglio a dubitare, a ragione o a 
torto, della disponibilità del 
Segretario della Dc a promuo- 
Vere o a consentire un chiari- 
Mento reale, duraturo, una 
verifica» diversa dalle altre 
“di tipo tradizionale», non de- 
Stinata a dissolversi rapida- 
Mente nelle polemiche, per 
©sempio, della stagione dei 
Congressi, a cominciare da 
Quello dello scudo crociato 
Convocato per maggio. 

Leggiamo insieme ciò che 
De Mita ha detto della «verifi- 
Ca» nella sua intervista di sa- 

ato: «L'esigenza di un tale 
Atto è ormai diffusa. Immagi- 
no. che, approvata la legge 

Inanziaria, ci possa essere 

Occasione per un raccordo 
Maggiore. Non credo sia tanto 
Importante la liturgia, cioè la 
Orma del rilancio della colla- 

orazione, l'incontro’ dei se- 
&retari dei partiti, quanto la 
Volontà, perché la verifica può 
AVvenire anche su un solo ar- 
gomento. Anzi, il raccordo da 
Tecuperare è proprio sui sin- 
Boli problemi che ci saranno e 
Sie ci sono», 

Discutere di «un solo argo- 
Mento» appare chiaramente 
liduttivo, se non superfluo, 
essendo più d'uno i temi aper- 
ti, su cui le ‘opinioni dei vari 
bartiti della maggioranza so- 
No tanto incerte e contrastanti 

la produrre quella che lo stes- 

So De Mita ha efficacemente 
definito «una sorta di gioco 
Schizofrenico», nel quale «i 
Protagonisti sono nel medesi- 
mo tempo propugnatori e Op- 
bositori della: soluzione del 
Problema». 

I temi, peraltro, non sono 
Soltanto programmatici. Ri- 
guardano anche ruoli perso- 
Nali e politici di uomini, parti- 
ti e correnti la cui collabora- 
zione è indispensabile per 
assicurare continuità ed effi- 
Cacia alla formula pentaparti- 
tica. 

Che cosa vuole fare, per 
esempio, la Dc della presiden- 
za socialista del Consiglio? E 
che cosa ne vogliono fare gli 
altri partiti della coalizione? 

padolini è dell'avviso del suo 

Vice Giorgio La Malfa, il quale 
Sostiene che solo il ritorno di 
Un democristiano alla guida 
del governo restituirebbe alla 
Maggioranza la «serenità» 
della quale essa ha bisogno? 
Quando dice che il Psdi «non 
Sacrificherà il pentapartito 
alla presidenza Craxi», come 

la dichiarato più volte in que- 


sti giorni, il nuovo segretario 
socialdemocratico Nicolazzi 
bada solo, e giustamente alla 
salute della formula o vuole 
incoraggiare i democristiani a 
riRprendersi Palazzo Chigi? 
Non sono questioni peregrine, 


Che cosa si vuol fare, inol- 
tre, delle spinte che da tempo 
esistono in tutti indistinta- 
mente i gruppi parlamentari 
della maggioranza per la so- 
stituzione di ministri e sotto- 
segretari politicamente 0 tec- 
nicamente contestati dai loro 
stessi amici di partito o di 
corrente? Si vuole dare.a que- 
ste spinte lo sfogo di un ampio 
rimpasto, o di una crisi pilota- 
ta, O si preferisce che esse 
continuino a produrre i loro 
veleni con polemiche: deva- 
stanti o con imboscate parla- 
mentari delle quali potrebbe 
fare le spese nei prossimi gior- 
ni alla Camera persino la leg- 
ge finanziaria? 


Ecco Craxi probabilmente 
teme o non gradisce, una «ve- 
rifica» che non tenga conto 
anche di questi problemi, Più 
che opporgli un rifiuto, egli ha 
forse voluto chiedere a De Mi- 
ta di precisare le sue inten- 
zioni. 

Francesco Damato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — La prima verifica 


«per la tenuta della maggio- 


ranza saranno la votazione 
sugli articoli della finanziaria. 
Da oggi i deputati, dopo le 
repliche del ministro del teso- 
ro Goria e del bilancio Romi- 
ta, saranno impegnati nel vo- 
to dei singoli articoli. A livello 
politico, intanto, oltre alla ri- 
chiesta di verifica comincia a 
farsi strada l’ipotesi di un lar- 
go rimpasto della compagnia 
governativa. Ad avanzare 
quésta richiesta è il presiden- 
te della Dc Piccoli, secondo il 
quale per superare i tanti con- 
trasti nella maggioranza, si 
rende necessario qualcosa di 
più di una verifica di routine. 
«Ci sarebbe la necessità di un 
ricambio della compagine mi- 
nisteriale — osserva Piccoli — 
occorrerebbero uomini giusti 
ai posti giusti. Il lungo viaggio 
logora i migliori ma non tutti 
sono i migliori». 

E chela verifica sia necessa- 
ria lo dimostrerebbero per 
Piccoli i tanti contrasti all’in- 
terno della maggioranza che 
«hanno reso incerto l’itinera= 
Tio del governo». L'occasione 
per un rimpasto potrebbe es- 
sere data anche dal fatto che 
Craxi sarà costretto a rivede- 
te comunque la compagine 
governativa. 

Intanto c’è da sostituire 
Nicolazzi intenzionato a la- 
sciare il governo avendo as- 
sunto l’incarico di segretario 
del Psdi; deve poi esser nomi- 
nato un nuovo ministro al 


posto di Loris Fortuna scom- 
parso qualche settimana fa. 
La richiesta di Piccoli, è quel- 
la di un rimpasto di vaste 
proporzioni a questo potreb- 
be condurre all’apertura di 
una crisi di governo. 

I democristiani . appaiono 
convinti che in fondo il dise- 
gno del Psi sia proprio questo; 
i socialisti da parte loro vedo- 
no nel comportamento della 
Dc un segnale che va verso 
questa eventualità per ripor- 
tare un democristiano a Pa- 
lazzo Chigi. 

Il segretario della Dc De 
Mita appena rientrato a Ro- 
ma dal viaggio negli Usa ha 
fatto sapere di considerare in- 
comprensibile la reazione di 
Martelli alle sue dichiarazio- 


ni. 

I partiti laici appaiono 
schiacciati da questa disputa 
trai due maggiori partiti della 
coalizione. Spadolini attende 
dagli altri la prima mossa. 

Dopo aver detto che una 
verifica dovrà essere attenta- 
mente preparata, ha avvertito 
che anche la discussione della 
finanziaria costituisce un im- 
portante momento per con- 
statare la solidità della mag- 
gioranza. 

Teri, inoltre, la Voce Repub- 
blicana è tornata a occuparsi 
dei temi economici ricordan- 
do l'insufficienza delle politi 
che di risanamento della spe- 
sa e denuncia «l'assalto che si 
registra per l'ennesima volta 
in Parlamento alla diligenza 
della legge finanziaria, già 
malconcia e provata». 


A insistere per un vertice | 


dei segretari dei partiti della 
maggioranza sono i liberali; 
Biondi non esclude però altre 
possibilità: «Se Craxi ha un 
modo meno rituale e più effi- 
cace di quelli finora praticati 
per rilanciare l'intesa a cin- 
que sarò lieto di dare il mio 
pieno consenso. Se invece 
Craxi e De Mita ritengono che 
il tutto si risolva fra loro due 
allora non ci sto». 
L'eventuale verifica dovreb- 
be tenersi all'indomani della 
conclusione del dibattito sul- 
la legge finanziaria. Se tutto 
andrà come nelle previsioni 


«l'approvazione avverrà entro 


il 31 gennaio senza un ulterio- 
re ricorso all’esercizio provvi- 
sorio. E° quanto spera il go- 
verno, ariche se i comunisti 
hanno avvertito che difficil 
mente questi tempi potranno 
essere rispettati. Le difficoltà, 
comunque, non sono soltanto 
queste, il rischio della ricom- 
parsa dei franchi tiratori non 
è tanto remoto; inoltre, la Dc 
pur accettando di discuterne 
con gli altri partiti della coali- 
zione non vuole rinunciare a 
presentare. alcuni emenda- 
menti. 

Il democristiano Cristofori 
conferma l'impegno della De 
per una rapida approvazione 
della. legge finanziaria ma 
chiede agli altri partiti della 
coalizione di evitare preclu- 
sioni, preconcette e irrigidi- 
menti su alcune istanze delle 
opposizioni, 

Giuseppe Sanzotta 


TRE MORTI E TREDICI FERITI NEL NAPOLETANO 


Petardo fa una strage 


NAPOLI — Tre morti e tre- 
dici feriti (di cui tre gravi) a 
Cicciano (provincia di Napoli) 
per l’esplosione di un fuoco 
pirotecnico, nel corso di una 
festa patronale. L'incidente si 
è verificato mentre si stava 
svolgendo una processione. I 
fuochi erano stati sistemati in 
un fondo agricolo a un centi-, 
naio di metri dalla folla dei 
fedeli e quindi a distanza di 
sicurezza. Improvvisamente 
un razzo è partito da uno dei 
«mortai» appositamente alle- 
stiti, a cura dei rioni e, per 
ragioni che dovranno essere 
accertate, ha centrato il grup- 
po di fedeli, esplodendo. I ca- 
rabinieri si sono trovati di- 
anzi a una scena straziante. 

Nell’esplosione del razzo 
hanno perso la vita Antonio 
D'Onofrio, 41 anni, la figlia 
Giovanna e la nipotina Maria 
Rosaria Russo di 10 anni, 
mentre sono rimasti feriti in 
modo serio Giuseppe Vattia- 
no, 31 anni, e Raffaele De 
Martino, 25 anni, che si trova- 
no ricoverati all'ospedale civi- 
le di Nola. Il padre di Maria 
Russo, Domenico di 42 anni, 
ha riportato ustioni del terzo 
grado e si è reso necessario il 
suo trasferimento all’ospeda- 
le Cardarelli di Napoli. Un’al- 
tra decina di persone ha dovu- 
to ‘fare ricorso alle cure dei 
sanitari di Nola per ustioni 
varie agli arti, al volto e al 
corpo. 

L’esplosione è avvenuta 
durante le manifestazioni in 


GUAI PER 


onore di Sant'Antonio Abate. 
Nel comune di Cicciano, se- 
condo la tradizione, vengono 
sparati dalle varie contrade i 
cosiddetti «botti in aria», un 
particolare tipo di fuochi arti- 
ficiali che con un apposito 
mortaio vengono sparati in 
aria, dove avviene una serie di 
esplosioni successive. 

Alle 12.30 di ieri la proces- 
sione era arrivata nella zona 
Mulimento della contrada 
Meta della Taglia, ove erano 
assiepati numerosi abitanti 
del paese per assistere all’ope- 
ra dell’artificiere Sabato Ter- 
Tacciano, 41 anni ; 

Da uno dei mortai, che sem- 
bra fosse puntato contro la 
folla, è partito un razzo che ha 
dato origine prima a una serie 


durante la processione 


di esplosioni minori, che han- 
no causato una decina di feri- 
ti, e poi ha investito con tutta 
la sua violenza la zona dove 
erano concentrati i nuclei fa- 
miliari. dei D'Onofrio e dei 
Russo, 

Le schegge del razzo hanno 
colpito in varie parti del corpo 
le due bambine e i quattro 
uomini, mentre tutte le altre 
persone — oltre un centinaio 
— hanno cominciato a fuggi- 


re, 

Il fuochista si era reso irre- 
peribile subito dopo la trage- 
dia, quando l’intero paese si 
era riversato nella contrada 
per portare i primi soccorsi, 
ma in seguito è stato rintrac- 
ciato e, appunto, a lungo in- 
terrogato. 


Si lotta per evitare 
il blocco della sanità 


ROMA — Alla presenza del sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Amato, dei ministri della sanità Degan e della 
funzione pubblica Gaspari, dei vicesegretari dei partiti di 
maggioranza ieri sera è iniziata una lotta contro il tempo nel 
tentativo di evitare il balek-out totale del servizio sanitario. Da 
giovedì tornano in sciopero non soltanto i centomila medici 
pubblici degli ospedali e delle Usl, ma anche i medici conven- 
zionati, cioè quelli di famiglia, gli ambulatoriali, gli specialisti 
convenzionati. Per solidarietà scioperano anche i medici delle 
case di cura privati. Scioperi anche nell’università e di alcune 
organizzazioni di paramedici. Si attendono le mosse del gover- 
no. E intanto i sindacati hanno ribadito la loro totale compat- 


tezza. 
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EMEN DEL SUD 


Spola fra Aden e Gibuti 
per salvare gli stranieri 


Mancano notizie degli italiani bloccati: forse recuperati dal «Britannia» 


GIBUTI — L’esodo degli stranieri dallo Yemen del Sud'va 
assumendo contorni biblici. Son oltre 3500 i residenti esteri, 
sovietici in particolare, che hanno lasciato a bordo di navi 
civili e militari il porto di Aden, alla volta della base francese 
di Gibuti. Cinque mercantili sovietici, il panfilo reale inglese 
«Britannia» e la fregata inglese «Jupiter», hanno fatto ininter- 
rottamente la spola tra Aden e Gibuti, per portare in salvo 
migliaia di famiglie, trovatesi improvvisamente sotto la 
minaccia di una guerra senza quartiere. © 


Gibuti — Un marinaio dello yacht reale «Britannia» aiuta i 


L 


civili a salire sul panfilo e porta in braccio una bimba durante 
| evacuazione degli stranieri in fuga dallo Yemen del Sud 


Mentre i primi italiani sono 
rientrati in patria, si attendo- 
no notizie degli ultimi 18 con- 
nazionali rimasti nel paese in 
rivolta tra cui l'ambasciatore 
Petrocelli con la famiglia e 13 
tecnici della «Technipetrol», 
tra cui un triestino. I tecnici 
italiani, però, potrebbero già 
trovarsi a bordo del panfilo 
«Britannia» che ieri ha raccol- 
to altre 600 persone. 

‘L'esodo più massiccio è 
però senza dubbio quello dei 
consiglieri sovietici e delle lo- 
ro famiglie: secondo fonti di- 
plomatiche francesi a Gibuti 
sarebbero oltre 9 mila i citta- 
dini sovietici che sono ancora 
in attesa di imbarcarsi alla 
volta di Gibuti e di qui, a 
bordo dei giganteschi aerei 
Antonov, verso l'Unione So- 
vietica. Nonostante gli appelli 
alla calma e l’assicurazione 
della radio nazionale, pochi 
credono che la faida interna al 
partito socialista sudyemeni- 
ta sia giunta all’ultimo capi- 
tolo. 

Le sorti della sanguinosa 
guerra civile, tra l'ala «prag- 
matica» delregime filosovieti- 
co, facente capo al presidente 
‘Ali Nasser Mohammed e quel- 


PRONTO FRA SETTE ANNI UN DOPPIO TUNNEL FERROVIARIO SOTTO LA MANICA 


Tra Inghilterra e Francia 
nessuna strada, solo treni 


LILLA — L'era «franglaise» 
è cominciata ieri per.l’Europa 
con la firma apposta da Mar- 
garet Thatcher e da Mitter- 
rand all’accordo perla costru- 
zione di un tunnel sottomari- 
no che congiungerà i due pae- 


‘si attraverso il canale della 


Manica. Una «Lady di ferro» 
tutta miele e un radioso Presi- 
dente francese, che aveva la- 
sciato all’Eliseo la sua abitua- 
le maschera imbronciata, 
hanno partecipato alla solen- 
ne cerimonia svoltasi nell’edi- 
ficio neogotico della prefettu- 
ra di Lilla» 

Folte rappresentanze sono 
arrivate per l'occasione dal- 
l'Inghilterra, alcune per plau- 
dire, altre per protestare con- 
tro la decisione di istituire lo 
stabile collegamento col con 
tinente che porrà fine alla plu- 
risecolare insularità britanni- 
ca.Il progetto vagheggiato da 
Napoleone ‘sarà attuato 
mediante la costruzione di un 
doppio tracciato ferroviario, 
dotato di navette per le auto- 
mobili, che unirà Cheriton, da 
parte inglese, e Sangette, da 
parte francese, con un percor- 
so complessivo di trenta mi- 
glia, ventuno delle quali pas- 
seranno sotto la superficie 
dell'Atlantico. — 

La ciclopica impresa sarà 
realizzata dal consorzio Chan- 
nel Tunnel Group, prescelto 
trai quattro progetti sottopo- 
sti all'approvazione finale di 
una commissione intergover- 
nativa. Mitterrand e la That- 
cher hanno annunciato che i 


lavori cominceranno l’anno 
prossimo per concludersi nel 
1995. 

Per il momento l'opzione 
che include un tracciato auto- 
stradale è stata scartata ma il 
Presidente del Channel Tun- 
nel Group, l’ex ambasciatore 
britannico sir Nicholas Hen- 
derson, ha inviato ai due go- 
verni una lettera di intenti 
che prevede la successiva ag- 
giunta di un terzo condotto 
sottomarino destinato ai vei- 
coli motorizzati, se il proble- 
ma della ventilazione e i mol- 
teplici fattori geologici lo con- 
sentiranno. 

Scoprendo la lapide che ri- 
corderà ai posteri lo storico 
evento, Maggie ha ricordato 
che dall'epoca napoleonica a 


Il dollaro fa un passetto 


oggi la Camera dei Comuni ha 
dibattuto ben trentotto volte 
differenti schemi di Chunnel 
(il neologismo che risulta dal- 
la fusione delle parole Chan- 
nel, canale, e tunnel) fino a 
crearne una mitologia che fi- 
nalmente sfocia nella realtà. 
Il primo ministro britannico e 
il Presidente francese sono 
concordi nell’attribuire alla 
congiunta iniziativa un dupli- 
ce significato: economico e 
simbolico. 

Dal punto di vista simboli- 
co, il Regno Unito entra a far 
parte dell'Europa con un con- 
tatto diretto e fisicamente 
percettibile che elimina la 
barriera marina rendendo or- 
mai anacronistici quei sensa- 
zionali titoli di giornali che 


ROMA — Dollaro sostanzialmente fermo (lieve il rialzo) 
nelle quotazioni ufficiali europee in un mercato non molto 
attivo. A detta degli operatori scarso è stato l'impatto sulle 
contrattazioni delle decisioni del vertice dei cinque «grandi» 

In Italia alla media Vic il dollaro è stato quotato 1684,625 
lire, in leggero rialzo rispetto alle 1681 di venerdì. A Francoforte 
il biglietto verde è stato fissato a 2,4740 marchi, contro 2,4663 di 


Venerdì. 


Si è andata diffondendo sul mercato la convinzione che a 
Londra i cinque «grandi» si siano limitati a fare un esame dei 
risultati raggiunti dalla fine di settembre quando si concordò 
un piano per ottenere un deprezzamento del dollaro. 

Il mancato accordo dei cinque «grandi» su di una riduzione 
concertata dei tassi d’interesse ha esercitato un certo sostegno 
nei confronti della valuta Usa in mattinata, ma il mercato si è 
subito reso conto che in questo scenario il recupero della valuta 
Usa poteva essere solo di entità molto limitata. 


La via del tabacco è sempre in salita 


La via del tabacco e sempre in Salta 


Nel 1985 la più importante 
tra le cause dì morte prema- 
tura è stata il fumo. Secondo 
il numero di gennaio di 
«World Watch Paper», la pre- 
sStigiosa pubblicazione senza 
scopo di lucro diretta da Le- 
ster Brown, in Europa e în 
America quasi un quinto dî 
tuttì è decessi risale all’uso di 
sigarette. Ognî anno, qualco- 
sa come due milioni e mezzo 
di individui vengono stronca- 
ti da mali strettamente con- 
nessi al fumo, principalmente 
il cancro al pomone, l’attacco 
cardiaco, l’enfisema. Negli 
Stati Uniti, ìl tabacco uccide 
13 volte più della droga, otto 
volte più degli incidenti stra- 
dali. 

Queste poche cifre fanno 
dell’uso del tabacco un pro- 
blema di prima grandezza nel 
campo della salute pubblica 
mondiale. Se oggi, nel mondo, 
circa un miliardo di fumatori 
bruciano cinquemila miliardì 
di sigarette l’anno (in media 
mezzo pacchetto al giorno pro 
capite) il consumo globale di 


tabacco tende al rialzo. Negli 
ultimi due decenni è aumen- 
tato del 75 per cento. Gli 
esperti calcolano che ove a 
questo incremento continuo 
non sì ponesse un alt, è decessi 
per affezioni al cuore e alle 
vie respiratorie provocati 
dalle sigarette aumenterebbe- 
ro del cinquanta per cento 
entro la fine del secolo. 
Nella classifica mondiale 
dei paesi fumatori l’Italia è 
all'ottavo posto, dietro la Gre- 
cia, che è al primo, il Giappo- 
ne, gli Stati Uniti, il Canada, 
la Jugoslavia, la Polonia e 
prima della Germania del- 
V’Est, dell’Inghilterra, del- 
VUrss, della Francia. Il flagel- 
lo è di scala planetaria, colpi- 
sce i paesi industrializzati e 
quelli del Terzo Mondo quali, 
pur consumando metà tabac- 


\ co rispetto aì primi, vedono 


un fortissimo boom nella mici- 
diale abitudine. Un esempio 
clamoroso è quello della Cina 
în cuì, negli ultimi due decen- 
ni, il consumo di sigarette si è 
moltiplicato per due. Il dato 


complessivo più inquietante, 
comunque, è che l’uso del 
tabacco nel pianeta segna un 
aumento del 2,1 per cento 
l’anno, superiore al tasso di 
incremento della popolazione 
mondiale. 

Se, ormai, noncisono dubbîi 
sui guasti che le sigarette pro- 
vocano nei fumatori, meno 
noti sono quelli che sì riscon- 
trano nei fumatori involonta- 
ri, 0 passivi, î quali sono co- 


stretti a respirare il fumo al- 


trui neì posti di lavoro, nei 
luoghi pubblici, sui mezzi di 
trasporto, fra le pareti dome- 
stiche. Ecco un capitolo sulle 
malefatte del tabacco di cui, 
în'genere, sì parla ancor me- 
no di quelle che si abbattono 
suìfumatori diretti e accaniti. 
Malefatte molto serie, che col- 
piscono î non fumatori quasi 
del tutto ignari di ciò che 
subiscono per colpa di coloro 
che fumano: e sono compagni 
di lavoro, dì viaggio, di risto- 
rante, e via dicendo, nonché i 
parenti più stretti che vivono 
acontatto diretto degli avvez- 


zi alla nicotina. 

Un dato può sintetizzare 
l'impatto del fumo passivo su 
i non fumatori: rispetto a co- 
loro che vivono lontani dal 
fumo, essi vedono moltiplica- 


- reper tre volte circa la proba- 


bilità di morire in preda alle 
malattie derivanti dalle siga- 
rette. 

Negli Stati Uniti, îl fumo 
involontario provoca circa 


- cinquemila cancri al polmone 


l’anno, e fa sentire il suo effet- 
to calamitoso sui bambini. Se, 
prima della nascita, essi rice- 
vono dalla ‘madre, per via 
circolatoria, gli inquinanti 
che în numero di quattromila 
circa si annidano nel fumo, il 
loro peso alla nascita risulta 
in genere un decimo al di 
sotto del normale, ciò che 
accresce il rischio di mortali- 
tà infantile. Risulta inoltre da 
molti studì che î bambini co- 
stretti a respirare il fumo di 
madri che consumano più di 
un pacchetto di sigarette sono 
due volte più esposti alla pro- 
babilità di ammalarsi dî bron- 


chite e polmonite: e, per giun- 
ta, danno segni di ritardo nel- 
lo sviluppo rispetto ai coeta- 
nei non toccati da fumo învo- 
lontario. Per esempio, împa- 
rano a leggere più lentamente 
dei figli di madri non fuma- 
trici. 

Se in nessun luogo la lotta 
al fumo ha raggiunto l’impe- 
gno con cui molti governi 
hanno combattuto e combat- 
tono contro la droga, ciò non 
è casuale. Spesso în Occiden- 
te e di regola nei paesi del- 
VESt, gli Stati gestiscono la 
produzione e il consumo del 
tabacco, sono interessati ai 
grossi proventi che ne ricava- 
no, e quindi adottano nella 
bruciante questione del fumo 
una politica quanto meno 
schizofrenica, che consiste 
nell’incoraggiare e scoraggia- 
re il fumo nello stesso tempo. 

Eppure dì mezzi per frenare 
îl consumo di tabacco ce ne 
sarebbero a bizzeffe: dal proi- 
bire la coltivazione in loco, al 
‘potenziare le campagne infor- 
mative ed educative sui dannî 


che ne derivano, alle mano- 
vre sui prezzi, al restringere 
l’uso ad aree limitate. 

Un indizio dell’inerzia nei 
confronti della difesa control 
fumo è il fatto che l’Oms, il 
massimo ufficio internaziona- 
le per la salute pubblica, ha 
messo,a disposizione solo l’1 
per cento del suo bilancio per 
la lotta contro il fumo, 

Il diritto deì non fumatori, 
‘che în molti paesi sono la 
maggioranza, deve essere ri- 
conosciuto: dalla legge. Se il 
‘proibizionismo che molti invo- 
cano può suscitare più guai 
che ripari, il meno che sì può 
chiedere per evitare il feno- 
meno del fumo passivo è quel- 
lo di capovolgere l’attuale po- 
litica che consiste nel vietare 
îl fumo in alcuni luoghi, di 
prevedere invece, per coloro 
che vogliono intossicare sé 
stessi, aree circoscritte, ap- 
partate, non comunicanti con 
la società, contrassegnate da 
cartelli con la scritta: «Per- 
messo fumare». . 

Alfredo Todisco 


durante ogni fortunale nella 
Manica lamentavano «l’isola- 
mento dell'Inghilterra» (o ad- 
dirittura, con un paradosso 
condito di humour, «l’isola- 
mento del Continente»). 

Sul piano economico, la co- 
struzione stessa del doppio 
tunnel ferroviario creerà tran- 
tamila posti di lavoro (quindi- 
cimila per ciascuna delle na- 
zioni) inctementando e facili- 
tando notevolmente gli scam- 
bi di merci e di persone. La 
spesa prevista è di circa due 
miliardi e mezzo di sterline 
che sarà affrontata dalle ditte 
costruttrici secondo il criterio 
dell’iniziativa privata, otte- 
nendo in contraccambio da 
entrambi i governi la gestione 
monopolistica dei passaggi 
attraverso il tunnel fino al- 
l’anno 2020. Secondo le tariffe 
‘odierne l’uso delle navette fer- 
roviarie sottomarine costerà a 
ogni guidatore di automobile 
venti sterline (quasi cinquan- 
tamila lire italiane), vale a 
dire un prezzo inferiore a quel- 
lo degli attuali traghetti. Ma 
le società dei Ferries operanti 
nella Manica sono già insorte 
contro la prevista concorren- 
za anticipando una spietata 
«guerra tariffaria» che do- 
vrebbe andare a tutto benefi- 
cio dei viaggiatori. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il Presidente 
francese e il primo ministro 
britannico hanno sottolineato 
gli aspetti positivi che derive- 
ranno dallo stabile legame tra 
i due paesi. Luigi Forni 
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la dura, che ha tentato il col 
po di stato, sembrano volgere 
a favore del primo che sareb- 
be già rientrato ad Aden dopo 
una tappa in Etiopia e un’al- 
tra nello Yemen del Nord. I 
combattimenti sono tuttora 
molto violenti, soprattutto 
nella zona dove sorgono le 
ambasciate occidentali, mol- 
te delle quali sono andate di- 
strutte. Negli scontri fra le 
due fazioni filosovietiche in 
lotta tra di loro, sono stati 
utilizzati tutti i più moderni 
mezzi a disposizione delle tre 
armi: dai missili terra-terra ai 
carri armati, dalle motovedet- 
te agli aerei. Pi 

L’incontro-scontro di pote: 
re delle due ali del regime, che 
covava sotto la cenere da al- 
meno sei anni, sarebbe esplo- 
so domenica scorsa nella sede 
del comitato centrale del par- 
tito socialista dello Yemen 
del Sud, dove i leader delle 
varie fazioni si sarebbero af- 
frontati in campo aperto armi 
in pugno. Nello scontro sareb- 
bero rimasti feriti sia il presi- 
dente Ali Nasser Mohammed 
‘che alcuni dirigenti dei ribelli, 
forse lo stesso ex presidente 
Abdel Fatah Ismail. 

La sconfitta del moderato, 
presidente dello Yemen ‘del 
Sud, appoggiato dall’Urss, co- 
stituirebbe un grave scacco 
perla politica sovietica nell’a- 
rea. Da tempo l’Urss sta infat- 
ti tentando di rientrare nel 
gioco mediorientale, miglio- 
rando i suoi rapporti con gli 
stati arabi moderati. E stata 
proprio l’Unione Sovietica a 
convincere il presidente su- 
dyemenita Ali Nasser Mo- 
hammed a stringere rapporti 
di buon vicinato con tutti î 
paesi ‘circostanti. 

Frutto di questa pressione 
sovietica è stato il recente 
accordo tra lo Yemen del Sud 
e l’Oman e la ripresa dei rap- 
porti diplomatici tra quest’ul- 
timo e l’Urss. Ne è seguita la 
ripresa dei rapporti tra Mosca 
e gli Emirati Arabi Uniti, il 
‘miglioramento della relazione 
tra l’Urss e il Kuwait e discreti 
contatti tra il Cremlino e la 
stessa Arabia Saudita. 

La sconfitta del pragmatico 
Ali Nasser Mohammed e la 
salita al potere dell’intransi- 
gente Abdel Fatak Ismail, ri- 
schierebbe di rimettere in gio- 
co tutti gli sforzi diplomatici 
di Mosca. In questa chiave va 
infatti interpretato il massic- 
cio esodo di tutti i cittadini 
sovietici presenti nello Ye- 
men del Sud. 


«Putsch» 
dei militari 
nel. regno 
del Lesotho 


MASERU — Il governo del 
primo ministro Leabua Jonat- 
han è stato rovesciato: lo ha 
affermato la radio del Lesotho 
(regno negro dell'Africa au- 
strale circondato dal territo- 
Tio del Sudafrica) precisando 
che il potere è stato assunto 
dal generale Justin Lekha- 
nya, capo della forza paramili- 
tare del Paese, il quale gover- 
nerà il Lesotho a capo di un 
consiglio militare che «perse- 
guirà la pace elariconciliazio- 
ne nazionale», mentre la su- 
prema magistratura rimarrà 
al sovrano, Re Moshoeshne 
Secondo. Il generale Lekha- 
nya ha dichiarato di aver pre- 
so il potere a causa della con- 
fusione che regnava nel Paese 
e in quanto i dirigenti della 
passata amministrazione nor 
riuscivano a governarlo. Lek- 
hanya ha circa 45 anni ed è 
considerato un sincero anti- 
comunista e un fervente cat- 
tolico. 

Il colpo di forza è avvenuto 
in una situazione confusa e 
dopo cinque giorni di tensio- 
ne politica e un tentativo di 
ribellione militare che ha pro- 
vocato, venerdì, la morte di 
almeno cinque persone. La 
crisi era scoppiata il primo 
gennaio quando il Sudafrica 
decise di chiudere la frontiere 
e di imporre il blocco econo- 
mico al piccolo stato accusato 
di dare rifugio ai militanti del 
movimento anti-apartheid 
(fuori legge in Sudafrica) 
«Congresso nazionale afri- 
cano». 

Secondo osservatori a Jo- 
hannesburg, la presa del pote- 
re da parte del generale Lek- 
hanya significa l'allineamen- 
to del Lesotho con le posizioni 
del Sudafrica. 
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QUASI UN CONSIGLIO DI MINISTRI CONGIUNTO TRA ITALIA E SPAGNA 


Craxi e Gonzalez a Taormina 
alla ricerca di vaste intese 


Sulla questione mediorientale identità di vedute di fronte al caso Libia 


Udine la capitale 
dei giochi di sorte 


Nel 1986 potranno essere indette 575 manifestazioni 


ROMA — Udine, Roma e Vicenza guidano 
la classifica delle città che nel corso del 1986 
potranno svolgere il maggior numero di lotte- 
Tie, pesche di beneficenza e tombole. Questo 
dato si evince da un decreto del ministero delle 
Finanze, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
del 17 gennaio, che determina tutte le manife- 
stazioni di sorte che potranno essere autorizza- 
te dall’intendenza di Finanza durante l’anno 
1986. 
Udine — secondo la tabella pubblicata — 
‘potrà indire 165 lotterie, 130 tombole e 280 
pesche di beneficenza, per un totale di 575 
manifestazioni, Roma 280 lotterie, 180 tombole 
e 80 pesche di beneficenza per un totale di 540, 
mentre Vicenza 100 lotterie, 70 tombole e 200 
pesche di beneficenza per un totale di 370. 
Le città in coda alla classifica sono Avellino 
con solo cinque lotterie, Caltanissetta con sei 
lotterie e Brindisi con quattro lotterie. 
Ecco, divisi per regione, alcuni dei dati più 
interessanti sulla ripartizione delle manifesta: 
zioni di sorte: Friuli-Venezia Giulia: Gorizia 
lotterie 12, tombole 70, pesche di beneficenza 


20), Brescia (5, 2, 20), Como (40, 30, 30), Cremo- 
na (25, 10, 100), Mantova (30, 30, 45), Milano (35, 
20, 20), Pavia (50, 30, 150), Sondrio. (30, 8, 3), 
Varese (80, 35, 50); Liguria: Genova (25, 3, 75), 
Imperia (25, 4, 25), La Spezia (40, 5; 70), Savona 
(30, 6, 35); Emilia Romagna: Bologna (45; 45, 
200), Ferrara (90, 90, 25), Forlì (25, 10, 10), 
Modena (15, 10, 15), Parma (65, 20, 40), Piacen- 
za (20, 20, 80), Ravenna (15, 35, 70), Reggio 
Emilia (60, 25, 80); Toscana: Arezzo (40, 50, 35), 
Firenze (30, 40, 70), Grosseto (35, 35, 50), Livor- 
no (25, 40, 10), Lucca (50, 40, 50), Massa Carrara 
(15, 10, 30), Pisa (20, 50, 10), Pistoia (27, 15, 35), 
Siena (40, 40, 50). 

Marche: Ancona (150, 40, 30), Ascoli Piceno 
(60, 15, 6), Macerata (90, 30, 40), Pesaro (60, 10, 
30); Abruzzo: Chieti (40, 10, 10), L'Aquila (50, 6, 
2), Pescara (60, 10, 5), Teramo (90, 15,10); Lazio: 
Frosinone (150, 20, 5), Latina (80, 50, 5), Rieti 
(70, 10, 6), Roma (280, 180, 80), Viterbo (130, 140, 
20); Campania: Avellino (5, -, -), Benevento 
(15, 5, 5), Caserta (10, —, —), Napoli (10, 2, 2), 
Salerno (20, —, 20); Basilicata: Matera (4, 2, 4), 
Potenza (10, 5, 5); Puglia: Bari (20, 2, 2), 


LOTTERIE, PESCHE DI BENEFICENZA, TOMBOLE 


TAORMINA — Quasi un 
consiglio di ministri congiun- 
to tra Italia e Spagna quello 
che si è riunito ieri a Taormi- 
na, con Craxi e Gonzalez af- 
fiancati dai rispettivi ministri 
degli Esteri, della Difesa, del- 
l'Industria, delle Partecipa- 
zioni statali, della Ricerca 
scientifica e del Commercio 
estero. Un tipo di riunione che 
l'Italia ha già sperimentato 
con i principali partner della 
Comunità europea e che ora 
Viene esteso al nuovo arri- 
vato. 

Entrata nella Cee il primo 
gennaio, grazie — come ha 
voluto sottolineare subito Fe- 
lipe Gonzalez — al determi- 
nante contributo del governo 
italiano, la Spagna si affaccia 
su questa sua nuova realtà 
europea con l’intenzione di 


ne allo studio tra ieri e oggi a 
Taormina in una serie di di- 
scussioni incrociate, abbre- 
viate però dall’improvvisa 
morte del sindaco di Madrid 
Tierno Galvan, amico perso- 
nale di Gonzalez, che farà 
anticipare oggi di qualche ora 
il rientro in Spagna della dele- 
gazione guidata dal primo mi- 
nistro. 

In primo piano, tuttavia, ie- 
Ti le questioni internazionali 
che hanno spinto Craxi e 
Gonzalez, Andreotti e il suo 
collega ©Ordonez, così come i 
due ministri della Difesa Spa- 
dolini e Narciso Serra a un 
serrato scambio di opinioni. 
La consultazione ha riguarda- 
to in particolare modo il Me- 
dio Oriente, specie in previ- 
sione della discussione che ci 
sarà lunedì a Bruxelles, in 


importante della Libia (il ter- 
zo della lista, subito dopo Ita- 
lia e Germania Federale). 


La cautela dei dirigenti ma- 
drileni è dettata anche dalla 
preoccupazione di non dare 
alcun pretesto alla Libia, le- 
gata al Marocco da un accor- 
do di federazione, per rinfoco- 
lare le polemiche sull’enclave 
spagnola in Africa di Ceuta e 
Melilla, per le quali Hassan II 
non nasconde le sue mire, Ma 
come Craxi anche Gonzalez è 
pronto a ogni iniziativa che 
serva a isolare i gruppi terrori- 
stici che seminano morte in 
Europa e altrove e chi li finan- 
zia e li protegge. 

Dalle informazioni in pos- 
sesso dei due ministri degli 
esteri, che hanno avuto un 
incontro fuori programma la 
settimana scorsa a Città del 


Tisposta comune alla richiesta 
americana di sanzioni econo- 
miche contro il regime di 
Gheddafi, che dovrebbe con- 
sistere nell'impegno a non so- 
stituire i tecnici americani e a 
sospendere le forniture mili- 
tari. , 


Caso Libia a parte, i due 
governi, come è emerso dalle 
conversazioni di ieri, si sento- 
no impegnati ‘a favorire il dia- 
logo di pace in tutta l’area 
mediorientale. A tal fine Gon- 
zalez'ha detto a Craxi che egli 
Si ripromette di sfruttare ap- 
pieno le potenzialità del nuo- 
vo rapporto tra Spagna e 
Israele scaturito dalla decisio- 
ne presa venerdì scorso a 
L'Aia di stabilire relazioni di- 
bplomatiche. 


Sempre in tema internazio- 
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70; Pordenone (120, 100, 120), Trieste (12, 86), | Brindisi (4,2, 2), Foggia (30, 1, 1), Lecce (6, 3, 4), | rafforzare il fronte mediterra- | ambito Cee, sul caso Libia. | Guatemala, in occasione del- | nale, il vertice di Taormina ha ll fora, d 
Udine (165, 130, 280); Veneto: Padova (30, 60, | Taranto (15, 3, 3); Calabria: Catanzaro (20, 5, neo, cominciando appunto | Tra Roma e Madrid non sem- | l’insediamento di Vinicio Ce- | fornito ai due governi l’occa- «|| Wperle( 
150), Rovigo (120, 150, 70), Treviso (70, 80, 120), | —), Cosenza (25, 3, 15), Reggio Calabria (20, —, 5); | conillegarsi più strettamente: | bra esserci alcuna differenza rezo, a Bruxelles i «dodici»-| sione per pronunciarsi in fa- î {| itini,in 
Venezia (55, 59, 80), Verona (100, 30, 80), Vicen- | Sardegna: Cagliari (20, 2, 8), Nuoro (10, 4, 4), all'Italia. Da qui, dunque, i | di vedute alriguardo. La Spa- | non dovrebbero avere eccessi: | vore di un sempre più profi- Ù | ‘gisut 
za (100, 70, 200); Lombardia: Bergamo (25, 15, | Oristano (5, 1, 5), Sassari (10, —, 10). molti progetti di collaborazio- | gna come l’Italia è un cliente | ve difficoltà a concordare una | cuo dialogo tra l’Est e l’Ovest Sei Die 
È E aint- 
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ber di: 


a febbraio 
alla Cee 


A consulto i ministri 


Confronto governo-sindacato: 


alla Nato m n nm Ugg X% m «| ÎSpessc 
e ; ( ill ialist 
Pei ai | sE al 
Chiaf 
ROMA — Il Presidente del- e x; —_—#——————6————— - | "Tamen 
la. Repubblica — informa il a sì Mi» (il 
e At SENIO Sa DAL NOSTRO CORRISPONDENTE IO PIRMESSOA Lr Ra è di si Egeo ISA0e: do: OOO, la Ia DAL NOSTRO CORRISPONDENTE linon Are intesa con gli Egon zio ni dana possibile ricercare un accordo ‘RE 
4 ai. 3 ROMA — Riunione nella | margine A 3 uesta POS TOVI 5; LSPONIO? d ROMA —Isindacati voglio- 4 imprenditori, politica dei redditi che un’effi- | interconfederale. De | rel: 
IFonIne, Na a a 33% notte alla ricerca di un'ipotesi TIE sr a di | sensi in alcune SUO goterno a quanto, Se 107 $i | no ancora discutere di ftan: Quindi per la riduzione del- | cace strategia di lotta all’in- | | C'è poi il problema detla CE 
Te fOvino previs ll | che possaconvincerei medici | un coni Tatto Unico della sani | maggioranza ma contrasta aranno adeguate risposte | ziaria conil governo e le forze | l'orario di lavoro la discussio- | flazione. scala mobile, le tre confedera-.‘Quisti 
20 febbraio visiterà in forma | 4 disdire gli scioperi in pro- | tà. Perl contratto unico sono | con la linea seguita dall’ese- | alle loro istanze, si rischia di | politiche, ma l’attenzione è | ne è rinviata ai contratti di | Conil ministro De Michelis, | zioni chiedono genericamente “do co; 
Miliciale DECORI, SEE gramma. Ieri a tarda sera, | î sindacati confederali che ri- | cutivo in passato. La riunione | andare Go ulteriore scadi- | tutta rivolta alla preparazio- | categoria, l'impegno di Cgil, | l'incontro ‘è per giovedì, gli | al governo di accertare il per“); ch 
e CE " LI ci Si n a presieduto dal sottosegreta- | chiamano il SO a prece | della maggioranza dunque si | mento del ‘efficienza della sa- | ne delle piattaforme contrat- | Cisl, Uil è quello di predispor- argomenti sul tappeto riguar- | corso più adeguato per garan “del te 
AE i ‘ella 0 È È AZOSE tio alla Presidenza Amato, si denti ST Te 7 organiz | è rilevata CRRanERcnIo per | nità pubblica». tuali. E' stato reso noto ieri il | re in tempi brevi le piattafor- | dano invece la riforma del tire che la nuova normativa stivert 
Li Gori sione Gee a CR 4 di de dono CIEOE. CS ana d A giudizîo di Patuelli, se | documento di Cgil, Cisl, Uil me. Ma anche con il governo collocamento, le misure atte a | sia applicata da tutti. Nel cor CASA 
ER gretari dei partiti della mag- i A o, A necessario, è possibile ricor- | nel quale viene fatto il punto | c'è ancora qualcosa da discu- | favorire la mobilità, oltre al | so del proprio direttivo, I ulti: Postale 
SIGNO dell'esecutivo della Cee | Soranza e 1 ministri Gaspari on la loro Heicao è di È Pi So cambiamento sono i | tere a undecreto legge gover- | Sulla situazione sindacale. Si | tere. La prima richiesta è | piano per ] occupazione. Al | mo prima del congresso ‘di SEO i 
a e Degan. La riunione si è Tesa O O SE NRE Tibet il vicesegretario Pa- | "Ativo oppure equiparare i prende atto del fallimento | quella di un confronto sulla | governo i sindacati chiedono | fine febbraio, la Cgil ha avan: 160: 
mrssiden asia Comm? necessaria in quanto i tentati- SRO Col a ea AE alla | medici del servizio sanitario | della trattativa con la Confin- | legge finanziaria perché sia | inoltre una politica di soste- | zato la richiesta di un provve, ERRE 
La oe SRO vi attuati nella scorsa setti r i, a, se x velli p A ; | nazionale alle categorie spe- | dustria, ma non per questo si |. chiarito meglio l'impegno per | gno alla ristrutturazione degli {. dimento di legge che estenda. % naro 
Ì a mana da Gaspari e Degan | degli altri lavoratori del set- | riunione ha chiarito che peri | #02 previste dalla legge qua- | Considera chiuso il discorso | favorire gli investimenti per- | orari. Se verranno stabiliti dei | a tutti la nuova scala mobile «Creto» 
Îl collegio. non hanno dato risultati posi- | tore. liberali le richieste dei medici | Giro sul pubblico impiego. Og- | Sulle proposte avanzate dalle | chéle misure di politica socia- | punti fermi nel confronto con | del pubblico impiego. © © anche 


Come quella alla Nato, che 
sarà compiuta lo stesso gior- 
no, il 21 febbraio, la visita di 
Cossiga alla Cee è la prima 
che un capo di stato italiano 
compie alle istituzioni comu- 
nitarie a Bruxelles (lo scorso 
giugno, l’allora presidente 
Sandro Pertini pronunciò un 
discorso di fronte al Parla- 
mento europeo in sessione 
plenaria a Strasburgo). Ana- 
loghe visite sono state com- 
piute, dal 1975 a oggi, dal 
capo dello stato irlandese, dai 
sovrani del Belgio, di Olanda, 
di Inghilterra, dal granduca 
del Lussemburgo. 

Negli ambienti comunitari, 
si esprime apprezzamento per 
la visita di Cossiga alla Cee. 

Quella di Cossiga sarà la 
seconda visita di un presiden- 
te italiano in Belgio dopo 
quella di Giovanni Leone dal 
29 al 31 ottobre 1973. 

Il programma della visita di 
Cossiga alla Nato prevede un 
colloquio privato con il segre- 
tario generale dell'Alleanza 
atlantica, Lord Carrington. 


tivi. 


Per ottenere questo la ri- 


sono giuste e dunque «debbo- 


Veterinari Usl in sciopero 
I mattatoi sono nel caos 


ROMA — È iniziato ieri lo sciopero dei 
veterinari pubblici dipendenti dalle Usl. È 
totale in tutto il paese. Non è stato possibile 
effettuare macellazioni in nessun mattatoio. 
Nei porti sono ferme navi con prodotti ittici. A 
Trapani il sindaco è ricorso. a un veterinario 
libero professionista per ottenere il visto su un 
grande quantitativo di pesce. Il sindacato dei 
veterinari ha detto che si tratta di un abuso. 

Gli industriali del settore hanno chiesto al 
presidente del Consiglio, ai ministri della fun- 
zione pubblica e della sanità un’immediata 
convocazione delle parti. «Vogliamo essere 
presenti anche noi — ha detto Renzo Fossato, 
presidente dell’Unione nazionale macellai e 
industriali della carne (Uniceb) che siamo i 
veri danneggiati». Analoga richiesta è stata 
inoltrata dall’Aica (Associazione industriali 
conserve alimentari). 

Fossato ha detto che «tutti i punti di 
macellazione e di trasformazione delle carni di 


ogni tipo sono bloccati. Non si è macellato in 
nessuno dei mattatoi delle grandi città. Il 
grande mercato di suini di Rovato (Modena) 
non si è aperto. Non si possono produrre 
salumi, prosciutti, mortadelle. Se lo sciopero 
dovesse continuare per tutti e tre i giorni — ha 
aggiunto Fossato — per una settimana non si 
potranno fornire di carne i centri di commer- 
cializzazione al minuto. Le industrie si vedreb- 
bero costrette a mettere gli operai in cassa 
integrazione». 

Dieci quintali di carne bovina per un valore 
di sei miliardi sono bloccati nei magazzini 
frigorifero del mattatoio comunale di Roma, 
uno dei più grandi d’Italia. Un intervento del 
prefetto ha disposto l’invio al mattatoio di due 
medici veterinari dell’esercito i quali, pur nella 
difficoltà di un impegno non usuale per porta- 
ta e qualità delle carni, ininterrottamente per 
ore hanno visitato tagli di carne macellata nel 
deposito per farli immettere sul mercato. 


RICHIAMO DI IOTTI E FANFANI AI PARTITI 


Rai, si voterà ad oltranza 


per il rinnovo del vertice 


ROMA — Votazioni a ol. 
tranza e iter privilegiato per il 
disegno di legge governativo 
di surroga: questi i due risul. 
tati essenziali emersi dall’in- 
contro tra i presidenti di Ca- 
mera e Senato, Iotti e Fanfani 
e i capigruppo della commis- 
sione di vigilanza sulla Rai- 
Tv. Un incontro definito «cor: 
diale, positivo e concreto», 
dal presidente della commis- 
sione stessa, Rosa Russo Jer- 
volino e «che non potrà non 
dare — ha aggiunto — proprio 
per l’alto richiamo alle forze 
politiche per una soluzione 
della vicenda del consiglio di 
amministrazione della Rai, da 
parte dei presidenti dei due 


oggi probabilmente avranno 
inizio gli incontri formali e 
informali tra i partiti. Nella 
giornata di mercoledì infatti è 
convocata la commissione di 
vigilanza per eleggere i 16 
consiglieri di sua competenza. 
Se ancora una volta l'esito 
sarà «una fumata nera», si 
procederà a votazioni a 
oltranza, anche due al giorno. 
Nello stesso tempo si tenterà 
di dare un iter privilegiato 
(probabilmente in sede deli- 
berante) al d.d.l. governativo 
che deve sciogliere una volta 
per tutte lo scoglio della pos- 
sibile non accettazione del- 
l’incarico di un consigliere, 
eventualità che fa decadere 


cialdemocratico Cuojati ha 
infatti affermato al termine 
dell’incontro che è certamen- 
te necessario tenere conto del 
richiamo della Iottì e di Fan- 
fani, «e anche se noi non sia- 
mo pregiudizialmente contra- 
ri alla leggina e alle votazioni 
a oltranza, le riteniamo co- 
munque delle scappatoie. Il 
vero problema resta l'accordo 
tra i partiti. Attualmente per- 
tanto — ha aggiunto — non ci 
sono le condizioni perché il 
Psdi partecipi al voto, visto 
che non c’è accordo tra i parti- 
ti di maggioranza». 


Da parte di altri capigruppo 
sì è invece sottolineato il fatto 


Capodistria 
Condizionale 
ai trafficanti 
di bambini 


CAPODISTRIA — Quattro 
cittadini jugoslavi coinvolti 
nel traffico di ragazzini impie- 
gati, poi, come ladri e borseg- 
giatori per conto terzi in di- 
Verse città italiane, hanno 
avuto miti condanne dal tri- 
bunale di Capodistria e, bene- 
ficiando della condizionale, 
tre di loro sono tornati in 
libertà. 


Ismet Alibasic, di 26 anni, di 
Sanski Most, è stato condan- 
nato ad un anno' di carcere, 
senza la condizionale. Gli altri 
tre imputati, scarcerati, tutti 
di Zagabria sono Ivan Salo- 
pek, di 34 anni, condannato 
ad un anno di reclusione, Mile 
Bijelic (21) e Milivoj Rajlic 
(26), condannati rispettiva- 


gì stesso Gaspari e Degan 
potrebbero ricevere i medici 
per illustrare loro le conelu- 
sioni del vertice della maggio- 
ranza chiedendo però una 
revoca degli scioperi, Se non 
ci saranno fatti nuovi nelle 
prossime ore:a partire dal 23 
fino al 25 sì bloccherà intera- 
mente l’assistenza sanitaria 
pubblica. 


Agli ospedalieri si affian- 
cheranno anche le organizza- 
zioni dei medici convenziona- 
ti con la conseguente chiusu- 
ra degli ambulatori. I medici 
difamiglia, in un loro comuni- 
cato, avvertono che la «batta- 
glia» per ottenere l'autono- 
mia sia per i medici dipenden- 
ti che per quelli convenziona- 
ti, non è rivolta contro il servi- 
zio sanitario nazionale ma è, 
invece, un tentativo per collo- 
care correttamente la figura 
del medico in un servizio che, 
nato su corrette impostazioni, 
«ha sofferto per gli errori di 
applicazione di questi anni». 


Giuseppe Sanzotta 


tre confederazioni e sulle qua- 


le, sanitaria e ‘tariffaria non 


il ministro De Michelis, sarà 


Sfratto per 57 mila famiglie 
a febbraio nelle grandi città 


ROMA — Nelle dodici grandi città italiane 
un inquilino su dieci è stato colpito da una 
sentenza di sfratto mentre su un inquilino ogni 
venti pende una richiesta di esecuzione: ciò 
significa che in soli dodici comuni 57 mila 
famiglie sono minacciate di sfratto forzato a 
partire da febbraio. Dal 31 gennaio si aprirà 
una fase di emergenza per decine di migliaia di 
inquilini dopo la caduta dell’ultima barriera 
protettiva costituita dalla sospensione dell’e- 
secuzione degli sfratti nelle aree più calde 
costituite da 400 comuni dove si concentra più 
della metà della popolazione italiana. 

Considerando che dal 1.0 gennaio ’'83 al 30 
settembre '85 sono state emesse 342.012 sen- 
tenze di sfratto, una ogni 18 inquilini, e che le 
richieste di esecuzione forzosa sono state 
138.487, e 50.060 di queste sono state eseguite, 
sottraendo al numero delle richieste di esecu- 


zione di sfratto con l'intervento della ‘forza ‘ 


pubblica quelle effettivamente avvenute, 


emerge che l’incubo dello sfratto incombe su 
circa 15 famiglie su mille, 90 mila famiglie che, 
su un totale di 6 milioni 200 mila titolari di 
rapporti di locazione, attendono di sapere, col 
fiato sospeso, cosa succederà. 

La situazione assume punte di particolare 
drammaticità nelle 12 maggiori città, con oltre 
300 mila abitanti. In termini assoluti, la città 
dove il problema è più grave è Roma, con una 
sentenza di sfratto ogni 8,5 inquilini, per un 
totale di 51.203 famiglie, e una richiesta di 
esecuzione ogni 15,7 abitazioni in affitto, per 
un totale di 27.802. Se si considera che nel 
comune di Roma sono stati già eseguiti 10.098 


| Sfratti forzosi, risulta che le famiglie che dal 


‘prossimo febbraio possono essere sfrattate con 
l'intervento della forza pubblica sono quasi 18 
mila con una media di 4 persone a famiglia, e 
che 72 mila cittadini del comune di Roma 
possono trovarsi senza casa in un futuro molto 
prossimo. 


IL DOCUMENTO EMESSO DAL CONSIGLIO NAZIONALE 


Terrorismo, P2, tricolore 
| secondo l’Azione cattolica 


ROMA — Terrorismo, log- 
gia massonica P2, insegna- 
mento della religione nelle 
scuole, aborto, disputa su 
«bandiera tricolore»; questi i 
temi di un documento con il 
quale il consiglio nazionale 
dell'Azione cattolica, dopo 
due giorni di riunione, inten- 
de richiamare l’attenzione dei 
suoi iscritti e di quanti credo- 
no alla possibilità e alla 
necessità di «battersi per una 
convivenza più giusta e paci- 
fica». % 

‘Terrorismo internazionale: 
in queste settimane ha gene- 
rato lutti che hanno fatto na- 
scere anche una sete di rival- 
sa. «L’Azione cattolica pensa 


forza e la lucidità di una rea- 
zione attenta e vigorosa», 
Insegnamento della religio- 
ne nella scuola: l'Azione cat- 
tolica «conferma che l’attuale 
normativa concordataria co- 


CINTO EE SOLE INA 
Sale ancora 


il deficit 
alimentare 


ROMA — Si avvicina/sem- 
pre più, per la nostra bilancia 
alimentare con l’estero, l’a- 
maro traguardo dei diecimila 
miliardi di deficit. A novem- 
bre, secondo i dati Istat, il 
buco alimentare ha raggiun- 


stituisce, a suo avviso, una 
buona tutela sia della libertà 
di coscienza in materia reli- 
giosa, sia del diritto ad una 
istruzione completa», Il docu- 
‘mento ricorda inoltre che l’in- 
segnamento della religione 
«costituisce un momento for- 
mativo essenziale della edu- 
cazione integrale della perso- 
na e un elemento importante 
del contributo che il movi- 
mento cattolico ha dato alla 
crescita della coscienza civile 
del nostro Paese». 

Aborto: sono molti, anche 
tra quanti non si dicono espli- 
citamente cattolici, a sentirsi 
provocati in coscienza dalla 
diffusione della pratica abor- 


Situazione: La moderata pertur- 
bazione che sta interessando l’Ita- 
lia si sposta rapidamente verso 
Levante. Un'altra perturbazione di 
origine atlantica raggiungerà il 


È o rio, trale nella gior- 
Tami del Parlamento, frutti | automaticamente tutto il | che compito istituzionale del. | mente a nove e sei mesi di | — dice il documento — che | to gli 8.890 miliardi di lire, | tiva, «Inaccettabile in se stes: Mediterraneo cen gi 
positivi». i consiglio di amministrazione. | la commissione è quello di | carcere. debba essere sconsigliata | vale a dire 1495 miliardi di | so, l'aborto sembra oggi addi TAO, su tutte le re- 


Domani quindi sarà la gior- 
nata chiave, anche se già da 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


I problemi comunque per- 
mangono. Il capogruppo so- 


ALBERTO MARCOLIN, direttore responsabile 


postale Gruppo 1/70. 
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procedere all’elezione del 
Cda, al quale poi tocca nomi- 
nare il presidente, «La ricerca 
di un meccanismo di voto al- 
ternativo — ha detto il comu- 
nista Bernardi — richiedereb- 
be ora. troppo tempo e poi il 
problema è urgente. Siamo, 
perciò, disponibili a dare la 
nostra collaborazione a un 
iter veloce della leggina. Il 
dovere istituzionale della 
commissione è quello di eleg- 
gere il consiglio. Se' non si 
esce da questa situazione non 
è escluso — ha aggiunto il 
parlamentare comunista — 
che i presidenti di Camera e 
Senato richiamino nuova- 
mente i capigruppo». 


L'importanza della convo- 
cazione da parte della Iotti e 


I quattro erano stati arre- 
stati lo scorso mese di novem- 
bre vicino al valico italo- 
jugoslavo di Albaro Vescovà. 
Con loro si trovavano dieci 
Zingarelli jugoslavi destinati 


ad essere accompagnati in va- 


rie località ‘italiane. 


Nel corso del processo è 
emerso che nella «tratta degli 
zingarelli» Salipek avrebbe 
guadagnato oltre un milione 
di dinari (al cambio cinque 
milioni di lire) e Bijelic 320 
mila dinari (un milione e 600 
mila lire). 


Al tribunale di Capodistria, 
intanto, è in fase di istruttoria 
il processo contro altri tre za- 
Babresi, tra i quali due tassi- 
‘sti, sorpresi nella notte del 20 


ogni forma di rivalsa anche se 
ammantata dei valori di dife- 
sa e di prevenzione; e ritiene, 
come ha affermato anche il 
‘ministro degli Esteri, che V’I- 
talia non deve deflettere dalla 
ricerca di una soluzione giu- 
sta dei problemi mediorienta- 
li», Inoltre «non si deve di- 
menticare la condizione già 
difficile e non garantita di 
tanti cittadini stranieri immi- 
grati o profughi nel nostro 
paese, sui quali non è giusto 
che pesino ulteriori difficoltà 
oltre a quelle che già li angu- 
stiano». 


Trama della P2: «E apparso 
scandaloso — afferma il docu- 
mento — che il dibattito par- 
lamentare sulle conclusioni 
della commissione di inchie- 


passivo rispetto allo stesso 
periodo dell’anno preceden- 
te. Carne, pesce, formaggi, oli 
e grassi, frumento, caffè, tè e 
perfino ortofrutticoli hanno 
gravato sulle nostre importa- 
zioni (18.345 miliardi) che, 
sempre rispetto allo stesso 
periodo dell’anno preceden- 
te, hanno segnato un aumen- 
to del 27%. 


In particolare abbiamo im- 
portato il 40% in più di pro- 
dotti ortofrutticoli, il 68% in 
più di suini, il 49% in più di 
olii e grassi, il 30% in più di 
pesce. L'aumento che lascia 
perplessi è però quello che 
riguarda il vino. Pur non es- 
sendo questa una voce impor- 
tante nel nostro passivo, nei 
primi undici mesi dell’anno 


SE O OSSEE TO SCIE EEE ATE 


rittura diventare uno stru- 
‘mento per la regolazione delle 
nascite», 


Disputa sulla bandiera tri- 
colore: «Può essere un fatto 
positivo — dice il documento 
— che la paternità della ban- 
diera sia contesa, se ciò signi- 
fica che il paese ha il senso 
della sua storia, cultura, voca- 
zione. Meno positivo sarebbe 
se si cercasse una approvazio- 
ne di valori in una chiave 
parziale come se i valori laici 
appartenessero ad. una sola 
parte del:paése, secondo una 
interpretazione nazionalistica 
ellaicista». Infine, la conferma 
che: la. prossima assemblea 
nazionale dell’Azione cattoli- 
ca si.terrà a Roma dal 24 al 27 
aprile. Intanto il consiglio ha 


dimissioni. 


gioni da poco nuvoloso a local- 
‘mente nuvoloso con possibilità di 
qualche breve precipitazione, Dal 
pomeriggio tendenza a ‘peggiora- 
mento sulle regioni settentrionali 
ad iniziare dal settore occidentale 
e successivamente sul medio ver- 
sante tirrenico e sulla Sardegna. 


Padana. 


Napoli 6, 16; Potenza 5, 9; Santa 
Alghero 10, 15; Cagliari 3, 17. 


Dopo il tramonto; intensificazione della fos 


Temperatura; senza variazioni di rilievo. i 

Mari: generalmente poco mossi: localmente mosso l'Adriatico. 3 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6,8; Bolzano -4, 14; ©. 
Verona 1, 10; Venezia 1,7; Milano 1, 11; Torino 0, 13; Mondovì 0, 12; ‘ 
Cuneo 1, 11; Genova 11, 20; Bologna 0, 
Falconara 6, 14; Perugia 7, 10; Pescara 
Urbe 10, 13; Roma Fiumicino 10, 15; Campobasso 6,11; Bari 4, 18; 


Calabria 11, 17; Messina 11, 16; Palermo 13, 17; Catania 4, 18;, 


TEMPO NEL MONDO Di 


(n. = nuvoloso, p. = pioggia, s.= sereno) 


Il direttivo della Cgil è stato 
anche l’ultimo presieduto da 
Luciano Lama che lascerà il 
proprio incarico. ai primi di 
marzo, al suo posto andrà Piz- 
zinato che ieri nel corso di un 
breve incontro coni giornali: 
sti ha illustrato le conclusioni | 
della riunione del direttivo | 
della Cgil. bang 


Anche in Confindustria si | 
guarda al futuro. A maggio | 
scadrà il mandato di Lucchi- | 
ni, anche se al momento una | 
sua riconferma appare scon- 
tata. Il comitato incaricato di 
proporre il nuovo presidente è 
comunque al lavoro per son- 
dare le diverse associazioni. e 
ricavarne delle indicazioni. 
Qualche problema per Luc- 
chini sembra venire da un 
malcontento serpeggiante per 
il modo con cui è stata con- 
dotta la trattativa coni sinda- 
cati. Resta da vedere anche se | 
Gianni Agnelli sia disposto 
ancora ad appoggiare Luc- 


chini, sb 
G. Si 


che farà. 


chia sulla Pianura.‘ 


12; Firenze 7, 18; Pisa 6, 15: 
8, 18; L'Aquila 3, 9; Roma: 


Maria Di Leuca 11,16; Reggio | 


6 EACGRÀ Fanfani è stata sottolineata | dicembre scorso al valico ita- | sta sia stato seguito ‘da po- | ha fatto registrare un’impor- | affidato al presidente Monti- È 

La tiratura del fog Si Certificato n. 851 anche dal democristiano Bor- | lo-jugoslavo di Plavje, nel Go- | chissimi deputati; che anche | tazione di 525 ettolitri con un | conela diretta responsabilità Gio 
ii gn 5) del 12.12.1985 ri che ha rilevato che il richia- | riziano, mentre stavano ac- | sui mass-media vi sia stata | aumento di ben il 393% ri- | ad interim del settore giovani- o db 
; - mo dei presidenti «più che | compagnando illegalmente | una sorta di congiura del si- | spetto agli undici mesi | le i cui Vicepresidenti hanno RVI» 

© 1986 O.T.E. SpA alla commissione era diretto | oltre confine un gruppo di | lenzio; e soprattutto che il | dell’85. Le esportazioni han- | recentemente rassegnato le stami 
e ai partiti», ragazzi. paese non abbia trovato la | no comunque tenuto. Pagg. 


) 
} 
I 
VA 

1 


ì 
Ù 
i 


DI 
ì 
' 


2.0 


Martedì, 21 gennaio 1986 


Di quello che sarà stato uno 
dei vertici (se non il sommo 
badre) della critica del Nove- 
cento, Leo Spitzer (1887/1960), 
Îl lettore italiano deve pur- 
troppo accontentarsi di «an- 
tologie» sparse — anche poco 
Teperibili —, rispetto alle 
grandi raccolte orginarie, 
‘estremamente organiche, che 
hanno fatto scuola a diverse 
generazioni di studiosi: gli ‘ 
«Studi stilistici» (1928) in due 
volumi, gli «Studi di stile e di 
letteratura romanza» (1931), 
«Linguistica e storia lette: 
Taia» (1948), «Studi di lettera- © 
tura romanza» (1959). 

‘Rispetto a questa ricchezza 


‘ degli originali (ma uno stermi- 
| | nio di altri saggi è pur fuori di 
| | Queste raccolte), noi dobbia- 
| {mo accontentarci della quasi 


‘introvabile silloge «Critica 


| ‘stilistica e semantica stori- 


ica», dell’esaurita raccolta 
‘ «Marcel Proust e altri saggi di 
\letteratura francese» — ri- 
| Spettivamente editi da Later- 
\Za e da Einaudi —, nonché, 
"ora, del benvenuto volume, 


\ perle cure di Gianfranco Con- 


| tini, in cui stannoraccolti sag- 

! gi su tre grossi autori francesi 
(Marie de France, Racine e 

_Saint-Simon): «Saggi di criti- 
Ca stilistica», Sansoni editore, 
pagg. 300, lire 28: mila. 

Non ci par questa la. sede 
ber discutere ancora del «me- 
todo» spitzeriano che, pur con 

Îla sua giovanile derivazione, 
«dla: Vossler e da: Croce, ha 
Percorso e nutrito schiere — 
spesso ingrate — di critici for- 
@Mmalisti e strutturalisti. Ci pia- 
ice almeno ricordare (con 
Schiaffini) che per Spitzer ve- 
Tamente «Oratio vultus ani- 
Mi» (il discorso è il volto del- 
ilanimo); che egli ha sempre 
‘orrelato «emozioni» e «stati 
“l’animo» a particolarità lin- 
‘Ruistiche e stilistiche (apren- 
?*do così la via alla psicocriti- 
a); che le minime peculiarità 
«Ulel testo preso in esame si 
Siverberano continuamente 
ell’intera. opera, secondo: 
un’armonia prestabilita»; 
‘che «l’etimo spirituale»  del- 
d'autore, una volta colto, va 
«Comprovato nel «concreto let- 
iterario»; e che ‘questo «con- 
aCreto» non può non rivelare 
anche «l’anima di quel popolo. 


= Antonio Olinto; «Il re dì Ke- 
“t9» — Jaca Book, pagg. 327, 
Vlire 19.000. ) 
“ ‘Dopo tre secoli di migrazio- 
nè forzata, il 13 maggio 1888 
‘terminava ufficialmente la 
‘schiavitù in Brasile. Qualche 
‘tempo dopo, nel maggio del 
1900, un veliero salpò da 
‘Bahia per riportare alla loro 
‘terra d’origine decine e decine 
di uomini e di donne che era- 
‘ho stati strappati con la forza 
dall’Africa. Aveva così inizio 
Un intenso scambio tra il con- 
‘tinente nero e il grande Stato 
dell'America meridionale che 
avrebbe consentito la nascita 
della moderna cultura ‘afro- 
brasiliana. 
Di tale esperienza Antonio 
| @linto, sessantenne narratore 
brasiliano, si è fatto interpre- 
ite e portavoce. Dopo alcuni 
«Interventi saggistici, ha scrit- 
:to nel 1964 «La casa dell’ac- 
‘qua», un romanzo che ha 
‘aperto il filone ora fiorente del 
(Tomanzo in lingua portoghese 
|sull’Africa e, a quasi vent'anni 
‘Qi distanza, ha proposto «Il re 
«Qi Keto», di cui la Jaca Book 
loffre.in questi giorni la tradu= 
\Zione italiana curata da Sonia 
Rodriguez e Giorgio Marotti. 
\\“«Nei miei libri ho voluto 
‘Mostrare quanto forte e com- 
‘bleto sia il modo africano di 
ibensare — ha spiegato Olinto 
|Rel corso di una conferenza 
Stampa milanese —. Dietro a 
1èsso ci sono una grande civil- 
‘tà e soprattutto una mentali 
ità intuitiva; naturalmente 
‘bortata alla magia. È forse 


‘ ‘droprio a causa delle nostre 


{origini africane che noi brasi- 
Îliani abbiamo difficoltà a farci 
©òmprendere dagli europei». 
| «Il re di Keto» è ambientato 
Nel Benin; nell'antico regno di 
Keto — un territorio oggi divi- 
‘So tra Togo, Benin e Nigeria — 
‘lungo le coste del golfo, dove 
{Vive la popolazione, di etnia 
‘Yoruba. Protagonista è una 
‘giovane donna, Abionan, po- 
(Verissima commerciante che 
Vive lontana dal marito ma 
Isogna una maternità che le 
iConsenta di dare alla luce il 
‘futuro sovrano della regione. 
| «Olinto — sottolinea nella 
Nota introduttiva Giorgio Ma- 
Totti — ha scritto un’opera 
(Che si presenta come un ro- 
manzo ed è invece un poema 
in prosa, una poesia in ritmo 
Voruba. Il segreto è quello di 
‘indovinare il ritmo, di lasciar- 
SÌ trascinar da esso lungo i 
fiumi, attraverso i mercati, 
‘con Abionan assieme agli dei, 
dn quell’oggi che è anche ieri e 
domani nell’Africa di 
Sempre». : 
È ESD: 
tI * 
i Giosue Carducci: «La poe- 


sia barbara ‘nei secoli XV e, 


XVI» - Zanichelli editore (ri- 
Stampa anastatica del 1881), 
Pagg. 474, lire 28.000. 


LEO SPITZER E I SUOI «CONSIGLI» DI CRITICA 
Siate più dilettanti 
vi diletterete di più 


e di quel tempo a cui lo scrit- 
tore appartiene». 

Sarebbe bene, per molti sto- 
ricisti nostrani, in specie colo- 
To che antepongono l’Auer- 
bach a Spitzer, rileggere con 
attenzione certe dichiarazioni 
e certi «esercizi» in cui si mo- 
stra il gesto globale e trion- 
fante di una critica letteraria 
tutt'altro. che «idealistica»;, 
ma invece tutt’intera ancora- 
ta al testo, all'autore, alle pro- 
fondità emozionali e all’am- 
biente storico. Esempio, come 
si diceva, sommo, di un’opera: 
zione critica che, di poi, non 
ha trovato più l’eguale. 

C'è un particolare toccante 
nel libro novello uscito; ed è 
precisamente l’ultima pagina 
del saggio su Saint-Simon, in 
cui il. Maestro, a posteriori, 
molto umilmente; con una ve- 
na di polemica e un po’ di 
humor, cerca di spiegare il 
suo metodo di lettura. «Si leg- 
gessero più autori che critici, 
allora si potrebbe davvero di- 
sporre di una letteratura criti- 
ca più sentita»: giusto il con- 
trario delle nostre polverose 
fatiche di ricercatori accade- 
mici e degli insegnamenti im- 
partiti (con più o meno con- 
scia perversione) ai nostri stu- 
denti. 

«Io ho voluto accostarmi a 
Saint-Simon del tutto “impre- 
parato”, come una “tabula ra- 
sa”, come un lettore dilettan- 
te»:.ecco la, gioia, il ludismo, 
la creatività, la fantasia dell’e- 
sercizio critico che noi abbia- 
mo? quasi -del tutto perduto, 
“mentre ‘solo ‘Barthes — ima 
non credo pensando al Mae- 
stro austriaco — ha cercato di 
smuovere le acque con il suo 
invito al «piacere del testo». 

E :ancora: «Ecco un. buon 
consiglio per i principianti: 
fate come se niente fosse stato 
scritto sul vostro argomento, 
e via libera allo scrivere! In 
fondo, gli artisti stessi devono 
pur sempre guardare con oc- 
chi nuovi. Tutto è già stato 
visto una volta: bisogna cer- 
‘care di rivederlo in.modo nuo- 
vo».:Questa poetica del «nuo- 
Vo» è ricca di conseguenze: 
significa immedesimarsi nel- 
l'ottica vergine del creatore, 
sentir pulsare il testo come 
cosa viva:e germinale, dimen- 


ticare i pesanti fardelli della 
consuetudine e della tradizio- 
ne, e, con un oblio attivo (così 
direbbe Nietzsche), riportarsi 
alle scaturigini di quella me- 
raviglia che è «ri/nominare» le 
cose, gli esseri, il mondo. 

E poi c’è quell’invito' — 
quanto libero! e... liberatorio 
— alla scrittura: senza troppi 
ingombri, senza macchinari 
metodologici pesanti, via!, dal 
testo d’autore al testo critico, 
in una continuità felice ed 
esuberante (i grandi dottori 
francesi chiameranno questo 
fatto «écriture», «pratique. de 
la théorie»: ma non si è. capito 
bene cosa volessero dire). 

Insomma, una grande lezio- 
ne di vita, nel mondo. delle 
lettere, che ha pochi parago- 
ni, aperta com’è stata, con 
discrezione e semplicità, alle 
plurime istanze di quel pro- 
cesso conoscitivo che è la let- 
teratura. Ed è con vera grati- 
tudine che per l'ennesima vol- 
ta leggiamo quanto scrive 
Contini — nel suo «Tombeau 
de Leo Spitzer», 1960, e figu- 
Tante qui in appendice a gui- 
da di conclusione — circa la 
natura non aprioristicamente 
tragica del Nostro, anzi abita- 
to da un’eleganza e un nativo 
ottimismo ch'egli stesso defi- 
niva viennesi. 

Nello studio di Spitzer, alla 
«John Hopkins University», 
fra pile di libri, monti e caver- 
ne addirittura, entra un visi- 
tatore, che un po’ banalmente 
chiede: «Come va, maestro? 
Sta lavorando come al soli- 
t0?». «Lavorando? — rispon- 
de Spitzer — No, no, godendo, 
come al solito, godendo». E 
non meno acuto è il commen- 
to del nostro grande spitzeria- 
no Contini: «Candito in que- 
st'aneddoto superbo, un siba- 
rita di rara qualità. fa uno 
sberleffo, quanto salubre e ri- 
creativo!, agli inappetenti sa- 
cerdoti della scienza». 

Resta da aggiungere — ma 
fose di questo si doveva parla- 
re — che la lettura amorosa e. 
attenta, come si conviene, di 
questi saggi ora fatti italiani 
non potrà, fra l’altro, non 


 riverberare un po’ di quella 


fondamentale salute di Leo 
Spitzer. 
Giovanni Caceciavillani 


IL PICCOLO 


IL CONVEGNO DI GORIZIA DOPO L'ANNIVERSARIO DELLA SUA MORTE (1915) 


Serra, il ragazzo del ‘900 


La sua intelligenza critica e il suo inquieto girovagare fra i problemi dell’anteguerra (interventismo compreso) 
nei discorsi di Curi, Petronio, Isnenghi e Carpi: fu un genio precoce e incostante, ma dice ancora molte cose 


GORIZIA — Si è celebrato 
un fannullone di genio. Nel 
rispetto degli anniversari e 
nel legittimo desiderio di 
«conquistare» Renato Serra 
(che morì sul Podgora il 20 
luglio del 1915), la Provincia 
di Gorizia gli ha dedicato un 
convegno, anche se un poco 
în ritardo sulla data ufficiale, 
egli ha intestato una via della 
città. Il cesenate dell'«Esame 
di coscienza di un letterato» 
ora abita anche qui, vicino al 
luogo dove gli toccò malaugu- 
ratamente interrompere un’e- 
sistenza onesta e dissipata, 
che gli fu comunque sufficien- 
te per un’imperitura fama po- 
istuma. 

Serra visse trent’anni a zig- 
zag, cercando e rifiutando 
professioni e lavori: invitato a 
serivere sulla «Voce» dî Pres 
zolini, disse di no (ma accettò 
quando la direzione fu passa- 
ta a Papini); rifiutò l’incarico 
di direttore della Biblioteca 
Malatestiana di Cesena per 
‘iscriversi a un corso di perfe- 
zionamento în italiano a Fi- 
renze, ma non prese mai il 
diploma; nel frattempo lavo- 


ti 


Chissà Quanta amarezza avrà provocato 
nell’animo dell’illustre architetto marchigiano 
Antonio Mollari, occupato nel dicembre 1803 a 
dirigere la costruzione del palazzo della Borsa 
di Trieste, la scenata di un suo «tagliapietra»! 
Coperto da ingiurie indirizzategli dal focoso 
scalpellino per motivi forse importanti, ma 
non al' punto da giustificare il malanimo 
espresso con tanto rancore, e alla presenza di 
parte delle maestranze, il Mollari non replicò 
al suo denigratore, ma subito inviò un rappor- 
to su quanto accaduto «Alla Spettabile Com- 
missione dell’Edifizio della Borsa». 

Nella sua relazione, che porta la data del 19 
dicembre 1803, l'architetto ‘vittima di tante 
insolenze dà notizia del fattaccio con queste 
accorate parole: «Sabato scorso dopo pranzo 
nella Fabbrica della Borsa sostenni un cimen- 
to superiore a tanti altri sin’ora superati con la' 
‘sola prudenza. Il Tagliapietra Varola vedendo 
ch'io non potevo sottoscrivere la nota settima- 
nale (atteso il bilancio fatto, dal quale risulta 
esser li Tagliapietra debitori di più migliaia di 
fiorini), mi ricolmò di vituperj, e i titoli più 
comuni erano di birbante, raggiratore, tradito- 
re, ‘ingannatore e tiranno». 2 

Ansioso' di ottenere piena soddisfazione, il 
Mollari ‘avverte i membri della Commissione 
che, «se passeranno sotto silenzio un simile 
affronto, che ricevuto da me. viene perciò 
diretto alla Commissione intiera, sarò sforzato 
‘con mio rossore a pentirmi di aver preso tanta 
premura e impegno per prestare la mia opera a 
soggetti insensibili ai torti più patenti, e nulla 
premurosi della propria, e altrui estimazione e 
decoro, da me stesso andrò a implorare dalle 
provvide leggi un compenso proporzionato al 
affronto fattomi, che ben longi dal passarlo, 
come di tanti altri, senza risentimento, inten- 
do venga severamente punito con un esempla- 
re castigo». 

All'origine dello spiacevole incidente era 
l’incarico conferito al Mollari (e dallo stesso di 


malavoglia assunto) di liquidare settimanal- - 


mente le spettanze ai vari artigiani impegnati 
nei lavori da lui diretti. Sono umanamente 
comprensibili le misùre invocate dall’architet- 
to a salvaguardia del suo buon nome, soprat- 
tutto, come già fatto cenno, per la circostanza 
di aver ricevuto le grossolane offese del Varola 


alla presenza di numerosi subalterni assunti’ 


per la costruzione della Borsa. A sostegno del 


suo atto d’accusa egli allegò la testimonianza 
di due muratori presenti alla scenata, tali 
Francesco Widalli e Giuseppe Lepori, i quali 
confermarono di aver udito il Varola coprire 
l'architetto con «improperj e calunnie pubbli- 
camente con termini disonorevoli e infami». A 
tutto questo, dichiararono i due testimoni, il 


. Mollari aveva risposto «con rispetto e civiltà». 


La Commissione di Borsa fu sollecitata nel 
prendere le difese dell’architetto, e lo fece con 
una memoria inviata al C.R. Capitanato Circo- 
lare, dove vengono riaffermate le sue «non 
dubbie prove di vera onestà, e onoratezza». 
Per tali motivi si fa appello a quell’autorità di 
governo perché «faccia avere una condegna 
sodisfazione al grandissimo affronto che rice- 
vette sabbato scorso, quale merita certamente . 
il più serio riflesso, e le più energiche provi- 
denze». 

La petizione presentata alle autorità in 
difesa e sostegno del Mollari, è firmata dai più 
noti e qualificati rappresentanti del ceto com- 
merciale triestino: Ciriaco e fratelli Catraro, 
‘Andrea Griot e C., Pietro Sartorio, Giovanni 
Mayer, Ambrogio Rusconi, Giovanni Cloetta e 
la ditta Andrulachi, Tabisco e C. ogni buon 
conto, dato che nulla si sa di un seguito, pare 
che lo spiacevole incidente sia stato composto 
‘con soddisfazione, ma senza l’intervento della 
giustizia. + < 


Quanto all’atto di nascita della vecchia“ 


‘Borsa Triestina, un edificio imponente dalla 
facciata di tempio antico, esso è controverso 
(come succede per i trovatelli): lo storico don 
Giuseppe Mainati informa — e forse fu presen- 
te di persona — che «scelto il sito ove princi- 
piava il canale denominato la Portizza, fu 
posta la prima pietra delle fondamenta del 
grandioso edifizio l’anno 1802 alle ore 5 pome- 
ridiane del dì 17 maggio dal Vescovo monsi- 
gnor Buset». Antonio Cratey, nella sua «Peri- 
grafia di Trieste», sposta invece la data d’inizio 
dei lavori al 7 maggio, mentre il canonico 
Vincenzo. Scussa, altro benemerito cronista 
triestino, retrocede addirittura l’anno della 
costruzione al 1801. Comunque sia, il vecchio 


: palazzo rappresenta tutt'ora una bella e malin- 


conica testimonianza di una Trieste prospera e 
attiva, ma anche sempre più lontana... 
È Pietro Covre 


Sopra, piazza della Borsa a Trieste. 


rò a un dizionario bio- 
bibliografico îtaliano, ma non 
lo concluse (în compenso, ten- 
tò di riacchiappare il posto 
alla Malatestiana e lasciò l’in- 
segnamento). 

E così via: progettò una 
rivista («Neoteroi») e non po- 
tè realizzarla. Non volle colla- 
borare né al «Secolo» né al 
«Carlino», e l’unica cosa che 
lo tenne un poco fermo furono 
î suoì scrittà — anche questi 
raramente conclusi în pieno 
— ele collaborazioni a giorna- 
li locali, ad esempio alla rivi- 
sta «Romagna»: «Quello è il 
luogo mio. — disse —. Ogni 
cosa, anche un po’ muffita, vi 
cade bene; e poi a Cesena la 
leggono, e si dice intorno che 
lavoro, che ho fatto un gran 
bell’articolo. Ciò che fa piace- 
re a mia madre». Definì quel 
giornale «sede familiare e om- 
brosa, dove posso parlare 
quasi per me solo», 

Ma parlando «per sé solo» 
mise al proprio posto con una 
certa lucidità tuttii letterati a 
lui contemporanei e inquadrò 
un altro paio di cosette che 
all’epoca urgevano: fermenti 


Renato Serra nasce a Cesena il 5 dicembre 
1884, suo padre è un medico di formazione 
ista. Prende il diploma a soli quindici 
anni e subito avvicina grandi letture: Marx, 
Spencer, Darwin, Engels, Labriola e altri. A 16 
anni scrive. il suo primo articolo: «Chi sono i 
sovversivi?», e si iscrive a lettere all'Università 
di Bologna (ha per insegnante Carducci). Due 
‘anni dopo viene presentato al «Giornale stori- 
co della letteratura italiana» e scrive l'articolo 
dantesco «Su la pena dei dissipatori (Inferno, 
XII, vv. 109/29)». Nel 1904 si Taurea con una tesi 
sui «Trionfi» di Petrarca. Potrebbe pubblicarla, 
ma non lo fa. Tra il 1905 e il 1906 è impegnato 
con il servizio militare e i successivi richiami 


posi 


per le grandi manovre. 


L'anno dopo è di svolta: lascia Cesena per 
insegnare a Bologna, ma poi scappa a Torino 
dall'amico Luigi Ambrosini. Lavora a un di; 
nario italiano/latino, che poi non verrà finito 
per la malattia del coordinatore. Serra ne è 
sollevato. A Cesena gli viene offerta la direzio- 
ne della Biblioteca malatestiana, ma rifiuta. Va 
a Firenze per frequentare l’Istituto 
superiori per il perfezionamento in italiano. In 
dicembre propone la pubblicazione del saggio 
«Kipling» alla rivista regionale «Romagna». 
Nel 1908 comincia una schedatura per un 
dizionario bio/bibliografico italiano, che non 


concluderà, ‘così come non prenderà mai il 
diploma a Firenze. Si lega d'amicizia con 
Benedetto Croce. Torna a Cesena e insegna 
alla Scuola normale femminile, che abbandona 
l'anno seguente quando finalmente accetta la 
direzione della Malatestiana. Intanto, gli muo- 
re la sorella. Rifiuta di collaborare alla «Voce» 
di Prezzolini. 


1910: progetta la rivista «Neoteroi» (che 
non uscirà), e scrive ugualmente sulla «Voce» 
(«Carducci e Croce»). Nel 1911 gli muore il 
padre, travolto da un treno. Scrive «Perché 
non si deve andare a Tripoli». Nel ‘12 diventa 
collaboratore della «Voce» ormai diretta da 
Papini. Scrive «Partenza di un gruppo di solda- 
ti per la Libia», viene promosso tenente di 


studi 


muore. 


sociali che sobbollivano attor- 
no alla guerra e alle ragioni 
dell’intervento; crisì d’identi- 
tà e crollo dei valori tradizio- 
nali; nascita della società 
massificata e suoî madornali 
effetti sulla letteratura; criti- 
ca e modo stesso dì vedere.e 
conoscere il mondo. 

I quattro docenti chiamatia 
spiegare questo Serra dalle 
mille facce (Fausto Curi di 
Bologna; Giuseppe Petronio, 
già docente a Trieste e ora 
impegnato su tanti altri fronti 
della sua «attività lettera- 
ria»; Umberto Carpi di Pisa; 
Mario Isnenghi di Padova) 
non ne ‘hanno fatto un monu- 
mento. Hanno detto del fan- 
nullone e del genio, del pro- 
vinciale e dell'erudito, del-eri- 
tico coraggioso e dello scetti- 
co, del giornalista e di colui 
Che correva beato în biciclet- 
ta e poi si rovinava col gioco. 

E poi c’era anche il Serra 
che teneva conferenze in cit- 
tà, che era integrato fino alle 
midolla nel suo piccolo mon- 
do cesenate, che scriveva let- 
tere a Cecchi, Prezzolini, Cro- 
ce e al suo amico Luigi Am- 


brosini della «Stampa», al 
quale — come un Bobî Bazlen 
în miniatura — suggeriva ar- 
gomenti per articoli (che egli, 
naturalmente, non avrebbe 
realizzato in proprio), e che 
infine optò per l’interventi- 
smo: ragioni sue personali, 
oltre che generazionali. 
Infatti, tra le tante contrad- 
dizioni, egli aveva anche quel- 
la di voler provare tutte le 
cose, con un vitalismo che già 
conteneva‘in sé radici di sfi- 
ducia: «La guerra — scrisse 
nell’’Esame di coscienza” — 
non cambia niente. Non. mi- 
gliora, non redime, non can- 
cella; per sé sola. Non fa 
miracoli, non paga i debiti, 
non lava i peccati. (...) Né il 
sacrificio né la morte aggiun- 
gono nulla a una vita, a un’o- 
pera, a un'eredità. IL lavoro 
che uno ha compiuto resta 
quello che era». Anche il suo, 
di trentenne che sarebbe mor- 
to pochi mesi più tardi. 
Insomma, Setra che amava 
«distinguere», che — pur es- 
sendone perfino amico — cri- 
ticava Croce, che se la pren- 
deva coi critici e col sapere 


EDITORIA MUSICALE: DUE NUOVI PREZIOSI APPORTI 


Le opere, le imprese 


La marea dell’edìtoria mu- 
sicale continua a salire. Il fe- 
nomeno, senza precedenti in 
Italia, investe la stampa pe- 
riodica non meno della saggi- 
stica. Sembrano lontani i 
tempi in cui per un minimo di 
documentazione sul panora- 
ma teatrale e concertistico 
europeo, 0. su questo o quel 
protagonista della storia della 
musica, bisognava attingere 
esclusivamente ai cataloghi 
tedeschi, inglesi e francesiì. 

Sempre in prima linea la 
musicologia anglosassone, 
che la nostra editoria tiene 
però adesso «sotto controllo». 
La funzione della gloriosa 
«fratelli Bocca» è passata alle 
Edizioni di Torino (EDT/Mu- 
sica), come conferma l'ormai 
fitto repertorio arricchitosi in 
questi giorni di due libri in 
certo senso complementari: il 
primo volume del monumen- 
tale saggio di Budden sull’o- 
pera verdiana, e un documen- 
tatissimo studio su «arte e 
affari nel teatro musicale ita- 
liano dell'Ottocento» (J. Bud- 
den: «Le opere di Verdi» vol. I 
— EDT, Torino, pagg. 600, lire 
55.000 — J. Rosselli: «L’impre- 
sario d’opera» — EDT, Tori- 
no, pagg. 279, lire 23.000). 

L’abusato attributo «fonda- 
mentale» è d'obbligo per 
l’opera del musicologo inglese 
Julian Budden, da un paio 
d’anni stabilitosi in Italia, per 
rinforzare le schiere dei con- 
nazionali attratti dagli studi 
rossiniani e verdiani. 

Per un processo di prepara- 
zione inverso (essendo nato a 
Firenze) appartiene alla sto- 
riografia musicale britannica 
John Rosselli, il quale riluci- 
da gli ingranaggi della com- 
plessa macchina impresariale 
e organizzativa del teatro d’o- 
pera: il «grosso» di un iceberg 
che cela costumi e politiche in 
pittoresca connessione. Quel- 
lo che esula dalla ricerca mu- 
sicologica in profondità di 
‘Budden, Rosselli lo configura 
in un vivace quadro storico, 
dove una folla di personaggi 
— dai palchettisti alla «cla- 
que» — si accalca e tesse le 
trame dell’agitata vita teatra- 
le e musicale del secolo scor- 
so, mescolando e ricomponen- 
do— per citare il titolo di una 
prima indagine di Marcello 
De Angelis — le «carte del- 
l'Impresario». 

Macchinista spericolato — 
anche se talvolta «in angu- 
stie» — del carrozzone operi- 
stico, l’impresario è protago- 
nista e insieme «artefice ma- 
gico» della stagione pionieri- 
stica vissuta dall’organizza- 
zione teatrale privata: mana- 
ger abilissimo nel muovere i 
giochi del pubblico in sinto- 
‘nia con gli interessi personali, 
non meno che nel domare il 


' serraglio divistico dei can- 


tanti. 


Ci 


«Pare che gli impresari più 
noti, come il Merelli, sapesse- 
ro come blandire e stuzzicare i 
cantanti, e metterli di buon 
umore. Anche Barbaja, con 
tutta la sua boria, fece mostra 
di vera umanità nei confronti 
di Adolphe Nourrit, il celebre 
tenore di grazia francese che 
commise l’errore di volersi 
trasformare il tenore di forza 


alla nuova moda, e in preda a‘ 


una crisi paranoide, finì per 


suicidarsi. Perfino il Lanari., 


poteva dimostrare compren- 
sione, e il suo direttore di 
musica Pietro Romani (alme- 


no a sentir lui) fece prodigi nei » 
confronti di Giorgio Ronconi, | 


ottimo baritono ma uomo pi- 
gro e di poco affidamento: 
«... L'ho puntigliato, l'ho mi- 
nacciato, l’ho accarezzato. 


Un centro studi 
per Biagio Marin 

GRADO — Un concorso 
nazionale per studenti della 
scuola secondaria, attività 
seminariali per docenti, 
‘computerizzazione dei testi 
di Biagio Marin e la raccolta 
di documenti di ogni genere 
relativi al poeta: questi, in 
sintesi, gli obiettivi prossimi: 
del centro studi «Biagio Ma- 
rin». | 

Il suo primo scopo — se- 
condo gli organizzatori — è 
la diffusione e la conoscenza 
della :poesia mariniana e, 
l’approfondimento. della le- 
zione culturale e morale del. 
poeta. Biagio Marin ha la- 
sciato proprio alla Biblioteca 
civica la sua biblioteca per-.| 
sonale e i manoscritti delle 
sue opere. 


l'ho pregato, l'ho consigliato, 
ne ho fatto di tutte e son 
riuscito a suo dispetto a fargli 
cantare benissimo a memoria 
questa parte”». 

Con il potere editoriale e, in 
sottordine, impresariale, gio- 
cò la sua partita vincente 
‘anche Giuseppe Verdi, il cui 
itinerario creativo Budden ha 
ripercorso in lungo e in largo 
con un’incisività difficilmente 
superabile. L'edizione italia- 
na ripropone intanto la prima 
parte di questo studio, quella 
che va dall’«Oberto» a «Rigo- 
letto». 

Il pregio maggiore è l’am- 
piezza prospettica dell’esplo- 
razione. La musicologia an- 
glosassone:segue di solito bi- 
nari rigidi, che non sì affaccia- 
no sul panorama culturale più 
vasto. Budden, invece, pur at- 
tenendosi ‘alle ragioni della 
partitura verdiana, muove dal 
mondo del. primo Ottocento, 
individuando lucidamente lo 
«stacco» della personalità di 
Verdi e della sua evoluzione. 

Ma c’è, nell’operazione criti- 
ca del musicologo britannico, 
‘un altro elemento che gli ga- 
rantisce una netta suprema- 
zia sulla critica italiana, come 
lo stesso Mila — che di Verdi 
se ne intende — ha già rileva- 
to: ed è la chiarezza dell’espo- 
sizione. Essendo straniero, 
Budden si preoccupa infatti 
di chiarire aspetti dell’opera 
verdiana che un nostro stu- 
dioso darebbe per scontati. 
Ne risulta una trattazione 
tanto limpida ‘e ordinata, 
quanto esauriente e poderosa. 
Leggibile quanto insostitui- 
bile. 
| Gianni Gori 


Sopra, l’impresario berga- 
masco Bartolomeo Merelli. 


fanteria ed è distrutto dai debiti di gioco, 
Rifiuta la collaborazione al «Secolo». 1913; tra 
molte passioni sentimentali, progetta «Le let- 
tere». È in corrispondenza con De Robertis e 
conosce Alfredo Panzini. All'inizio del 1915 
presiede la conferenza di Cesare Battisti a 
Cesena. È in polemica con i non/interventisti. 


In marzo comincia l’«Esame di coscienza», 
ii 1.0 aprile è richiamato; il 16 maggio ha un 
grave incidente, ma.in luglio è già di nuovo sul 
Podgora. Il 20 luglio è colpito in fronte e 


accademico, con la pretesa 
dei giornali di raccontare la 
verità com’è, con la piccineria 
della letteratura del suo tem- 
po («Se togliamo via qualche 
nome, di gente già vecchia, 
(...) tutto quello che cì circon- 
da è di una mediocrità ‘scon- 
solante. (...) C'è un’înfinità di 
gente che faxil suo mestiere în 
modo tollerabile: ma basta»), 
proprio lui cercò il «naufra- 
gio» — come dice Isnenghi — 
nel branco dei soldati. 

«Sî ha voglia di camminare, 
di andare — scrisse —. Ritrovo 
il contatto col mondo e con gli 
altri uomini, che mi stanno 
dietro, che possono venire 
con me. Sento il loro passo, il 
loro respiro confuso col mio 
(...). Dietro di me son tutti 
fratellì (...)». 

Come ha detto Giuseppe Pe- 
tronio: non esageriamo, con 
Serra. Era bravissimo, ma 
era un ragazzo di quei tempi. 
E amava Panzini. Fausto Cu-- 
rine ha fatta invece una lettu- 
ra molto dotta, spiegando la 
sua opera sulle tracce della 
semiotica strutturalista di Ju- 
rij Lotman. Ma ha altresì con- 
cluso che îl cesenate non rien- 
tra în quella quadratura del 
cerchio, în quella suddivisio- 
ne della ‘storia culturale in 
paradigmi e sintagmi. 

E certo, ha aggiunto subito 
dopo Petronio, in. dissenso 
netto da tanta critica, è 
impossibile leggere Serra at- 
traverso tesì e discorsi nati 
dopo di lui, che eglinon'cono- 


sceva e non poteva rispec-. 


chiare. Quelche è importante, 
è che già allora (in barba a 
Croce) guardò alla letteratu- 
ra nel suo complesso, come 
«prodotto». Che capì Kipling, 


trovandovi unità di forma e: 


sostanza, în polemica con 
tanti virtuosismi vacui. 

Isnenghi e Carpi sono an- 
dati ancora più sul concreto: 
la cultura di Serra, il suo 
desiderio di guerra, le. sue 
polemiche anticrociane, le 
sue fondamentali. riflessioni 
sul socialismo, sul mito della 
razza: a dimostrare che în 
quel giovincello cî sono sacchi 
di cose da apprezzare ancora 
oggi, da leggere con interesse. 

Oltretutto, scriveva chiaro 
e netto, mettendo se.stesso în 
mezzo alle teorie. Così aveva 
fatto col saggio su Kipling, 
con «Le lettere» (una sorta dî 
tiflessione sulla letteratura 
del suo tempo, e di storia 
culturale), con l’«Esame dico- 
scienza», îl saggio su Panzini 
e altro. 

A Gorizia, quindi, siamo an- 
dati a lezione. La sera dell’i- 
naugurazione a palazzo At- 
tems ci sono andati anche 
parecchi cittadini, che però la 
mattina seguente, all’eudito- 
rium (dove è stato proiettato 
anche un filmino biografico 
realizzato ‘a Cesena) quasi 
quasi non c'erano più. Infatti, 
la bella sala era zeppa di 
studenti. ù 

Così, invogliate dalla natu- 
ra «didattica» del convegno, 
si intrecciavano nella mente 
alcune vaghe impressioni, al- 
cune domande. L'impressione 
principale è che Serra meriti 
ancora una menzione di lode. 
Anche oggi non cì sono «scuo- 
le» e «divisioni» («in fondo — 
osservava questo giovane in- 
sofferente — è un segno di 
banalità», e aggiungeva: «Do- 
ve mancano le cosiddette 
scuole, i gruppi letterari, i 
movimenti caratteristici, vuol 
dire che manca anche la pas- 
sione ela vita (...). Oggi tutto è 
pacifico: il tipo unico trionfa». 
Ne sappiamo qualcosa: la dif- 
ferenza è che nessuno ne sof- 
ifre tanto come allora). 

Le domande si appuntava- 
no invece sulle facce quiete 
degli studenti: cosa fanno, co- 
sa pensano, cosa sanno? Ci 
sarà fra loro un «provinciale» 
di senno come questo nato a 
Cesena? Hanno colto fino in 
fondoitramestii di quell’ante- 
guerra da cui è nata tutta la 
nostra storia seguente, una 
storia che su queste nostre 
terre è passata con lo scarpo- 
ne pesante? Ma sono doman- 
de «didattiche». Anzi, come 
diceva Serra: «Ma non sono 
discorsi da cronisti». Quindi, 
commemorazione è fatta, alla 
lezione hanno contribuito 
quattro grandi «maestri», e 
speriamo che sia servita. 

Gabriella Ziani 


Cioccolatini 
con mister 
(da mangiare 


Il libro è nato per caso, frut- 
to di eventi più meteorologici 
che mentali. «Il primo: gen- 
naio 1984 era freddo, non po- 
tevo stare in giardino a lavo- 
rare e avevo già letto abba- 
stanza. Una giornata noiosa. 
Allora mi sono detto: guardia- 
mo un po’ di divertirci con 
qualcosa di nuovo. Ho inco- 
minciato a buttare giù qual- 
che pagina senza sapere asso- 
lutamente dove volessi. arri- 
vare. Così si è formato il 
tomanzo». 

Qualche mese dopo il datti- 
loscritto è stato letto dai 
responsabili della casa editri- 
ce. Marietti, ai quali era già 
riuscito il colpo di piazzare un 
narratore esordiente ai vertici 
delle classifiche con Roberto 
Pazzi e il suo celebratissimo 
«Cercando l’imperatore». E 
‘anche per Carlo Alberto Rizzi, 
sessantottenne imprenditore 
genovese, si sono spalancate 
le porte del successo: il sùo «I 
cioccolatini di Soziglia» 
(pagg. 244, lire ventimila) 
marcia a gonfie vele in Italia, 
e presto appariranno le prime 
traduzione. 

Sfruttando una vecchia for- 
mula pubblicitaria si potreb- 
be dire che di questi «Ciocco- 
latini» il lettore può fare un 
solo boccone: poiché il libro 
pròcede senza intoppi, la- 
sciando il gusto piacevole che 
deriva da un impianto giallo 
forse non troppo rigoroso, mo- 
dellato sulle «detective sto- 
ries» un po’ metafisiche care a 
tanti autori britannici. 

E il caso di spiegarsi meglio 
e di giustificare l'appunto fat- 
to alla trama. Alla maniera di 
ogni storia gialla, anche «I 
cioccolatini di Soziglia» pre- 
senta un mistero: è scompar- 
so un cadavere, ci sono due 
personaggi che muoiono in 
circostanze non proprio limpi- 
de. Gli avvenimenti sono 
quelli tipici della cronaca ne- 
ra, soprattutto se si considera 


che si verificano in un piccolo 
paese della riviera ligure all’i- 
nizio del Novecento. 

‘Agli occhi di Rizzi la succes- 
siva indagine, condotta dal 
maresciallo Crova e da Gian- 
carlo Dall’Ancora, deve però 
essere apparsa solo un espe- 
diente per mettere a/fuoco un 
ambiente (la provincia ligure, 
‘appunto, di ottant'anni fa) e 
‘una classe sociale (l'alta bor- 
ghesia in decadenza ma anco- 
ra persuasa della propria im- 
portanza). L'obiettivo è cen- 
trato in pieno: il romanzo ri- 
sulta infatti affascinante pro- 
prio in virtù della sua straor- 
dinaria precisione analitica, 
dei ritratti schizzati con mano 
ferma e pochi colpi di penna. 
E invece carente sotto il profi- 
lo «giallo»: con il procedere 
del racconto il mistero non si 
complica, si semplifica. E il 
lettore che magari si attende 
un canonico colpo di scena 
conclusivo resta deluso. 

Se il «thriller» fa un po’ 
acqua, altrettanto non può 
dirsi dell’acutezza dell’indagi- 
he psicologica, soprattutto 
quando Rizzi si concentra sul 
protagonista. Giancarlo Dal- 
l’Ancora è infatti un singolare 
dandy/filosofo che dà molti 
punti al celebrato personag- 
gio inventato di recente da 
Corrado Augias al centro di 
una fortunata trilogia. Rispet- 
to allo Sperelli di Augias, Dal- 
l’Ancora ha in più un saggio 
disincanto nei confronti del- 
l’esistenza. La soluzione del 
mistero non è, ai suoi occhi, lo 
scopo di una vita, ma solo un 
modo per dimostrare a sé 
stesso di essere in grado di 
riflettere. 

Questo uomo «gentile, cari- 
tatevole, persino chiazzato 
qua e là da una strana devo- 
zione», serio, intelligente, col- 
to e distinto, al quale però 
fanno difetto energia ed entu- 
siasmo, pagina dopo pagina 
cresce sino a diventare un 
protagonista che non è facile 
dimenticare, quasi il simbolo 
di una condizione mentale e 
di un preciso atteggiamento 
nei confronti del quotidiano. 

Altrettanto rilievo finiscono 
per assumere le figure di con- 
torno: la petulante madre di 
Giancarlo (una signora per- 
suasa che «vivere significa 
parlare .e parlare vivere»), i 


pettegoli del.paese, i contadi- - 


ni e gli operai impegnati nei 
loro -piecoli imbrogli. 

Per apprezzare il libro biso- 
gna insomma evitare di consi- 
derarlo un giallo. Meglio, in- 
vece, prenderlo come la prova 
di un Palazzeschi ligure, raffi- 
nato e intelligente evocatore 
di una realtà che continua a 
sopravvivere solo nella mente 
dei pochi testimoni rimasti. 

Alberto Andreani 

Sopra, particolare da «Re- 
gate» di Rizzi, copia\da E. 
Olivari. ; 
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Quinta vittima a Venezia 
dopo l’incendio da Coin 


E' una donna di 65 anni, il cui marito è ricoverato con prognosi riservata 


VENEZIA — Sono salite a 
cinque le vittime dell’incen- 
dio scoppiatò venerdì scorso 
nei grandi magazzini «Coin» 
di Venezia. Nelle prime ore di 
ieri, negli ospedali civili riuni- 
ti, è morta Emilia Merlo, una 
veneziana di 65 anni. 

Nell’incendio, la donna ave- 
va riportato soltanto ustioni 
di lieve entità a una mano e al 
volto. Emilia Merlo era la mo- 
glie di Giuseppe Pilon, di 74 
‘anni; un altro dei feriti, che ha 
riportato ustioni diffuse e che 
è ricoverato nello stesso ospe- 
dale con prognosi riservata. 

L'incendio aveva già provo- 
cato la morte di altre quattro 
persone — tre. donne dipen- 
denti della «Coin», morte per 
asfissia dopo essere rimaste 
intrappolate all’interno dell’e- 
dificio, e un ragazzo di 17 
anni, che lavorava per l’im- 
presa edile impegnata nella 
ristrutturazione di parte dei 
locali. 

Permangono intanto stazio- 
narie le condizioni degli altri 
feriti, ricoverati negli ospedali 

“ di Venezia, Padova e Verona. 

Teri pomeriggio nell’ospeda- 
le di Dolo è stata eseguita dal 
prof. Baldo Viterbo l'autopsia 
sul corpo .di Walter Ruffato, 
l'operaio di 17 anni morto in 
seguito alle ustioni riportate 
nell’incendio. 

Il sostituto procuratore An- 
tonio Foiadelli, che conduce 
l'inchiesta sulla disgrazia, ha 
intanto dato il nulla osta alla 
sepoltura delle tre dipendenti 
della ditta «Coin» — Daniela 


Processo 

alla mafia: 
alcuni sindaci 
presenti per 
solidarietà? 


VENEZIA — Un invito a 
partecipare alla prima udien- 
za del processo contro la ma: 
fia, che avrà luogo il prossimo 
10 febbraio a Palermo, è stato 
rivolto dal sindaco di Venezia, 
Nereo Laroni, ai primi cittadi- 
ni delle principali città del 
Nord Italia. 

La lettera, con la quale La- 
roni si è rivolto ai sindaci di 


Aosta, Torino, Milano, Bolza- 
no, Trento, Trieste, Bologna e 
Genova, è stata spedita. l’8 
gennaio scorso ma la notizia 
si è appresa solo ieri. 

Nello scritto il sindaco affer- 
ma: «Tra poche settimane co- 
mincerà a Palermo il processo 
contro la mafia. Mi sono chie- 
sto senon sia opportuno testi- 
moniare in modo concreto 
l'assunzione del problema 
mafia come una realtà che 
non può non coinvolgerci tut- 
ti. Credo che potrebbe rappre- 
sentare — prosegue lo scritto 
— un atto di civile impegno 


‘Masnada, Franca Tagliapie- 
tra e Fernanda Mazziotta — 
morte venerdì. I funerali delle 
tre donne sono previsti per 
questa mattina. 


Ieri, il magistrato ha avuto 
un lungo colloquio con.il prof. 
Gianpietro Turchetta, l’esper- 
to nominato per condurre una 
perizia sulla dinamica e le 
cause dell’incendio. Sul fronte 
delle indagini, secondo quan- 
to si è appreso, il dott. Foia- 
delli riceverà entro oggi i rap- 
porti degli accertamenti con- 
dotti da polizia, carabinieri e 
vigili del fuocò; mentre anche 
VIspettorato al lavoro di Ve- 
nezia è stato contattato dal 
‘magistrato per una ulteriore 
serie di verifiche sulle norme 
anti infortunistiche vigenti al- 
l'interno dei magazzini Coin. 


Per il momento, non vi sono 
ancora costituzioni di parte 
civile. La magistratura ha in- 
tanto ricostruito la dinamica 
dell’incendio, ma il dott. Foia- 
delli non ha voluto fornire 
particolari che potrebbero 
ostacolare le indagini. 


Sono ancora in corso, inve- 
ce, i controlli per stabilire gli 
organigrammi e i diversi ruoli 
dei dipendenti delle ditte im- 
pegnate all’interno dell’edifi- 
cio inlavori di ammoderna- 
mento di un’ala. 


Probabilmente, il sostituto 
procuratore affiderà a un 
esperto una nuova perizia di 
carattere chimico-tecnico per 
definire gli elementi che han- 
no partecipato alla combu- 


stione che ha dato origine al- 
l'incendio. 

Secondo quanto ha rilevato 
lo stesso magistrato, le inda- 
gini sono ancora in una fase 
preliminare. «E un momento 
— ha detto — in cui sì stanno 
accertando i fatti. E una fase 
molto delicata». 

Secondo alcune indiscrezio- 
ni, il dott. Foiadelli avrebbe 
firmato ieri alcuni ordini di 
comparizione, pare quattro. 
Non si conoscono però i desti- 
natari dei provvedimenti che 
il magistrato non ha voluto 
confermare né smentire. 


Il consiglio comunale'di Ve- 
nezia, riunito ieri, ha sospeso 
la seduta in segno di lutto per 
le vittime dell’incendio nei 
magazzini Coin, a conclusione 
dell'intervento del sindaco 
Nereo Laroni. Dopo aver 
espresso il cordoglio dell’am- 
ministrazione ai parenti delle 
persone che hanno perduto la 
vita, il sindaco ha sottolinea- 
to lo slancio generoso delle 
forze dell’ordine, dei vigili del 
fuoco e dei privati cittadini, 
che hanno contribuitoa ren- 
dere meno pesante il bilancio 


«L'amministrazione comu- 
nale— ha detto ancora Laroni 
— esige un sollecito accerta- 
‘mento delle cause che hanno 
dato origine ai tragici fatti». 
Proclamando per oggi in oc- 
Casione dei primi funerali il 
lutto cittadino, Laroni ha rile- 
vato «l'opportunità di adotta- 
re gli strumenti più adeguati 
per scongiurare tali di- 
Sgrazie». 


Polemiche 
per la sicurezza 


sul Tevere 

ROMA — Fiumara Grande 
di Fiumicino, la foce del Teye- 
Te usata nell’epoca fascista 
come idroscalo, è il più gran- 
de porto del Mediterraneo, 
con 3 mila barche da diporto 
ormeggiate. e numerosi can- 
tieri lungo le sponde. Per le 
autorità portuali si tratta di 
un corso d’acqua in cui è 
sconsigliata la navigazione, 
per cui alla foce dove si forma 
la barra (onde alte fino a quat- 
tro metri) non si procede al 
dragaggio, non si installano 
boe per indicare i fondali e da 
anni il faro è spento. 

Domenica nelle acqua li- 
macciose di Fiumara c’è stato 
‘un altro morto, che si aggiun- 
ge alla lunga lista di vittime. 
Al ministero della Marina 
mercantile hanno ripetuto la 
versione dell’inesistenza di un 
porco a Fiumara Grande e 
hanno detto che il compito di 
dragare la foce spetterebbe al 
‘ministero dei lavori pubblici. 

Critico nei confronti del mi- 
nistero della Marina mercan- 
tile Luigi Orsi, coordinatore 
dei marittimi della federazio- 
ne dei trasporti della Cgil. 
«Alla Marina mercantile — ha 
detto il sindacalista — eviden- 
temente non interessano i 
morti. Circa due anni fa è 
stata costituita una speciale 
commissione ministeriale per 
la sicurezza in mare. 


Premi falsi: 
un giro 
d’affari 

di almeno 
50 miliardi 


ROMA—Ilgiro d’affari del- 
le «patacche», cioè di attesta- 
ti, premi, benemerenze e di- 
plomi, più o meno fasulli, non 
è esattamente quantificabile, 
poiché a volte sconfina nel 
vero e proprio reato di truffa, 
ima sicuramente non è inferio- 
re ai 50 miliardi l’anno. 

Milione in più, milione in 
meno, è questo, secondo 
VUnione consumatori, il livel- 
lo annuo degli introiti di que- 
sta atipica attività, oggi 
comunque in netta diminu- 
zione rispetto agli anni ’60 e 
"70. 

Quasi sempre le offerte di 
benemerenze sono inviate per 
posta a cittadini ignari i cui 
nominativi sono tratti da 
elenchi o tabulati: abbonati a 
riviste, clienti di aziende che 
vendono per corrispondenza, 
iscritti alle liste di ‘colloca- 
mento, studenti ed ex studen- 
ti di determinate scuole, ecc. 

Grazie alla complicità di 
impiegati disonesti — sostie- 
ne l’Une — c’è un vero e pro- 
prio traffico di questi elenchi, 
traffico illecito perché viola il 
principio della riservatezza 
del nome stabilito dall'art. 7 
del codice civile. 

Da un punto di vista stret- 
tamente legale, infatti, l’offer- 
ta di un attestato di beneme- 
renza, anche se privo di valore 
e completamente inutile, non 
è illecita se non riguarda titoli 
e onorificenze pubbliche 0, co- 
munque, vietate dalla legge. 

L'offerta però è formulata in 
modo da indurre il consuma- 
tore a credere che l’attestato 
possa avere qualche utilità 
pratica che, nei fatti, è com- 
pletamente inesistente. 


IL FIGLIO DEL TITOLARE DI UN'IMPRESA DI AUTOTRASPORTI 


Un giovane di ventinove anni 
è stato rapito presso Bologna 


BOLOGNA — Il figlio del 
titolare di un’impresa di auto- 
trasporti di Anzola Emilia; co- 
mune nei pressi di.Bologna. è 
stato rapito l’altra notte. La 


denuncia è stata fatta da? 


genitori, Venusto Fantazzini, 
di 60 anni, e Renata Gaiba, di 
56 anni, che hanno avvertito i 
carabinieri del luogo dell’as- 
senza del figlio Alessandro, di 
29 anni. 

Secondo. il racconto della 
coppia, lo stesso Alessandro 
l’altra sera, dopo una giornata 
passata sulla neve suli’Ap- 
pennino emiliano assieme al- 
la sua ragazza, Paola, di 25 
anni, era rientrato a casa. I 
due giovani avevano cenato e 
poi Alessandro aveva accom- 
pagnato a casa a Bologna, la 
fidanzata. 

Alessandro Fantazzini è poi 
tornato ad Anzola. e ha par- 
cheggiato la sua auto, una 
«Mercedes fuoristrada», nel- 
l’autorimessa di casa. Qui la 


IMPUTATO NEL PROCESSO A MICHELE SINDONA 


Arrestato a Parigi Cavallo 
potesse fuggire 


È in carcere dal 6 dicembre, ma la notizia è stata diffusa ieri 


Si temeva 


MILANO — Luigi Cavallo è | me per Cavallo, che dovrebbe’ 


di nuovo in carcere a Parigi. 
E stato arrestato îl 6 dicembre 
scorso, ma la notizia è arriva- 
ta solo ieri nell’aula della pri- 
ma corte d’assise dove si cele- 
bra il processo contro Michele 
Sindona, in cui Cavallo deve 
rispondere dî minacce a Enri- 
co Cuccia e di estorsione ai 
danni di Roberto Calvi. Per 
questi reati, il pubblico mini- 
stero Guido Viola ha chiesto 
una condanna a 8 anni di 
reclusione. 

Luigi Cavallo è stato arre- 
stato mentre era în attesa che 
îl Consiglio di Stato ratificas- 
se la decisione dì estradarlo, 
già presa nella «Chambre 
d’Accusation» e confermata il 
12 novembre del 1985 dal mi- 
nistro della giustizia francese. 
Le autorità transalpine, che 
lo avevano rimesso in libertà 
dopo il primo arresto avvenu- 
to il 21 maggio di due anni fa, 
lo hanno fatto prelevare nella 
sua abitazione, destinandolo 
alla prigione di Fleyry- 
Berocis, nei pressi dell’aero- 
porto di Orly, 20kma Sud-Est 
di Parigi. 

Evidentemente si temeva 
che Luigi Cavallo potesse 
scappare. Per riarrestarlo, in- 
fatti, è stata adottata una 
procedura un po’ anomala, 
riesumando una vecchia di- 
sposizione del 1937, scarsa- 
mente applicata secondo cui 
chi è sottoposto a procedi- 
mento estradizionale, deve es- 
sere incarcerato. 

Il nuovo arresto è un vero e 
proprio campanello d’allar- 


essere estradato ‘in Italia al 
più presto: forse addirittura 
în tempo per la senienza del 
‘processo Sindona che intanto 
teri mattina è slittato di un 
mese circa. Il presidente della 
corte d’assise, Camillo Passe- 
rini sì è ammalato e se ne 
riparlerà ‘il.10 febbraio. 
L'udienza praticamente è sta- 
ta ravvivata solo dalle notizie 
provenienti dalla capitale 
francese. 


Il nome di Luigi Cavallo è 
da molti anni alla ribalta del- 
la cronaca politica giudizia- 
ria. Nato a Torino il 17 mag- 
gio del 1920, ex partigiano 
comunista, è tra î primi a 
entrare a Torìno il giorno del- 
la liberazione. Lavora come 
corrispondente da Parigi del- 
l'Unità, ma nel 1949 lascia il 
partito per divergenze sulla 
questione jugoslava, e nel 
1954 lo ‘si ritrova insieme a 
Edgardo Sogno nel movimen- 
to anticomunista «Pace e li 
bertà». 


Al processo celebrato con- 
tro di luî nel 1975 per stampa 
clandestina, si apprende che 
il Cavallo negli anni 50 era 
stato attivissimo nell’organiz- 
zare una massiccia propa- 
ganda antisindacale alla Fiat 
e poi sospettato, ma assolto, 
per un presunto «golpe bian- 
co», organizzato in. collabora- 
zione con' Sogno. 


Negli anni ‘62-63 fa una 
campagna di stampa: contro 
la Edison. E la sua carriera è 
tutta punteggiata da queste 


campagne fino a quella con- | 
dotta’ per ordine di Sindona | 
che porta all'emissione di un 
mandato di cattura interna- 
zionale nei suoi confronti. 
Nel’77 Cuccia, uno dei mag- 
giori nemici di Sindona, viene 
| minacciato del sequestro del 
figlio. Dietro Voperazione c’è 
Sindona, che aveva dato ‘pre- 
ciso incarico in merito a Ca- 
vallo e a Walter Navarra. Nel 
‘60 monta una campagna con- 
tro Roberto Calvi. Sempre per 
iniziativa di Sindona, Cavallo 


lo «Roberto Calvi în galera». 
Con la campagna Sindona si 
propone di costringere Calvi 
a dargli del denaro. 


Il presidente del vecchi 
Banco Abrosiano viene acc 
sato di avere intascato 3 mk 
lioni e mezzo di dollari. Inter: 


viene anche Licio Gelli per fat) è 


sì che Calvi accetti di aiutare 
un «fratello in difficoltà» € 
alla fine il banchiere versà 
mezzo milione di dollari, fi 
gendo l'acquisto di una vi. 
în Svizzera. 


Una suora fa spogliaré 


e perquisisce gli allievi 


TORINO — Insolita e grave iniziativa di una suora di una 
scuola per infermieri per scoprire il responsabile di un furto: 1a 


religiosa raduna allievi e allieve, 


poi li fa spogliare a uno a uno 


in una stanzetta e li perquisisce. 

Il fatto è avvenuto la scorsa settimana in un istituto 
professionale. interno all'ospedale San Luigi di Orbassano 
(Torino), ma se n'è venuti a conoscenza solo ieri. La direttrice 


del corso, suor Elisabetta Momenté, ha disposto il controllo) 4 


dopo la denuncia di un’allieva che aveva dichiarato di essere 


stata derubata di.140 mila lire. 


La religiosa avrebbe inoltre obbligato cinque ragazze 2 
sottoporsi all'esame dell’urina, sospettandole di appartenere 2 
un giro di drogati e di avere responsabilità nel furto. toa 

Il fatto è stato guidicato di eccezionale gravità da parte 
delle strutture sindacali dell'ospedale che l’hanno denunciato 


alla direzione sanitaria, la quale, a sua volta, ha aperto. » 


un’inchiesta. 


Un’indagine è stata disposta anche dal comitato di gestio: 


ne delle Usl. La vicenda. sarà 


durante un'assemblea pubblica che si terrà mercoledì prossi, 


fa affiggere manifesti dal tito- 


presso l’ospedale. 


il Resto del Carlino /INCONTRI - 


esaminata e discussa inoltre 


della 


organizzato 


da 


e Sindacato 


L'indipendenza 


Magistratura 


Convegno Nazionale 
sotto l'alto Patronato 
del Presidente 
della Repubblica 


il Resto del Carlino / INCONTRI 
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essere presenti, noi sindaci | vettura è stata trovata dai Nazionale Magistr. ‘all fd 
delle città capoluogo delle 3 iunti di F \Uegli 
regioni del Nord Italia, alla | SUOl congiunti e a terra nei iSent, 
giornata d’apertura del pro- | Presi dell’auto è stata notata \Fran 
cesso di Palermo, in solidarie- | Una chiazza ci sangue. E scat- Sode 
tà alla città e alla sua ammini- | tato perciò l'allarme e. sono ‘per 1 
strazione». «stati avvertiti i carabinieri. rio / 
«Ho già avuto alcune con- ‘Alle dipendenze dell’impre- ‘Bolo; 
ferme scritte — ha dichiarato | S@ qu AUD ISponi Suo MuaLi . ° 
Laroni — mi sono sentito con MEA NERONE ERG cla. ‘ologna — Gli agenti della polizia scientifica esaminano le tracce di sangue trovate (Si 
tutti telefonicamente, l'invito ArATColati Sela CRONO nell’autorimessa in cui il giovane Alessandro Fantazzini è stato probabilmente colpito dai suoi jaub 
è stato accettato con alcune | Per Lo più impegnati nel tra- itori (Fot ti all 
diverse sfumature, ed è natu- | sporto di latte. Le condizioni | TAPitori oto Ansa) insie 
ralmente esteso a tutti i sin- | della famiglia, secondo gli in- | scartano altre ipotesi. Alla fa- | dese costruttrice di autocarri. | quandola famiglia Fantazzini Man 
daci delle città italiane». quirenti, non sarebbero parti- | miglia comunque finora nonè | Secondo gli inquirenti le | aveva trasferito qui l’attività \duna 
«La presenza di una delega- | colarmente agiate. giunta alcuna richiesta. tracce di sangue trovate sono | di autotrasporto dalla sede di Bologna tocca: 
zione di sindaci a Palermo — 3 Il Tapiiento è svenuto Alessandro Fantazzini, se- SO a una ferita alla testa, | San Lazzaro. Due o tre ‘anni Ratio 
ha rilevato Laroni — significa opo le 23, orain cui Fantazzi- | gue in particolare l’ammini- li una certa gravità, inferta | fa, poi, al primo piano e al ‘della 
togliere Cioni Sini e | ni ha lasciato la fidanzata | strazione della ditta. «Abbia- | forse con un ceppo di una | secondo erano stati costruiti 23/24/25 gennaio 1986. 0 Sì 
dall’isolamento quanto sta | Paola sotto la sua abitazione | mo sempre lavorato dura- | catasta di legna che si trova gli uffici e l'abitazione. In al- |Voca 
accadendo e dimostrare soli- | nella zona di San Ruffillo, alla | mente —ha detto il padre —e | nelposto auto, nell'angolo op- | cuni locali sono ancora in cor- ; | 2 {cal | lroleo 
darietà ai giudici togati, a | periferia Sud di Bologna. ‘Alessandro era in ufficio an- | posto a quello dove Alessan- | so i lavori. A destra dell’edifi- Cinema Capito | }assol 
quelli popolari e a quanti han- Né i genitori che abitano al | che 15 ore algiorno».Iconiugi | dro ha parcheggiato la mac- | cio vi è un largo spazio dove sel, \giam 
no permesso l’avvio di questo | secondo piano dell’edificio | Fantazzini, oltre ad Alessan- | china. Irapitori sarebbero poi | sono parcheggiate numerose Vi | di denza 74 Tian | fermi 
procedimento e a quelli che | dove si trova la ditta, né il | dro, hanno una figlia, Elisa- | fuggiti, trascinando il rapito | motrici della «Scania», di cui la [gl ipen 9 joel | (atte 
ogni giorno si oppongono alla | custode che sta al piano terre- | betta, di 16 anni, studentessa. | inuna macchina che attraver- | Fantazzini aveva la conces- A 
“piovra”». no dalla parte opposta a quel. | L'impresa di autotrasporti ri- | so i campi era riuscita ad |\sionaria. — È IBhi c 
«Il nostro è un atto simboli- | la del garage, hanno sentito | sulta essere anche concessio- | entrare sul piazzale o che i I carabinieri durante la ® } © H Quali 
co, ma lo ritengo importante | alcun rumore. Questo partico- | naria per Bologna e provincia, | rapitori avevano parcheggia- | mattinata di ieri hanno isti- (impu 
per scuotere l'opinione pub- | lare è stato definito anomalo | attraverso la società a respon- | to sulla vicina via Emilia. tuito vari posti di blocco che d / IN NTRI il lege 
blica e per ribadire che non si | da alcuni inquirenti che, pur | sabilità limitata. «Covetra», Il capannone della ditta era | però non hanno dato alcun No di 
tratta di un episodio locale, ! parlando di rapimento, non | della «Scania», la società sve- | stato costruito alcuni.anni fa, | esito. Ticos 
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SI CERCA _L’ACCOLTELLATORE FRA 5 FERMATI 


In condizioni disperate 


- BRESCIA — E’ sempre ricoverato in 
Sala rianimazione, in prognosi riserva-, 
ta, il giovane tifoso laziale accoltellato 
domenica prima della partita di calcio 

li serie «B» Brescia-Lazio, durante uno 
Scontro tra gruppi di «ultras» delle due 
‘Squadre. Le condizioni del ragazzo, Mar- 
co Bartolomucci, di 17 anni, abitante a 
Roma, sono disperate. In giornata il 
i ‘magistrato comincerà gli interrogatori 
\dei cinque giovani fermati da polizia e 
\Carabinieri dopo l'aggressione, Secondo 


APERTI SOLO GLI IMPIANTI SULLE AUTOSTRADE 


I 
ii 
4 


il giovane tifoso laziale 


l’accoltellatore. 


vi». 


la questura uno di loro potrebbe essere 


«Il grande specchio dello sport- 
spettacolo, che nei suoi ingranaggi stri- 
tola non di rado l’uomo, riflette e ingi- 
gantisce tensioni e violenze. Non riesce 
invece a diffondere, come lo sport do- 
vrebbe, valori profondi e modelli positi- 
Lo afferma intanto l’«Osservatore 
Romano», all'indomani della domenica 
calcistica che ancora una volta ha. fatto 


no 


registrare gravi episodi di violenza. 

Il giornale vaticano definisce «in- 
quietante» quanto si è verificato «in 
molte città» e sottolinea che «per l’enne- 
sima volta si è scatenata quella violenza 
che proprio dal calcio dei professionisti, 
dei grandi interessi e della grande pub- 
blicità prende l’avvio». E questo «men- 
tre lo spirito e gli intenti delle manife- 
stazioni sportive capaci di mobilitare le 
folle dovrbbbero. essere esattamente 
l'opposto». 


INCHIESTA SULLE VIOLENZE POLITICHE 


Ramelli, un altro| Napoli, va ancora avanti 
arresto a Milano 


Si tratta dell’imprenditore milanese Stefano Motta 


MILANO — Un nuovo arre- 
sto è stato disposto dai giudi- 
ci istruttori Maurizio Grigo e 
Guido Salvini che indagano 
sugli episodi di violenza poli- 
tica avvenuti a Milano negli 
anni Settanta. E° finito in pri- 
gione, sotto l’accusa di con- 
corso in tentato omicidio plu- 
timo, l'imprenditore milanese 
Stefano Motta, sospettato di 
avere responsabilità morali 
nell’assalto ad un bar della 
zona di Città Studi, nel quale 
tre clienti rimasero grave- 
‘mente feriti. 

Subito dopo l'arresto, il 
Motta è stato interrogato 
dagli inquirenti che hanno 
pressoché ultimato l'indagine 
sull’episodio più grave dell’in- 
chiesta: l'omicidio dell’estre- 
mista di destra Sergio Ramel- 
li, assassinato a colpi di sbar- 
re metalliche sulla testa. 

La perizia tecnica, i cui ri- 
sultati sono stati depositati in 
questi giorni, ha stabilito che 
furono almeno quattro i «col- 
pi fratturativi» che raggiunse- 
ro il giovane, 

Intanto, ad uno degli impu- 
tati di quell’episodio, il medi- 
co Walter Cavallari, sono stati 
concessi gli arresti domicilia- 
ri, con possibilità del sanita- 
rio di uscire di casa per rag- 
giungere l'ambulatorio dove 
lavora. Sono state invece re- 
‘spinte istanze analoghé pre- 
sentate dai difensori per un 
altro medico, Giuseppe Ferra- 
ri Bravo, e. per l’insegnante 
Giovanni Di Domenico, consi- 
gliere comunale di Democra- 
zia proletaria ‘a Gorgonzola 
(Milano). 

Il beneficio a Cavaliari (ac- 
cusato di concorso morale) sa- 
rebbe stato concesso per il 
suo comportamento ottenuto. 


nel corso dell’istruttoria. 
Complessivamente gli inqui- 
renti hanno ascoltato in que- 
sta vicenda una settantina di 
testimoni, mentre devono an- 
cora essere chiarite le respon- 
sabilità relative alla disponi- 
bilità dell’alloggio di Viale 
Bligny, dove, durante le re- 
centi festività natalizie, è sta- 
to scoperto un ricco archivio 
terroristico. 

Il locale era stato ‘affittato 
da Giuseppe Ferrari Bravo, 
ma non è da escludere che 
altre persone avessero contri- 
buito alla formazione dell’ar- 
chivio, in cui era custodito 
anche un album fotografico 
dei funerali di Ramelli, oltre- 
ché una fotografia con relati- 
va scheda di un coetaneo del 
giovane assassinato. 


La Gucci Spa 
è estranea 
ai guai 


di Aldo Gucci 


MILANO — La Guccio Gue- 
ci Spa è estranea all'inchiesta 
di evasione fiscale aperta ne- 
gli Stati Uniti a carico di Aldo 
Gucci: questo il senso di una 
nota diffusa a seguito «delle 
notizie recentemente apparse 
sulla stampa relative alle vi- 
cende fiscali di Aldo Gucci nei 
confronti dell'’amministrazio- 
ne americana». 

«La Guccio Gucci Spa — è 
detto nel comunicato — con- 
ferma che l'evasione concerne 
esclusivamente la persona di 
Aldo Gucci e non riguarda in 
alcun modo la propria posi- 
zione fiscale, già oggi certifi- 
cata dalla Deloitte, Haskins e 
Sells». 


DECISIONE PRESA IN UN'’ACCESA ASSEMBLEA 


lo sciopero degli avvocati 


Finora sono già state rinviate circa ventimila udienze 


NAPOLI — Tutto fermo, 
processi e attività giudiziarie. 
Gli avvocati penalisti e civili- 
sti napoletani, che si astengo- 
no dalle udienze da ben due 
mesi, continueranno lo scio- 
pero fino al 3 febbraio prossi- 
mo. Alla fine, la guerra in atto 
fra Foro di Napoli e magistra- 
ti, avrà fatto almeno ventimi- 
la vittime: tanti infatti, saran- 
no i processi rinviati a nuovo 


‘ ruolo (il che significa chissà a 


quando) e molti saranno dete- 
nuti in attesa di giudizio (tra 
cui brigatisti e camorristi) che 
torneranno in libertà pet 
decorrenza dei termini di car- 
cerazione preventiva. 

A decidere la prosecuzione 
dello sciopero sono stati gli 
avvocati napoletani riuniti in 
una focosa assemblea ieri a 
Castelcapuano, nei saloni dei 
Busti, nel tribunale della cit- 
tà, lo stesso luogo in cui si è 
tenuta nei giorni scorsi l’ani- 
mata e contestata apertura 
dell’anno giudiziario. E ani- 
mata, come si diceva, è stata 
‘anche l'assemblea degli avvo- 
cati, divisi tra falchi e co- 
lombe. 

I possibilisti erano i civilisti. 
La loro proposta di riprendere 
subito il lavoro e sospendere 
immediatamente lo sciopero 
ha fatto però a cazzotti con 
quella dei falchi, e cioè i pena- 
listi, che si sono battuti per la 
prosecuzione dello sciopero fi- 
no al 3 febbraio prossimo. 

Alla fine è stata approvata 
una mozione votata pratica- 
mente all’unanimità che sal- 
va «capra e cavoli»: i penalisti 
sciopereranno fino al 2 feb- 
braio prossimo e solo il giorno 
dopo riprenderanno a presen- 
ziare le udienze dei processi. I 
civilisti, invece, si asterranno 


dal lavoro per altri quattro 
giorni, così suddivisi: due'in 
questa settimana (oggi e do- 
mani) e due nell'ultima setti 
mana del mese (30-31). 

Una prosecuzione articola- 
ta dello sciopero che è stata 
adottata per giungere forti di 
un'astensione dal lavoro sen- 
za precedenti al convegno na- 
zionale della giustizia, propo- 
sto dalle camere penali e civili 
del Foro di Napoli e previsto 
per i primi giorni di febbraio. 
Al convegno sono già stati 
invitati il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Giu- 
liano Amato e tutti i presiden- 
ti delle camere penali e civili 
d’Italia. 

In discussione, come è noto, 
sono i rapporti tra avvocati e 
magistrati e gli stessi mecca- 
nismi che li regolano e che 
finiscono per «svilire» la pro- 
fessionalità e il ruolo dei lega- 
li. Dunque non si discute-solo 
di meccanismi e cavilli. 

Non sono mancate le borda- 
te ai magistrati e ai giornali- 
sti, questi ultimi «protagoni- 
sti di autentiche campagne 
denigratorie, tese ad addebi- 
tare ogni colpa a chi, come 
noi, sta dando vita a una pro- 
testa civile», ha detto un av- 
vocato in assemblea. L’allu- 
sione, chiara, è al caso di Bar- 
bara Sellini e Nunzia Munizzi, 
le due bambine napoletane 
seviziate e uccise due anni fa 
in un quartiere alla periferia 
di Napoli. Per quel delitto fu- 
rono arrestati tre giovani. Ora 
rischiano di essere scarcerati 
per decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva. 

La madre di una delle due 
bambine ha scritto nei giornì 
scorsi una lettera al Presiden- 
te Cossiga, chiedendo un suo 


intervento perché il processo 
si tenga, e subito. Cossiga le 
ha risposto con una lettera 
scritta di suo pugno. Ma ieri i 
genitori di Barbara Sellini 
hanno scritto di nuovo a Cos- 
siga, inviandogli una nuova 
lettera e la sentenza del rinvio 
a giudizio dei tre giovani im- 
putati. 

Ma gli avvocati non accet- 
tano l’accusa e rilanciano le 
responsabilità ai magistrati. 
«Sia ben chiaro — dice l’avv. 
Arturo Froio, difensore di uno 
degli imputati — se i tre gio- 
vani verranno messì in liber- 
tà, ciò non può essere assolu- 
tamente addebitato allo scio- 
pero. 


Quinto trapianto 
a Pavia 


PAVIA — L'équipe del prof. 
Mario Viganò ha eseguito la 
scorsa notte al Policlinico di 
Pavia il quinto trapianto di 
cuore. Il paziente operato è 
Carmelo Vitale, 30 anni, un 
operaio di Ragusa. Il giovane, 
che soffriva di una gravissima 
forma di miocardiopatia dila- 
tativa, era giunto ad una fase 
critica: la scorsa settimana 
infatti non aveva potuto rice- 
vere per incompatibilità di 
tessuti il cuore di Walter Da- 
gri, 33 anni, commerciante 
triestino, che era poi stato 
trasportato al San Camillo di 
Roma. 

Il donatore è un ragazzo 
genovese di 19 anni, vittima 
di un incidente stradale, di 
cui non si conosce ancora il 
nome. Dal giovane sono stati 
prelevati anche i reni e il pan- 
creas, trasportati in due ospe- 
dali milanesi. 


Chiuse le pompe di benzina 


\ 
Î 
T-*ROMA — Da stasera, e fino 
(alle ore 7 del 25 gennaio, ri- 
(Marranno chiusi tutti i distri- 
{PUtori di carburante d’Italia. 
agitazione — che non bloc- 
n il rifornimento di benzi- 
mai in autostrada —:comporte- 
iTà anche il blocco dell’attività 
Idi rivendita dei prodotti pe- 
{troliferi per riscaldamento, in- 
(Qustria ed agricoltura. 

La decisione di far incrocia- 
le le braccia ai benzinai è 
Stata presa e confermata dalle 
\Organizzazioni sindacali di ca- 
Itegoria (F'aib, Flerica, Figisc, 


Assopetroli, Competrol e Fe- 
derpetroli), per protestare 
contro la liberalizzazione dei 
prezzi petroliferi, denuncian- 
do i pericoli che la politica 
portata avanti dai petroliferi 
e sostenuta dal.ministro dei- 
l'industria Altissimo potreb- 
be Provocare sia nel mercato 
petrolifero sia sull'economia 
più in generale. 

Con questa protesta le orga- 
nizzazioni sindacali dei gesto- 
ri intendono anche stigmatiz- 
zare il comportamento della 
Esso italiana, «che ha fatto 


da stasera e per tre 


precise minacce di ritorsione 
nei confronti dei gestori, per 
non consentire la loro parteci- 


pazion: allo sciopero». 

Contro queste «inaccettabi- 
lì iniziative di carattere ‘anti- 
sindacale», perciò, i gestori 
scenderanno in piazza e mani- 
festeranno sotto il. palazzo 
della Esso, alla Magliana. I 
dirigenti nazionali Faib e Fle- 
rica, inoltre, hanno già inizia- 
to ieri mattina dei veri e pro- 
pri presidi sindacali sotto la 
sede della direzione, 

Come mai gli impianti di 


I 
i 
N 
i 


BOLOGNA — Conclusi lu- 
Nedì scorso gli interrogatori 
}degli unici tre imputati pre- 
isSenti, Valerio Fioravanti, 
\Francesca Mambro e Stefano 
‘Soderini, il processo d’appello 
‘Per l'omicidio del giudice Ma- 
‘tio Amato è proseguito a 
‘Bologna con le arringhe degli 
|\avvocati delle parti civili. 
i Sia Paolo Signorelli, sia 
{Gilberto Cavallini, condanna- 
ti all’ergastolo in primo grado 
‘ìnsieme con Fioravanti e 
(Mambro, hanno preferito 
‘Qunque non cogliere l’ultima 
‘Occasione per essere ascoltati 
{dalla corte prima dell’inizio 
(della discussione. 
È  Sié presentato invece l’av- 
iVocato romano Francesco Ca- 
Itoleo Grimaldi, ché era stato 
\assolto dall'accusa di favoreg- 
JSiamento, limitandosi a con- 
«fermare le dichiarazioni già 
(fatte in istruttoria. 

A lui e ad alcuni suoi colle- 
IBhi del foro romano (uno dei 
Quali, Antonio De Nardellis, è 
limputato in.questo processo), 
li legali della parte civile han: 
No. dedicato ampio spazio nel 
‘Ticostruire l’ambiente nel 
Quale operava il giudice Ama- 
to; caratterizzato — hanno 
detto — da un’ostilità diffusa 


| € sleale. 


«Amato — ha aggiunto 
l'avvocato dello Stato Fausto 
Baldi — era il bersaglio prefe- 
Tito dei giovani terroristi, e 
dei loro avvocati, che hanno 
inteso tutelare i clienti. deni- 
Rrando. il ‘giudice». Eta un 
Quadro sconcertante —}  ag- 
giunto uno dei legali della 
famiglia, Gianmichele Genti- 
le — nel quale Amato, sotto- 
Posto ad attacchi molteplici 
Anche da parte del suo collega 
Alibrandi, non era difeso dai 
Suoi superiori». 

Della ricostruzione dell’at- 
tentato, del ruolo di ciascun 
imputato e in particolare di 
Quello di Signorelli, hanno 
Parlato nel pomeriggio gli av- 
Vocati Umberto Guerini e 
Achille Melchionda. Secondo 


- la parte civile, il movente spe- 


Cifico che portò alla decisione 
di assassinare il magistrato è 
da'ricondurre alla «pericolan: 
te» posizione di Signorelli, 
Che poco tempo prima era 
Stato chiamato.in causa dalle 
Tivelazioni fatte ad Amato da 
‘arco Mario Massimi. 


Al termine delle arringhe, 
hanno. chiesto la conferma 
delle condanne inflitte in pri- 
mo grado e la riforma di quel- 
la sentenza per quanto riguar- 
da Stefano Soderini (fu assol- 
to per insufficienza di prove), 
che per la parte civile è da 
considerare colpevole. 

Intanto Valerio Fioravanti 
ha diffuso un documento di 
oltre quattro cartelle indiriz- 
zato al presidente della corte. 
«Giusva» continua nel tenta- 
tivo gi sfumare le responsabi- 
lità della moglie: «È stato 
definito il regalo di nozze che 
avrei fatto a Francesca, ma 
sarebbe un dono di scarso 
valore d’uso, visto che la Cas- 
sazione le ha confermato un 
ergastolo, Così come non è un 
gran regalo farraccontare d’a- 
Ver partecipato a questi even- 


Lettera di «Giusva» ai suoi giudici 


| ti senza poterli controllare, 
d'essere stata scavalcata nel- 
le decisioni, magari indossan- 
do i classici panni della passi- 
vità femminile». 
Nel documento, Fioravan- 
ti interviene ancora una volta 
sull’accusa di stragismo e sul. 


J le voci ricorrenti su .un suo 


probabile atteggiamento di 
collaborazione. . 
«Quando c’è chi continua 
‘a cercar di accomunare spon: 
taneismo e stragi — scrive 
Fioravanti — a noi non resta 
che essere più precisi e mette- 
rei puntini sulle varie ’’i”’. Lei 
aveva chiesto perché sì uccide 
un giudice — si rivolge ’’Giu- 
sva” al presidente — e io le ho 
solo raccontato come si fa. Ma 
non è colpa nostra se a un 
morto vogliono sovrapporne a 
‘forza altri 85. 


iorni 


carburante rimarranno aperti 
in autostrada? La decisione di 
revocare la chiusura, fissata 
per il 23, è stata presa ieri 
dall’Anisa (l'Associazione na- 
zionale dei gestori delle aree 
di servizio autostradali), ade- 
rente alla Confcommercio. 

Resta ferma, però, l’opposi- 
zione dell’associazione al di- 
segno .di liberalizzazione del 
prezzo dei prodotti petroliferi, 
che verrebbe realizzato — si 
legge in un comunicato — 
«senza una normativa che 
preveda contemporaneamen- 
te una valida garanzia opera- 
tiva riferita ai margini dei ge- 
stori». 

Per giovedì 23, intanto sono 
previste in tutto il territorio 
nazionale manifestazioni in- 
terregionali unitarie di tutte 
le associazioni. Interverranno 
forze politiche, sindacali, non- 
ché gli operatori dell’intera 
distribuzione. 

La Esso, intanto, ha replica- 
to. alle accuse rivoltegli dai 
gestori, secondo cui l'azienda 
petrolifera avrebbe minaccia- 
to ritorsioni in caso di sciope- 
to dei benzinai. In un tele- 
gramma, inviato fin da vener- 
dì scorso,/la Esso italiana, 
oltre a ricordare che «minacce 
e ritorsioni non rientrano nel 
modo d’agire della società», 
‘ha precisato che la liberalizza- 
zione dei prezzi e del mercato 
è tra gli obiettivi «determi 
nanti per la vitalità del setto- 
re e per l'efficienza complessi- 
va del servizio offerto al pub- 
blico» \e quindi va anche a 
vantaggio degli stessi gestori. 


SINGOLARE SITUAZIONE VICINO AD AVELLINO 


Una salma, due carri funebri 


AVELLINO — Due impre- 
sari di pompe funebri si sono 
contesi il trasporto di una 
salma al cimitero, facendo ri- 
tardare l’inizio del funerale, 
con un’animata discussione 
nella quale è rimasta coinvol 
ta anche la folla che si era 


riunita dinanzi alla casa del-. 


l’estinto per rendere omaggio 
al feretro. 

E accaduto a Valle Saccar- 
da, un comune della Valle 
dell’Ufita. Nonostante l’inter- 
vento del sacerdote, don Vito 
Tedeschi, i due impresari non 
sono riusciti a mettersi d’ac- 
cordo. E così hanno ordinato 
‘gi rispettivi necrofori di pren- 
dere posto a bordo dei due 
carrifunebri giunti nella piaz- 
za del paese e di partecipare 
al funerale. 

Il corteo è partito. soltanto 
dopo chela bara conla salma 
era stata caricata nel furgone 
dell’impresa chiamata daî fa- 
miliari dell’estinto — la ditta 
Sarniî dì Vallata — mentre 
l’altro carro, benché vuoto, 
ha fatto da battistrada tra gli 
scongiuri dei non pochi su- 
perstiziosi \ai margini della 
strada. 


La salma contesa è stata 
quella di Antonio Pizzulo, 
morto all’età di 86 anni. I 
familiari, rispettando la vo- 
lontà manifestata in vita dal 
vecchio: congiunto di volere 
essere trasportato al cimitero 
a bordo di un carro prove- 
niente da. altro paese, non 
avevano. esitato a chiamare 
l’impresario funebre della vi- 
cina vallata. 


La sorpresa sì è avuta 
quando. poco prima dell’ora 
stabilita per il funerale si è 
presentato dinanzi alla casa 
di Pizzulo anche il. furgone 
della ditta Pagliarulo dì Valle 
Saccarda, convenzionata con 
il Comune. 


Il titolare dell'impresa, so- 
stenendo di essere l’unico abi- 
litato a prelevare il feretro, ha 
cercato invano di spiegare ai 
familiari dell’estinto che l’am- 
ministrazione comunale, av- 
valendosi di una legge del 
1925, aveva municipalizzato il 
servizio di trasporto funebre 
con una delibera approvata 
nel settembre scorso, în base 
alla quale è vietato agli utenti 
di servirsi di imprese diverse 


da quella convenzionata. 

Antonio Pizzulo, a quanto 
sembra, non aveva accettato 
questo provvedimento del- 
l’amministrazione comunale, 
tanto che alla presenza di 
testimoni aveva esclamato: 
«Il Padreterno mi può chia- 
mare Quando vuole, ma sce- 
glierò io su quale carro debbo 
compiere l’ultimo viaggio ter- 
restre». 


L'impresa convenzionata 
ha chiesto regolare pagamen- 
to. per l’accompagnamento, 
anche se il furgone funebre ha 
percorso îl tragitto senza al- 
cun defunto a bordo. A tal 
proposito ha inviato una do- 
cumentata relazione all’am- 
ministrazione comunale, chie- 
dendo il rispetto della con- 
venzione. 


Della ‘vicenda sì dovrà 
discutere nel corso della pros- 
sima riunione del consiglio 
comunale. Per il momento î 
Pizzulo, rispettando la volon- 
tà dell’estinto, hanno provve- 
duto a saldare soltanto.il' con- 
to presentato dall’«impresa 
trasporti funebri Sarni» di 
Vallata. 


TROFEO 


REGOLAMENTO 


1 La manifestazione è imperniata su prove di sci alpino - specialità slalom gigante e si 
articola in tre distinti circuiti ed una Finalissima: 

a) circuito SUPERBINGO - IL RESTO DEL CARLINO 

b) circuito SUPERBINGO - LA NAZIONE 

c) circuito SUPERBINGO - IL PICCOLO 

Per ogni singolo circuito sono previste: 3 prove di qualificazione ed una prova Finale. 
Dalle Finali dei singoli circuiti'in base alla tabella di qualificazione, i pertecipanti potran- 
no accedere alla fase conclusiva della manifestazione, la FINALISSIMA. Per tutte le gare 
è prevista l'effettuazione. in uno cola manche. 


2 Le gare sono aperte a partecipanti di sesso maschile e femminile N.C. (non classificati 
F.1.5.1.) ed a classificati F.1.S.I. con punteggio fino a 300 punti esclusivamente in slalom gi- 
gante, 


CALENDARIO GARE 
IL RESTO DEL CARLINO 
Prove di qualificazione 
19/1/1986 Cerreto Lago 
Sci Club Cerreto Lago, Via Ponte del Barone, 42037 Collagna (RE), Tel. 0522-898161 
26/1/1986 Sestola-Monte Cimone 
Sci Club A.A.S.T. e Amministrazione Comunale di Sestola, P.zza Passerini:18, 40129 Se- 
stola (MO), Tel: 0536-62324 
23/2/1986 Sarnano 
Azienda Autonoma di Soggiorno, P.zza Perfetti, 62028 Sarnano (MC), Tel. 0733-667195/ 
667144 È 
Finale 
9/3/1986 Cerreto Lago 
LA NAZIONE 
Prove di qualificazione 
26/1/1986 Monte Amiata 
Sci Club Amiata, Via Mentana 97, 53021 Abbadia San Salvatore (SI), Tel. 0577-778608 
16/2/1986 Frontignano di Ussita 
Scuola di sci Frontignano, c/o Fanetti Roberto, Località Frontignano, 62030 Ussita (MC), 
Tel. 0737-90111 
23/2/1986 Passo delle Radici 
Sci Club ‘’Le Radici”, c/o Albergo Lunardi, 55030 Passo Le Radici (LU), Tel. 0583-665071 
Finale 
2/3/1986 Abetone 
IL PICCOLO 
Prove di qualificazione 
26/1/1986 Sappada 
Sci Club Sappada'e Impianti a fune, Via Kratten, 32047 Sappada'(BL), Tel. 0435-69554 
9/2/1986 Ravascletto-Zoncolan 
Centro Sportivo Zoncolan, Via Monte Zoncolan 84, 33020 Ravascletto (UD), 
Tel. 0433-66035/66033, Telex 450042 CARTOV.I 
23/2/1986 Piancavallo 
Azienda Autonoma Soggiorno, 33081 Piancavallo, Comune di Aviano (PN), 
Tel. 0434-655191 
Finale 
16/3/1986 Sappada i 
FINALISSIMA 
23/3/1986 Sestola-Monte Cimone 


3. partecipanti saranno divisi nelle seguenti categorie: 
Non classificati F.I.S.I. 


a) CUCCIOLI Me F anni di nascita 1975/76 

b) RAGAZZI M e È anni di nascita 1973/74 

c) ALLIEVI M e F anni di nascita 1971/72 

d), GIOVANI M e F anni di nascita 1964/69/70 
e) SENIORES. Me F anni di nascita dal 1952 al 67 


£). VETERANI Al M anni di nascita dal 1947 al 51 

9g). VETERANI A2-A3 M anni di nascita dal 1927 al 46 

h). VETERANI A4-B1 M anni di nascita dal 1927 al:36 

i ) VETERANI B2-B3-B4 M anni di nascita 1926 e precedenti, 

1) DAME A E anni di nascita dal 1942 al 1951 ; 

m) DAME B-C _F anni di nascita 1941 e precedenti 

Classificati F.I.S.I. (M-F) 

I° Da 0 a 150 punti F.I.S.I. (nati dal 1942 al 1970) 

Il° Da 150,01 a 300 punti F.1.S.1. (nati dal 1942 al 1970) e Maestri di Sci NC. - 
meno. 


In attività'o 


f 
4 | maestri di sci sono tenuti a dichiararlo all'atto dell'iscrizione, pena squalifica dalla 
gara. 


5 Le classifiche verrano CHIbIE per ogni singola categoria maschile e femminile. 


‘ 6 La manifestazione prevede i seguenti contingenti: 
a) prove di qualificazione: max 500 concorrenti delle varie categorie 
b) Finali e Finalissima: come da tabella di qualificazione. . 


7. | concorrenti che si saranno classificati in una delle prove di qualificazione secondo.i 
parametri indicati nella tabella, di diritto accederanno alla finale del circuito cui la prova 
si riferisce. 

I concorrenti delle tre finali che si classificheranno secondo i i parametri.della tabella:di 
qualificaziope, di diritto accederanno alla Finalissima. 

| concorrenti potranno partecipare a qualsiasi prova di qualificazione dei tre circuiti, ma 
potranno qualificarsi per una sola finale. In caso di doppia o tripla qualificazione, il'con- 

corrente dovrà comunicare per iscritto tre giorni prima della data di effettuazione delle 
finale a quale finale intende partecipare. In difetto il c.0. si riserva di qualificarlo d'ufficio 
per la finale cui si riferisce la prima prova in cui si è classificato. La mancata partecipa- 


% la 


zione del concorrente alla finale scelta lo esclude automaticamente dalle altre, In caso di 
mancata partecipazione alle'finali o alla Finalissima degli aventi diritto, il c.0. si riserva 
di convocare i successivi classificati delle singole prove o finali in ordine di merito. 


8. FINALISSIMA SUPERBINGO riservata a tutti i concorrenti che si saranno qualificati nel- 
le finali secondo i parametri della tabella di qualificazione. 


9 Ai concorrenti che nelle finali si. classificheranno al primo posto delle rispettive catego- 
rie verrà attribuito il fitolo di campione SUPERBINGO di categoria del circuito. 

AI concorrente che nella finale del circuito cui partecipa effettuerà il miglior tempo asso- 
luto, verrà attribuito il titolo di campione SUPERBINGO assoluto del circuito. 

Ai concorrenti che nella Finalissima si classificheranno al primo posto delle rispettive ca- 
tegorie, verrà attribuito il titolo di campionissimo SUPERBINGO di categoria. 

Al concorrente che nella finalissima effetiverà il miglior tempo assoluto, verrà attribuito il 
titolo di MASTER SUPERBINGO. 


10 1 concorrenti che nelle prove di qualificazione o nelle finali si saranno classificati se- 
condo i parametri sottoindicati, di diritto parteciperanno rispettivamente alle finali od al- 
la Finalissima. 

Non classificati F.I.S.I. 


a) CUCCIOLI M 1°/5°. classificato i ) VETERANI B2/B3/B4 1°/8° classificato 
b): RAGAZZI M 19/6? classificato 1) CUCCIOLI F 1°/8?. classificato 
c) ALLIEVI M 19/6° classificato m) RAGAZZI F 1°/3°. classificato, 

d) GIOVANI M 19/6° classificato n) ALLIEVI F 1°/8°. classificato 
e) SENIORESM 1°/15° classificato 0) GIOVANI F 1°/3° classificato 
f) VETERANI AI 1°/6° classificato p) SENIORES F 1°/8° classificato 
g) VETERANI A2/A31°/6° classificato ql DAMEA F 1°/4°. classificato 
‘h) VETERANI A4/B1 1°/5°. classificato r) DAME B-C_,F 19/4°. classificato 


Classificati F.1.S.1. 
1°.M 1°/15° classificato I° M 1°/15° classificato 

1° F_1°/8°. classificato II° F_1°/8° classificato 

11-1 premi per i migliori classificati di ogni categoria e le località di premiazione verron- 
no indicate sui singoli giornali. A tutti i partecipanti verrà consegnata una medaglia di 
partecipazione. 


12 | partecipanti devono essere in regola con il tesseramento F.1.S.I. per la corrente sta- 
gione. Chi non lo fosse deve inviare unitamente al tagliando di iscrizione la quota asso- 
ciativa di Lit. 10.000, che, tra le altre cose, dà diritto alla copertura assicurativa contro gli 
infortuni e danni a terzi secondo quanto specificato nelle condizioni della polizza che la 
F.1.5.I. abbina alla tessera. La tessera F.I.S.l. dovrà essere ritirata all'ufficio gara unita- 
mente al pettorale di gara. 


13 Le iscrizioni sono gratuite e devono pervenire entro le ore 24.00 del giovedì prece- 
dente la data di effettuazione della prova mediante il tagliando che comparirà sui singoli 
giornali, corredato di tutti i dati indicati oppure tramite gli Sci Clubs. 

Per la finale e la Finalissima avverranno d'ufficio. 


14 Gli ordini di partenza‘verranno esposti presso gli uffici gara delle stazioni che ospite- 
ranno le singole prove, a partire dalla sera precedente il giorno di effettuazione della 
ara. 

Ifito dei Sellorali potiaiavienine presso.iatficio Gdierfino a 30 Minuli prima dell'arodi 
partenza della gara. Il mancato ritiro del pettorale esclude avtomaticamente dalla parte- 
cipazione alla gara. 

Le classifiche verranno: esposte presso l'ufficio gara e copie saranno a disposizione dei 
concorrenti. 


15 Le prove verranno effettuate nelle località e date indicate nel calendario. Il c.0. si ri- 
serva a suo insindacabile giudizio di variare date e località in caso di forza maggiore. 


16 l concorrenti dichiarano di essere in regola con le leggi in materia sanitaria sportiva. 
L'onere dell'accertamento è, come da R.T.F., di competenza degli Sci Club. 


17 Eventuali reclami dovranno pervenire secondo:le modalità previste dall.RIT.F., ac- 
compagnati dalla somma di Lit. 20.000, restituibile in caso di accoglimento del reclamo 
stesso. 


18..È facoltà del Comitato Organizzatore apportare al presente regolamento le modifi- 
che che si.renderanno necessarie per un migliore svolgimento. delle gare. Per quanto non 
contemplato valgono le norme F.l.S.I. . 


19 Fraii vincitori della Finalissima delle categorie ‘’non classificati F.1.S.1.” (Seniores, Ve- 
ferani, Dame) sarà estratta a sorte n. 1 Volkswagen Polo Fox 

Fra i vincitori delle categorie ‘classificati F.1.S.1.” sarà estratto a sorte n. 1 motocicletta 
enduro elephant 350 Cagiva, 

Fra tutti i vincitori delle Categorie Cuccioli, Ragazzi/e, Allievi/e e Giovani saranno attri- 
buiti i seguenti premi; 


Cuccioli maschile : n. ] bicicletta da cross 
femminile : n.1 bicicletta da'cros 
Ragazzi i n: 1 personal computer 
Ragazze : n. l personal: computer 
Allievi n.1 ciclomotore 
Allieve n. 1 ciclomotore 


Giovani maschile . 1 complesso stereo portatile 

femminile : n. 1 complesso stereo portatile 
Sono previsti premi per i migliori classificati di ciascuna SO nelle prove di qua- 
lificazione che nelle finali e nello finalissima. 
Fra questi: settimane disci estivo a Les Due Alpes, Nova Ski System, caschi Nava, piumini 
Ciesse e attrezzature per laboratori di sci Tazzari. Fotocopiatura e stampa degli ordini 
di partenza e delle classifiche a cura della Gestetner duplicatori SpA. 


Per ulteriori informazioni telefonare a: 
BOLOGNA 051» 535435 / FIRENZE 055-2485549 / TRIESTE 040-7786270 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


Martedì, 21 gennaio 1986 


t 


Tragicamente ci ha lasciati il 
nostro caro 


Massimo Agostinis 


Ne danno il triste annuncio il 
papà, il fratello MAURO con 
NIRVANA, la fidanzata DANIE- 
LA e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 21 
gennaio alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Affranti dal dolore piangono 


Massimo 


gli zii SILVIA e TULLIO coi figli 
PATRIZIA e GIAN PAOLO 
FRAUSIN. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al dolore: 

— MAURIZIO COMISSO e fa- 
miglia 

— famiglia SALSA 
Trieste, 21 gennaio 1986 


Si associano al lutto gli amici 
della «PANINOTECA AL RI 
FUGIO». 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Caro 


Ago 


la Tua spensieratezza e la Tua 
voglia di vivere Ti sono state 
tolte nei momenti migliori, mail 
ricordo dello sportivo, e soprat- 
tutto di un grande amico, rimar- 
Tà per sempre vivo e presente in 
noi, che Ti rimpiangeremo con 
grande dolore e affetto. 
— GLI AMICI DEL 
ARENA» 


Trieste, 21 gennaio 1986 


«BAR 


Piangono l’amico 


Massimo 


— PALO, KETTY, MAURO, 
KETTY e famiglia 


Trieste, 21 gennaio 1986 


i Massimo 


resterai sempre nel mio cuore. 
"AOLA 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Lo ricordano caramente gli 
aimici dell’A.C.L.I. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al grande dolore 
per la perdita di 


Massimo 
MIRELLA, MARTA, RINO. 
Trieste, 21 gennaio 1986 


Ciao 


Massimo 


ELENA, MARINELLA, DA- 
NIELA, ELISA. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


PULL: nel dolore per la perdita 
l 


Massimo 


UMBERTO COLLEDANI e 
famiglia. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al grave lutto le 
famiglie GOMBAC e CLA- 
RETTI. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al lutto per la 
perdita di 


Massimo 


— ROMANO MARINI 
— SERGIO DALLA COSTA 
— SAVINO DI PASQUALE. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Gli zii GRAZIA e SILVIO con 
RICCARDO e CARLO non po- 
tranno mai dimenticarti. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Si associa alla grave perdita 
AURELIO BERTOLLI. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al lutto con pro- 
fondo cordoglio famiglie: GU- 
STINCIH, TOSO, TURUS. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Ciao 


Massimo 


Ti ricorderemo sempre. 
I Tuoi ex compagni di 
squadra: 
— ALESSANDRO 
— CORRADO 
— ROBERTO 
— BENITO 
— DIEGO 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al lutto: RO- 
BERTO e famiglia SAL- 
VADOR. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al lutto gli ex 
compagni di squadra del DON 
BOSCO. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Imereduli per la prematura 
scomparsa di 


Massimo 


li amici ZORRO, BOBO, BA- 

1 ENZO, WALTER, LUCIA- 

NO Lo ricordano con immutato 
affetto. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Ciao 


Massimo 


— CRISTINA 
LORENA 


Trieste, 21 gennaio 1986 
RITA ZE ETA SIERO AI 


L'Unione Sportiva DON BO-, 
SCO pallacanestro colpita dalla 
tragica scomparsa di 


Massimo 


Lo ricorda con profondo rim- 
pianto. 


Trieste, 21 gennaio: 1986 


Partecipano con profondo do- 
lore alla scomparsa del caro 


Ago 


i dirigenti, gli allenatori, i gioca- 
tori, tutti i collaboratori della 
PALLACANESTRO: STEFA- 
NEL TRIESTE. 


'Trieste, 21 gennaio 1986 


t 


Il 19 gennaio si è spento 
improvvisamente il nostro caro 


Ferruccio Mazzuia 


Lo annunciano con dolore la 
moglie ANNAMARIA, le figlie 
SANDRA e DANIELA, le sorel- 
le, il fratello, i cognati, i nipoti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 22 gennaio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Piangono il caro 


Uccio 


la suocera ALMA e le famiglie 
BRONZIN, CORTE, MARAN- 
ZINA, GREZAR, ZUGNA; 
ODINAL. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Organi direttivi Campeggio 
Club Ts e soci tutti partecipano 
al dolore della famiglia MAZ- 
ZUIA. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Profondamente. addolorati 
partecipano al lutto per la per- 
dita. dell'amico. 


Ferruccio (Papi) 


— VIEZZOLI, RABACCI, VI. 
SINTIN, TURRONI, CAFA- 
GNA, IURIN, SUBAN, ZE. 
RIALJ, ZAFRAN 


Trieste, 21 gennaio 1986 


‘Partecipa al dolore, di SAN- 
DRA e famiglia per la perdita di 


Ferruccio Mazzuia 
— famiglia GREGORI 
Trieste, 21 gennaio 1986 


Addolorati per l'immatura 
‘scomparsa del caro 


Ferruccio 


Lo ricordano con simpatia gli 

‘amici della Sezione Atletica del 

Co Aziendale delle GENE- 
ALI. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


N1 personale della III Medica è 
vicino ad ANNA MARIA. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


t 


È mancata all’affe*to dei suoi 
cari 


Maria Luis 
ved. Martissa 


da Capodistria 
anni 102 
Ne danno il triste annuncio i 


figli CARMELA, GIOVANNI, 
BRUNO, nipoti e pronipoti. 


I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 21 gennaio 1986 


T 


Il giorno 20 è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giuseppe Grabar 


da Colmo d'Istria 


Ne danno la triste notizia la 
moglie VALERIA, la. sorella 
ISTAERLO i nipoti e i familiari 
tutti. 


I funerali seguiranno oggi 21 
corrente alle ore 10.30 da Aurisi- 
na per il Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 21 gennaio 1986 
Paneg@=ssc oe in] 


Grati della partecipazione di 
quanti hanno manifestato affet- 
to al nostro caro 


Ermanno Vlahov 


I familiari 
Trieste, 21 gennaio 1986 
EISTRTTTANQNAILAI DATE PE ISEE TER 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto ricevute in occasione 
della morte di nostra mamma 


« Concetta Tomat 


i figli ADUA e BRUNO ringra- 
ziano. » 


‘Trieste, 21 gennaio 1986 
SENTE VETRI PRES RN REI O II 
IV ANNIVERSARIO 


Renato Podgornik 


La vita senza Te è sempre più 
difficile, caro marito, mi aiuta 
soltanto la speranza di raggiun- 
gerti alla Casa del Padre, intan- 


to continuo 1a vivere nel tuo. 


ricordo. 
MIMINA e SARO pregano per 


dis y 
Tua GIANNINA 


Trieste, 21 gennaio 1986 
BREA ISSN LI EI TIT 
V ANNIVERSARIO 
DOTT. 

Bruno Carbonaio 


I«tuoi cari che non ti dimenti- 
cano. î 


Trieste, 21 gennaio 1986 


=>, 


tt 


t 


Coloro che ci hanno lascia- 
ti non sono degli assenti, 
sono degli invisibili, tengo- 
noiloro occhi pieni diamo- 
re, fissì nei nostri pieni di 
lacrime. 

S. Agostino 


Improvvisamente è mancato 


all'affetto dei suoi cari il 


DOTT. 


Domenico Pagliaro 


uomo e padre esemplare 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie NIVES, il 
figlio CLAUDIO, la nuora ALI- 
DA, le cognate, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 21 gennaio 1986 


Ciao caro 


nonno Dino 


grazie per esserci stato sempre 
vicino, Ti ricorderemo sempre 
con tanto amore: MANUELA e 
ALESSANDRO. ù 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Prendono. parte commossi: 
FULVIO e FULVIA BABU- 
DIERI. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


e associano al lutto le fami 
glie: 
— GERUSSI 
— CATTARINI 
— GRAZIELLA, OLIMPIA e 
DANIELA 
Trieste, 21 gennaio 1986 


Il Presidente e i componenti 
dell’Associazione per la gestio- 
ne della Scuola superiore di ser- 
vizio sociale, i docenti, il perso- 
nale, gli studenti e supervisori, 
partecipano commossi al cordo- 
glio per la perdita del prezioso 
docente 


DOTT. 


Domenico Pagliaro 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al dolore la cugi- 
na ELENA VIDALI, figli e ge- 
nero. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Si associano al lutto GIUSEP- 
PE PANGHER e famiglia. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Si associano al lutto il frater- 
îÎno amico SPARTACO PERIS- 
SUTTI e la sua famiglia. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Si associano al lutto ALDO 
MAZZANTINI e la sua famiglia. 


Trieste, 21-gennaio 1986 


Si associano al lutto della fa- 
miglia i condomini di via Kand- 
ler 5. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Si associano al lutto l’amico 
DINO VUXANI e la sua fami 
glia. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano all'immenso do- 
lore gli amici: APOLLONIO, BI- 
SON, LUCCI, LUPOLI, MINCA, 
PECAR, PIEMONTESI, RAN- 
GAN, TARABOCCHIA, TI 
BALDI. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


‘Piange l’amico fraterno BRU- 
NO PASSAGNOLI unitamente 
ai/familiari ricordando gli anni 
vissuti assieme sul fronte balca- 
Nico, ufficiali del I Gruppo 23.0 
Artiglieria «RE» e quali ammi- 
nistratori nella Provincia di 
Trieste. 


"Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia: GEMMA PENTASSU- 
GLIA e ROMEO DAGOSTINI. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


La FONDAZIONE C. e D. 
CALLERIO partecipa al lutto 
Chi famiglia per la scomparsa 

e 


DOTT. si 
Domenico Pagliaro 


che per molti anni prestò la sua 
incomparabile opera di consu- 
lente amministrativo. 


‘Trieste, 21 gennaio 1986 


La Provincia di Trieste parte- 
cipa al lutto della famiglia perla 
morte del 


DOTT. 
Domenico Pagliaro 
già Assessore provinciale. 
Trieste, 21 gennaio 1986 


Si associano al lutto: PIERO e 
MARCELLA RINALDI. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipa al grave lutto fami- 
glia ZORC. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Il Consiglio direttivo e i Soci 
del C.C. Saturnia partecipano al 
lutto della famiglia per la perdi- 
ta del consocio a 


Domenico Pagliaro 


Trieste, 21 gennaio 1986 


«IL PICCOLO» partecipa al 
lutto per la scomparsa del suo 


‘apprezzato collaboratore, 


Trieste, 21 gennaio 1985* 
| 


STE e i et Te 


La Direzione e gli amici della 
Sezione D.C. di Cologna/Sco- 
glietto partecipano al lutto del- 
Ta famiglia per la scomparsa dei 
socio 

DOTT. 


Domenico Pagliaro 
Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipa al lutto famigli 
FORTUNA, 1a 
Trieste, 21 gennaio 1986 


T 


Si è spento 


Carlo Scabar 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, i figli SOLI- 
DEA e ANTONIO, il genero, la 
nuora e il nipotino MARCO. 

I funerali seguiranno oggi 21 
corr. alle ore 11 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
SANCIN. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipa al lutto: 
— fam. COSANZ 


Trieste, 21 gennaio 1986 


‘Partecipano al lutto le fami- 
glie ALBINO DORNIK, DAZ- 
ZARA e COMUZZI,. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la perdita di 


Carlo Scabar 


— famiglie DORNIK, SCUOR, 
GORI e COMUZZI. 


‘Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al lutto la cogna- 
ta MAGDA con SERGIO e RO- 
BERTO MANZIN e famiglie. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al lutto: ROSA- 
RITA e GIANFRANCO MAN- 
SUTTI. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al lutto: LUISA e 
ROBERTO CAMUS. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


‘Partecipano al dolore della 
famiglia per la grande perdita: 
GIULIETTA e LAVINIA AL- 
BERI. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipa al lutto della fami 


glia del dott. ANTONIO SCA- 
BAR il personale del laborato- 
rio di controllo della DON 
BAXTER. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


t 


Il 19 gennaio è mancato al 
nostro affetto 


Eugenio Favretto 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, le figlie LILIANA e 
CLARETTA, il genero, il fratello 
MARIO con la moglie, unita- 
mente ai nipoti e ai parenti 
tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re alla cognata MINA FAVRET- 
TO per averlo assistito amore- 
volmente. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 22 gennaio alle ore 11 nella 
Chiesa. di Borgo San Mauro, 
Sistiana. 


Sistiana, 21 gennaio 1986 


t 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara mamma 


Rosa D’Introno 
ved. Lokatos 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli ALBANO, RANIERI, MA- 
RIO, ANNA, JANOS, MARIA- 
ROSA, MARINA, NIVES e 
CLAUDIO con le rispettive fa- 
miglie unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 21 
corr. alle ore 9.15 partendo dalla 


Cappella dell'Ospedale mag-, 


giore. 
Trieste, 21 gennaio 1986 


t 


Dopo vissuta una vita cristia- 
na si è spento serenamente con- 
fortato da assistenza religiosa 


Eligio Casali 


Ne danno l’annuncio a tumu- 
lazione avvenuta, la moglie PI- 
NA, i figli SERGIO e GIGLIO- 
LA, le cognate, cugini, nipoti e 
parenti tutti. 


‘Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipa addolorata l'amica 
famiglia VISINTINI. 


‘Trieste, 21 gennaio 1986 


T 


È mancato al nostro affetto 


Romualdo Cherma 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIOVANNA, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


T 


È mancato ai suoi cari 


Rodolfo Vigini 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie, le figlie, i generi, i nipoti 
e la sorella. 

‘I funerali seguiranno mercole- 
di.alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 21 gennaio 1986 
ERANO RT ZI TDI 


| 


T 


Nel fiore della Sua esuberante 
giovinezza, a soli 17 anni, per 
tragico incidente, ci ha lasciati 


il nostro adorato 


Frank Rocktaeschel 


Con un dolore che non si potrà 
mai cancellare, lo annunciano la 
mamma HILDEGARD, il papà 
MANFRED, la sorella MARION 
con il marito LUCIANO e la 
nipotina GIULIA, il fratello 
RALPH con SONIA, la nonna 
ELSBETH e i parenti tutti. 


Saluteremo 


Frank 


domani 22 gennaio 1986 alle ore 
15 presso la Chiesa Evangelica 
Luterana di Largo Pamphili, da 
dove egli proseguirà per Reitim 


Winkl, Germania Federale. 


Trieste-Rait im Winkl 
21 gennaio 1986 


ELVIRA TOFFOLETTO con 
i figli, LUCIANO e famiglia e 
SERGIO partecipano con vivo 
Rolo all’immatura scomparsa 
i 


. Frank 


‘Trieste, 21 gennaio 1986 


La EUROTEGNICA ENGI. 
NEERING S.r.l., commossa, 
prende vivamente parte al gran- 
de dolore del suo contitolare, 
ing. MANFRED ROCKTAE- 
SCHEL per la tragica morte del 
figlio 


Frank 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano all’immenso do- 
lore della famiglia l’amico GI- 
NO TRIPPUTI e figlio. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Si associano al grave lutto 
AURELIANO D’AMBROGIO 
con ANNA e ANDREA. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


MIRJAM e SERGIO sono vi. 
cini a HILDEGARD e MAN- 
FRED in questo triste mo- 
mento. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


CLAUDINE e MATTEO DO- 
NADIO con le figlie e le loro 
famiglie si uniscono al dolore di 
HILDEGARD e MANFRED per 
la prematura morte di 


Frank 


Trieste-Napoli, 
21 gennaio 1986 


Si associa al dolore della fami- 
glia LIA DEQUEL. 


'Trieste-Roma, 
21 gennaio 1986 


Caro 


Frank 


ti saluta SERGIO. 
‘Trieste, 21 gennaio 1986 


Ti ricorderò sempre: SONIA. 
Trieste, 21 gennaio 1986 


Si uniscono al dolore di 
RALPH e della sua famiglia, le 
famiglie BRADASCHIA e DE- 
GRASSI. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al lutto famiglia 
D’AGOSTINI e VISINTIN, 


Trieste, 21 gennaio 1986 


LUCA, HELGA, BARBARA e 
ALFRED SEGARIOL parteci- 
pano al lutto e al dolore degli 
‘amici ROCKTAESCHEL. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


La Comunità Evangelica di 
Confessione Augustana si asso- 
cia commossa al dolore della 
famiglia ROCKTAESCHEL per 
la prematura scomparsa del 


caro 
Frank 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al dolore di 
MANFRED e HILDEGARD e 
figli: MARISA, OSCAR e MAU- 
RIZIO HALIGOGNA. 


Trieste; 21 gennaio 1986 


T 


Si è spento serenamente 


Angelo Miniussi 


pensionato Acegat 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
‘martedì alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 21 gennaio 1986 


AI ii ee ciao RIE 


CÈ} 


3; 


Improvvisamente è scompar- 
so raggiungendo papà LIVIO e 
il fratello MAURO 


Roberto Barba 


lasciando nel più profondo dolo- 
re la sua cara mamma DANA, i 
cari nonni, le zie, gli zii, cugini e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 22 
corr., alle ore 9, dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Due anni sono trascorsi dal 
tremendo dolore per la .scom- 
parsa del Tuo caro papa e il 
Signore ha voluto che Lo rag- 
giungessi in Cielo vicino al fra- 
tellino. 


Cato 


Roberto 


il dolore che proviamo è immen- 
so, non abbiamo più lacrime da 
versare, Ti saremo sempre grati 
per la serenità che infondevi al 
prossimo con la Tua giovialità e 
Ti preghiamo assieme alla Ver- 
gine Santa di vegliare dal Cielo 
assieme a papà e MAURO tuttii 
Tuoi cari. 

Nella triste circostanza, TI- 
ZIANA e SERGIO VALZANO 
assieme a MANUELA e MARIO 
OLIVIERI, unitamente a ITA- 
LIA, DANTE (senior) e a DAN- 
'TE ZORINI (junior) sono vicini 
a DANA e ai nonni VITTORIA e 
MARIO. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie di GIUSEPPE MARTINO- 
LI e del cav. LUCIANO STEC- 
CHINA. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Roberto 


sarai sempre nei nostri cuori e ti 

ricorderemo con tanto dolore e 

infinito amore: 

— LEDA, MARIO, FULVIA, 
SERGIO e l'amica MARSIA. 


Trieste, 21 gennaio 1986; 


Partecipano al dolore i colle- 
ghi del SUPER 16. 


‘Trieste, 21#gennaio 1986 


Partecipano al lutto, ricor- 
dando il caro amico 


Robi 


gli amici MAURIZIO BER- 
NARD, LOREDANA BANCO, 
SERGIO CORONICA, MARI- 
NA BON, ROBERTO DANIE- 
LUT, DARIO IURACIC. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Si associa la VF del «Da 
Vinci». 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Vicini nel dolore a DANA: zia 
GIOVANNA e cugini ROSET- 
TA e CLAUDIO, NERINA e GI- 
NO, EDDA e ANGELO, NEVIO. 
e RINA, EGLE e MARINO. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Ciao 


Roberto 


FABIO, PAOLO e SANDRA. 
Trieste, 21 gennaio 1986 


Ricordandoti sempre, i tuoi 
amici: WALTER, MASSIMO, 
FULVIO. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Ciao 


Roby 


LUCIANO, ALBERTO, FUL- 
VIO, LINO, BERTO, GIOR- 
GIO, ELSA, ONORINA, ADRI, 
SANDRINA, RENATO, ROSY, 
GRAZIELLA, PATRIZIA, 
SANDRA, ANY, LAURA, MA- 
RILISA, GRAZIELLA, LETI 
ZIA, MARINA, DONATELLA, 
ALBINA, FRANCO, MARI 
NELLA, FABRIZIO. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano: NERINA, AL- 
FIO GELLINI. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al dolore; CRI- 
STINA STANCIC, ELIO, FLA- 
VIA e famiglie, © 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Le Cooperative Operaie parte- 
cipano al lutto della famiglia 
per l'improvvisa scomparsa del 
dipendente 


Roberto Barba 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Increduli per la prematura 
scomparsa di 


Robi 


gli amici WALTER, LUCIANO, 
ZORRO, ENZO, BRUNO, FA- 
BRIZIO, SILVIA, BANI, DAVI- 
DE, MARINA, ARIANNA, 
GIORGIO, GABRIELLA Lo ri- 
cordano con immutato affetto. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


ZEERIDano al lutto i dipen- 
denti della DISPRAL Refezioni 
Scolastiche. 


Trieste, 21 gennaio 1986 
ASEIOTEA TE SDA RN IR EIA 


Nel XX e XL anniversario 
della loro morte il figlio MARCO 
ricorda 


Concetta e Tullio 
Scocchi 
Una S. Messa sarà celebrata 
nella Chiesa di S. Vincenzo de’ 
Paoli oggi ore 19.15. 
Trieste, 21 gennaio 1986 
ROTTI PRI 
II ANNIVERSARIO 


Giorgio Schilani 
La moglie, il figlio, la nuora, i 
nipotini e i parenti lo ricordano 
con immutato affetto. 9 


Trieste, 21 gennaio 1986 
3 ; 


t 


Licia Ciani 
nata Rosshacher 
non è più con noi. 

Ne danno il triste annuncio il 
marito ADDÌ, la figlia CRISTI- 
NA, la sorella DODO, i cognati 
NICOLA, MARIUCCIA, PIA e 
NINO e tutti gli altri, parenti. 

Un grazie di cuore alla dotto- 
ressa GUALDANI e al dott. FO- 
GHER per l'assistenza prestata. 

I funerali seguiranno oggi 21 
gennaio alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 

Per ‘espresso desiderio dell’e- 
stinta non fiori ma opere di 
bene pro ASTAD, 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Un affettuoso bacio alla cara 
‘amica di sempre 


Licia 
da GIGLIOLA PIERO e MAS. 
SIMO. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al lutto ALEN- 


KA, GIANFRANCO ed ED: 
VARD. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al grande dolori 
di CRISTINA e famiglia: MA- 
FALDA, GABRIO e ROBERTA 
RUSTIA. i a 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipano al dolore i nipoti 
ALDO, SUSI, ERNI, famiglia 
POROPAT, famiglia MARI. 


‘Trieste, 21 gennaio 1986 


ROSA e FILIPPO con le con- 
giunte famiglie piangono l’indi- 
‘menticabile 


Licia 
Trieste, 21 gennaio 1986 


Si associano al lutto le fami: 
glie MATASSI, PISANI. 


‘Trieste, 21 gennaio 1986 


Addolorate partecipano fami. 
glie. UMBERTO e FABIO. PE. 
TROSSI. 


‘Trieste, 21 gennaio 1986 


Uniti nel dolore di CRISTINA 
e ADDI perla perdita della cara 
Licia 
LIA, GIANNI, RENATA, GIAN, 
LUISELLA, GIANLUCA. 
‘Trieste, 21 gennaio 1986 


Piangono la.cara amica 
Licia 
le famiglie BATTELINI, ARTU- 
RO BUSDON, MARIA BU- 


SDON, COCEVARI, HAUSER, 
SECULIN,, VERBANI. 


‘Trieste, 21 gennaio 1986 


t 


Domenica 19 gennaio dopo 
breve ma dolorosa malattia, cir- 
condato dall'affetto dei suoi cari 
è serenamente mancato 


Fiorello Petrei 


uomo tanto buono 


Ne annunciano la scomparsa 
la moglie ERINA, i figli IDEL- 
MA e DARIO, il genero PINO, la 
nuora OLIVIA ed i nipoti SAN- 
DRA, FABIO e DIEGO. 

I funerali si svolgeranno mer- 


coledì 22 alle ore 10 partendo | 


dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 21 gennaio 1986 


; ‘Partecipano al lutto le fami- 
glie SOSSI e BORINI. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
MONTICOLO. 


‘Trieste, 21 gennaio 1986 


t 


Teri improvvisamente è dece- 
duta 


Cesarina Gueli 
n. Celeghin 


Ne danno il triste annuncio il 
marito UGO, il figlio PIETRO, il 
fratello RUBER con la moglie 
FRANCA nonché i parenti tutti. 


I funerali seguiranno mercole- 
dì 22 gennaio alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Si dispensa dalle visite 


Trieste, 21 gennaio 1986 


t 


Il 19 corr. si è spenta 


Giulia Casadio 
in Silizio 
Ne danno il triste annuncio il 
marito e parenti tutti. 
Un grazie vada al dott. PAO- 
LETTI e al dott. ZUCCA. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 22 corr., alle ore 8.45, dall’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 21 gennaio 1986 
e ni 


Ricorderemo sempre la cara 
maestra e amica 


+; Italia. Rocco 
— SERENA e SARA SKERL 
Trieste, 21 gennaio ‘1986 


T 


Il giorno 17 gennaio dopo lun- 


£ go soffrire ci ha lasciato il 


DOTT, ING. 


Giuseppe Schromek 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fratel 
lo FRANCESCO con la moglie 
unitamente ai nipoti e\ parenti 
tutti. 


‘Trieste, 21 gennaio 1986 


Ciao nonno 
Pino 
FABIO e LIVIO 
‘Trieste, 21 gennaio 1986 


|Partecipano al dolore le fami- 
glie: 

— MARCHI 

— BRUNA 'e DARIO'STIBIEL 


Trieste, 21.gennaio 1986 


T 


Il 17 gennaio, è mancata al 


nostro: affetto 


lolanda Vigini 
ved. Frausin 


A tumulazione avvenuta an- 


nunciano il luttuoso evento. i 


> fratelli GIOVANNI ed ELENA, ì 


nipoti GIORGIO, SERGIO è 
PAOLO ‘con le famiglie unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento. al 
medico curante dott. LETTIS e 
al personale tutto della I Me- 
dica‘. 


‘Trieste, 21 gennaio 1986 


Si è spento serenamente 


Mario Lunic 


Ne danno il triste annuncio la_ 
sorella GISELLA, il nipote? 
CLAUDIO con la famiglia e pa- & 
renti tutti. Gi 

I funerali seguiranno domani: 
22 corr. alle ore 11.15 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


1 


È tornato a Dio il 
DOTT. A 
Carlo Lautieri 
Urologo 
94 anni 


Lo annunciano con profondo: 
dolore la moglie EDVIGE e pa. 
renti MALE a n di 
‘Un sentito grazie vada al pri- 01 tivs i 
mario prot KLUGMANN della 4 fa con 
Salus. na SOrsO di 
Tfunerali seguiranno mercole-sll le moc 
dì 22 corrente alle ore 15 dalla J dA%l pr 
Cappella del cimitero evang iero Tx 
lico. 
Trieste, 21 gennaio 1986 


L'Ordine dei medici della pri 
vincia di Trieste partecipa con 
Piofonco cordoglio al lutto per; 
{a scomparsa del collega 


DOTT. RIS 
Carlo Lautieri 


‘Trieste, 21 gennaio 1986 


t 


È mancato 7 


Giordano Giorgiutti > ti x 


ÎNe danno il triste annuncio la | 
moglie, i figli RENATO, MAR-'2 y; 
CELLA, MIRELLA. PD 

Le esequie avranno luogo do: 
mani alle 9.30. dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 gennaio 1986 


‘Partecipano commosse al lut- 
to le famiglie di AMLETO, GIU- 


Trieste; 21 gennaio 1986 


vee 
Partetipano allutto i dipen pp da ne 
ì 


denti della ditta STARACE. .. “pae 

Trieste, 21 gennaio 1986 | Recta 
o Passivi. 
x lle banc 


ORARIO FERROVIARIO. 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO'- MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 
5:20 L. Venezia, S.L. 

D. Venezia S.L. 

R. Tergeste:- Torino. P:N.Avia 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
tino solo il Venerdì dal 7.6 
al 27,9,85) (°) 

L Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca .- Roma) (2); l'e Ivcl. 
Zagabria - Venezia"S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma.(giorni di, lu- 
nedì, giovedì e:sabato dal 
6,6.‘al26:9.85); (Ilertiick 
Trieste - Roma 

Ex Venezia S.L. 

Ex ona Express - Venezia 

e 


R. Roma (via Mestre) (*) 

L Venezia S.L. 

Ex Venezia S.L. 

L Portogruaro 

Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il cl + Gilania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 


16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 

17.15 D' Venezia S.L.. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl, 
Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R Venezia S.L. (5) (3) 

18.37 L. Portogruaro 

19.25 L, Portogruaro (si effettua dal 
2,6 al 28.9.85) (Autoservizio 

A sostitutivo) 

19,30 L Portogruaro (si effettua dal 
29.9,85 al 31,5.86) 

19.38 Ex Simpian Express - V. Me- 


‘stre - Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola - Parigi 
{cuccette I e ll cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl, Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28,9.85 al 31.5.86; 
\WLAB Zagabria - Parigi) 

D. Venezia S.L. 

D- Venezia - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
‘cuccette Il cl, Trieste - Ven- 
timiglia) 

Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA.e cuccette | e II cl. 
Trieste - Roma) 


20.26 
21.30 


22.42 


ARRIVI. A TRIESTE CENTRALE 
2.25 L/DVenezia S.L. 
6.11 L. Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 
Portogruaro (si effettua dal 
30.9,85 al 31.5.86) (4) 
Portogruaro ni 
Ventimiglia - Torino - Mila- 
Venezia! S.L. (WLAB e 
cl. Ventimiglia - 
succette Il cl. Tori- 


6.03, L 


6.56 L 
7.28 D 


Trieste; 
no - Trieste) 

7.40 Ex Roma Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl; 


Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon:Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
I e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette ‘Il cli Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85;"WLAB Parigi - 


i Zagabria) 
9.27 D Venezia S.L.,, 
10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 


dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl, Gine- 
Vra - Trieste) (5) 
Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette II cl. 
Lecce - Trieste) 


10.32 D 


10.40-R Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 


cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
. Firenze C. M, - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette II cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il ci. Palermo - 
Trieste e Catania .- Trieste) 
19.00 D 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
Misco; WLAB Venezia - 
tene solo giovedì e. dome-: 
nica dal 6.6.al 28/9/85); cuc- 
‘cette Il cl..Venezia - Atene: 
(esclusii giorni di giovedì e' 
domenica dal 4.6 al 


Venezia Express - Venezia . 


{(°) Servizio) di sola | dlasse 


28.9.85); cuccette Il cl. Vi 
nezia - Istanbul (dal 2,6 
28.9.85); cuccette: Il: cl, Ve 
nezia. -. Skopje (giorni 
lunedì; sabato e domenic: 
dal ‘2,6 al 28.9.85; d 
29.9.85 esclusi i gorni 
lunedì e; domenica 


19.40 L. Portogruaro 
20.14 D Venezia S.L. 
20,48 R_ Roma (via Mestre) (*) 
R |Tergeste - Torino - Milano 


Jvia, Mestre) WLAB Torino at 
Mosca (solo il sabato 
dall’8.6 al 289.85) (9) È 
23.06 L Venezia S 
23.22. Ex Roma; Ve 
Roma? Mosca'(6); cuccette 
ict. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba, 
to dal:6.9.al.26.9.85); CUG=.a 
cette.il clRoma - Varsavia © 
(gior di martedì, giovedì è: 
lomenica dal 7.6 al 27,9.85) 
0,40 L/DVenezia S.L. 


(9)»\Servizio di le Il'classe con suppli 
mento Rapido. A 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(£) Servizio di sola 1 classe. t 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4al 31.5. 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 4» 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì, e. 
venerdì (dal 28.9.85) une Di 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25'e CA 
26/12/85 e 1/1/86 AI 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. 

(6) Non circola.nei giornì di sabato 
(dal 2.6/al:27.9); giovedì e sabato» 
(dal 29.9.85) ; 


«TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12 L Udine o» 
6.02 D. Udine - Tarvisio L 
6.06 L_ Udine n 
7.10 D. Gondoliere - Udine - Tarvi-. 
sio - Vienna - Monaco (dal. 
2.6 ‘al 28.9.85) ; 


10.16 L Udine 

12.25 D. Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D. Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L Udine - Tarvisio bro; 

17.35 R_ Udine - Venezia S. L. (9) (1) 

117,46 D Udine - Venezia S.L. 

18.02.L LI 

19.14 D 

20.02 L Udine (si effettua nei giorni. 
lavorativi dal 3.6 al 28.9,85) 
(Autosrvizio sostitutivo) © 

20.02 L Udine (si effettua dal | 
29.9.85 ‘al 31.5,86; nel pe-t 
riodo dal 2.6 al 22,9.85' nei 
soli giorni festivi) >. 

21.00 D_ Italien Osterreich Express, 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e II cl. 
Trieste - Vienna dal 2,6.85. 
al 28.9.85) ° 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE. 
1.25 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85), 
(Autoservizio sostitutivo)‘ 


0.53 Udine: (si effettua dé; 
29.9.85 al 31,5,81 el pi 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei! 
soli giorni festivi) 
6.30 L Udine (soppresso dal 4 al; 
7 16.8,85) (2); 
7.47 L Udine 
7.57 D. Venezia - Udine (2) 
845 L Udine i 
9.08 D Osterreich. Italien Express a / 
Monaco - Vienna - Tarvisi Ki Ian 
- Udine (cuccette | e Il cl. } 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28,9.85) 
10,14 D. Udine i 
11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (9) (1) ! 
11.40 L Udine 
14,31 D. Udine 
15.30 L Udine 
16.46 D Udine 
17.58 L Udine 
19,30 L Udine 
19.46 Ex Tarvisio - Udine 
21,10 L_ Udine 2 
22.40 D Gondoliere Monaco (dalfi 
2.6. al 28.9.85) - Vienna -È 
. Tarvisio - Udine 4 
23.14 L Udine 


(1) Soppresso nei giorni, 15:8, 25 
26.12.85 e 1,1.86 fi 
(2) Soppresso nei giorni festivi. pi 
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QUANDO LA SITUAZIONE ERA ORMAI GIUNTA AL COLLASSO 


la 
tes 


e 


Può dirsi finalmente supe- 
ata, grazie all’intervento 
;3î Straordinario della. Regione 
#2 X°t un miliardo e mezzo di 
€, la gravissima situazione 
Ji pRanziaria dell'Ente fiera di 
peste, che era giunto al limi- 
del collasso. Questa la posi- 
Va constatazione emersa nel 
Corso di un incontro, dedicato 
€ modalità dell'intervento, 
la si tail presidente della Fiera, 
Gaulî Siero Toresella, e l'assessore 
‘si eeglonale alle finanze, il trie- 
vd Sino Dario Rinaldi. 
21 Si deve all’assessore Rinal- 
di di concerto con il suo colle- 
sì alleommercio Carlo Vespa- 
pì Slarid; l'inserimento nella «fi- 
Anziaria» regionale, già 
î APprovata dal consiglio, di 
Un'apposita norma perl «sal- 
ataggio» dell’ente fieristico, 
attesa che gli enti fondatori 
ella Fiera (Provincia, Comu- 
lle è Camera di commercio) 
Drocedano subito all'aumento 
el capitale di fondazione, at- 
Stato agli oramai, miseri, 
% ziali 266 milioni. L'articolo 
s della legge di bilancio auto- 
Sia, infatti, l'amministrazio: 
DE Tegionale «a concedere al- 
Ente fiera triestino un finan- 
‘amento straordinario, ap- 
Punto di un miliardo e mezzo, 
Derriportare ad equilibrio fi- 
ia liziario — dice la norma — 
@ gestione dell'ente mediante 
po pertura dei disavanzi risul- 
ni dagli esercizi finanziari 
i e precedenti». 
La situazione di «dissesto», 
Diù volte lamentata dalla diri- 
€hza fieristica, si era venuta 
‘A via aggravando negli anni 
Rerla necessità di far fronte ai 
x Dogrammi espositivi con suc» 
ci cessive esposizioni bancarie e. 
ni “cumulo, quindi, di interessi 
sl Dassivi. Da ultimo l’esposizio- 
È bancaria con la Cassa di 
È Sparmio di Trieste aveva 
aggiunto «il miliardo e ‘700 
llioni. Da qui l'esigenza, vi- 
‘e per la Fiera, di.un inter- 
‘ento immediato che consen- 
Sr innanzitutto all'ente di 
Upérare la situazione di tota- 
liquidità in cui si era venu- 
a:trovare e di far immedia- 
id VOfronte alla forte esposizione 
‘ di ‘Ancaria. 
(3 L'intervento, straordinario 
054 “Stionale, caldeggiato dall’as- 
E.) Sessore Rinaldi, fa parte di un 


"2 


B 
e. 
È 


di 


î La Provincia ha avviato la 
talizzazione del progetto 
'Perimentale per l’inserimen- 
di lavorativo degli handicap- 
ati finanziato dalla Cee al 
ti Quanta per cento. L’obiet- 
NO che si propone l'iniziativa 
nu ello di ricercare e attuare 
slove metodologie che con- 
ditano alle persone disabili 
no Serirsi proficuamente in 
Otmali attività lavorative. 

ci ‘amministrazione provin- 
E le ha avviato il progetto 
O su ‘Nil concorso economico del 


Un giramondo 


In ‘bicicletta 


«iL Dal paese dei mille laghi, la 
 Wiilandia, a Trieste. Aarto 
cip \aa è giunto nella nostra 
91.27 iittà in bicicletta dalla lonta- 
Vaasa. I nordici non sono 

Ari a questi «exploit» da gira- 
Rondo. Viljamaa usa infatti 
ereorrere anche migliaia e 

i gliaia di chilometri in un 
Ri di fun. In Italia si è già spinto 
ta ‘0 a Siena, dopo essere en- 


to dalla Svizzera e quindi. 


20 a 
, da attraversato l’Appenino fi- 
"co; ad Ancona per risalire la 
dea adriatica. Nelle sue tap- 
Cerca appoggio accompa- 
ù indosi con un tipico stru- 
ento nordico formato da 
an 2 sega di boscaiolo e da un 
©hetto di violino. Si defini- 
©e vin «folk player» e porta 
©n sé una nota di ottimismo 
1 gli ingenuità che lo rendono 
dl "bito simpatico a chi lo in- 
11112) fONtra nel suo instancabile 
ni Nlovagare. 


più vasto piano di risanamen- 
to finanziario dell’Ente fiera 
di Trieste discusso a novem- 
bre nel corso di un incontro 
svoltosi alla Camera di com- 
mercio, presenti il presidente 
camerale Tombesi, Toresella, 
‘Rinaldi e i dirigenti della CrT. 
In quella sede fu definito il 
ripiano regionale del disavan- 
zo con un intervento partico- 
lare, al quale far seguire l’au- 
mento a un miliardo di lire del 
capitale di fondazione da par- 
te degli enti partecipanti. 

In tale strategia si era fatto 
anche carico al Fondo Trieste 
di assicurare gli investimenti 
necessari a dar corso ai pro- 
grammi edilizi già pronti per 
ridare funzionalità alle strut- 
ture del comprensorio di Mon- 
tebello. Ma soprattutto im- 
portante era apparsa — come 
aveva indicato Rinaldi — la 
doppia operazione, di aumen- 
to del capitale e di «pulizia» 
degli oneri pregressi. 


Un'altra notizia che riguar- 
da la Fiera è l'inserimento 
all'ordine .del giorno della 
giunta regionale della que- 
stione del rinnovo delle cari- 
che, prorogate per quattro an- 
ni dopo la scadenza, del Con- 
siglio generale dell'Ente fieri- 
stico. Scadrà invece a feb- 
braio il mandato del presiden- 
te Toresella, che proprio ieri, 
nel dichiararci la soddisfazio- 
ne dell'Ente per la sensibilità 
dimostrata dalla Regione, ha 
messo in forse la sua riconfer- 
ma alla presidenza, motivan- 
do tale prospettiva in nome 
del ricambio negli incarichi 
pubblici, del quale è convinto 
‘assertore. 

Certo è che con il rinnovo 
del Consiglio dell’Ente si do- 
vrebbe avere anche il ritorno 
alla normalità per quanto 
riguarda la composizione e il 
funzionamento degli organi 
interni. Da qui la speranza, 
superata con l'intervento del- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Agnese vergine — Il 
sole sorge alle 7.38 e tramonta alle 
16.55; la luna si leva alle 13.04 e 
cala alle 3.48. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 7,9, minima gradi 6; pressione 
millibar 1017,1 in aumento; umidi- 
tà 77 per cento; calma di vento; 
mare calmo con temperatura, in 
superficie, di gradi 9,1, 

Maree: oggi, alta alle 5.49 conem 
32, alle 21.06 con cm 13 sopra il 
livello medio; bassa alle 13.46 con 
cm 42 sotto il livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Oriani 2; piazza Vene- 
zia 2; via F. Severo 112; via Baia- 
monti 50; Muggia, viale Mazzini 1; 
Opicina, tel. 213718 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Oriani 2, tel. 
27055; piazza Venezia 2, tel. 
167466; via F. Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. .795417; Muggia, 
viale Mazzini 1, tel. 271124; Opici- 
na, tel. 213718 (solo per chiamata. 
telefonica con ricetta urgente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Roma 15; via Ginnastica 44; Mug- 
gia, viale Mazzini 1; Opicina, tel. 
213718 (solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 

Soccorso pubblico: tel. 113. 


® AVVIATO DALLA PROVINCIA IL PROGETTO CEE 


Borse di lavoro 


Iber handicappati 


Comune e d’intesa con l’Usl 
numero uno Triestina. La pro- 
mozionalità dell’iniziativa ela 
sua specificità sono già state 
illustrate nel corso di un in- 
contro, 

‘A questo punto è necessario 
che l'opinione pubblica e gli 
operatori economici siano 
sensibili al contenuto squisi- 
tamente sociale dell’iniziati- 
va, posto che. il lavoro è una 
necessità elementare per tut- 
ti, non ultimo il disabile. 

Uno degli strumenti con i 
quali si attua il progetto è la 
borsa di lavoro con tirocinio 
teorico pratico in azienda. Va 
sottolineato che fra l'azienda 
e il borsista non si instaurerà 
alcun rapporto di lavoro, che 
il borsista frequenterà l’azien- 
da solo in veste di allievo e 
che questa non dovrà sostene- 
re alcuna spesa. 

Non sono previsti oneri con- 
tributivi, è specificato nel pro- 
getto e può essere previsto un 
rimborso all'impresa per il 
tempo dedicato all’addestra- 
mento, mentre sarà la Provin- 
cia a erogare direttamente all- 
’handicappato gli importi pre- 
visti dalle borse di lavoro. 
L'assunzione del disabile al 
termine della borsa sarà il 
risultato dell’impegno con- 
giunto di tutte le parti con- 
traenti:. handicappato, pro- 
vincia e azienda. 

Le imprese con più di 35 
dipendenti possono inserire, 
se richiesto, anche persone 
handicappate alle quali sia 
stata riconosciuta la qualifica 
di invalido civile. 


SI.CONGLUDE IN TRAGEDIA UNA GITA DOMENICALE SULLE NEVI DI SAPPADA 


È stato l'assessore Rinaldi a far inserire lo stanziamento nella «finanziaria» 


la Regione la drammaticità 
della situazione finanziaria, 
dell’avvio di un programma di 
rilancio e specializzazione del- 
la Fiera triestina legata alla 
funzione internazionale di 
Trieste e ai comparti maritti- 
mo e dell’import-export 

Toresella afferma che nuovi 
programmi sono già allo stu- 
dio e che verranno presentati 
quando l’Ente procederà alla 
sua ricapitalizzazione. «Ma è 
anche il caso di pensare, e lo 
chiederemo alla Regione, a 
nuove formule statutarie — 
dice — che consentano di al- 
largare il numero dei soggetti 
partecipanti». Per il presiden- 
te dell'Ente fiera l’intervento 
straordinario della Regione 
va in ogni caso visto come un 
«atto di fiducia» verso l’opera- 
to e le potenzialità della strut- 
tura espositiva triestina e non 
già come un'operazione assi- 
Stenzialistica. 

B. U. 


SI PREPARA UNA GIORNATA CAMPALE PER L'AMMINISTRATORE FINMARE 


isalvato l’Ente Fiera di Trieste la nuova 


‘Con un intervento della Regione Biasutti porta giovedì a Roma 
roposta per il Lloyd 


Il presidente giocherà l’interessante carta della partecipazione azionaria regionale 


Finmare sotto torchio gio- 
vedì a Roma sui grandi temi 
del Lloyd e della marineria. 
L'amministratore delegato 
della finanziaria dell’Iri, Alci- 
de Rosina, avrà nello stesso 
giorno ben tre incontri. Prima 
con la commissione trasporti 
del senato, per gli ultimi ritoc- 
chi alla legge Carta, che pre- 
vede la ristrutturazione e il 
rilancio della flotta di Stato. 
Poi con i sindacati confederali 
nazionali per il secondo tem- 
po del «match» sul progetto- 
logistica unificata. Infine con 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia e i sindacati locali, alla 
presenza del sottosegretario 
alla presidenza del consiglio 
Giuliano Amato, sul tema del 
Lloyd Triestino e del suo futu- 
ro nell'Adriatico. 

Il primo dei tre incontri la- 
scia sperare che l’attesa legge 
sulla marineria sia effettiva- 
mente alla stretta finale. Ol- 
tre alla Finmare, il senato 


sentirà infatti separatamente 
‘anche la Confitarma e i sinda- 
cati, segno che vuole chiedere 
a tutte le parti interessate di 
mettere una volta per tutte le 
carte in tavola dopo tanti rin- 
vii della legge. 


Quanto al confronto Rosi- 
na-sindacati, sembra che l’ar- 
gomento sul tappeto sia sta- 
volta — accanto ai progetti di 


Oggi diapositive 
sulla ferrovia 
Trieste-Parenzo 


Questo pomeriggio alle 18, 
al centro culturale Gian Ri- 
naldo Carli, in via Silvio Pelli- 


co 2, saranno illustrati gli 
aspetti paesaggistici, tecnici e 
anche umoristici della ferro- 
via Trieste-Parenzo, cessata 
cinquant'anni fa. Ci sarà una 
proiezione di diapositive trat- 
te da un testo di G. Roselli, 


razionalizzazione — il destino 
delle linea con l’East Africa, 
che in questi mesi dovrebbe 
perdere le sovvenzioni di Sta- 
to richiedendo iniziative di ti- 
po alternativo per contenere 
al massimo le perdite. Il timo- 
re del sindacato autonomo (i 
confederali non si sono anco- 
ra pronunciati) è che il Lloyd 
ricorra a navi noleggiate a 
scafo armato, lasciando così a 
terra altri tre equipaggi (ac- 
canto ai due del servizio so- 
speso con la Repubblica po- 
polare cinese). Se questo do- 
vesse accadere, ha anticipato 
la Federmar, ci sarà sciopero 
generale su tutte le navi della 
compagnia, anche all’estero. 

C'è infine l’incontro fra Fin- 
mare, Regione e Sindacati, in 
cui si dovrebbe riprendere il 
discorso inchiodatosi due set- 
timane fa — sempre alla pre- 
senza di Amato — su una 
durissima contrapposizione 
frontale, soprattutto fra il pre- 


sidente Adriano Biasutti e il 
consigliere delegato Alcide 
Rosina. In quella sede Biasut- 
ti aveva chiesto senza troppi 
sottintesi la testa del capo 
della flotta di Stato. «Mi ha 
disturbato che venissero in- 
terpretate come campanilisti- 
che — ha precisato poi Bia- 
sutti — leggittime richieste a 
tutela di una città e di un 
versante marittimo». 

E stavolta, all’incontro, la 
Regione sembra presentarsi 
particolarmente agguerrita, 
assieme ai rappresentanti de- 
gli enti locali. Proprio per affi- 
lare le armi, Biasutti aveva 
accettato il rinvio dell’incon- 
tro, già fissato per il 16 gen- 
naio. «Meglio qualche giorno 
più tardi, ma con più cogni- 
zione di causa», aveva detto 
significativamente più tardi. 
Sul tavolo, è verosimile che 
Biasuiti butti la carta di una 
partecipazione azionaria re- 
gionale nel capitale del Lloyd. 


-|Un riconoscimento di Israele 


Muore un giovanissimo sciatore al coraggio di una triestina 


Aveva 17 anni e frequentava il Petrarca 


Tragica gita a Sappada per 
uno studente di 17 annì del 
liceo Petrarca Frank Rock- 
taeschel, nato a Hof, in Ger- 
mania e cittadino tedesco, ma 
triestino. acquisito. vivendo 
nella nostra città da quando 
aveva tre anni. Lo sventurato 
giovane è uscito di pista con 
gli sci mentre scendeva da 
Cima Undici di Sappada e sì è 
sfracellato ‘contro un maci- 
gno. Una cunetta lo deve aver 
tradito. L’improvviso sobbal- 
zo lo ha fatto deviare dalla 
pista ed è finito contro un 
grosso sasso di due metri per 
due circa. Sì è spaccato. le 
braccia ma poi, un micidiale 
colpo di frusta gli ha provoca- 
to la frattura della base crani- 
ca e della colonna vertebrale. 
La morte è stata istantanea. 


Frank. Rocktaeschel, che 
abita a Barcola, în viale Mira- 
mare 58 con î genitori e un 
fratello maggiore, Ralf, aveva 
lasciato alle cinque di dome- 
nica la sua abitazione e con il 


‘motorino aveva raggiunto la 


casa del suo amico, Guido 
Assanti dove aveva gli sci. 
Con luì si è recato quindi a 
prendere la corriera che li 
avrebbe portati fino a Sappa- 
da e alle dieci di sera dinuovo 
a casa. Invece, per Frank è 
stata una gita che lo ha porta- 
to alla morte. Per tuita la 
mattina Guido e Frank ave- 
vano ripetuto le discese da 
Cima Undici, era una meravi- 
glia. 


Al pomeriggio, Guido era 
partito per primo. Frank lo 
aveva seguito ma non era mai 
arrivato giù dove lo stava 
aspettando l’amico. Dopo 
venti minuti di attesa, Guido è 
tornato al punto di partenza 
ma non lo ha trovato. Ha 
appreso, invece, che c’era sta- 
ta una grave disgrazia. Il suo 
amico era morto. 


I carabinieri di Sappada, 
informati della sciagura han- 
no chiamato il medico condot- 
to, il quale ha accertato il 
decesso. Il corpo del giovane 
veniva trasportato nella cap- 
pella mortuaria. I genitori di 
Frank erano a Monaco di Ba- 
viera, dove sono stati infor- 
mati del tragico fatto dal fi- 


STATO CIVILE 


NATI: Lombardi Devid, Rogelja 
Primoz, Licciardello Giulia, Riosa 
Andrea. 


LS 

MORTI: Ban Vincenzo, anni 62, 
Possidel Silva 69, Suppi Lidia 76, 
Lunic Mario 75, Petrei Fiorello 71} 
Luis Maria 102, D’Introno Rosa 63, 
Scabar Carlo 76, Casadio Giulia 
80, Gulic Olga 80, Ferk Francesco 
65, Kovacic Amalia 82, Lautieri 
Carlo 94, Scarpa Virgilia 77. 


GGI CRISTOFORO COLOMBO 
‘ NON SAREBBE MAI ANDATO 
COSI’ LONTANO...!! 


glio Ralf. hl 
Egli era rincasato verso le 
dieci di sera e, non vedendo il 


motorino del fratello davanti . 


casa ha chiamato a casa del- 
l’amico e dalla segreteria tele- 
fonica ha saputo che c’era 
stata una disgrazia. Ieri mat- 
tina sì è recato assieme alla 
fidanzata a Sappada, dove 
ha incontrato i genitori. Un 
abbraccio li ha stretti tutti 
assieme. 


Domani alle 15 nella chiesa 
evangelica luterana avrà luo- 
go la funzione funebre. Poi la 
salma del giovane andrà a 
riposare în Germania, a Reit 
in Winkl, dove î genitori han- 
no la casa; 


nel tremendo volo fuori 


Ista 


Sarà domani a Trieste il console generale di Israele a 
Milano, David Sultan. Nel pomeriggio effettuerà una visita di 
cortesia al sindaco Richetti. Per giovedì è prevista una solenne 
cerimonia nel Salotto azzurro del Municipio. Il console conse- 
gnerà la «Medaglia dei Giusti tra le nazioni» alla professoressa 
Anita Pesante Burian, anche in memoria dei suoi genitori 
Giovanni e Angelica Pesante, conferita loro dall’Istituto com- 
memorativo Yad Vashem di Gerusalemme, quale riconosci- 
mento d'Israele: per l'umanità e il coraggio dimostrati nei 
confronti di una concittadina ebrea di Trieste durante gli anni 
dell’Olocausto. Presenzieranno alla cerimonia le massime auto- 
rità cittadine con il Commissario di governo, prefetto De Felice 
e il Questore Allegra. Farà gli onori di casa, in assenza del 
sindaco Richetti, il prosindaco avvocato Trauner. 


Venerdì Valitutti a Trieste 


Venerdì prossimo il presidente della Commissione pubblica 
istruzione del Senato, sen. Salvatore Valitutti terrà una confe- 
renza-dibattito sul tema «La riforma della Scuola secondaria 
superiore e gli ultimi sviluppi», sviluppi che comprendono le 
recenti polemiche sull’ora di religione a scuola. La manifesta- 
zione si terrà presso il Partito liberale in via Carducci 31, 2° 
piano, ed è organizzata dall’Associazione studenti liberali di 
Trieste. L'invito è esteso a tutti gli interessati al. problema. 


MENTRE IL BRITANNIA CONTINUA A_TRASBORDARE PROFUGHI 


Forse oggi qualche notizia 
del triestino nello Yemen 


Il «Britannia», lo yacht rea- 
le britannico, ha raccolto ieri 
a «Little Aden» 600 profughi. 
Tra essi dovrebbero esserci 
anche i 13 italiani dipendenti 
della Technipetrol. Solo oggi 
quindi almomento dello sbar- 
co a Gibuti si saprà se è finita 
l’odissea di Alessandro Chian- 
cone, il tecnico petrolifero 
triestino, bloccato nello Ye- 
men del Sud, 

«Non abbiamo la certezza 
matematica che sullo yacht 
siano imbarcati i nostri con- 
nazionali. Lo supponiamo con 
buona approssimazione», af- 
fermano i funzionari dell’Uni- 
tà di crisi, la struttura politi- 


co-amministrativa che il mi- 
nistero degli esteri attiva du- 
rante le crisi internazionali, 
«Il Britannia ha raccolto a 
Little Aden 600 profughi e si 
sta dirigendo verso le unità da 
|erra britanniche che lo at- 
tendono al largo. Là ci sarà il 
trasbordo. Poi lo yacht reale 
tornerà verso la costa iemeni- 
ta per raccogliere altri profu- 
ghi. È l’unica nave che non 
rischia di esser presa a canno- 
nate dai ribelli o dai governa- 
tivi. Le navi militari faranno 
invece rotta per Gibuti. 


«Stiamo anche facendo dei. 


sondaggi con il ministero del- 
la Marina mercantile»,ag- 


giunge il funzionario. «Vor- 
remmo avere al più presto 
l'elenco delle navi italiane 
presenti nel Mar Rosso e in 
quella zona dell'Oceano in- 
diano. Se qualche mercantile 
sarà disponibile non è escluso 
che venga chiesto al coman- 
dante di avvicinarsi allo Ye- 
men, per cercare di salvare 
altri profughi». 

Anche alla «Technipetrol», 
la società romana da cui 
dipende Alessandro Chianco- 
ne, stanno seguendo l’evolver- 
si della situazione. «I nostri 
tecnici dovrebbero essere im- 
barcati sul Britannia. Aspet- 
tiamo un annuncio ufficiale. 


Per lo sciopero dei veterinari 


pescherie vuote fino a giovedì 


Niente pesce fino a giovedì. Questo l’effet- 
to più vistoso dello sciopero dei veterinari 
delle Usl iniziato ieri. Se qualche rivendita ha 
aperto i battenti, sui suoi banchi è comparso 
il pescato di sabato. Nessun problema invece 
per il pesce congelato così come per le macel- 
lerie che si sono abbondantemente rifornite 
negli ultimi giorni della scorsa settimana e 


hanno i frigoriferi pieni. 


«Il nostro sciopero interessa il macello e la 
pescheria centrale. Non rilasciamo certifica- 
‘zioni. Tutto, fino a giovedì è fermo «afferma il 
dottor Sergio Giamporcaro capo dei servizi 
veterinari delle Usl. Com’è noto la vertenza 
dei veterinari si affianca a quella dei medici 
pubblici. Entrambe le categorie vogliono ot- 


tenere un contratto di lavoro sganciato da 
quello del pubblico impiego. 

L’agitazione ha coinvolto anche pescatori e 
commercianti;di pesce. Ieri mattina alcuni 
vigili urbani hanno fermato lo scarico delle 
cassette sia dalle barche sia dai camion. I 
pescatori hanno mugugnato, ma senza certifi- 
cazione sanitaria il pesce non può esser com- 
mercializzato. 

«I danni maggiori di questa situazione li 
subiscono le rivendite che hanno dipendenti». 
Spiega Umberto Beorchia presidente dell’as- 
sociazione tra pescivendoli. «I contributi de- 
vono esser pagati anche se i banchi sono 
vuoti. Per questo motivo abbiamo chiesto un 
incontro in prefettura. 


COMUNICAZIONE EFFETTUATA COMUNE DI TRIESTE 


FINO 


Aquila: 

la Cgil 
rifiuta 

la soluzione 
«Centrale» 


Sono in corso, in questi 
giorni le verifiche tra il mini- 
stero dell’industria e quello 
delle partecipazioni statali 
per ricercare una soluzione al 
problema della raffineria 
Aquila. Sullo stato delle veri- 
fiche — rileva una nota di 
Graziano Pasqual, della se- 
greteria regionale della Cgil — 
sono emerse, a mezzo stampa, 
una serie di informazioni, che 
meritano una precisazione 
sulla posizione del sindacato. 

La soluzione al problema 
resta, per il sindacato, da ri- 
cercare in due direzioni: la 
prima verso una soluzione di 
carattere societario con il 
mantenimento della attività 
di raffineria (totale o parzia- 
le); la seconda che, nel caso in 
cui ciò non si verifichi, deve 
essere costruito un pacchetto 
di proposte, coinvolgendo l’E- 
ni, VIri, la Spi, gli industriali 
privati, con contenuti indu- 
striali e occupazionali. 

In questo senso — a giudizio 
di Pasqual — non sarebbe 
accettabile una proposta che 
prevede la chiusura della raf- 
fineria e una soluzione occu- 
pazionale attraverso un pro- 
cesso di mobilità (ammesso 
che ciò si rendesse possibile). 

Inoltre — si legge ancora — 
la questione della prospettata 
centrale a carbone, non può 
essere messa in relazione alla 
chiusura della raffineria, in 
quanto le valutazioni sul sì o 
sul no al progetto sono indi- 
pendenti dalla vicenda, 


B INCONTRO — È attesa con 
interesse negli ambienti industria- 
li la riunione di domani, nel corso 
della quale verrà presentato il pro- 
gramma di attività del Centro 
regionale per la piccola e media 
industria nell’ambito dell’Area di 
ricerca. La riunione, promossa dal 
Comitato piccola industria del- 
l'Associazione degli industriali, 
avrà luogo nella sede di piazza 
Scorcola 1, alle ore 17.30. 


IL CONCORSO 


RICETTE D'EPOCA 
DELLA GUCINA TRIESTINA 


SCADE IL 25 GENNAIO 


Regolamento della gara presso: 


aura magie AssoGiAZIONE Esercenti 
Tua: 


4°. Pubblici Esercizi 
TRIESTE - VIA ROMA N. 28 


L_ 3 


1 GENNAIO 


- TRIESTE - TEL. 728023 


_ OCCASIONI 


COSÌ ECCEZIONALI 


‘GiAC 


CHE VI FARANNO 


CHE, PANTALONI, 


7 MAGLIERIA, CAMICIE E 
TANTI ALTRI ARTICOLI 
DELLE MIGLIORI MARCHE 


C'È UN MOTIVO: BOSUTTI SI RINNOVA 


ee E TU ?? FATTI FURBO 


SCOPRI LA TUA AMERICA NELLA PIU’ NUOVA, 
PAZZA, UNICA, CONVENIENTISSIMA CAMPAGNA 
DI VENDITA SU TUTTI I MODELLI LANCIA DELTA E 


LANCIA PRISMA DISPONIBILI !! 


AD UN PASSO DA CASA DAL 20 GENNAIO ALL'8 FEBBRAIO, SCOPRI 


LA SUPERCONVENIENZA DI VIAGGIARE IN LANCIA !! 


E' UNA NOSTRA INIZIATIVA ESCLUSIVA !! 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL 7 FEBBRAIO SARA” OSPITE DEL CIRCOLO CENTRO STUDI «ERCOLE MIANI» 


Organizzata anche una tavola rotonda sui movimenti studenteschi del '68 e dell’85 


Il Circolo centro studi «Er- 
cole Miani» ha illustrato, in 
un incontro con la stampa, il 
suo programma di attività per 
i prossimi mesi. Nel ricordare 
brevemente le recenti iniziati 
ve promosse dalla associazio- 
ne, con sede a Trieste in piaz- 
za San Giovanni 6, il presi 
dente Maurizio Fogar ha trac- 
ciato un bilancio positivo: 
«La cittadinanza, gli organi 
d'informazione — ha rilevato 
Fogar — hanno risposto ap- 
pieno alle stimolazioni cultu- 
rali che abbiamo voluto por- 
tare a Trieste, in ciò confer- 
mando la validità di costitui- 
re, nell’agosto 1981, questo 
nostro Centro studi per offrire 
alla città e alla regione uno 
strumento di confronto e di 
contatto con i grandi temi 
culturali, sociali e politici pre- 
senti in Italia, inserendo a 
pieno titolo Trieste nel dibat- 
tito in corso nel paese». 

Gili incontri con il prof. Ser- 
gio Turone e con il prof. Nan- 
do Dalla Chiesa, hanno otte- 
nuto una significativa rispon- 
denza da parte dell’opinione 
pubblica e offerto spunto a 
dibattiti di un'elevata tensio- 
ne civile nella denuncia dei 
piani criminosi della P2 e del- 
la mafia. 

La presentazione della pro- 
posta di legge parlamentare 
‘abrogativa della vivisezione, 
presenti tra gli altri i deputati 
Fiandrotti e Tamino, organiz- 
zata assieme ad altre associa- 
zioni protezionistiche e natu- 
raliste, ha offerto uno spacca- 
to di una situazione regionale 
che in questo campo abbiso- 
gna ancora di molta chiarezza 
e sensibilità; netta infatti è 
risultata la contrarietà a un 
previsto insediamento di un 
megalaboratorio di animali 
da esperimento nella provin- 
cia di Udine. 

‘La promozione di un’indagi- 
ne cittadina sul tema «Salute 
e viabilità» tra i dipendenti 
dell'Azienda consorziale tra- 
spotti, in collaborazione:conil 
prof. Riccardo Luccio, docen- 
te di psicologia applicata del- 
l’Università di Trieste, ha 
denunciato una situazione di 
particolare malessere e disa- 
gio in un campo vitale quale 
quello del trasporto pubblico. 

Traendo spunto da queste 
iniziative il Centro studi «Er- 


cole Miani» promuoverà per 
venerdì 7 febbraio, con inizio 
alle 17, nella sala del Circolo 
della stampa in corso Italia 
12, un incontro con Vincenzo 
Muccioli,. della Comunità di 
San Patrignano, che testimo- 
nierà del suo impegno nella 
lotta contro la droga; un tema 
particolarmente grave e i cui 
effetti sono apparsi dramma- 
tici anche nella nostra città. 
L'incontro sarà introdotto da 
Davide Giacalone. 

Per la fine di febbraio sarà 
organizzata, assieme ai Circo- 
li «Che Guevara» e «Rosselli», 
una tavola rotonda sul tema: 
«La scuola in Italia: 1968- 
1985, due movimenti un’unica 
realtà?». Di particolare inte- 
resse e attualità vista l’am- 
piezza della mobilitazione del 
movimento studentesco in 
Italia in questi ultimi mesi. 

Per i primi di marzo ospite 
del Centro studi «Miani» sarà 
‘uno dei fondatori e presidente 
onorario dell’Associazione 
stessa, il prof. Paolo Ungari, 


presidente della Commissio- 
ne per i diritti dell’uomo della 
presidenza del Consiglio dei 
ministri, che presenterà il 
risultato della sua recente 
missione, svolta assieme alla 
senatrice Boniver, in Paki- 
stan, nei *campi dove sono 
ospitati tre milioni e mezzo di 
profughi afghani. E nelle spe- 
ranze degli organizzatori po- 
ter proiettare alcuni filmati 
particolarmente drammatici, 
girati dalle troupe televisive 
in quell'occasione. 

Un programma dunque 
ricco di stimoli e per la riusci- 
ta del quale — ha concluso 
Fogar — auspichiamo la più 
ampia partecipazione e con- 
tributo da parte dei cittadini 


I SCUOLE — Proseguono le visi- 
te «orientative» degli studenti del- 
le scuole medie negli Istituti com- 
merciali e nei licei al fine di facili 
tare la scelta da fare dopo il conse- 
guimento del primo diploma. Oggi 
verranno visitati l’Istituto d'arte 
«Nofdio» (ore 17.30) e il liceo scien- 
tifico «Galilei» (ore 17.30). 


DOMANI IL VIA ALLE LEZIONI TEORICHE 


Vincenzo Muccioli a Trieste Sci alpinismo in sicurezza 
‘parlera di San Patrignano con i nuovi corsi del Cai 


Otto le «uscite» su neve dalle Giulie al Cortinese e dalla Carnia alla Carinzia 


Sciare in sicurezza nella neve fresca, lonta- 
ni dagli skilift e dalle piste. Attraversare un 
pendio inclinato, valutando se la valanga può 
staccarsi. Ritrovare l’orientamento e la strada 
del rifugio anche se è scesa la nebbia. Scegliere 
gli attrezzi più idonei e collaudati, senza farsi 
abbagliare dalle novità troppo ammiccanti. 
Saper cosa mangiare durante l'escursione ed 
essere in grado sempre di prestar i primi 
soccorsi a un compagno che si è infortunato. 

Questi i temi principali del corso di sci 
alpinismo. organizzato congiuntamente dalle 
due sezioni triestine del Cai, la XXX Ottobre e 
l’Alpina delle Giulie. Le lezioni teoriche che 
quest'anno si svolgeranno nella sede della 
XXX, prenderanno il via domani sera. Dome- 
nica invece inizieranno quelle pratiche con 
una escursione nella zona del Pramollo. 

La scuola di sci-alpinismo di Trieste, diret- 
ta da Mauro Contento, si avvale dell’opera di 
otto istruttori: Mario Privileggi, Rado Lenar- 
don, Piero Galluzzi, Diego Roitero, Lucio Pie- 
montese, Franco Bisiacchi, Claudio Zandonel- 


la e Pino Vorie. 


Possiamo accogliere al nostro corso una 
trentina di allievi» spiega Mario Privileggi. 
«Ogni istruttore per svolgere con profitto la 
sua opera non può occuparsi contemporanea- 
mente di più di tre o quattro sciatori. Iscriversi 


facilità». 


dell’equipaggiamento e quello dei trasferimen- 
ti in montagna. È una cifra impegnativa, ce ne 
rendiamo tutti conto... Ma è questo l’unico 
modo corretto per avvicinarsi a questa disci- 
plina e per poi praticarla in tutta sicurezza in 
un ambiente dove mancano percorsi segnalati, 
e dove le valanghe possono staccarsi con 


In effetti quest'anno i costi per il corso di 
sci-alpinismo sono ulteriormente lievitati ri- 
spetto all’85. La sede centrale del Cai ha — 
giustamente — imposto che ogni allievo sia 
munito dell’Arva, un'apparecchietto che emet- 
te automaticamente un segnale su due fre- 
quenze, anche se lo sciatore è finito sotto una 
consistente massa di neve. I soccorritori pos- 
sono così localizzare l’infortunato e raggiun- 
gerlo in tempi brevissimi. 

Le uscite su neve, come dicevamo, inizie- 
ranno domenica sul Pramollo. Il 2 febbraio 
seconda escursione nella zona di Collina, Il 16 
salita di Cima Cacciatori, il 22 e 23 uscita nella 
zona di Cortina. Il 2 marzo il corso si trasferirà 


sui piani del Montasio. Le ultime due lezioni 


costa 80 mila lire, cui va aggiunto il costo 


sono previste per il 9 e per il 15-16 marzo. «Non 
abbiamo ancora scelto l'itinerario. Lo faremo a 
seconda delle condizioni della neve» spiega 
ancora Mario Privileggi. «Con tutta probabili- 
tà andremo in Austria, nella zona di Spittal». 


C. E. 


. Dalle aule giudiziarie 


Ridotta la pena a uno zingaro|Nei guai due architetti 


Faceva da palo in un furto 


Ridotta di un terzo la pena 
al nomade detenuto Paolo 
Hudorovich, di 30 anni, da 
Gemona. Per furto aggravato, 
il Pretore di Trieste gli inflisse 
il 9 ottobre scorso tre anni dì 
reclusione e un milione di 
multa. 

Impugnò la sentenza con 
l’avv. De Castello di Padova e 
l’avv. Beniamino Antonini dî 
Trieste, e la Corte d'appello, 
presieduta dal dott. Silvio Co- 
sta, procuratore generale il 
dott. Franzot, cancelliere Giu- 
liana Fabiani, gli accorda le 
«generiche» e gli riduce la 
condanna a due anni di reclu- 
sione e 800 mila di multa. 

La cattura del nomade risa- 
le alla tarda serata del 16 
agosto dell’85. Intorno alle 


| In poche righe 


Quaderni Vanoni oggi al CdS 


In occasione della pubblicazione del secondo numero dei 
rinnovati «Quaderni», il Centro studi economico-politici «Ezio 
Vanoni» intende presentare alla comunità triestina la sua 
nuova produzione editoriale. I «Quaderni Vanoni» verranno 
presentati oggi alle ore 18 al Circolo'della stampa'di Trieste, in 


corso Italia 12. 


Interverrà il professor mons. Piergiorgio Ragazzoni, vicario 


generale della Curia di Trieste. 


Conferenza alla Brigata Vittorio Veneto 


«La partecipazione dell’Italia nei programmi di ricerca 
spaziale»: questo il tema della conferenza che la prof. Margheri- 
ta Hack terrà al Circolo ufficiali della caserma «Guido Brun- 
ner» di Villa Opicina, venerdì 24 gennaio alle ore 18. La prof. 
Hack, scienziata di fama internazionale, membro di importan- 
tissimi gruppi di lavoro dell’agenzia spaziale europea, direttrice 
dell’Osservatorio astronomico di Trieste e del Dipartimento di 
astronomia dell'ateneo locale, spiegherà l’importanza della 
ricerca spaziale e astrofisica, illustrerà le imprese che vedono la 
‘partecipazione dell’Italia e di Trieste in particolare e indicherà 
le conseguenti ricadute economiche e tecnologiche sull’indu- 


stria nazionale. 


Lavori al porticciolo di S. Croce 


E’ ormai imminente l’inizio dei lavori di ricostruzione del 
tratto di molo foraneo del porticciolo di S. Croce. Per evitare 
eventuali intralci, la Capitaneria del porto di Trieste ha 
disposto che, a decorrere dal 13 gennaio 1986, per 180 giorni la 
zona in cui vengono effettuati i lavori è interdetta al pubblico. 

I natanti sia in entrata sia in uscita, quindi, dovranno fare 

- particolare attenzione e gli ormeggi dovranno essere rinforzati. 
Le imbarcazioni che dovessero essere d’intralcio ‘ai lavori 
saranno temporaneamente rimosse e pertanto i proprietari 
debbono esporre a bordo un cartello con indirizzo e numero di 
telefono per eventuali comunicazioni. 


22.30, una pattuglia di carabi- 
nieri notò tre sconosciuti în 
via del Terrano, a Opicina, e 
al loro apparire due dei soli- 
tarî passanti riuscirono a 
scappare e. tra ‘le mani dei 
militari rimase soltanto Hu- 
dorovich. 

Nella zona venne effettuata 
una ricognizione e nel punto 
in cui era stato notato îl ter- 
zetto gli investigatori rinven- 
nero una zanna d’elefante, 
che risultò essere stata ruba- 
ta nella casa di Vera Augu- 
stin-Brisnik, abitante ‘al nu- 
mero 9 di via del Terrano, da 
dove erano inoltre spariti va- 
ri gioielli e una pelliccia, il 
tutto per un valore dî circa 
venti milioni di lire. 

Il colpo fu contestato a Hu- 
dorovich, che lo negò ostina- 
tamente. L’indiziato sostenne 
di essere venuto con la pro- 
pria macchina da Tavagnac- 
co a Trieste per acquistare 
una roulotte. Aveva raggiun- 
to Monrupino, dov’era in cor- 
so una sagra, e alla festa 
aveva incontrato due giova- 
notti che conosce soltanto dî 
vista, e con î quali, dopo un 
brindisi, aveva fatto una pas- 
seggiata sull’altipiano e sì 
erano così imbattuti nei carà- 
binieri. 

La vettura venne inutilmen- 
te cercata e saltò fuori dopo 
un paio di mesi a Udine: i 
vigili urbani la rimossero da 
una strada periferica perché, 
durante un controllo, aveva- 
no constatato che il bollo di 
circolazione era scaduto. Det- 
to per inciso la vettura venne 
poi ritirata dai familiari di 
Hudorovich. 

Il carcere porta effettiva- 
mente consiglio, e a richiesta 
del presidente, il detenuto di- 
chiara che intende dire la ve- 


Concorso sottotenenti 
dell'aeronautica 


E stato indetto, come pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficia- 
le n, 304 del 28 dicembre scor- 
so il concorso per 10 sottote- 
nenti in Spe Arma aeronauti- 
ca, ruolo naviganti speciali. 
La scadenza per la presenta- 
zione delle domande è fissata 
per il 27 gennaio 1986. 


COLLABORAZIONE TRA L'ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA E LA BANCA ANTONIANA 


L’Associazione commercianti al dettaglio ha concordato conla Banca Antoniana l’apertura di 


Sportello speciale per i commercianti 


‘uno speciale sportello per i soci. È questa un’altra dimostrazione di quanto può fare la 
collaborazione tra varie forze imprenditoriali al servizio della comunità 


rità. «Quale verità?» si infor- 
ma il dott. Costa, e Hudoro- 
vich «Quella vera...». La veri- 
tà vera è che egli sì era asso- 
ciato ai due conoscenti, che 
avevano già progettato il fur- 
to. I due lo avevano incarica- 
to di fare da palo, ed essi 
erano appena usciti dalla ca- 
sa con la refurtiva, quando 
erano sopraggiunti î carabi- 
nieri. 


HI CONTOVELLO — Per lavori di 

ripristino di un tratto del muro di 
sostegno stradale è disposta, fino 
ad esecuzione dell’opera, la chiu- 
sura al traffico veicolare e pedona- 
le della salita di Contovello in 
corrispondenza del. detto mura- 
‘glione, ubicato a circa 500 metri 
dall'incrocio con la strada \del 
Friuli. 


per le licenze edilizie 


Prima puntata ieri del pro- 
cesso contro gli architetti 
Walter Bernè, 34 anni, Noghe- 
re 148, e Roberto Bonato, 35 
anni, via Colarich 72. La cau- 
sa continuerà alle 16.30 di 
martedì, 28 gennaio. 

Assistiti dal senatore Bat- 
tello e dall’avv. Mogorovich, 
essi vengono giudicati dal Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Alessandro Brenci, pub- 
blico ministero il dott..Coas- 
sin, cancelliere Fulvia Castel- 
lan. Entrambi sono imputati 
di interesse privato in atti di 
ufficio e di tentata concus- 
sione. 

Secondo la tesi accusatoria, 
‘una decina di anni fa, quando 
Bernè era assessore all’urba- 
nistica al Comune di Muggia e 


delegato dal sindaco al rila- 
scio di licenze edilizie avrebbe 
accordato diverse concessioni 
per edificare su progetti ela- 
borati dall'attuale coimpu- 
tato. 

La tentata concussione si 
riferirebbe, invece, alla richie- 
sta fatta a due persone di 
cedere loro un fondo di un 
migliaio di metri quadrati 
quale corrispettivo per la pre- 
sentazione del progetto di 
una casetta unifamiliare e il 
rilascio di una concessione di 
lottizzazione. y 

Al dibattimento, con ampia 
documentazione alla mano, i 
professionisti respingono ogni. 
addebito e puntualizzano fat- 
ti e circostanze per dimostra- 
re la loro estraneità, 


'L’Aci 


spiega. 
come si paga 
la tassa 

di circolazione 


La notizia dell’obbligo, con 
quest'anno, del pagamento in 
una sola rata annuale della 
«tassa di circolazione» (ora 
tassa di proprietà) per le vet- 
ture a benzina ha creato qual- 
che incertezza fra gli automo- 
bilisti. Così molti si chiedono 
se il pagamento annuale deb- 
ba essere fatto comunque en- 
tro il 31 gennaio, anche .se la 
tassa è già stata corrisposta 
per ‘bimestri o quadrimestri 
successivi. 

Gli uffici dell'Automobile 
Club d’Italia precisano che se 
il bollo è stato versato per 
periodi oltre gennaio, il paga- 
mento dovrà essere effettua- 
to solo alla scadenza di legge, 
cioè entro il mese successivo 
a quello regolarizzato. Per 
esempio, scadenza al 30 apri- 
le, pagamento entro il 31 
maggio. 

In tal caso, per le autovet- 
ture a benzina e per gli altri 
autoveicoli previsti dal de- 
creto legge 6 novembre 1985, 
pubblicato sulla Gazzetta uf- 
ficiale n. 261. dello stesso 6 
novembre scorso, il versa- 
mento della tassa non potrà 
più essere rateizzato, ma 
dovrà essere versato in una 
unica soluzione per tutti i 
successivi dodici mesi. È evi- 
dente che la scadenza diven- 
ta così fissa per gli anni a 
venire, salvo nuove modifi- 
che governative. 

In ogni caso, al momento, le 
tariffe per la «tassa di circo- 
lazione» sono quelle già in 
vigore nel 1985, nella nostra 
regione (da tener presente 
che esistono tariffe diverse, 
sia pure di poco, fra regione e 
regione). 


Nuovo 


avvocato 


Alfredo Antonini è da ieri 
ufficialmente avvocato, Ha 
prestato, difatti, giuramento 
nelle mani del presidente del- 
la sezione penale della Corte 
d'Appello, dott. Silvio Costa 
e, dopo la formalità, con il 
giovane professionista si sono 
rallegrati il presidente stesso; 
i consiglieri, il procuratore ge- 
nerale e molti colleghi, tra i 
quali suo zio, l'avv. Beniami- 
nò Antonini, 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Adalberto Anfossi 
nel trigesimo da Angelo e Grazia 
Busetti 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giulia Bonetta 
nel XVII anniversario (17-1) dai 
figli 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Angela Cian (20-1) 
dalla nuora Rachele 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Lodovico Colla 
\nel XXIX anniversario (21-1) dal 
figlio Giordano e nuora Mariuccia 
10.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Domenico Dionis 
da Tiberio Coslovich e famiglia 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Maria Dobrovich 
nel IMI anniversario (18-1) dalla 
famiglia 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 25.000 pro Anffas, 
25.000 pro. Missione triestina nel 
‘Kenya, 25.000 pro Avo. 

In memoria di Pino Gregori per 
il compleanno (21-1) dalla moglie 
Laura Kervischer 15.000 pro Ass. 
famiglie caduti e dispersi della 
Rsi. 

In memoria di Guido Gustin per 
il compleanno (21-1) dai nipotini 
Davide e Nathan e dalla moglie 
Maria 10.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo, 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria della mamma nel 
50° anniversario (21-1) da Melita 
Amaranto 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Menotti Mazzon 
per il conipleanno (21-1) dalle so- 
telle 20.000 pro Assoc. granatieri di 
Sardegna C. Stuparich. 

In memoria di Oscar Metliak nel 
IV anniversario dalla moglie e fa- 
miglia Stella 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo. È 

In memoria di Edda Osmo nel V 
‘anniversario (21-1) dai familiari e 
nipoti 20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

In memoria del padre nell’anni- 

versario da Mirta Suppani 50.000 
‘pro Div. Cardiologica (prof. Came- 
rini). 
In memoria di Uccia Paganin 
per il compleanno (15-1) dalla 
mamma 10.000 pro Astad; da Gra- 
zietta 10.000 pro Centro cardiolo- 
gico. 

In memoria di Teresa ved. Pale- 
se (14-1) dai figli 20.000 pro Orato- 
Tio salesiano Don Bosco. 

In memoria di Mario Pilato per 
l'onomastico (19-1) e di Nella Pila- 
to nel VI anniversario (31-1) dalla 
figlia 10.000 pro Chiesa S. Rita, 
10.000 pro Pro: Senectute, 10.000 
pro Lega Nazionale, 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giorgio Ragazzi 
nel IX anniversario (21-1) dalla 
‘moglie Silvana 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Sperne nel 
IX anniversario (21-1) dalla zia 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Nino Tara- 
bocchia (20-1) dalla moglie 50.000, 
dalla cognata 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Geo Luigi Tomasi 
e Ottavio Tomasi nel III anniver- 
sario (21-1) da Virgilio Tomasi 
10.000 pro Opera figli del popolo 
‘Repubblica dei ragazzi, 10.000 pro 
Opera Villaggio del fanciullo, 


30.000 ‘pro Assoc. Amici del cuore. 


In memoria di Giovanni Renato 
Padovan dalle famiglie Cernigoi, 
Monticelli, Pindozzi, Polli, Tonet e 
Toribolo 180.000 pro Ass. amici del 
cuore. 


O 


In memoria di Aldo Rech da 
Nidia e Carlo Callin 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Mario Gerebizza 
dalla moglie Elda Gerebizza 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Anna Giacom 
ved. Schmid dalla famiglia Giam- 
mattei 30.000, da Manlio Marcuzzi 
20.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Liuecia e Claudio 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria del socio Victor 
Weiss da Adac F.V.G. 30.000 pro 
Pro Senectute. ‘ s 

In memoria del nonno Marino 


“Ruini da Annalisa 30.000 pro 


Astad. 

In memoria di Caterina Ruzzier 
dai condomini di via Baiamonti 44 
120.000 pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Albina Sartori 
dalle fam. Pobega e Pecchiar 
30.000 pro Casa di riposo di 
Muggia. 

In memoria di Luciano Sauli da 
Elly 30.000 pro Anffas. 

In memoria di Ezio Saina da 
Clara Bonvento 20.000 pro Enpa. 

In memoria di Angela Schillani 


dai colleghi della figlia Gianna 


delle scuole Giotti Stuparich 
50.000, pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Scrigner 
dalla figlia Maria 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Aldo Semiz della 
sorella Lia e cognato Giordano 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesco Sestan 
da Tilde Sestan 10.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Vera Strajn in Del 
Cielo dai condomini e amici di via 
‘Tonello 153.000 pro Ass. ricerca sul 
cancro (Milano). 

In memoria di Riccardo Tauceri 
da Anna Lucci 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


In memoria di Renato Tesser da , 


Erminia Amati 30.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Giorgina e Paolo 
Tirello dalla nipote Gina 15.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Emilia Tomat de 
Marco da Bruna e Maria Grazia de 
Marco 150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Luigi Toso da. 


Silvia e Gianni Perhauz 10.000. pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Maria Uderzo ved. 
Furlan dall’O.f.p. famiglia Falò 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bianca Ulcigrai 
da Willy ed Elda Ulcigrai 50.000, da 
Furio e Laura Ulcigrai 30.000, da 
Gina Caluzzi 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Lucio Liliana e Leti- 
zia Profeti 40.000, da Roberto e 
Gabriella Stocca, Fabio e Anna 
Maria Stocca 40.000, da Lucilla 
Stocca 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Bianca e Guido 
‘Bonu e figli 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Alberto Ursic dal- 
la famiglia Enrico Cesar 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

«In memoria del cav. Carlo Valen- 
ti d'a Arabella Decleva 20.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

In memoria di Giovanni Valle 
dalla moglie Anna Valle 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Liset- 
ta e Mariano Godina 20.000 pro 
Mani tese. 

In memoria di Giorgio Valli da 
Arrigo e Marisa Aiza 10.000, dalla 
famiglia Dassovich 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Maria Ce- 


gnar 10.000 pro ass. It. ricerca sul | 


cancro (Milano). 


p 


In memoria di Antonia Vesnaver 
dalle famiglie Dagostini, Valè, 
Makovec 100.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

In memoria di Marcello Visintini 
da Graziella e Mauro 10.000 pro 
Divisione cardiologica, 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Gian- 
naccaro 10.000, da Lidia Land- 
smann 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giovanna Zacchi- 
gna dai nipoti Maria e ‘Rino Zac- 
chigna 30.000, da Silvana e Toni 
Sindici, Amalia e Virgilio Vittor 
10.000 pro Famiglia umaghese; dai 
nipoti Anna e Giovanni Radovani, 
10.000. pro famiglia umaghese, 
10.000 pro Ist. Rittmeyer; dalla 
nipote Maria Zacchigna 5000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Mariuccia Zano- 
vello dalla fam. Stok 30.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

In memoria della mamma Anna 
Zara dai figli 50.000 pro Ass. amici 
del cuore. 

In memoria di Tilde ved. Zollia 
dalla famiglia Roberto Ronco 
10.000 pro Orfanotrofio S' Giu- 
seppe. 

In memoria di Silvana Zollia 
ved.-.Bracci da Libera e Laura 
Apollonio 20.000 pro Ist. Ritt- 
‘meyer; dalle fam. Domenico e 
Gianni Giacomini 30.000 pro Pro 
Senectute; da Lina Trotta 10.000 
pro Associazione italiana ricerca 
sul cancro (Milano). 

In memoria dei propri defunti da 
Luciana e Armando Cucchi 25.000 
pro Pro Senectute, 25.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


Com. Com. ef. 


GETTATELI 
gli sci usati li ritiriamo 
USATO PER USATO, 
USATO PER NUOVO 


TRIESTE, VIA MAZZINI 37:39 Sh 


I ATA TRI i ere n Coreano 


da 
G-BABW 


. trovi l'inverno con 


= SCONTI dal 20 a 60% 


VIA GENOVA 12-23 


l'è curata dalla 


In memoria di Erminio Vici da 
Romeo Vici 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. * 

In memoria di un caro seompar- 
so da N.N. 50.000 pro Associazione 
it. per la ricerca sul cancro 
(F.V.G.). 

Dalla fam. Paese, Pironio e Cusi- 
mano 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

Per Riffy dalla famiglia 50.000 
pro Enpa, 100.000 pro Astad. 

In memoria di Natale Rossoni 
da Silvia e Gianni Perhauz 20.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Lucia Salvemini. 
da Isa, Rosa, Gianna, Etta, Lucia 
100.000 pro Padri cappuccini di 
Montuzza. 

In memoria di Angela Schillani 
dai figli 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppe Schilla: ; 
ni da Raguseo Geron 50.000 pro 
Casa di riposo S. Domenico, dalla 
fam. P. Magris 10.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

In memoria di Giorgio Simoni 
dalla moglie Silvana 50.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria di Carlotta Soppani 
da Bruno e Maria Grazia Boniven- 
to 20.000 pro Agmen. 

In memoria del prof. Francesco 
Spazzali dalle famiglie e uffici del 
condominio di via Ugo Foscolo 18 
120.000 pro Istituto Rittmeyer. 


L’elargizione di L, 10.000 pro Co- 
munità Famiglia Opicina pubbli- 
cato su «Il Piccolo» del 18-1-86, 
deve intendersi fatta da Maria 
Kresevic in memoria di Maria 
Zivie. 
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VIA VALDIRIVO 29 - TRIESTE - TEL. 69197 


equilibrio psico-fisico 
armonia del'corpo 
e dello ‘spirito i 
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ISTITUTO SCOLASTICO! 


enenkel | 


TRIESTE, V. BATTISTI 22, TEL. 761909 


ROSEO O? | 


TINTA PINZE 


con sconti 


dal 20% ar80% 


sui nostri rinomati capi di 
abbigliamento maschile, 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - TEL. 631188 - Trieste 
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sedia inn 
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da martedì 21 


per RESTAURO 


la vendita più attesa 
con gli attualissimi capi di 
UNGARO, SANLORENZO, LEONIA, 
GENTRY PORTOFINO 


‘...anche da 


Gerard 


TRIESTE via San Spiridione 6 
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Sottovoce; perché più rimane segreto, meglio è. 
Sconti del 20, 30, 40, 50% su camiceria, maglieria 
‘esterna, abiti, giacche, pantaloni, giubbotti e capi 
in pelle. In via'Mazzini 40 gran vendita d'inverno. 
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E rallegramenti a chi ha letto questo annuncio. 
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D'INVERNO 
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camiceria moderna 
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Caro direttore, sul «Picco- 
lo» del 4 gennaio veniva rife- 
rita la notizia, apparsa e 
commentata anche da altri 
giornali, di un appello con- 
tro le armi e a favore dell’o- 
biezione fiscale che portava 
la firma di oltre 2500 sacer- 
doti, religiosi e laici delle 
"Tre Venezie. In un primo 
momento era sembrato che 
l'appello fosse una diretta 
emanazione della Conferen- 
za episcopale triveneta. 
Qualche giorno più tardi «Il 
Piccolo» ci faceva meglio co- 
noscere, per mezzo di un’au- 
torevole precisazione, le in- 
tenzioni e i limiti attuali di 
quell’appello. 

Mi sono domandato nei 
giorni seguenti se tutto fosse 
chiarito e pacifico, e se non 
si presentassero altri inter- 
rogativi oltre a quelli cui si è 
voluto rispondere con la ri- 
cordata precisazione, Mi so- 
no risposto che interrogativi 
e dubbi sussistevano anco- 
ta; ed ora desidero esporle 
alcune mie riflessioni intor- 
no'alle gravi questioni susci- 
tate da quell’appello. 


ie 


4 RS NE ORE | 


Interrogativi 


Non toccherò quei punti 
che hanno avuto un primo, 
parziale chiarimento. Infat- 
ti, è stato ribadito, ad esem-. 
pio, non solo che si nutre 
Stima e riconoscenza per l’e- 
sercito italiano, ma pure che 
si ritiene legittima la difesa 
in armi del proprio Paese. Si 
è anche voluto significare 
che l’obiezione fiscale non 
‘andava confusa con l’evasio- 
ne fiscale; ed inoltre si rico- 
noscevano le difficoltà di 
dare corso corretto alla det- 
ta obiezione, 

Tuttavia, non sarà male 
rivedere alcuni testi autore- 
voli e richiamare alcuni au- 
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tori che hanno affrontato la 
stessa delicata materia. Ri- 
corderò anzitutto l’epistola 
ai Romani di San Paolo; di 
Sant'Agostino citerò solo 
una frase, ma significativa: 
«Esto bellando pacificus»; la 
qual. cosa è molto difficile, 
ma possibile; come è possi- 
bile, anzi facile, essere catti- 
vi costruttori di pace: pacifi- 
sti alla moda, appunto, più 
che veramente pacifici; e pa- 
cifisti, volenti o no, a senso. 
unico. 


«Gaudium et Spes» 


Mi sovverrà inoltre San 
Tommaso con la sua «Sum- 
ma theologiae» (Quaestio 
XL, art. 1), il quale ammoni- 
sce ad 'essere contrari ad 
‘una pace cattiva e ricorda 
che «coloro che fanno. la 
guerra giusta, tendono alla 
pace». Richiamerò per ulti- 
mò il documento del Conci- 
lio Vaticano II «Gaudium et 
Spes», art. 79, ultimo capo- 
verso, dove si afferma che 
pure chi sta nell’esercito 
concorre veramente alla sta- 
bilità della pace. 

Citando San Tommaso, 
Imi avvedo che l’espressione 
«guerra giusta» farà arric- 
ciare il naso a parecchi, i 
quali sono del fermo parere 
che nessuna guerra può mai 
dirsi giusta, e men che meno 
quelle di oggi. Essi potreb- 
bero ricordarmi l’«inutile 
strage» della prima guerra 
mondiale, l’orrenda carnefi- 
cina che fu la seconda, e 
Hiroshima e così via. 

A me e a costoro, a mia 
volta, ricorderò che, se inter- 
rogato, nessuno: vuole la 
guerra, ma non tutti opera- 
no perché siano rimosse le 
sue cause. E ricorderò pure 
che ben si poteva, negli anni 
739-°45 non rispondere alla 


Un ‘edilizia 


Siamo pienamente solidali 
‘con la persona che ha scritto 
Îla segnalazione pubblicata il 
"10 gennaio e intitolata «Più 
° Educazione e meno sporcizia». 
Siamo anche convinti che 
, Queste benemerite volontarie 

Siano talmente prese dalle lo- 
' To buone azioni che perdono 

totalmente di vista il senso 
| reale delle cose, dell’educazio- 

ne e del senso civico. 
Bisogna, però, dire che non 

è soltanto di senso civico e di 

educazione che una comunità 
x ha bisogno, ma anche di più 
®solerzia da parte degli organi 
| breposti al mantenimento 
) dell’ordine e della pulizia. A 
ì questo punto desideriamo 

Tendere pubblico il disagio 
| Che ci viene procurato da una 

di queste benemerite volonta- 

rie (nostra vicina di casa) che 

Taccatta qua e la ogni tipo di 
| suppellettile per costruire ri- 
| Coveri peri gatti, sparsi un po' 
| dappertutto, sia in via Pettiti 
\ di Roreto, sia in via Rivalto e 
| nell’interno di casa nostra. 
; Così facendo favorisce alte 
concentrazioni di animali pro- 
Vocando, di conseguenza, 

' sporcizia e puzzo. Special- 

a Mente nel periodo estivo, 

&quando l’afa ci opprime, sia- 

* Mo costretti a tenere le fine- 

*Stre chiuse per evitare ì catti- 

ui odori. : 

ta. Speriamo che tutto ciò non 

‘sia una norma contemplata 

nella proposta di legge nume- 

tro 240 del Consiglio regionale 
fin materia di «Disciplina ed 
‘esercizio delle funzioni ammi. 
@whistrative di igiene e sanità 

RPubblica e veterinaria». 
A nulla sono valse le prote- 

È degli inquilini rivolte a 

lesta signora, né quelle fatte 
’Tacp e all'Ufficio d’igiene di 
Ù este. 
I Così stanchi e delusi più che . 
ai chiediamo al presidente 
hi lell’Iacp dott. Verza e al pre- 
USidente dell’Enpa dott. Zu- 
E perché quaranta firme di 
‘ìnquilini che vogliono far fini- 
‘e questo sconcio non sono 
® ufficienti? In fondo chiedia- 
fimo soltanto di eliminare le 

{{baraccopoli» costruite nei 

ostri giardini o cortili, per 

Mini ritornare puliti. 
Seguono 21 firme 


È 


(Il volumetto 


‘su Giulio Viozzi 

Care Segnalazioni, rispondo 
alle lettera di Mario Macchi 
\sDimenticanze ed errori nel 
ivolumetto su Viozzi», pubbli- 
«Cata il 18 gennaio, se il mae- 
iStro non ha incluso nel suo 
\Catalogo «Il canto della mi- 
Iniera», non so cosa pensare: 0. 
‘se ne è dimenticato o non gli 
‘interessava ricordarlo. D'al- 
tra parte anche altri privati; 
(dopo la pubblicazione del vo- 
ilume, hanno segnalato di pos- 
\Sedere pagine del maestro, 
linedite, a loro dedicate e non 
comprese nell’elenco, che vie- 
‘he così ad assumere una fun- 
‘zione di sollecitazione per al- 
Itre ricerche: il che è un fatto 
‘Positivo. 

Per quanto riguarda gli altri 
îrilievi (del resto nofiticatimi 

(dallo stesso Macchi in una 
lettera privata, cui ho regolar- 
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per... gatti 


mente risposto) lo ringrazio di 
aver ristabilito pubblicamen- 
tela verità riguardo a un par- 
ticolare che non tocca però 
direttamente Giulio Viozzi, 
ma il «Coro Montasio» e il suo 
direttore. ’ 
Giuseppe Radole 


La metanizzazione 


a Duino-Aurisina 


Il sindaco di Duino- 
Aurisina ci scrive: 

In relazione all’articolo sul- 
la metanizzazione dei comuni 
‘minori, pubblicato sul «Picco- 
lo» del 12 gennaio ‘desidero 
precisare che nessun contatto 
è sinora intercorso tra il 
Comune di Duino-Aurisina e 
la Società Italgas. Altrettanto 
vale per l’Acega con la quale 
l’Amministrazione ha avuto 
soltanto un colloquio infor- 
‘male in occasione di un incon- 
tro occasionale con i dirigenti 
dell’azienda. 

Ogni decisione sull’affida- 
‘mento dell’incarico e quindi 
su contatti con aziende inte- 
Tessate a gestire la rete di 
metanizzazione del comune è 
subordinata all'approvazione 
del progetto generale, attual- 
mente al vaglio delle autorità 
regionali competenti. 

Bojan Brezigar 


Taxi pirata? 
Speriamo di no 

Invito il tassista che dome- 
nica 19, alle 17.30, mi ha ta- 
gliato la strada davanti alla 
Rai, in via Fabio Severo, pro- 
vocando un incidente, di tele- 
fonarmi al numero 65254 per 
assumersi le sue responsabi- 


lità. 
D. M. 


Festa di Natale 
a Barriera Vecchia 


Il consiglio rionale di Bar- 
riera Vecchia ringrazia tutti 
coloro che hanno generosa- 
mente contribuito alla riusci- 
ta della festa di Natale svolta- 
sì il giorno 20 dicembre 1985 
presso la sede dell'Istituto 
triestino per interventi sociali 
(Itis) di via Pascoli 31. 

Si ringraziano in particolare 
ì funzionari e il personale del- 
l’Itis, i gruppi bandistici dei 
ricreatori comunali «Toti e 
Gentili» e di borgo San Ser- 
gio. Inoltre un sentito ringra- 
‘ziamento: a tutti coloro che, 
con offerta di doni, hanno 
contribuito alla riuscita del 
trattenimento; le Cooperative 
Operaie, la pasticceria di Ma- 
rio Radi e altrì privati. 

Il presidente 
Teresita Millossovich 


Auto 
danneggiate 


Care Segnalazioni, se qual- 
cuno avesse visto danneggia. 
re un’Alfetta GT, di colore 
azzurro, posteggiata in via 
Cumano di fronte al palazzo 
Aci venerdì 17, dalle 8 alle 10 
circa, è gentilmente pregato 
di telefonare al numero 
941081. L'eventuale testimone 
sarà ricompensato. 

Silvano Coslovich 


guerra con la guerra e poi 
con la resistenza. Ma l’Euro- 
pa sarebbe ora sotto il tallo- 
ne di Hitler. Non intendo 
discutere qui il tema della 
guerra giusta, limitandomi a 
contenerne il senso dalla le- 
gittima difesa del Paese. 

‘Tornando ‘al tema dell’o- 
biezione di coscienza .e del- 
l’obiezione fiscale, vorrei far 
notare preliminarmente che 
l'appello dei cattolici trive- 
neti non nasce in un ipoteti- 
co paese qualsiasi, ma in 
Italia, che non mi pare sia 
percorsa da brividi militari- 
stici; la quale, anzi, ha as- 
sunto ‘nelle materie toccate 
dall’appello alcuni. precisi 
indirizzi. Il primo è stato 
solennemente. proclamato 
dalla nostra Costituzione, 
all'articolo 11; il secondo ha 
trovato applicazione, se pur 
‘modesta, con lo stanziamen- 
to in bilancio di una somma 
per lenire la fame nel mon- 
do. Dei due, il più importan- 
te; per la presente discussio- 
ne, è l’articolo 11 della Costi- 
tuzione. Esso ci avverte che, 
in Italia, questa è la chiave 
di lettura, con'la quale va 
letto il bilancio della Difesa, 
e va letto pure l’articolo 52 
della stessa Costituzione 
che afferma nel primo.com- 
ma essere un sacro dovere la 
difesa della Patria. 


L’obiezione 


So bene — vi .contribuii 
anch’io — che esiste una. 
legge che riconosce e disci- 
plina l’obiezione di coscien- 
za contro il servizio militare. 
Tuttavia, le proposte dei fir- 
Îmatari dell’appello di optare 
per l’obiezione di coscienza, 
perciò di allargarne l’eserci- 
zio e l'incidenza, come pure 
per l’obiezione fiscale, non 


«Beati i costruttori di pace» 
I limiti e le contraddizioni 


Riflessioni sulla lettera sottoscritta dal vescovo Bellomi e da altri 2500 cattolici 


possono non indurre a qual- 
che considerazione. 

Ed anzitutto questa, es- 
senziale, che proporrò con le 
parole di Paul Ricoeur («Hi- 
stoire et Verité»): «Non 
basta dire che, vista la sua 
rarità, la testimonianza 
radicale della mia disobbe- 
dienza (o anche, oggi, della 
mia obiezione di coscienza) 
non indebolisca sensibil- 
mente lo Stato». E citando 
una famosa massima di 
Kant, che tutti dovremmo 
tener presente, aggiunge: 
«Io devo agire col pensiero 
che la massima della mia 
azione potrebbe divenire 


legge universale. Il senso del 


mio atto di disobbedienza, 
esteso a tutti, è ben dunque 
una minaccia per il mio Sta- 
to, del quale indebolisco la 
sopravvivenza». 


La difesa 


Ecco il senso che io devo 
assumere — continua P. Ri. 
coeur — quando «obietto». 
E, seconda considerazione, 
ciò vale non solo per l’obie- 
zione contro il servizio mili- 
tare armato, ma vale ancor 
più per l’obiezione fiscale, 
perché con essa si tende a 
sottrarre allo Stato i.mezzi 
per apprestare quella difesa 
che pur si dichiara legittima 
e della quale non tutti ricu- 
sano i sacrifici, 

Una terza considerazione, 
infine. Essa potrà apparire 
superflua poiché non sem- 
bra posto in questione il do- 
vere, in generale, di pagare 
le tasse; ma io desidero svol- 
gerla ugualmente. Anche 
qui utilizzerò alcuni testi 
autorevoli. Ecco, ad esem- 
pio, il vangelo di San Matteo 
(22, 16-22; ma anche San 
Marco e, San Luca); e San 
Paolo (Epistola ai Romani; 


13, 6-7). Il- primo testo ri- 
sponde alla domanda, rivol- 
ta a Gesù, se sia lecito o no 
pagare il tributo a Cesare. Si 
conosce la risposta: si renda. 
‘a Cesare quel ch’è di Cesare. 
E si noti che si trattava di 
pagare il tributo a quel Ce- 
sare, le cui truppe occupava: 
no, e tenevano in soggezio- 
ne, lo Stato di Israele. 

Ma vi è un altro testo, 
pure di San Matteo (17, 23 - 
26): quello del tributo dovu- 
to al tempio di Gerusalem- 
me, che è importante perché 
Gesù giustifica il suo paga- 
mento, pur non sentendovisi 
tenuto, con il motivo di non 
suscitare scandalo. Qui, 
cioè, Gesù si attiene alla 
regola aurea della prudenza, 
che non per nulla San Tom- 
maso chiama «potissima 
virtutum». E, d'altronde, a 
chi se non allo Stato, cioè: 
alle sue istituzioni democra- 
tiche, spetta di fare, inter- 
pretare ed applicare corret- 
tamente le leggi? Lo afferma 
anche San Tommaso nella 
«Summa». 


Le riserve 


A questo punto avrei volu- 
to riportare un brano inte- 
ressante, scritto dal teologo 
protestante Karl Barth 
(«Ròmerbrief») a commento 
del capitolo 13 dell’epistola 


paolina. Ma è lungo, e mi 
fermo qui con le mie rifles- 
sioni. Annoterò-tuttavia, da 
ultimo, che l’appello non 
propone cose nuove. Anche 
l’obiezione fiscale viene già 
attuata da alcuni, trai quali ‘ 
il vescovo di Ivrea. Per di 
più, propone, per i fini che si 
prefigge, molto poco; che, 
tuttavia, suscita forti riserve 
circa la sua liceità morale e 
civile. 


Giacomo Bologna 


SEGNALAZIONI | | 
Sfratti e diritti dei proprietari degli alloggi 


Il presidente dell’Associa- 
zione della proprietà edilizia 
cì scrive: 

«Il Piccolo» del 2 gennaio 
ha pubblicato nelle Segnala- 
zioni una lettera intitolata 
«Sfratto in agguati per quasi 
un migliaio di famiglie»: era il 
grido d’allarme lanciato dalle 
organizzazioni sindacali del. 
l’inquilinato esponendo vari 
concetti che devono ‘avere 
una risposta da parte di chi 
sta dall’altra parte della barri- 
cata. 

Il problema creato dall’ese- 
cuzione degli sloggi esiste, 
nessuno lo nega, perché 
lasciare la casa dove si è vis- 
suti per anni rappresenta 
sempre un trauma e c’è sem- 
pre una certa resistenza an- 
che se viene offerta una siste- 
mazione, che il più delle volte, 
per svariate ragioni non viene 
accettata; questa è pure una 
realtà che va resa nota in 
quanto questo ormai è un 
fenomeno generalizzato. 

L'argomento è stato tratta- 
to nella sua relazione annuale 
dal presidente dell’Istituto 
autonomo per le case popola- 
ri, il quale ha posto in rilievo 
come vi siano moltissime ri- 
nunce alle assegnazioni offer- 
te, nonostante si tratti di al- 
loggi nuovi; ma allora tutto 
questo allarmismo sollevato 
dalle associazioni sindacali è 
manipolato ad arte per cerca- 
re di creare incandescente 
una situazione che tale non è, 
rinnovando minacce già solle- 
vate negli anni scorsi, poi so- 
pite, e ora nuovamente venti- 
late, dimenticando che i prov- 
vedimenti a suo tempo invo- 
cati — se adottati — sarebbe. 
ro‘ stati dichiarati illegittimi 
con conseguenze economiche 
risarcitorie per i pubblici am- 
ministratori. 

E giusto, è umanitario pren- 
dere in considerazione la posi- 
zione di chi deve cambiare 
casa. Perché, però, non sì 
ritiene legittima la necessità 
di chi, essendo proprietario, 
non ha la possibilità di riceve- 
re la disponibilità di quanto 
gli appartiene perché disposi- 
zioni demagogiche, irrazionali 
e ormai defunte impediscono 
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Tecnologie 
nel:restauro 


Domani, alle 18.30, nella 
sede del Circolo della cuitura 
e delle arti (via San Carlo 2), 
il prof. Francesco Valcano- 
ver, Soprintendente ai beni 
artistici e storici di Venezia, 


terrà una conversazione sul 
tema: «Nuove ‘tecnologie 
nel restauro conservativo». 

La conversazione, corre- 
data da diapositive, è pro- 
mossa d'intesa con il Sorop- 
‘timist club di Trieste a con- 
clusione del ciclo «Arte e 
tecnologia». 


Roraty Trieste Nord 


Questa sera, alle 20.30, nella con- 

sueta sede, dopo la riunione con- 
Viviale, il prof. Bruno Branchini par- 
lerà sul tema: «La cardiochirurgia 
nella cardiopatia ischemica e il tra- 
pianto cardiaco». 


Rotaract club 


Questa sera con:inizio alle 21.15, 

l’ing. Piero Valenzin tratterà per 
il Rotaract Club un argomento sem- 
pre attuale: «L'elettricità in casa: 
pericoli», 


Serra club 


La riunione conviviale si ‘terrà 

questa sera, alle 20.30, e sarà 
dedicata all'Associazione nazionale 
«Amici di Raoul Follereau» in occa- 
sione della XXXIII Giornata mon- 
diale dei malati di lebbra. Sono invi- 
tati anche i familiari dei soci. 


Telefono amico 766666-7 


Ogni giorno 24 ore di. dialogo 
libero. Anche tu puoi collaborare. 


Progresso della vista 


dopo i 40 l’uso degli occhiali è un 

fatto naturale, con lenti progres- 
sive Zeiss visione perfetta a tutte le 
distanze. Informazioni A. Z. Centro 
Ottico, Rotonda Bschetto 1 — tel. 
54374. 


Gite e corsi sulla neve 
Dal 26 a Ravascletto. Ski Union 
v. Valdirivo 30, 17-19, tel. 61011. 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 12 la 

Tubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà il 
prof. Giuseppe Klugmann. 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all’Università della Terza età 
nella sala del Centro giovanile Ma- 
donna del Mare (via don Sturzo 4): 
alle 16 dott. Mauro Messerotti («India 
e Astronomia»); alle 17.30 dott. Alfieri 
Seri («Avari, longobardi, franchi: pre- 
senza delle stirpi slave»). 


Direttivo Anspi 


Questo pomeriggio, alle 17, nell’o- 
ratorio dei salesiani di via dell’I- 
stria si riunirà il direttivo regionale 
dell’Anspi (Associazione nazionale 
San Paolo Italia) che raggruppa gli 
oratori e i circoli giovanili cattolici. 


Concerto all’Itis 


Nell'ambito delle manifestazioni 

‘organizzate dall’Itis, domani alle 
16.30, nella sala-feste di via Pascoli 
31, il complesso bandistico dei Ri- 
creatori «Gentilli e Toti», diretto dal 
‘maestro ‘Tramontini, terrà un concer- 
to. In programma musiche di Visno- 
vitz, Morlacchi, Bizet, Cole Porter e 
Teike. 


Seminari musicali 


Continuano i seminari musicali al 

Laboratorio musica antica del 
Cumt (Centro universitario musicale 
Trieste) con un incontro a carattere 
propedeutico di avviamento alla pra- 
tica musicale: l'appuntamento è per 
stasera, alle 20, nella Casa dello stu- 
‘dente di via Fabio Severo 150. Ingres- 
so libero. 


Cena Aitl 


L'Association internationale du 

temps libre comunica che venerdì 
24 gennaio, alle 19.30, avrà luogo, il 
consueto incontro culturale mensile: 
‘parlerà il dott. Luciano Benini. Per 
informazioni rivolgersi alla segreteria 
della sede sociale di via Trento 1, tel. 
60888, ogni giorno dalle 17.30 alle 
19,30. 


Arti grafiche 


al «Barbacan» 


Resterà aperta fino al 27 gennaio 
al Centro Barbacan (piazza Barba- 
can) la prima mostra collettiva di 
arti grafiche organizzata dal foto- 
club Rosandra arte e cultura. Cin- 
que le sezioni (artigianato, audio- 
visivi, fotografia, pittura e scultu- 
ra) e diciassette gli artisti presenti 
con le loro opere. Aperta con il 
seguente orario: da lunedì a vener- 
dì 18-21; sabato 16-20; domenica 
10-13. 


Scudo stellare 
Conferenza: al Cca 


Lunedì 27 gennaio, alle 
18.30, nella sala maggiore 
del Circolo della cultura e 
delle arti (via San Carlo 2), il 
consigliere per gli Affari poli- 
tici e militari dell’Ambascia- 
‘ta americana a Roma, Peter 
Semler terrà una conferenza 
sul tema: «Lo scudo stellare 
«Iniziativa per la difesa e la 
pace». La manifestazione è 
stata organizzata dal Cca e 
dal Consolato Usa di Trieste. 


«Maria Cristina» 


Le aderenti ai convegni culturali 

«Maria Cristina» ricorderanno 
Piccarda Bellini, fedele socia fin dalla 
fondazione della sezione di Trieste, 
con una messa che verrà celebrata 
oggi ‘alle 18.30 nella cappella della 
chiesa di Sant'Antonio Taumaturgo. 


La «Parenzana» 


Oggi, alle 18, nella sede del Cen- 

tro culturale «Gian Rinaldo Car- 
li» (via Pellico 2), saranno illustrati gli 
aspetti paesaggistici e tecnici della 
ferrovia Trieste-Parenzo, la cosiddet- 
ta «Parenzana» cessata cinquant’an- 
ni fa, con la proiezione: a cura di 
Tagliapietra di diapositive accompa- 
gnate da musica del maestro Samsa. 


A 5 
L'Itis ringrazia 

L'Istituto triestino per interventi 

sociali (Itis) ringrazia l'ignoto cit- 
tadino che nei giorni scorsi ha lascia- 
to una banconota da lire 50 mila nella 
cassetta degli oboli del servizio an- 
naffiatoi del cimitero comunale di 
Sant'Anna. 


Incontri biblici 


Domani, alle 17.30 nella sala dei 
«Servi dell’eterna sapienza» (via 
‘San Nicolò 22), mons. Luigi Parentin 
parlerà su: «Conoscere l’amore di Cri- 
sto che trascende ogni conoscenza». 


Jean-Marie la boutique 


di via Imbriani 14 per le proposte 
moda più interessanti e più nuo- 
ve, con lo sconto dal 10 al 50%, nel 
promozionale di fine inverno. Com. 
effi 


Svuotiamo tutto 


Pantaloni a partire da-L. 5.000, 
velluti da L. 5.000, camicie da L. 
10.000, abiti da L. 19.000, giacche e 
giubbotti da L. 20.000. Bilbo, abbi- 
gliamento giovane, via Carducci 24. 


Lega nazionale 


Giovedì 23 gennaio, alle 18.30, 

nella sede sociale della Lega.na- 
zionale (via Paolo Reti 4) il comm: 
‘Eugenio Mattarelli, presidente della 
Federazione grigioverde di Trieste, 
parlerà sul tema «L'ascari nella storia 
d'Italia». 


Separati e divorziati 


L'Associazione separati divorzia- 

ti di Trieste ricorda a soci e sim- 
patizzanti che la sede di via Moreri 10 
è aperta al martedì e al giovedì dalle 
20 in poi (telefono 417193). 


Fino all'80% 


È lo sconto che vi offriamo sul- 

l’abbigliamento uomo-donna, da 
Tommasini Sport Boutique, via Maz- 
Zini 37, 39. Com. eff. 


Sconti «La Mela» 


Dal 10 al 50% calzoni a L. 39.000. 
Com. eff. Via del Ponte, 4 (dietro 
la Portizza) tel. 68300. 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Gite e soggiorni 


A Valbruna — Il Cai XXX Otto- 
bre organizza per domenica 26 
gennaio una gita sciatoria a Val- 
bruna. Partenza, alle 6.30, da via. 
Fabio Severo di fronte alla Rai. 
‘Programma particolareggiato nel- 
la sede di via Pellico 1, tel. 68795, 
tutti i giorni dalle 17 alle 21, eselu- 
s0 il sabato. 

Traversata carsica — La com- 
missione gite del Cai XXX Otto- 
bre organizza per domenica 26 
gennaio una escursione che par- 
tendo da Rupingrande (309 m) toc- 
cherà quota 487, il casale della Efa 
e infine Sgonico (277 metri), da 
dove si potrà anche fare ritorno in 
città con l'autobus. Gli escursioni- 
sti, seguendo il programma, rag- 
‘giungeranno invece il piccolo pae- 
se di Colludrozza (263 metri), da 
dove si potrà anche fare ritorno in 
città con l'autobus. Gli escursioni- 
sti, seguendo il programma, rag- 
giungeranno invece il piccolo pae- 
se di Colludrozza (263 m) per arri- 
vare poi per folti boschi al monte 
Coste (410 m) e al San Leonardo 
(403 m). Discesa a Ternovizza (260 
Im) e a Prepotto. Ritorno a Trieste 
con l'autobus. Ritrovo, alle 7.45, in 
‘piazza Oberdan. Iscrizione gratui- 
ta, ma obbligatoria, nella sede di 
via S. Pellico 1, tel. 68795, tutti i 
giorni dalle 17 alle 21, escluso il 
sabato. 


INCREDIBILE 
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GRIS - 
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TUTTA LA COLLEZIONE 85/06 A PREZZI DI REALIZZO 


MESTRE 


UDINE 


PIAZZA MATTEOTTI - TEL. 0432/208517 


VIA COLOMBO 


-. VOLPI 
PERSIANI 


= TEL. 041/985515 
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- MARMOTTE 
MONGOLIA CAT 
GIAGUARI 


OPOSSUM 
PETIT 
- MARTORE 


VENEZIA 


STRADA NUOVA - TEL. 041/5223431 


il godimento di quel bene per 
il quale, tra l’altro, paga fiordi 
imposte (sostanziose anche su 
redditi non percepiti)? E per- 
ché poi non considerare 
anche il fatto di quando un 
proprietario, trovandosi in 
stato di necessità, potrebbe 
concorrere all'assegnazione di 
un alloggio di edilizia pubbli- 
ca, ma viene escluso solo per- 
ché risulta tavolarmente 
iscritto quale proprietario an- 
che di un modesto alloggio 
che però, ovviamente, è occu- 
pato da terzi? 

Ci domandiamo con ama- 
rezza: perché le organizzazio- 
ni sindacali invece di minac- 
ciare occupazioni arbitrarie, 
non recitano il «mea culpa», 
essendo anche loro responsa- 
bili della disastrosa politica 
della casa portata avanti per 
decenni, con i risultati che 
tutti possiamo constatare? 

Perché non si ricorda alle 
categorie direttamente inte- 
ressate che sono state proprio 
le organizzazioni sindacali in 
una manifestazione oceanica 
di mussoliniana memoria a 
esercitare opera di pressione 
massiccia sul governo allora 
in carica, affinché venisse 
finalmente emanata la legge 
dell’equo canone, le cui conse- 
guenze nefaste — lo ripetiamo 
— son bene note a tutti? 

Quando si chiedono provve- 
dimenti o si censurano deter- 
minati istituti giuridici chie- 


fusioni. 


ancora dell’8 per cento. 


te errato. 


L’iva e il canone Rai 


Il capo ufficio stampa della Rai ci scrive: 

Caro direttore, desidero — anche se non è di mia 
stretta competenza, ma per un atto di riguardo al 
giornale da te diretto — rispondere al signor Oliviero 
Ceccolini, il quale con una lettera pubblicata da «Il 
Piccolo» il 15 gennaio, ha sollevato la questione dell’Iva 
già pagata l’anno scorso sull'abbonamento alle radiodif- 


Debbo prima di tutto precisare che il canone non 
viene corrisposto alla Rai, ma all’Urar, che dipende dal 
ministero delle Finanze. Inoltre l'ammontare del canone, 
così come l’incidenza delle tasse, sono stabilite per legge 
e quindi la Rai non ha la facoltà di operare né sconti né 
compensazioni per coloro che hanno pagato il canone 
per il 1985 entro il 31-12-1984, quando l’Iva vigente era 


Purtroppo viene fatta molta confusione sul canone 
che ha la natura di tassa per tutti i possessori di un 
apparecchio idoneo a ricevere trasmissioni radiodiffuse e 
che quindi dev'essere pagato allo Stato anche nell’ipote- 
si che non si ricevano i programmi. della Rai. Questa 
confusione viene accentuata da titoli come quello da voi 
pubblicato: «Le 4675 lire in più alla Rai» che è totalmen- 


dendone l'annullamento o la 
sospensione è necessario ave- 
re le idee chiare; si vuole eli- 
minare «il nodo fondamentale 
degli sfratti per finita locazio- 
ne», e si dimentica voluta- 
mente che alla data del 31 
dicembre 1983 è venuta a ces- 
sare la possibilità di chiedere 
la risoluzione del contratto 
locatizio per propria necessi- 
tà, perché così è stabilito nel- 
la legge dell’equo canone, per 


‘ cui.il locatore per riavere il 


suo bene può ricorrere sola- 
mente al procedimento previ- 
sto per la finita locazione. 

Tutto si può chiedere per 
ottenere anche un modesto 
risultato impressionando le 
pubbliche autorità, però non 
ci si lamenti se i proprietari 
cercano di tutelare legittima- 
mente i loro diritti e interessi 
in base alle leggi vigenti. 

Avv. Armando Fast 

L’Aias ringrazia 
il comm. Rovis 

L’Aias, Associazione italia- 
na per l’assistenza agli spasti- 
ci-sezione di Trieste, a nome 
di tutti i soci, ringrazia il 
comm. Primo Rovis per la 
tangibile offerta fatta alla no- 
stra associazione in occasione 
di fine d'anno, e per tutte le 


Si raccomanda di scrivere let- 
.| tere brevi, Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Saverio Barbati 


altre volte che ha voluto di- 
mostrare la sua benevolenza, 
in particolare in occasione 
dell’organizzazione del con- 
certo benefico fatto nella chie- 
sa della Beata Vergine del 
Soccorso il 31-10-85. 

Nel contempo, l’Aias inten- 
de ringraziare anche tutte 
quelle persone che con le loro 
offerte si sono dimostrate sen- 
sibili ai problemi di questi 
nostri ragazzi handicappati. 

Il consiglio direttivo 


Sulla cauzione 
per le bombole 


Dall’Associazione commer- 
cianti combustibili riceviamo: 

In riferimento all’articolo 
apparso sul Piccolo di giovedì 
16 gennaio pagina 2, «Cauzio- 
ne da oggi all'acquisto delle 
bombole contenenti gas», 
quest’Associazione ritiene ne- 
cessario produrre alcune pre- 
cisazioni. 

La cauzione, come giusta- 
mente riferito nell'articolo, si 
applica alle bombole di capa- 
cità non inferiore ai 16 litri, 
che equivale a bombole di 7-8 
chilogrammi. Pertanto, tutte 
le bombole da 10, da 15 e da 25 
chilogrammi sono soggette al- 
la cauzione. 

Questa precisazione si ren- 
de necessaria poiché il pubbli- 
co spesso non rileva la diffe- 
renza di misurazione tra litri e 
chilogrammi, determinata dal 
peso specifico del gas. 


Incetta di radio 
al palasport 
di Chiarbola 


Desidero portare all’atten- 
zione di chi di dovere che in 
occasione degli incontri do- 
menicali di-pallacanestro al 
palazzetto dello sport di 
Chiarbola le automobili par- 
cheggiate nei pressi vengono 
prese di mira da cacciatori di 
autoradio. Purtroppo non è 
sufficiente: lasciare l’apparec- 
chio a casa in quanto, certi 
che esso si trovi nascosto da 
qualche parte all’interno del- 
la vettura, i malviventi ne in- 
frangono comunque i vetri. 

Due volte nel giro di due 
mesi ho avuto tale spiacevole 
sorpresa a fine partita e mi è 
stato anzi riferito che una do- 
menica precedente ben cin- 
que macchine, parcheggiate 
una accanto all’altra, erano 
state sistematicamente «ripu- 
lite». 

Dott. Giovanni Lokar — 


FIERA DEL BIANCO 


valmar 


SCONTI E TANTISSIME OFFERTE SPECIALI 


centro vendita biancheria per la casa 


TRIESTE - VIA UDINE 11 


- TELEFONO 422662 


DAL 14 GENNAIO AL 7 FEBBRAIO 


I BUONI AFFARI DI GENNAIO 


SALDI 


DI FINE STAGIONE 


Com gi Com, sFettuata 


ABBIGLIAMENTO 


invernale per uomo, signora e bambini, imper- 
Meabili, maglieria e camiceria per uomo, si- 
gnora e bambino, biancheria per |a notte e per 
la casa (escluso reparto sportivo). 


SCONTI DEL 


20-30-50-80% 


in da 


GIACCONI 


E CAPPOTTI in pelle.e montone 


0 
SCONTI DAL 15 AL 50 1) in contanti 


COLLI DI PELLICCIA 


SCONTO DEL 1 5% 


in contanti 


CALZATURE 


per uomo e signora 


OFFERTE SPECIALI 


20-30-50 


CON SCONTI DEL 


in contanti 


fodere in pelo. 


PELLICCE in volpe, castorino, 


marmotta, lupo, murmansky, persiano, viso- 
ne, opossum, agnello, impermeabili con 


SCONTO DEL 20% 


ED OFFERTE DI FINE SERIE 


CON SCONTI DEL 30-50 


in contanti 


in contanti 


N.B,- Tutti gli sconti del'reparto pellicceria saranno mantenuti ANCHE per acquisti effettuati con il Prestito 
‘ Amico! della CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE e il Prestitempo della Banca d'America e d'Italia. 


via carducci, 10 


via oriani,3 HM 
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DALLA REGIONE 


TRE DELIBERE APPROVATE DALLA GIUNTA 


 Contenimenti energetici 
Contributi alle imprese 


Cinque miliardi a favore di quarantasette aziende 


intervenire con oltre cinque 
‘miliardi in favore di quaranta- 
sette imprese che intendono 
realizzare opere e iniziative 
rivolte al contenimento dei 
consumi energetici. Tale im- 
porto copre il 25 per cento 
della somma: ammissibile a 
contributo. 


energetico, la ripresa econo- 
mica del territorio della regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia e la 
realizzazione di infrastrutture 
commerciali sono stati tra gli 
argomenti affrontati dalla 
giunta con tre delibere finaliz- 
zate a questi problemi, su pro- 
posta dell’assessore all’indu- 
stria Gioacchino France- 
seutto. ferimento alla legge nazionale 

E’ stato deciso quindi di | 308 del 29 maggio 1982 che 


In poche righe 


Premio Nonino a Levi-Strauss 


A Claude Levi-Strauss per «Gli studi fondamentali che 
hanno messo a confronto la società moderna con le società 
primitive», è stato assegnato il premio «Internazionale Nonino 
1986», che sarà consegnato a Percoto (Udine) il 1.0 febbraio. La 
motivazione è stata resa nota dalla giuria, presieduta da Mario 
Soldati e composta tra gli altri da Giulio Nascimbeni ed 
Ermanno Olmi. 

La giuria ha inoltre assegnato il premio «Nonino Risit 
D’Aur 1986» all’ultimo libro di Nuto Revelli «L’anello forte» e 
un premio speciale «Nonino Friuli» al libro «Nei campi del 
Friuli» di Nico Naldini. 


Nebbia nell’Isontino 


Alcuni disagi si sono verificati ieri mattina all’aeroporto 
regionale di Ronchi dei Legionari in seguito a una fitta nebbia 
che gravava sull’intera provincia isontina. Il volo provenien- 
te da Roma che sarebbe dovuto atterrare a Ronchi alle 10.40 è 
stato dirottato allo scalo «Marco Polo» di Venezia. Dal 
capoluogo veneto è quindi partito il volo per Roma delle 11.20. 

La nebbia ha provocato intralei anche al traffico stradale 
che si è svolto a rilento e con qualche difficoltà. Particolar- 
mente disagiata la circolazione fino alle 11 lungo la statale 56 
per Udine e lungo la 305 Monfalcone-Sant'Andraz dello Iudrio. 


Revisione patenti gas tossici 


Il ministero della sanità con decreto del 21 dicembre 1985, 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 305, ha disposto la 
revisione delle patenti di abilitazione all’uso dei gas tossici 
Filasciate Q revisionate nel periodo 1.0 gennaio-31 dicembre 

1. i 

Le patenti scadute, peri residenti nel Friuli-Venezia Giulia, 
vanno presentate alle rispettive Unità sanitarie locali. 


Concorso per 3 posti di segretario 


Sul Bollettino ufficiale regionale sono banditi alcuni con- 
corsi del Consorzio per lo sviluppo industriale del comune di 
Monfalcone. Sono compresi: un concorso pubblico per titoli ed 
esami per un posto di segretario «assistente servizio lavori» del 
ruolo unico del personale; un concorso pubblico per titoli ed 
esami a un posto di segretario in prova con profilo professionale 
«assistente servizio patrimonio ed espropriazioni» nel ruolo 
unico del personale. 

È richiesto il diploma rilasciato da un istituto tecnico per 
geometri o da un istituto tecnico industriale (ramo edilizia). In 
più c'è anche un concorso pubblico per titoli ed esami per un 
posto di segretario in prova con profilo professionale «dattilo- 
grafo archivista» nel ruolo unico del personale. 


A Grado 


Gli interventi nel. settore | 


Questo provvedimento fa ri- 


L/ 


detta le norme sul conteni- 
mento dei consumi energetici, 
lo sviluppo delle fonti rinno- 
vabili di energia e l’esercizio 
di centrali idroelettriche ali- 
mentate con combustibili di- 
versi dagli idrocarburi. 

Per quanto riguarda il se- 
condo argomento, sono stati 
stanziati complessivamente 
quasi 370 milioni a favore di 
‘undici imprese industriali che 
provvederanno a utilizzare 
nuove tecniche di. gestione 
aziendale, ex-legge regionale 
30/84. 

Infine; quasi 830 milioni di 
lire sono il contributo conces- 
so a tredici imprese della re- 
gione per la realizzazione di 
opere attinenti a impianti di 
depurazione e il trattamento 
dei residuati dei cicli produt- 
tivi. Con tale importo verrà 
coperto il 15 per cento della 
cifra ritenuta ammissibile. 


IL PICCOLO 


Martedì, 21 gennaio 1986 


CON UNA LETTERA ALL'UNIONE PROVINCE 


Bulfone si è dimesso: 
«Disattesi gli impegni 


per il decentramento 


L'esponente dell'Upi chiama in causa la Regione 


L’avv. Enrico Bulfone (Psi), già vicepresidente della Provin- 
cia di Udine, ha rassegnato le dimissioni dall’ufficio di presiden- 
za dell’Unione prevince italiane (Upi) della Regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

Lo ha reso noto l’interessato con una lettera inviata al 
presidente dell’Upi regionale Edoardo Bressan. Nella missiva 
Bulfone ricorda: «Pur avendo manifestato in diverse occasioni 
l'opportunità di una presa di posizione significativa da parte 
dell’Upi regionale, ho atteso la conclusione dell’anno appena 
trascorso per verificare nei fatti la concreta attuazione delle 
dichiarazioni e degli impegni assunti dalla Regione circa il 
trasferimento di funzioni e di deleghe alle Province». 

Secondo l'esponente provinciale la Regione non avrebbe 
mantenuto fede agli impegni assunti. «A quasi tre anni di 
distanza dal disegno di legge Tripani — è scritto nella lettera di 
dimissioni — e a oltre un anno dalla formazione della giunta 
Biasutti nulla è accaduto. Ritengo quindi di non dover far più 
parte di un organismo che del tema del decentramento aveva 
fatto uno dei motivi legittimanti la sua esistenza e lo scopo 
principale della sua attività». 

L'ufficio di presidenza dell’Upi regionale, organo eletto dal 
direttivo regionale che rimane in carica per cinque anni, è 
composto da cinque membri (due Dc, uno ciascuno Psi, Psdi & 
Pci) in rappresentanza delle quattro province della Regione 


Friuli Venezia Giulia. 


PRIMO OBIETTIVO LA DIFESA E IL RAFFORZAMENTO DELLA UNITÀ 


Rilancio economico regionale 
La ricetta del direttivo Uil 


Tutte le questioni che, se- 
condo la Uil, costituiscono i 
punti nodali per la realizzazio- 
ne di un progetto di rilancio 
economico e occupazionale 
del Friuli-Venezia Giulia sono 
affrontati in un documento 
approvato dal comitato diret- 
tivo della Uil regionale riuni- 
tasi ieri a Trieste. 

«Prima di tutto — si legge 
nel documento — va riaffer- 
mato che il primo obiettivo 
della Uil regionale è quello 
della difesa e del rafforzamen- 
to della unità non solo istitu- 
zionale ma anche politica ed 
economica della Regione. 

«Ciò si può realizzare — 
secondo la Uil — attraverso la 
difesa e la completa attuazio- 
ne di tutte le potenzialità che 
derivano dalla specialità isti- 
tuzionale (che affida maggiori 
finanziamenti, maggiori com- 
petenze e quindi maggiore au- 
tonomia agli entilocali sotto- 
stanti); il riequilibrio istitu- 


zionale della Regione anche 
attraverso la modifica dei 
meccanismi elettorali; l’ela- 
borazione e l’attuazione di un 
progetto unitario di sviluppo 
‘economico regionale». 

In questo progetto, ad avvi- 
so della Uil, ci vuole una chia- 
Ta definizione del ruolo (e con- 
seguentemente l’assunzione 
di atti politici concreti) del 
Friuli-Venezia Giulia, nel con- 
testo dell'economia nazionale 
e ancor più in quello europeo, 
che sfrutti tutte le potenziali- 
tà.che derivano dalla colloca- 
zione geopolitica della re- 
gione. 

«In questo ambito — conti- 
nua la Uil — diventa fonda- 
mentale la definizione e l’at- 
tuazione del progetto nazio- 
nale di interesse comunitario 
del riconoscimento del Friuli- 
Venezia Giulia quale regione 
marginale della Cee». In se- 
‘condo luogo — sempre secon- 
do la Uil — è inevitabile una 


sostanziale modifica delle li- 
nee di tendenza che proprio 
recentemente il governo na- 
zionale sta assumendo, relati- 
ve alle questioni collegate al 
sistema dei trasporti italiani, 
sia nel campo del trasporto 
marittimo che di quello terre- 
stre e aereo. 

Sempre nell'ambito dei pro- 
blemi concernenti il ruolo in- 
ternazionale della Regione è 
necessario ridisegnare un pro- 
getto di cooperazione e colle- 
gamento con le regioni confi- 
nanti che può riguardare 
diversi campi dell'economia: 
trasporti, industria, ricerca, 
turismo, cultura, ecc. e il risa- 
namento e consolidamento 
della struttura produttiva. 

«In questo contesto si inse- 
risce — rileva ancora il docu- 
mento — il ruolo della verten- 
za nell’area giuliana sia per 
quanto concerne il comparto 
delle partecipazioni statali sia 
l’industria privata. 


DA GIOVEDÌ LEZIONI E TAVOLE ROTONDE SUI PROBLEMI TERRITORIALI 


Una superscuola di urbanistica 
l’obiettivo dei seminari 


L'iniziativa dell'Istituto di sociologia internazionale con le università di Trieste e Udine 


L'obiettivo è ambizioso: la 
costituzione a Gorizia di una 
«Scuola superiore di specia- 
lizzazione per operatori urba- 
nisti». Il progetto è dell’Istitu- 
to di sociologia internaziona- 
le. Le premesse si fondano sui 
«Seminari interdisciplinari 
sui fenomeni territoriali» so- 
stenuti e organizzati dall’Isti- 
tuto goriziano con la collabo- 
razione dell’Istituto di archi- 
tettura e urbanistica della fa- 
coltà di ingegneria dell’uni- 
versità di Trieste, dell’Istituto 
di urbanistica e pianificazione 
della facoltà di ingegneria del- 
l'università di Udine e con il 
contributo finanziario di di- 
ciotto milioni equamente ri- 
partiti tra l'amministrazione 
comunale e quella provin- 
ciale.» 

Gorizia, nel 1986, ritrova il 
suo ruolo di «una città per la 
cultura»? I segnali fanno pro- 
prio pensare di sì. Dopo la 
prevista istituzione di un 
«corso di laurea in scienze 
internazionali e diplomati- 
che» e di una «scuola diretta a 
fini speciali di amministrazio- 
ne e controllo aziendale» ema- 
nazione dell’università giulia- 
na, «sponsorizzate» con i fi- 
nanziamenti previsti dal 
«pacchetto» di provvidenze 
per Trieste e Gorizia, mentre 
avanza la proposta perla rea- 
lizzazione di un «Centro inter- 
nazionale di ecologia teorica e 
applicata» questa settimana, 
da giovedì a sabato, avrà ini- 
zio il primo Seminario interdi- 
sciplinare per archiviare lezio- 
ni e tavole rotonde, dopo altri 
tre appuntamenti di fine setti- 
mana, al 22 febbraio. 


«Relazione tra Piano rego- 
latore generale;e piani attua- 
tivi». Questo il tema generale, 
il primo mattone per la fonda- 
zione della «Scuola superio- 
Te», che sarà sezionato in sot- 
totemi analitici: «Recupero, 
riuso e centri storici» (da gio- 
Vedì a sabato), «Recuperi 
attuativi nelle aree agricole» 
(dal 31 gennaio al l.o feb- 
braio), «Pianificazione delle 
attività produttive» (dal, 14 al 
15 febbraio) e «Aspetti norma- 
tivi del rapporto tra Piano 
regolatore generale e piani at- 
tuativi», (21 e 22 febbraio). 

Quali gli obiettivi, quali i 
contenuti (e come affrontarli) 


da giovedì 
l’assise Cgil 
con Lama 


Si apre giovedì per conclu- 
dersi sabato il sesto congresso 
regionale della Cgil. L’assise 
avrà luogo al palacongressi di 
Grado con la partecipazione 
del segretario generale del- 
l’associazione sindacale Lu- 


Riformata ma in peggio la 
sentenza contro il consigliere 
della Lista per l'alternativa al 
Comune di Pordenone, Mario 
Puiatti, 36 anni, via Molinari 
59. Il Tribunale di quella città 


cinque persone e ingenti 
danni. 

Preoccupato dall’indiffe- 
renza delle autorità su quella 
che per lui era una minaccia 
incombente, il 21 giugno 


dell’82 Puiatti indirizzò un 
esposto alla Procura della Re- 
‘pubblica, sostenendo che al- 
cuni ministri, l'allora Prefetto 
di Pordenone dott. Farina e. 
altri si sarebbero disinteres- 


ciano Lama. 

Di interesse sarà la tavola 
rotonda in programma giove- 
di alle 18_sul tema «Pace, 
disarmo e sviluppo nelle re- 
gioni dell'Alpe Adria» alla 
quale parteciperanno i sinda- 
cati di Slovenia, Croazia, Sti- 
ria e Carinzia, oltre a rappre- 
sentanti del mondo ecelesia- 
stico, delle Acli e della stam- 
pa. Sarà presente lo stesso 
Lama, 

Ilavori nella giornata inau- 
gurale saranno aperti alle 
9.30. Venerdì si riprenderà alle 
9 per concludere alle 19.30 con 
la votazione degli organismi 
dirigenti. 

Sabato infine, sono previste 
le conclusioni di Lama e, fra le 
altre cose, la votazione dei 
delegati al congresso naziona- 
le Cgil e dei membri del Consi- 
glio generale nazionale, 


l’assolse il 10 maggio dell’84 
dalle imputazioni dì calunnia 
e di divulgazione di notizie 
atte a turbare l’ordine pubbli 
co con la formula liberatoria 
più ampia: il fatto non sus- 
siste. 

Insorse il pubblico ministe- 
ro, e della battaglia di Puiatti 
contro i rischi che sarebbero 
potuti derivare, alla popola- 
zione dalla polveriera di Spi- 
limbergo, si riparla davanti 
alla Corte d’appello, che lo 
riconosce colpevole della sola 
divulgazione di notizie allar- 
mistiche e gli infligge 200 mila 
lire di ammenda. 

Proprio oggi, al Tribunale 
penale di Pordenone, verrà 
discussa la causa contro i 
fratelli Rovina, nel cui deposi- 
to di esplosivi îl 12 ottobre del 
1979 avvenne una deflagra- 
zione che provocò la morte di 


E i radicali commentano... 


La corte d'Appello di Trieste con un provvedimento affret: 
tato ha emesso una sentenza salomonica che conferma l’assolu- 
zione per il reato più grave (calunnia) e, per accontentare il 


ricorrente dottor Schiavotti, condanna Puiatti a duecentomila. 


lire di ammenda per diffusione di notizie false e tendenziose. 
Questo il primo commento del Movimento federativo radicale 
di Pordenone alla sentenza di appello contro l'assoluzione con 
formula piena di Mario Puiatti, il cui difensore, Giorgio Coden, 
ha già preannunciato il ricorso alla Cassazione. 

Il difensore è stato molto critico verso la sentenza della 
corte d'Appello «quel che lascia sconcertati — ha dichiarato — 
è che da un lato conferma l’assoluzione con formula piena del 
Puiatti dall'accusa di aver calunniato l'ex prefetto Farina e 
dall'altro lo ritiene colpevole di aver diffuso notizie false e 
tendenziose sul medesimo argomento. Aspettiamo la motiva- 
zione della sentenza per capire come fatti così strettamente 
collegati tra loro possano aver trovato soluzioni esattamente 
opposte». 


Com. al Com. del 27.12.85 valida fino all'1.2.86 


sati di intervenire per tutela- 
re i cittadini contro il rischio 
di possibili, future esplosioni 
in quanto nella polveriera si 
trovavano ancora 35 mila 
granate che sarebbero state 
intrasportabili e successiva- 
mente avrebbe fatto distribui- 
re un volantino che per lo 
stato di pericolo sollecitava il 
sindaco di Spilimbergo a far 
sgomberare gli abitati di Tau- 
riano e Istrago. 

Il prefetto fu assolto già in 
istruttoria per omissione di 
atti di ufficio mentre Puiatti 
venne rinviato a giudizio. 

A richiesta del presidente, il 
consigliere comunale ripete 
di avere presentato l’esposto 
dopo un colloquio con il sotto- 
segretario agli interni Spinel- 
li. 

«A chi mi accusa di avere 
incolpato il prefetto di riman- 
dare ogni decisione a settem- 
bre quando sarebbe andato in 
pensione, posso soltanto dire 
che questa voce era trapelata 
dalla prefettura e io ritenni 
che a ciò fosse dovuto l’immo- 
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OGGI INTANTO AL TRIBUNALE DI PORDENONE SI DISCUTE LA CAUSA CONTRO I FRATELLI ROVINA 


Non calunnie ma notizie allarmistiche 
li «Sos» di Puiatti sulla polveriera 


bilismo. Nella polveriera si 
trovavano 270 quintali di 
esplosivo che non erano con- 
servati secondo le norme». 
Poiché l’impugnazione del 
P.m. è particolarmente lunga 
e articolata, il procuratore 
generale non aggiunge altro e 
‘si limita a chiederne l’accogli- 
mento. Il difensore, avv. Co- 
den di Pordenone, analizza 
sotto tutti î profili la vicenda 
processuale e rivela ‘che il 
prefetto Farina dichiarò sia 
în istruttoria sia al dibatti- 
mento di non essersi sentito 
calunniato dagli interventi di 
Puiatti. Secondo il patrono, la 
smilitarizzazione della polve- 
riera non avvenne per inte- 
ressamento delle autorità ma 
per opera degli stessi Rovina. 
Giorgio Coden, sottolinea 
che le granate erano pericolo- 
se per un difetto di fabbrica- 
zione, e il grave problema fu 
risolto grazie all’intervento di 
Puiatti, delle corali proteste 
dei cittadini e di vari organi- 
smi pubblici, tra î quali il 
Comune dî Spilibergo. 


ene camma 


x 


dei seminari? Ne parliamo 
con il prof. Alberto Gasparini, 
direttore del programma «in- 
dicatori sociali e organizzazio- 
ne territoriale» dell’Isig. 

«I problemi territoriali che 
il professionista e l’operatore 
sociale devono affrontare so- 
no estremamente complessi 
— afferma — in quanto un 
unico problema coinvolge 
tanti interessi, aspetti diversi, 
gruppi sociali, valori contra- 


«Stanti che, tuttavia, bisogna 


conciliare in scelte precise su 
una scala di priorità». 

«La progettazione di una 
casa, la redazione di un Piano 
regolatore — chiarisce il prof. 
Gasparini — implicano e coin- 
volgono interessi di gruppi, 
conoscenze di bisogni, conce- 
zioni della comunità e del suo 
sviluppo, il rapporto tra natu- 
rale e artificiale, capacità pro- 


gettuali, individuazione di ri- 
sorse e, tra l’altro, l’orienta- 
‘mento di competenze profes- 
sionali molto, differenti». 

In altre parole viene affer- 
mato che si tratta di ripensare 
la città dove già esiste, o di 
inventarla dove non esiste ma 
non con una programmazione 
calata dall’alto. Così i semina- 
ti non sono rivolti soltanto 
agli architetti, agli ingegneri, 
agli urbanisti, ma anche ai 
naturalisti, ai geografi e agli 
ecologi, ai politici e agli eco- 
nomisti, agli psicologi e agli 
informatici e, perché no, ai 
sociologi e agli assistenti so- 
ciali e, soprattutto, ai tecnici 
delle amministrazioni pub- 
bliche. 

«Scelto un tema, dal Prg al 
Peep, dalla progettazione del- 
l'alloggio o del condominio, di 
‘un servizio pubblico o del ver- 


ULTIMO TERMINE IL 16 MARZO 


I modi per prenotare 
la moneta celebrativa 


E stata accolta con favore, 
non solo negli ambienti dei 
collezionisti, l'emissione della 
moneta d’argento a corso le- 
gale da 500 lire celebrativa 
dell’istituzione del collegio 
del Mondo Unito dell’Adriati- 
co; prevista dalla legge stata- 
le 27 maggio 1985 n. 236. Come 
noto, il prezzo di vendita della 
moneta, fissato con decreto 
ministeriale, è di lire 20 mila. 
Le. caratteristiche tecniche 
sono le seguenti: diametro di 
millimetri 29, peso grammi 11, 
titolo 850 su mille. 

La moneta può essere pre- 
notata solo per un periodo di 
tempo limitato, e precisamen- 
te entro il 16 marzo, come 
stabilito dal citato decreto 
ministeriale. Una nota del col- 
legio: dell'Adriatico ricorda 
che la moneta può essere 
richiesta direttamente alla 
Zecca di Roma e presso tutti 
gli sportelli del Credito Ita- 
liano. i 


Lo sviluppo 
agricolo 
nella provincia 
di Trieste 


Il piano di sviluppo agricolo 
della provincia dei Trieste è 
stato esaminato nel corso del- 
la riunione del comitato per- 
manente di esperti per l’agri- 
coltura presieduto dall’asses- 
sore provinciale Bruno Cavic- 
chioli. 

«In particolare — rileva una 
nota — è stata considerata 
l'esigenza di una tempestiva 
soluzione (nel quadro della 
normativa regionale) del pro- 
blema irriguo, che a Trieste 
presenta particolari esigenze 
e difficoltà per l’ampio frazio- 
namento dei fondi agricoli e 
per la loro dislocazione. 


Nel piano è ribadita «Ila vali- | 


dità del concorso delle osmiz- 
ze quale strumento di valoriz- 
zazione del prodotto enologi- 
co provinciale. In questa otti- 
ca, con lo scopo di incentivare 
una; migliore qualificazione 
del vinificato, è stato stabilito 
che le valutazioni saranno ef- 
fettuate non più da una giuria 
‘ma da assaggiatori qualificati 
che potranno dare ai produt- 
tori anche degli utili e collau- 
dati consigli. 


Da Trieste 
incredibile... ma vero! 
15 giorni a Palma di Majorca 
& alle Canarie 
da L. 482.000 


Tutto compreso: volo da Venezia con pullman da Trieste 
Pensione completa (tutti i pasti) in hotel in camere con bagno. Animazione 


Informazioni e prenotazioni in tutte le agenzie di viaggio 


COSTA MENO 
CHE VIVERE 


A CASA PROPRIA 


del Collegio di Duino 


Inoltre, nella regione Friuli- 
Venezia Giulia, le prenotazio- 
ni possono essere fatte anche 
agli sportelli delle Casse di 
Risparmio di Trieste, Gorizia, 
Udine e, Pordenone, della 
‘Banca Popolare di Pordenone 


e degli altri Istituti aderenti al ' 


consorzio fra le Banche popo- 
lari del Friuli-Venezia Giulia, 
nonché presso la Banca del 
Friuli, che provvederanno a 
girare la prenotazione diretta- 
mente alla Zecca dello Stato. 


In tale caso è previsto che la 
consegna avvenga allo stesso 
sportello ove è stata presenta- 
ta la richiesta, nel termine di 
15-20 giorni, 


HI FOTOGRAFIA — S'inizia il 27 
gennaio il secondo corso di foto- 
grafia elementare organizzato dal- 


la ‘fototeca del Centro culturale 


pubblico polivalente di Ronchi. Le 
lezioni si terranno iniquesta sede, 
dalle 17.30 alle 19.30. 


a) 


goriziani 


OKRANER 
ARREDAMENTI 


VIA. FLAVIA, 


VENDITA PROMOZIONALE SU 


GUGINE è SOGGIORNI 


de — chiarisce il prot. Gaspat! 
rini — gli interventi sono fina-» 
lizzati all’approfondimento 
interdisciplinare. Si tratta di. 
una interdisciplinarietà, tut-4 
tavia, che non nasce sottoli 
l'insegna di un consenso o di* 
un conflitto istituzionalizzato) 
di competenze, né che intende! 
costruire delle gerarchie disci-® 
plinari. Più semplicemente» 
questo metodo offre contribuîî 
ti specifici differenti laddove 
prevalgono i contenuti ma ani 
che confronti dove le idee, gli» 
approcci e le proposte di ni 
tervento sul territorio sonow 
abbastanza divergenti. In al® 
tri termini i seminari si artic 
lano sia in interventi di singo#) 
li esperti sia ‘in tavole ro-s 
tonde». AZ 

Questo giovedì, alle 17, nel: 
la sala consiliare della Provi; 
cia di Gorizia ci sarà l’inaugi 
razione con le prolusioni dei” 
prof. /Roberto Costa e Aldo De 
Marco mentre le conclusioni 
saranno tratte da Adriano 
Biasutti, presidente della 
Giunta regionale. 

Luigi Turel 


ni 
Ù 


Transiti 
italo-jugoslavi : 


Sono stati oltre 23 milioni i‘ 
passeggeri che hanno attra 
versato nei due sensi i confini.‘ | 
tra Jugoslavia e Italia nel 
1985, con un aumento di circa, 

il 20 per cento rispetto al 1984: 

Il maggior traffico si è avuto . 
nel mese di dicembre: 827 mi: 
la passeggeri, quasi il 40\per., 
cento in più dello stesso mese: 
del 1984. Nel 1985 il numero, 
più alto di passeggeri diretti 
in Italia è provenuto da Istria 
e Dalmazia. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


Trieste 6 
Gorizia 2658 
Monfalcone 41 97/°, 
Pordenone —1 89 


| Udine 6 


53 


CAMERE è SALOTTI 


CON SCONTI 


DAL 20. AL b5Ù. 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 


CON PARCHEGGIO RISERVATO 


COM. AL COM. 3.12.85 


ASTE 


CREARE 


Lubrificazione specializzata OLIOFIAL, 


P.ZZA UNITÀ D'ITALIA 7 
TRIESTE 
TEL. 040/62621 


Martedì, 21 gennaio 1986 


ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 
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IL TUNNEL SOTTO LA MANICA: FORSE È: 


LA VOLTA BUONA 


La lunga attesa di collegare con un turinella Gran Bretagna al continente ha favorito la nascita 
lì numerosi progetti. Fra tanti è prevalso ora quello indicato nella foto in alto per .il 
collegamento ferroviario. In basso .l’esempio di un altro progetto più complesso che ISOLNO 


Anche l’asse autostradale 


LONDRA — Il progetto di | 
un tunnel sotto la Manica è 
vecchio di 235 anni e da allora 
riappare regolarmente alla 
superficie, in varie forme, co- 
me una sorta di serpente di 
mare. Da più di due secoli 
l'idea ha appassionato gli in- 
gegneri, ma per lungo tempo 
ha anche fatto tremare i mili- 
tari e la corona britannica. 


Questa volta però si sta facen- 
do sul.serio: a Lilla il ‘presi- 
dente francese Mitterrand e il 
primo ministro britannico 
Thatcher hanno firmato l’ac- 
cordo per un «collegamento 
fisso» tra i due paesi attraver- 
so.la:Manica. I lavori dovreb- 
bero cominciare tra breve. 

Decine di progetti più o 
meno ‘fantasiosi. sono stati 
realizzati in questi ultimi due 
secoli. Il primo progetto cono- 
sciuto consiste in una «memo- 
ria» scritta dal francese Nico- 
las Desmaret nel 1751. Era 
molto interessante ma aveva 
il:non trascurabile difetto di 
non’ essere realizzabile con i 
mezzi tecnici dell’epoca. 

Poi, nel 1802, l'ingegnere 
minerario francese Albert 
Mathieu-Favier attirò l’atten- 
zione di Napoleone, allora pri- 
mo. console, con il suo proget- 
to di un tunnel destinato! so- 
prattutto al trasporto rapido 
della posta. La galleria, for- 
mata da due carreggiate pavi- 
mentate separate lunghe 16 
km che avrebbero dovuto riu- 


i nirsi su un banco di sabbia in 


mezzo alla Manica, doveva es- 
sere illuminata conlampade a 
olio. ) 


La ventilazione doveva es- 
sere assicurata da pozzi d’ae- 
razione che a intervalli regola- 
ri dovevano uscire dall’acqua, 
creando però gravi problemi e 
rischi per la navigazione. 


Un anno più tardi l'inglese 
Motteray. propose invece un 
tubo di,grande diametro da 
collocare in una trincea sca- 
vata sul fondo del mare. Ma le 
pessime relazioni tra l’impe- 
ratore francese e la corona 
britannica, che temeva un’in- 
vasione, impedirono la realiz- 
zazione dell’opera. 


Da allora i progetti si susse- 
guirono a ritmo incalzante, 
(sempre più ambiziosi (in rela: 
i zione alla tecnologia disponi: 
bile allora) e talvolta anche 
assai strampalati. Un ufficiale 
francese, che era anche inge- 


ignere e dottore, Thome De 


Gamond. (1807-1875), dedicò 
tutta la sua vita al sogno di un 
«collegamento terrestre» at- 
traverso la Manica, ed elaborò 
non meno di sei progetti che 
continuamente modificava e 
aggiornava. Tra questi pro- 
getti figurano un tubo di ferro 
rivestito da mattoni, immerso 


nella Manica, un ponte fisso e 
un ponte mobile di barche 
collegato con due lunghe di- 
ghe gettate attraverso il ca- 
nale. 


De Gamond fu anche un 
antesignano degli attuali 
sommozzatori e non esitò a 
tuffarsi nudo nella Manica fi- 
no a una profondità.di trenta 


: metri per esplorare di persona 


il «terreno». La sua attrezza- 
tura era rudimentale: quattro 
sacchi di pietre come zavorra 
e dieci vesciche di maiale pie- 
ne d’aria per risalire rapida- 
mente alla superficie. 


Verso il 1870 l’idea del tun- 
nel venne presa molto sul se- 
rio'dai due governi, tanto che 
fu firmato un protocollo d’ac- 
cordo per una galleria ferro- 
viaria; vennero fondate a que- 
sto scopo alcune compagnie 
private inglesi e francesi, e 
finalmente i lavori ebbero ini- 
zio. Sembrava proprio giunta 
la volta buona. Alla fine del 
1882 era già stato scavato sot- 
to il mare un chilometro e 
mezzo di galleria. Per impres- 
sionare politici e uomini d’af- 
fari, i promotori organizzaro- 
no in questo embrione di tun- 


Nel 1751 il primo progetto, irrealizzabile con gli strumenti dell’epoca - Gli esperimenti 
di un sommozzatore particolare - Il blocco della potente «lobby» militare britannica 


nel sontuosi ricevimenti, con 
dame in abito da sera e con 
cappelli di piume di struzzo, 
illuminazione elettrica, ricche 
tavole imbandite e decorazio- 
ni floreali e di palme in vaso. 
In Francia, la società della 
ferrovia sotto la Manica aveva 
già pubblicato in anticipo, 
con molto ottimismo, le tarif- 
fe peri passeggeri, gli animali, 
le merci e persino le pompe 
funebri. 


Ma. tutto fu bloccato per 
l'intervento della potente 
«lobby» militare britannica 
che organizzò una grande 
«crociata antitunnel» agitan- 
do lo spettro di una possibile 
invasione compiuta da milita- 
ri francesi travestiti da pas- 
seggeri. Per rassicurare i ge- 
nerali britannici, i promotori 
escogitarono idee a raffica: 
per esempio, collegare il tun- 
nel con un deposito di gesso 
su cui, in caso d’invasione, si 
sarebbe potuto gettare dell’a- 
cido in modo da saturare la 
galleria di acido carbonico. 


Ma non ci fu niente da fare. 
Dal 1883 in poi, i progetti di 
legge in favore del tunnel ven- 
nèro inesorabilmente boc- 
ciati. 


IL SACRIFICIO DEL MAGGIORE ERASI NEI CIELI ISTRIANI 


ensavano da 235 anni La fine di Mr. Bridge 
specialista in ponti 


Dal comando di aerosiluranti all’ appoggio alla lotta antitedesca 


Poco dopo le 13 del 21 feb- 
braio 1945, una giornata piena 
di sole, un «Baltimore» veniva 
colpito dalla contraerea ger- 
manica nel cielo di Arsia d'I- 
stria. Il pilota tentò una 
manovra disperata per effet- 
tuare un atterraggio di fortu- 
na ma senza successo. L'aereo 
cadde in fiamme sulla sponda 
destra del fiume Arsa. A bor- 
do vi erano quattro italiani: il 
maggiore Massimiliano Erasi, 
il sottotenente navigatore 
Stelio Di Stefano, il sergente 
maggiore  marconista Felice 
Siamanini e il sergente armie- 
Te Costantino De Rossi. Sem- 
bra che quest’ultimo abbia 
cercato di salvarsi, lanciando- 
si dall’apparecchio pochi 
istanti prima del tragico im- 
patto. Il suo corpo, infatti, 
venne ritrovato lontano dai 
resti dei suoi compagni. 

Il «Baltimore», bimotore da 
bombardamento di costruzio- 
ne americana, faceva parte 
del 132.0 gruppo, di cui Erasi 
era il comandante. Il reparto 
operava agli ordini della «Bal- 
kan Air Force» britannica, 
con base a Camporino (Moli- 
se). 


Il 21 febbraio 1945 il 132.0 
Gruppo, partito dall'Italia al- 
le 11.45, si era portato con 
dodici velivoli sul molo delle 
miniere carbonifere istriane 
in perfetta formazione. Effet- 
tuato lo sgancio, fra lo scop- 
pio preciso delle granate delle 
batterie germaniche, cinque 
apparecchi venivano. colpiti 
più o meno gravemente. Men- 
tre quattro riuscivano a defi- 
larsi assieme con i sette «Bal- 
timore» rimasti indenni, il 
«Baltimore» del maggiore 
Erasi, sventrato da una can- 


UN LIBRO AUTOBIOGRAFICO SULLA CAMPAGNA DI RUSSIA 


«Dall’Isonzo al Don» 


Quarant'anni dopo la fine di conflitto 
mondiale, Giovanni Battista Budin ha 
visto sorgere improvviso il desiderio di 
far rivivere gli episodi più salienti della 
sua partecipazione alla campagna di 
Russia degli anni 1941-43, nel primo reg- 
gimento artiglieria celere a cavallo, divi- 
sione Eugenio d'Aosta. Ne è uscito un 
libro vero (Giovanni Battista Budin, 
«Dall’Isonzo al Don», edizioni Italo Sve- 
vo, 131 pagine, 15.000 lire) forse proprio in 
forza della semplicità del linguaggio usa- 
to, crudo, senza forzature, nel ricordo di 
giornate terribili e, per la loro caratteri- 
stica infernale, sicuramente indimentica- 
ili. 

La campagna di Russia, per chi l’ha 
vissuta, per chi l’ha sofferta, per chi ha la 
ventura di poterla raccontare, è stata 
cosa indescrivibile. Ma nelle pagine del 
libro di Budin, oggi vicino: ai settant'an- 
ni, titolare di un’azienda fondata a Me- 
dea, dove è nato e ha dimorato prima di 
trasferirsi a Trieste, le vicende eroiche 
dei nostri soldati sono raccontate con 
forte partecipazione, proprio perché vis- 
sute di persona, in giorni e giorni di 
sofferenza, 

La guerra è palpabile, in questa auto- 
biografia, sofferta nei suoi aspetti più 
intimi, impensabili.'Le truppe italiane di 
cui faceva parte, dopo una breve parteci- 
pazione alla campagna in Jugoslavia, 
erano state trasferite in Russia. Nel viag- 
gio verso la Bessarabia, i primi impatti 


con le tragedie altrui. Bambini e vecchi 
ebrei arrestati e deportati, «Mi sentii 
prorompere dal petto alla gola una rab- 
biosa delusione. L'impatto brutale con le 
atrocità, schiacciò — disgustandola — la 
mia beata convinzione che si facesse la 
guerra al fronte, fra soldati, e non alle 
popolazioni civili. Cominciavo a soffrire 
per il male che veniva fatto alla gente, 
perché era il mio ”’prossimo”, Così m’ave- 
Va insegnato il parroco del mio paese...». 


Sono brani indicativi dello scenario 
che la guerra costruiva in quella parte 
dell'Europa, dove armate potenti sì fron- 
teggiavano, l’una in fuga, in attesa della 
rivincita, l’altra piena di sete di conqui- 
sta, fanaticamente sostenuta da mezzi 
poderosi, che la Germania nazista aveva 
messo in campo per vincere. «I mezzi 
‘bellici testimoniavano‘ inerti l’accani- 
mento della lotta: i tanti morti, ancora 
‘aggrappati ai rottami o che giacevano in 
pozze di sangue, le armi ancora in pugno, 
facevano rabbrividire. Vecchi, donne e 
bambini, giravano alla ricerca delle loro 
Vite, vittime della dannazione. Ma non ci 
si poteva curare di loro e, per poter tirare 
diritti, ci si cominciava a ripetere; "E 
colpa della guerra, non nostra”». 


Sembrano corrispondenze dal fronte. 
Sono pagine cucite con la memoria, ripe- 
scate da un magazzino in cui sono state 
custodite per quarant'anni e più, patri- 
‘monio pauroso di una stagione trascorsa 


a spararé per sopravvivere, in terra d’al- 
tri, fra amici e nemici che era difficile 
distinguere. Nelle retrovie l'amicizia del- 


la popolazione civile russa, in prima linea . 


l’odio fra soldati nemici, frutto esclusivo 
della lotta per la sopravvivenza. «Non di 
rado trovavamo dei nostri, fatti prigio- 
nieri, orrendamente mutilati e lasciati 
sul terreno a monito di ciò che sarebbe 
potuto toccare a ognuno di noi. Ma era 
un'arma a doppio taglio, perché tra di 
noi cominciava a serpeggiare l’odio e il 
proposito di vendetta». 

«Dall’Isonzo al Don»: non è la storia 
della guerra in Russia. È la storia di un 
soldato italiano in Russia, con le sue 
paure, le sue speranze, la sua voglia di 
sopravvivere, di salvare la pelle, di torna- 
re a casa senza apparire un vigliacco, 
senza essere un eroe ad ogni costo. La 
guerra vissuta in prima persona, raccon- 
tata con semplicità se è possibile raccon- 
tare con semplicità una ecatombe. Ma 
sono pagine che fanno riflettere, e che 
forse ognuno dei nostri sfortunati com- 
battenti avrebbe potuto scrivere o sotto- 
scrivere. 

È cronaca di una guerra; più che un 
diario, più che un romanzo. E un brano di 
vita di un uomo qualunque, un soldato 
partito da Medea verso la disperata av- 
ventura della campagna di Russia. Già 
ritornandone vivo ne è ritornato vinci- 
tore. 

Dante di Ragogna 


nonata al motore sinistro, 
precipitava irrimediabilmen- 
te. Secondo una relazione, il 
velivolo accennò prima a 
un’impennata per poi scom- 
parire tuotando sul suo asse 
longitudinale. Una colonna di 
fumo segnò il punto della 
caduta. Da questo episodio 
gli autori, di cui uno, Ottone 
Sponza «de Dignano», era sta- 
to suo gregario nella squadri- 
glia dei «Quattro Gatti», 
prendono lo spunto per rac- 
contare la gloriosa e dramma- 
tica avventura terrena di 
Massimiliano Erasi, friulano, 
medaglia d'oro della Seconda 
guerra mondiale. 

Nato austriaco a Bagni di 
Lusnizza il 12 luglio 1908, Max 
Errath divenne definitiva- 
mente italiano, fino al sacrifi- 
cio supremo, il 26 maggio 1934 
(decreto prefetto di Udine n. 
14726) come Massimiliano 
Erasi. In quel momento era 
già ufficiale pilota di carriera 
nella nostra aviazione. Scelta 
sofferta perché il resto della 
sua famiglia, albergatori della 
Val Canale, avrebbe optato 
nel 1939 per il Reich, sicché i 
suoi fratelli Riccardo e Anto- 
nio, se li trovò dall'altra parte 
dopo l’8 settembre 1943. 

Brevettatosi pilota alla fa- 
mosa Scuola di Portorose nel 
1929, Max in poochi anni rag- 
giunse le classifiche professio- 
nali più alte. Nel 1940, rilevan- 
do nel comando della Prima 
squadriglia aerosiluranti il 
triestino maggiore Vincenzo 
Dequal, pioniere della nuova 
specialità, si aggiudicò i primi 
due colpi ufficialmente accer- 
tati contro la flotta britannica 
nel Mediterraneo orientale. Si 
trattò dei due incrociatori 
«Liverpool» — «beccato» in 
piena notte — e «Glasgow» — 
sorpreso nella baia di Suda. 

Quando, mantenendo fede 
alla doppia parola data all’I- 
talia e al suo governo legitti- 
mo, si trasferì al Sud per 
riprendere a combattere con- 
tro i «fratelli» tedeschi, venne 
accolto con qualche sospetto 
da parte degli anglo- 
‘americani. Ma furono proprio 
essi a chimarlo subito «Mister 
Bridge» per l’abilità e la preci- 
sione con cui demoliva i ponti 
nevralgici del nemico. 

Il libro (Ottone Sponza e 
Carlo D’Agostino «Mister 
Bridge», G. Di Marco editore, 
144 pagine, 25.000 lire) — che è 
piuttosto un atto d’amore per 
un eroe che tuttora gode di 
larga popolarità fra quanti 
ebbero la fortuna e l’onore di 
conoscerlo —. riporta anche 
alcune testimonianze e ricor- 
di di Erasi allievo pilota, uffi 
ciale, istruttore e coman- 
dante. 

Santi Corvaja 


‘Per voi automobilisti 
e utilizzatori di veico- 
li commerciali le fe- 
ste non sono finite. 
Fino al 31 gennaio, 
infatti, qualsiasi vet- 
tura o veicolo com- 
merciale Fiat sceglia- 
te fra quelli disponi- 
bili per pronta con- 

; segna, farete un af- è 
fare su tutta la linea. Tanto per cominciare, scegliendo una vettura diesel, 
esclusa soltanto la Croma, avete ben 2 anni di superbollo compresi nel prez- 
zof Non è che l'inizio. Perché se decidete per un acquisto rateale Sava, sco- 
prirete che, in un certo senso, più ve la prendete comoda col pagamento 
più risparmiate. In contanti bastano Iva e messa in strada. Per pagare c'è 
tempo: da 12 a 48 mesi con interessi tagliati del 30%. Quanto si risparmia? 
Ecco qualche esempio: su una Regata 705, con rate costanti a 48 mesi da 
L. 386.000 caduna, potete risparmiare fino a L. 2.406.000. Su una Uno | 
| DS 5P. potete risparmiare fino a L. 2.094.000. Su una Ritmo 60S, fino a 
L. 2.175.000. Su una Panda 30L, fino a L. 1.134.000. Su un Ducato DS fur- . 
gone, potete risparmiare fino a L. 3.485. 000. La festa continua con Savalea- 
sing che grazie ad una 
sensazionale riduzione 
del costo del finanzia- 
mento in vigore, offre 
ad Aziende professionisti e priva- 
ti un risparmio che arriva fino a 
L. 2.500.000, Iva inclusa. Avete ca- 
pito bene Fino al 31 gennaio le au- 
to di maggior successo in Europa 
vi offrono milioni di risparmio con 
i pagamenti più facili del mondo, 


Speciale offerta non cumulabile con altre iniziarive in como. 
in ha» ‘ondizioni in vigore il 3:86 è di normali 
nijuin i de va e Saraleasing 
Irisparmio Sura è calcolato sull'ammontdre degli interessi. 
® Lorrà infarti pratica una riduzione del prezzo di listino 
x chiavi in mano. pari al valore dî due anni di superbollo. 


da na SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI. E SUCCURSALI FIAT VALIDA FINO AL 31/1 186 SU TUTTE LE VETTURE E | VEICOLI COMMERCIALI DELLA GAMMA 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Martedì, 21 gennaio 1986. 


DOPO UN ANNO DI FERTILE GESTAZIONE COMINCIA A FUNZIONARE LA SOCIETÀ VOLUTA DALL'’IRI 


Fitto di appuntamenti il carnet Spi 


Entro la fine del mese costituzione di società e partecipazione in aziende promettenti 


Il malato vuole guarire 


Molto è ancora sulla carta, 
ma il meccanismo si è messo 
in moto. Sbarcata un anno fa 
nel capoluogo regionale, la 
Società di promozione 
imprenditoriale (Spi) voluta 
dall’'Iri per rilanciare i.suoi tre 
poli di crisi (Napoli, Genova e; 
appunto, Trieste), comincia.a 
ingranare. 
soprattutto quello di scoprire 
e lanciare attività alternative 
e innovative nel vecchio tes- 
suto industriale giuliano. Un 
obiettivo ambizioso, che ci si 
propone di raggiungere con 
una mobilitazione ecceziona- 
le di risorse: 130»miliardi nel 
portafoglio della Spi, 50. mi- 
liardi già messi a bilancio dal- 
la Regione, il pacchetto Trie- 
ste in dirittura d'arrivo e la 
concreta disponibilità d’inter- 
vento della Friulia. 


Quella che si apre per la Spi 
è una settimana cruciale. La 
carne al fuoco è tanta: è previ- 
sta la costituzione della sòcie- 
ta «Trieste ricerche», destina- 
ta a gestire le ricadute indu- 
striali delle nuove iniziative 
tecnologiche (sinerotrone; 
biotecnologia, ecc.), e della so- 
cietà per il terminal rinfuse; 
programmato negli spazia 
‘mare della ferriera «Terni» di 
Servola. Entro la fine del.me- 
se, o al massimo nei primi 
giorni di febbraio, scatterà poi 


| Notizie in breve 


L'obiettivo è 


la partecipazione della.Spi in 
almeno quattro aziende parti- 
colarmente promettenti: i set- 
tori produttivi sono gli acciai 
speciali, la biotecnologia, l’e- 
lettronica fine ela lavorazione 
dei materiali plastici. L’avvia- 
‘mento delle nuove attività si 
prevede comporti una ricadu- 
ta occupazionale di circa cen- 
to unità. Poco, in termini 
assoluti, ma moltissimo a 
fronte del processo di deindù- 
strializzazione strisciante del- 
l’area giuliana. 

La Spi è intanto al lavoro su 
numerosi altri fronti di inter- 
vento. Il più difficile è linne- 
sto del«nuovo» nelle stesse 
aziende a partecipazione sta- 
tale: lo' dimostra l'operazione 
titanio per la Terni, continua- 
mente rinviata per le resisten- 
ze del detentore del brevetto; 
lo dimostra, per la stessa 
azienda, il discorso della «ver- 
ticalizzazione della ghisa», ri- 
masto ancora sulla carta. Ma 
intanto: si tenta l'avventura 
dell'innovazione anche con al- 
tre operazioni, legate alla ro- 
botica, all’uso delle cerami- 
che speciali,_al progetto di- 
smissione per la carpenteria 
Ansaldo, la produzione di 
software e servizi avanzati. 

Accanto alla ricerca e al 
«nuovo», il terzo grande obiet- 
tivo della Spi è la realizzazio- 
ne delle grandi infrastrutture 


Savio: 120. miliardi: di fatturato 


PORDENONE — L'apprezzamento dei prodotti Savio neî 
mercati mondiali ha consentito. al gruppo pordenonese un 
notevole incremento di fatturato per il 1985 che è stato:di circa 
120 miliardi, il 65 per cento dei quali in paesi industrializzati ad 
alta tecnologia. Prova ne sia che di recente si è concluso al 
centro di addestramento Savio un corso di aggiornamento di 
tecnici della società giapponese Surifine, una ditta primaria nel 
settore della filatura che ha acquistato dalla Savio un'altro 


importante lotto di roccatrici. 


Fiera Pordenone: rassegna Sacar 
PORDENONE — Un centinaio di espositori provenienti da- 
tutta Italia saranno presenti all'ottava edizione -del «Sacar», 
salone delle attrezzature per collettività, alberghi, ristoranti, 
bar, negozi, alimentazione e ristorazione, che si svolgerà dal.9.al 
16 febbraio nel quartiere fieristicovdi Pordenone. n 


L’Esa per le pelletterie. 

Dopo due anni di contatti edi tentativi'esperiti dall’Esa, é 
in particolare dal p.i. Mario Ordiner, per'consentire ai pellettie® 
ri artigiani del Eriuli-Venezia Giulia un'attiva presenza nel- 
l'ambito del Mipel di Milano— che'è il salone internazionale del 
mercato italiano della pelletteria — è finalmente giunta'all’En- 
te sviluppo artigianato la notizia chè le imprese regionali sono 


state ammesse all'edizione, the avrà luogo dal 21 al 24 marzoiin, 
uno stand di ‘rappresentanza. 


Ferrovia Udine-Cividale: 

ROMA — La:risoluzione della concessione della ferrovia 
Udine-Cividale, gestita dalla società«Ferrovie del Nord-Est»,.e 
la sua gestione commissariale da parte del.ministro del tesoro e 
del ministro dei trasporti sono state:pubblicate sulla Gazzetta 


Ufficiale del 17 gennaio. 


su scala urbana, legate allo 
sviluppo del terziario tradizio- 
nale (commercio, intermedia- 
zione) e nuovo (turismo, tele- 
matica, trading, utilizzo del 
punto franco). Fra i progetti 
in fase di studio conil coinvol. 
gimento dell’Italstat (la stes- 
sa chiamata in causa per la 
costruzione del nuovo stadio) 
ci sono per Trieste il migliora- 
mento dell’accesso stradale 
da Nord, il recupero del porto 
franco vecchio e delle parti 
‘più degradate delle Rive, l’at- 
traversamento veloce della 
città e la creazione di insedia- 
menti turistici nell'area Cam- 
po Marzio-Lanterna. Per la 
provincia di Gorizia si pensa 
di sistemare l’accesso a Gra- 
do e di recuperare le parti più 
degradate della zona di Pan- 
zano. Par di sognare. Ce la 
farà la Spi? 
PR. 


Nelle pieghe del vecchio tessuto dell’indu- 
stria giuliana, cominciano a germinare gli 
‘anticorpi. Il malato reagisce, ha voglia di 
guarire. Le cellule nuove crescono, si moltipli- 
cano, hanno bisogno di nutrimento e talvolta 
di un'incubatrice. «Vedo segno di risveglio a 
livello di piccole iniziative» aveva detto il 
presidente della Regione ai cronisti giuliani. 

Le «scoperte» fatte dalla Spi in questo primo 
anno di attività confermano ‘in pieno questa 
diagnosi. Non c’è metastasi, l’organismo è 
ancora vitale. La «sonda» della Società di 
promozione imprenditoriale è entrata nelle 
parti più segrete del tessuto produttivo locale, 
individuando realtà vitali al di là di ogni più 
rosea aspettativa. Le aziende sotto esame per 
una proposta di intervento sono una trentina. ' 

Su diciotto di queste si sta già lavorando, 
con una previsione di investimento su costi 
fissi per 40 miliardi, di partecipazione del 
capitale per 14 miliardi, e con l'attivazione di 


.. QUINDICIMILA POSTI IN ECCEDENZA SECONDO L'ANIE 


Elettrodomestici: 50 anni 
per il prepensionamento? 


ROMA Circa 50 mila:ad- 
detti dislocati în 120 aziende; 
un’eccedenza occupazionale 
dî 15 mila unità, pari al 30% 
del' totale; una produzione 
annua di'10 milioni di pezzi, il 
60% destinata all’esportazio- 
ne; una bilancia commerciale 
în attivo di 2 mila miliardi 
l’anno. In queste cifre, la si- 
tuazione del settore elettrodo- 
mestici per il quale l’Anie (As- 
sociazione nazionale indu- 
strie elettroniche) ha richie- 
sto lo stato di crisi, 7 

Non solo ma, «non: è il caso 
di. nascondere che le dimen- 
sioni del problema sono talîì — 
si ‘afferma nella lettera del- 
lAssociazione delle aziende 
del settore — che non sarebbe 
inopportuno considerare l’e- 
ventualità che si ‘conceda 
l'anticipo a'50 anni del requi- 
sito di età previsto in materia 
di prepensionamento», 

Questa eventualità ha 
incontrato valutazioni diffe- 
renti tra le organizzazioni sin- 
dacali dei ‘metalmeccanici. 
«Stiamo favorevoli alla gene- 
ralizzazione dello stato di crì- 
si aziendale — sostiene Fau- 
sto Tortora, segretario naziîo- 
nale della Fim-Cisl — respin- 
giamo però la richiesta di 
introdurre il provvedimento 
generalizzato di prepensiona- 
mento a cinquant'anni». Vice- 
versa, «siamo favorevoli — 
continua Tortora — ad inter- 
venti mirati e selettivi». 


Di diverso tono le afferma- 
zioni di Antimo Mucci, segre- 
tario nazionale della Uilm- 
Uil. «E difficile prevedere una 
legge mirata perché un prov- 
vedimento dì legge sui pre- 
pensionamenti o riguarda 
un’area territoriale o un inte- 
ro settore». Sulla richiesta 
dell’Anie, il dirigente della 
Uilm si dice d'accordo, «sia 
sullo stato di crisi che sui 
prepensionamenti a 50 anni, 
purché entrambi contrattati 
dal sindacato azienda per 
azienda». 

«Lo strumento del prepen- 
sionamento a 50 anni — ha 
dichiarato il sottosegretario 
all'industria, Sisinio Zito — 


Porto Ancona: 


rincari contenuti 


ANCONA — Per la movi- 
mentazione delle merci nel 
porto di Ancona aumenti con- 
tenuti (11,9%) sono stati deli- 
berati dal comitato direttivo 
dell’azienda mezzi meccanici 
e dovuti ai soli costi gestiona- 
li. Tale incremento, peraltro, 
non è stato applicato per l’uso 
di tutte le aree portuali essen- 
do stata esonerata da ogni 
forma di pagamento l’occupa- 
zione delle aree da parte di 
‘camions e Tir, mentre del 30% 
sono stati ridotti i costi per 
l’impiego della nuova darse- 
na. 


Ascona, Kadett e Rekord. 6.000.000 di finanziamento. 
Senza una drakma di interessi. 


può aiutare a consolidare la 
situazione del settore e l’ac- 
cordo realizzato alla Zanussi 
lo dimostra». Però, precisa il 
parlamentare, «occorrono so- 
luzioni legislative mirate e 
non indiscriminate». Proprio 
domani î sindacati dei metal- 
meccanici si incontrano con 
la Zanussi (16.500 addetti) se- 
condo le verifiche periodiche 
sul'piano dì risanamento. 
«Dobbiamo discutere dei 
volumi produttivi per il 1986 e 
ì conseguenti riflessi occupa- 
zionalì — spiega Luigi Marelli 
del coordinamento elettrodo- 
mestici della Fim-Cisl — scon- 
tando quote di eccedenze an- 
cora rilevanti». Uniche azien- 
de del settore che godono di 
buona salute sono la Candy 
(1700 addetti, 1 milione di pez- 
zi) e la Ariston (1700 addetti e 
un milione di pezzi). 
«Queste aziende si. sono 
strutturate in tempo — preci- 
sa Mucci — alleggerendo il 
carico produttivo. Oggi la 
produzione ruota attorno, al- 
l'assemblaggio dei componen- 
ti ein questa direzione si stan- 
no muovendo; ma con ritardo, 
anche gli altri». Questo muta- 
mento produttivo «richiede 
un consorzio tra aziende di 
componentistica — conclude 
Muecì — che alleggerisca la 
produzione degli elettrodome- 
stici. E lo strumento deî pre- 
pensionamenti può aiutare 
questa ristrutturazione. 


> 


sd 
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circa 26 miliardi di finanziamenti del Frie. 
L’intervento, tutto in settori altamenti innova- 
tivi ad alto valore aggiunto, prevede ineremen- 
ti occupazionali diretti per 600 persone nella 
sola fase di avvio, e di duemila persone nella 
fascia dell'indotto. 

Eccesso di ottimismo? Forse. Ma intanto la 
«Fluid Mec». (trattamento dell’aria compres- 
sa), l’unica delle aziende in cui la Spi è già 
entrata, è letteralmente esplosa, proiettandosi 
verso un fatturato doppio del previsto. E alla > 
piccola fabbrica di Romans d’Isonzo già guar- 
dano con invidia dall'estero. 

‘Le altre aziende sulla rampa di lancio deli- 
neano un po’ la geografia del «nuovo» nell’in- 
dustria degli anni Novanta: c'è la telefonia 
avanzata, la farmaceutica, la carpenteria 
avanzata, l’elettromeccanica, la chimica e l’e- 
lettronica. fine, l’engineering biomedicale, i 
dolcificanti alternativi, il trattamento delle 
plastiche, la produzione di monoclonali. 


DOPO QUASI CENTO ANNI DI GESTIONE ATTIVA 


darte 4 À . pi Anche l'Inail sulla via» 
iniziative già avviate e in avvio dei bilanci in «rosso» 


Previsto un deficit '86 di 2000 miliardi - Situazione in regione 


Dopo cent'anni di gestione 
in attivo anche l’Inail (Istitu- 
to nazionale per l’assicurazio- 
ne contro gli infortuni sul la- 
voro) ha in previsione, per il 
1986, un disavanzo di più di 
2000 miliardi, già ‘anticipato, 


| del resto, da un consuntivo in 


«rosso» per il 1985 di circa 600 
miliardi. E così anche questa 
istituzione previdenziale, fat- 
te le debite proporzioni strut-' 
turali'e di gestione, si avvia a 
imboccare la strada infausta 
tracciata dal «buco» o, me- 
glio, dal «baratro» dell’Inps. 
Dalle verifiche effettuate si è 
evidenziato che le cause della 
crisi’ finanziaria dell'istituto 
sono molteplici. 

In primo luogo, da sette an- 
ni ormai, la gestione degli in- 
fortuni in agricoltura è pesan- 
temente passiva e neppure le 
entrate del comparto indu- 


striale, pari al 90% circa dei 
premi versati all'Inail dai da- 
tori di lavoro, riescono a met- 
tere' riparo al deficit ormai 
endemico di questo settore. 


Vi è poi da rilevare che la 
durata in «temporanea» degli 
infortuni si è recentemente 
allungata notevolmente an- 
che perché, a seguito dell’en- 
trata in funzione del servizio 
sanitario, i controlli sulla gra- 
vità delle infermità contratte 
sfuggono alle strutture, prima 
delegate, dell’istituto e sono 
affidate a organismi ‘sanitari 
esterni allo ‘stesso, spesso 
troppo condiscendenti con i 
beneficiari della tutela. Anco- 
ra, si deve tener conto dell’o- 
nere aggiuntivo: di circa 450 
miliardi ‘annui’ determinato, 
da qualche anno, dalla caden- 


za annuale, invece che trien-. 


nale, della rivalutazione delle 


MOVIMENTO NAVI =’ 


ARRIVI 
È Data | Ora [ Nave [ Provenienza ‘ | Ormeggio 
20/1 12.00 PETAR LEKOVIC Ras Lanuf Siot 4 
20/1 14,30 TIEPOLO Zara 26 
20/1 15.00 LLOYD MARSELHA Napoli 36 
20/1. pom. ELISA F. Fusina < rada 
20/1 16.00 LOTUS Haifa 49 
20/1 sera FRECCIA DELL'OVEST. Ravenna 47 
21/1 6.30 ZIM BRISBANE Venezia 51 (15) 
21/1. matt. KRIVAN Capodistria rada/Bunker 
21/1. 16.00, AVRA SEA Kamsar 32 
21/1 18.00 ESTE SUBMERGER 2 © Pireo Felzegi 
PARTENZE 
Data | Ora | Nave Ormeggio | Destinazione 
20/1 12.00 ALESSANDRO: PRIMO | Alder Manfredo 
20/1. pom.  ALMUTANABBI rada ordini 
20/1 sera  NIGBOLU 35 Fiume 
20/1. 20.00 NERONE 5.8.1 Venezia 
20/1 22.00 TIEPOLO 26 Zara 
20/1. 24.00 SERENISSIMA EXPRESS 57 Pireo 
21/1 12.00 LOTUS 49 Fiume 
21/1. 12.00 VELIKI OKTYABR Siot 1 ordini 
21/1. pom. HADAR 42 Haifa 
21/1 sera PETAR LEKOVIC Siot 4 ordini 
21/1. sera — PELIAS 39 P.. Nogaro 
21/1 sera LLOYD MARSELHA 36 Fiume 
21/1 sera.  ZIM BRISBANE 51 (15) Haifa 
MOVIMENTI 2 
Data | Ora _| Nave [ ‘da ormeggio [ a ormeggio ‘| 
20/1. 17.00  SOCARQUATTRO 54 4 46 
20/1. 17.00 FERNTEAM 54 55 
20/1. 17.00 ELISA F. rada 55 


NAVI IN_PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
Punto franco nuovo 
NIGBOLU (sb./imb. varie) 
TRIESTE (inoperoso) 
SERENA (inoperoso) 
PELIAS (sb. rame) 
HADAR (sb. agrumi) 
PRETORIANO (inoperoso) 
DURRESI (att. Arsenale) 
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SOCARTRE (att. partenza) 

FERNTEAM (sb. carbone), 

SOCARQUATTRO. (imb. carbone). 

SOCARCINQUE (inoperoso) 

SERENISSIMA EXPRESS (sb./imb. 
carrelli) 

Siot 1 

VELIKI OKTYABR 

Siot 4 

FLORIDA 

Punto franco olii minerali 

NERONE 
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[NAVI IN ARRIVO. 


Alder i 

ALESSANDRO PRIMO (imb. to- 
luolo) vic 

‘Arsenale. tr; S.-Marco? 

AJNADEEN,i de 

CASTORO 2 bia 

CASTORO 9 

CASTORO:8 

CATHY: G.... 

AGIP: MONFALCONE: 

Sidemar 

PINGUIN 

VENERATA — > 

GIANNIESSE 

Rada Ra: sign 

ALMUTANABBI (att. part.) 

AKTEA (att. orm,)..,. n 

CARITAS. (att. ordini) 3 t 

ZECAI BURSALIUOGLU (in mov. 
per scalo L.) 


MONFALCONE 


AKTION (Grecia), prov. Jeddah; 
GUS KHRUSTALNIY (Unione So- 
vietica), prov. Leningrado; SEY- 
MON RUDNEV (Unione Sovietica), 
prov. Berdyansk 


NAVI IN PARTENZA © 


‘PRETORIANO (Argentina), ‘desti 
Trieste; KYARDIA (Unione Sovieti- 
ca), dest. Ancona; YANGI YUL 
(Unione Sovietica), dest. Taranto. 


[NAVI ALL'ORMEGGIO 


JOSE DIAZ (Unione Sovietica), 
‘ag. Costanzi, sbarco tondello, Por- 
torosega; SALDUS (Unione Soviè- 
tica), ag. Costanzi, sbarco tondello, 
Portorosega; YANKA' KUPALA 
(Unione Sovietica), ag. Costanzi, 
sbarco ferraccio, Portorosega; SO- 
CARSEI (Italia), ag. Cattaruzza, 
sbarco carbone, banchina Enel. 


|’ rendite. Ta 


| 1.0 gennaio 1984 avrebbe do- 


| non confortanti, debbono, pe: 


| aleuni.dati relativi alla rileva: 
| zione dell'andamento, delle | 

pratiche d’infortunio e di mar. 
| lattia professionale, i 


\ re, dati alla mano; quanto se? 
' gue. Presso le sedi di Monfal? 


| chiarati., 1.058. casi contro & 
| 1,399 dell’anno precedente, (4 
| 24,4%); a.Udine,,8.139 contro 


| 4.573 a. fronte dei 4.713 del 


Inoltre, le entrate realizzate 
dall'istituto, per effetto dell’e- 
sazione dei premi dai datori di 
lavoro, a seguito di quanto 
disposto dal Dpr 696/79, van: 
no a confluire direttamente 
alla tesoreria dello stato, sen: 
za, quindi, corresponsione ‘di | 


interessi a detto ente mentre| “ 


‘îl décreto/legge ‘787 dél 30 di 


cembre:scorso; all’art. 3, pre: hi 


vede. quanto testualmente: di 
seguito ‘riportato: «In attesa 


che, anche attraverso il con:) di 


fronto conle parti sociali inte? 
ressate, siano. determinatint 
nuovi criteri per l'emanazione 
della tariffa dei premi dovuti 
per:l’assicurazione contro gli 
“infortuni sul'lavoro e le malat: 
tie professionali, il termine:di 


decreto/legge 1.0 marzo 1985, 
n.44, convertito, con modifi? | 
‘cazioni; nella legge. 26 aprile | 


gennaio:1987»... 

Va tenuto presente, a tal 
riguardo, che, a seguito dell'e: | 
manazione della legge 251/82; 
che aveva previsto maggiora: 
zioni di talune prestazioni în: 
fortunistiche, con effetto 


vuto entrare in'vigore una 
nuova tariffa dei premi per 
consentire la copertura degi 

ulteriori oneri derivanti. ma 
che, .di rinvio in rinvio, come 
detto sopra, dovrebbe ora slit: 
tare all’anno venturo. A quer 
ste annotazioni, sicuramente 


raltro, essere, accompagnati 


‘Tenuto conto di un anda? 
mento sostanzialmente favo? 
revole rilevato già negli antif 
immediatamente precedenti 
(1983-1984) vi è da'considerà? 


cone, Udine e Pordenone del- 
l’Inail'si è registrato un ulte? 
riore, consistente calo nel niùie 
mero dei casi di infortuni è 
tecnopatie denunciati. 2 


A Monfalcone, a tutto il mer 
se;d’agosto ’85, sono stati dir 


8.251 (-1,4%); ‘a Pordenone? 


1984 (-3%). Una lievitazione; 
invece, dei casi denunciati.si 
registra nelle zone di Trieste 
(+6;4);, Gorizia (+6,8) e Tok 
mezzo (+20;8).. Complessiva? 
mente in regione sono stati 
denunciati. a ‘tutto agosto 
1985 n..19.784 casi a fronte del. 
19.915 relativi allo stesso pe” 
Tiodo del 1984 (con una pei 
centuale in meno dello 0,6): 


Romano Sancin | 


La bella Ascona, la giovane Kadett e 
l'elegante Rekord vi aspettano a Itaca. 
Ripartire con loro alla volta di casa vo- 
stra è molto semplice, e per niente av- 
Vventuroso. A Itaca, infatti, i Concessio- 
nari Opel vi offrono un finanziamento 
di 6.000.000 che potrete restituire 
con tutta calma in 24 rate mensili da 
250.000 lire. Niente interessi, niente 
ipoteche, niente cambiali. 

Insomma, con. un;piccolo anticipo e 
magari con. l'intervento provvidenziale 
del vostro fedele usato, potrete ripartire 
da'ltaca alla guida di Una Ascona, di una |. 
Kadetto diuna Rekord. Inaltemativaalfi- 

“ nanziamento potete scegliere un rispar- 
mio di un milione sul prezzo della vettura 
(un milione e mezzo nel caso di Rekord). 

Approdate a Itaca, come'un perso- | 
naggio notoriamente piuttosto astuto 
ha già fatto. Ma fate presto, qualcun al- 
tro potrebbe innamorarsi proprio della 


vostra Opel. 


Opel Operazione Itaca. 
Un'isola nel mare delle promozioni. 
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i LA RIUNIONE DEI CINQUE GRANDI NON HA PRODOTTO EFFETTI DRAMMATICI Economia | Pausa di assestamento 
Internazionale 


Tranquillità sul fronte dei cambi 
La lira ha dimostrato la sua forza 


buona salute di cui gode. 


Velli. 


“Sotto pressione appare invece, attualmente la’ 
Sterlina, a causa sostanzialmente dell'andamento 
del mercato del petrolio. Anche se la seduta dei 
‘ambi di ieri è risultata poco indicativa per la 
Chiusura delle piazze statunitensi (dove si festeggia- 
e Va'la giornata dedicata a Martin Luther King), 
| Secondo gli operatori non sì prevedono novità di 
| lilievo neppure nelle prossime sedute. 

:\ ‘Dollaro e marco dovrebbero rimanere attestati 
‘| Sugli attuali livelli, e sembra anzi che le autorità 
Monetarie stiano cercando di mantenere la valuta 
tedesca intorno a quota 682,25 lire. Non si esclude 
Pertanto che all’assestamento di ieri possa seguire 
Uh leggero recupero per riportare il marco su quei 


Per quanto riguarda il franco francese, è opinione 


‘un periodo piuttosto delicato. 


to un crollo ancor più pronunciato. 


diffusa tra i cambisti che difficilmente le autorità 
francesi accetterebbero di svalutare prima delle 
elezioni. Anzi, compatibilmente con la tenuta del 
franco, si pronosticano tentativi di ridurre i tassi 
francesi. Per questa divisa, si prospetterebbe quindi 


Tornando alla sterlina, che risulta attualmente la 
moneta più vulnerabile sullo scenario valutario, 
appare evidente, sottolineano i cambisti, un'azione 
di controllo attraverso i tassi d'interesse (il tasso 
«basé» è stato di recente elevato di un punto), tesa 
ad impedire un ribasso troppo brusco della moneta 
britannica. Addirittura costernazione c’è stata ieri 
alla borsa di Londra per il mancato accordo dei 
«Cinque». L'indice azionario del Financial Times è 
sceso di 6,5 punti a 1112,2. Se non fosse stato per 
alcune colossali operazioni di rilevazione in Borsa, 
‘ha spiegato un agente di cambio, si sarebbe verifica- 


La sterlina si è venuta a trovare nuovamente sotto 
‘pressione anche per le persistenti voci negli ambien- 
ti petroliferi che il greggio del mare del Nord viene 
venduto sul mercato libero al di sotto dei 20 dollari 
al barile. Nei confronti della moneta americana, la 
sterlina è scivolata a 1,4263, con un ribasso di oltre 
‘un centesimo. Dinnanzi alla preoccupante situazio- 


"\ Goria a Bruxelles: «Per essere presenti ai consessi dobbiamo far ordine in casa nostra» 


ROMA — Tutto tranquillo, sul fronte dei cambi: 
Come hanno confermato le contrattazioni di ieri, la 
ra rimane forte e la riunione dei cinque grandi non 
la prodotto, e non dovrebbe produrre nell’immedia- 
to, effetti drammatici. Questa l'opinione di alcuni 
tai più esperti cambisti italiani, i quali sottolinea- 
No come, nonostante l'esclusione dell’Italia dal 
| Consesso monetario dei cinque grandi, la lira non 
bia subito contraccolpi, ponendo in evidenza la 


ne del mercato petrolifero, il governo inglese ha 
sostenuto, nella riunione a Londra del gruppo dei 
cinque, che non è possibile per il momento ridurre i 
tassi di interesse. 

Sulla riunione dei «cinque» c’è stata ieri una 
riunione a Bruxelles. «Abbiamo titoli per chiedere 
di avere una voce e una presenza in tutti i consessi 
‘monetari, ma dobbiamo dimostrare di comportarci 
bene in casa nostra, perchè se si è poco credibili si è 
meno accettati». Così il ministro del Tesoro Giovan- 
ni Goria ha commentato, in margine al consiglio dei 
‘ministri finanziari dei «Dodici», il rifiuto dei cinque 
paesi più industrializzati (Usa, Giappone, Germa- 
nia, Gran Bretagna e Francia) ad ammettere per ora 
l’Italia — come è avvenuto nel fine settimana a 
Londra — nel «club» di consultazione sulle strategie 
monetarie internazionali, i cui protagonisti europei, 
ha sottolineato il ministro del Tesoro, non sono 
‘presenti a Bruxelles. 

L'Italia, ha aggiunto Goria, in quanto coinvolta in 
movimenti monetari concertati, deve essere consul- 
tata in proposito. Nella sessione di ieri, ha anche 
detto, «ho tentato di richiamare le recenti azioni 
intraprese a ‘difesa della lira. Nulla di nuovo è stato 
detto, ma mi è sembrato di raccogliere comprensio- 
ne sul mio richiamo. 


in crescita 
nel 1986 


ROMA — Una crescita «dif 
fusa e moderata» in un siste- 
ma privo di «marcate irrego- 
larità». 


Questo il quadro tranquil- 
lizzante della congiuntura in- 
ternazionale per l’'86 così 
come lo prevede l’Isco, l’isti- 
tuto per la congiuntura. 

Quest'anno si raccoglieran- 
no ancora i risultati della se- 
vera lotta all’inflazione in atto 
dai primi anni ‘80 e di politi- 
che economiche concordate; 
l’Isco ricorda — a questo ri- 
guardo — l'accordo di fine 
settembre ’85 raggiunto dai 
cinque maggiori paesi indu. 
strializzati per ricondurre a 
livelli più realistici il corso del 
dollaro. 

Qualche schiarita si profila 
anche sul fronte dell’occupa- 
zione e del mercato del lavo- 
ro; l’Isco cita i dati Ocse se- 
condo i quali le occasioni di 
impiego nell’86 saranno tali 
da stabilizzare il tasso di di- 
soccupazione all’8% a fronte 
di un concentramento intorno 
al 3% dei tassi di sviluppo nei 
maggiori paesi industrializ- 
zati. 


Stretta 


| Credito: 


le banche 


| attendono 


l'asta Bot 


‘ Roma — Grande attesa, nel 
Mondo bancario, per i risulta: 
li dell'asta dei Bot di fine 
Mese. Le maggiori banche 
‘anno già riunito o stanno per 
Tiunire i propri comitati ese- 
CUtivi, per esaminare la nuova 
Situazione creata dal varo dei 
Îîovi provvedimenti restritti- 
Viper il credito. Nessuna deci- 
Sione operativa è però ancora 
SMmersa, nonostante siano già 
Shtrati in vigore i nuovi mas- 
Simali di crescita per gli im- 
Dieghi bancari. Per gennaio, il 


5 Nuovo limite di incremento di 
e tali impieghi risulta infatti 


[e 


si 


pa Mita 


dell'8%. 

Secondo Nerio Nesi, presi- 
dente della Banca nazionale 
del lavoro — il cui comitato 
SSecutivo si è riunito venerdì 
—occorre infatti vedere come 
Teagirà il mercato di fronte al 
Plevisto aumento dei tassi a 
Îte e sei mesi alla nuova asta. 

comitato esecutivo della 
i ha infatti dato mandato 


| @*direttore‘generale‘di valu: 


‘are appunto la reazione del 


| Mercato. Il. consiglio dell’isti- 


Uto si riunirà il 22. 

Al Banco di Napoli, il comi- 
ito esecutivo si è riunito ieri. 
presidente Luigi Cocoli rile- 

Varcome, insieme ai nuovi 

llassimali sugli impieghi, en- 

in vigore in pratica «un 
Uovo regime di concorrenza 

Sul fronte dei tassi», in seguito 

all'aumento di circa 1 punto 

Percentuale peri titoli pubbli- 

Ci a breve scadenza. Anche 
Occioli è del parere che sia 

Necessario attendere l’esito 

dell'asta dei Bot prevista per 

Venerdì, e valutarne appieno 


|! reazioni del pubblico, pri- 


a di decidere sul da farsi. 
. Anche la Cariplo ha riunito 


{| leri'il suo comitato esecutivo, 
"| Mentre per il Monte dei Pa- 


Schi l'appuntamento è per 
‘omani. Secondo esponenti 
Cini a questo istituto, la 
Questione dei tassi non è 
‘ordine del giorno, ma non 
esclude che se ne parli. 
l’Abi per ora vige il silenzio. 
n ambienti vicini all’associa- 
“ione bancaria ci si limita a 
levare che la riunione del 
Drossimo comitato esecutivo 
ane fissata per l’11 feb- 
draio, 
All’asta di fine mese verran- 
ao 23.500 miliardi di 
O 


UNA PARTE DELLE AZIONI E’ RISERVATA AI DIRIGENTI DELL'AZIENDA 


Passa da 87,4 a 110 miliardi 
il capitale Ras assicurazioni 


MILANO — L'assemblea degli azionisti della Ras ha 
approvato all'unanimità l’aumento di capitale da 87,4 a 110 
miliardi che prevede l’offerta di parte dei nuovi titoli anche ai 
dirigenti della società, alle stesse condizioni degli azionisti. 

Contemporaneamente ‘è, stato‘ deciso: il frazionamento 
delle azioni: per ogni titolo che attualmente ha il valore 
nominale di 5 mila lire verranno date 5 azioni da nominali 
mille lire. La Ras metterà 22,5 milioni di nuove azioni di 
risparmio al portatore con godimento primo gennaio 1986 che 
verranno offerte agli azionisti in ragione di un’azione di 
risparmio ogni quattro azioni ordinarie possedute (dopo il 


sovrapprezzo. 


| frazionamento) al prezzo di 4000 lire l’una, di cui tremila di 


Con questa operazione la società incasserà 90 miliardi di 
denaro fresco che, come ha spiegato il presidente Franz 
Schmitz, serviranno soprattutto al sostegno dello sviluppo 
del ramo vita, un ramo che nel 1985 ha dato molta soddisfazio- 
ne alla compagnia mettendo a segno una crescita dei premi 
incassati del 26-27% contro un aumento del 13% del ramo 
danni (dati dei primi 11 mesi dell’anno). 

Per sviluppare la propria attività nel ramo vita la Ras 
intende investire nel biennio 1986-87 circa 80 miliardi, ai quali 
va aggiunta un’altra ventina di miliardi contando le società 
controllate e collegate. Schmitz ha poi annunciato che da un 


primo esame dei conti dell’85 risulta che la Ras chiuderà il 
bilancio con.un risultato positivo ai 20,4 miliardi del 1984. 


Subito dopo l'apertura dei lavori, il presidente Schmitzha 
sospeso l'assemblea e ha dato la parola a una delegazione 
sindacale composta dai rappresentanti di Cgil, Cisl, Uil ed 
Fna (Federazione autonoma degli assicuratori) che hanno 
espresso l’insoddisfazione dei dipendenti della Ras, esclusi 
dall’offerta di azioni di risparmio a prezzi così vantaggiosi (il 
titolo Ras vale oggi in Borsa più di 160 mila lire e potrebbe 
valere circa 30 mila lire dopo il frazionamento). i 


Buona parte del dibattito assembleare è stato poi dedica- 
to a questo tema e qualcuno ha anche avanzato l’idea che le 
azioni venissero offerte persino agli agenti. \Idea subito 
respinta per l’impossibilità giuridica ad attuarla dal presi- 
dente, che poi ha definito positiva la sollecitazione provenien- 
te dai dipendenti, affermando che la loro richiesta verrà 
eventualmente considerata in occasione di un prossimo au- 
‘mento di capitale che, ha detto Schmitz, probabilmente verrà 
deciso fra non molto visto che, nonostante l’operazione 
‘approvata ieri, la Ras resta ancora sottocapitalizzata. Intanto 
ai 608 dirigenti e funzionari della compagnia (su un totale di 
3500 dipendenti) sono state riservate 650 mila nuove azioni di 


risparmio, 


LA BRITISH AEROSPACE SEMBRA RINUNCIARE AL RUOLO GUIDA 


Si complica l’affare Westland 


LONDRA — La British ae- 
rospace decisa a rinunciare 
al suo ruolo di guida del con- 
sorzio europeo. in.concorren- 
za con Sikorsky e Fiat per 
acquistare: parte della We- 
stland. Lo ha scritto ieri il 
Financial Times. 

La defezione dell’industria 
aeronautica britannica po- 
trebbe essere un colpo morta- 
le per la cordata europea, î 
cui sostenitori sono riusciti 
venerdì a-bloccare le propo- 
ste di Sikorsky e Fiat all’as- 
semblea degli azionisti. 

Il consiglio di amministra- 
zione della Westland sì è riu- 
nito ieri a Londra alla ricerca 
di una via d’uscita alla posi- 
zione di stallo în cui si trova 
l'azienda, 

Seconao îl Financial Times, 
gli amministratori della Bri- 
tish Aerospace annunceran- 
no questa settimana la deci- 
sione di rinuncia, La compa- 


gnia dipende dal ministero 
dell’industria britannico, e il 
ministro Leon Brittan è stato 
protagonista di una dura po- 
lemica con ì suoì dirigenti. 

Raymond Lygo, il direttore 
generale della Aerospace, 
aveva accusato Brittan di 
aver fatto pressioni perché 
questa azienda sì rîtirasse dal 
consorzio europeo e rinun- 
ciasse ad «atteggiamenti an- 
tiamericani». 

L'opposizione laburista ha 
chiesto un'inchiesta parla- 
mentare e le dimissioni del 
ministro. Ma poî Lygo ha riti- 
rato le accuse e dichiarato 
che «poteva essersî trattato di 
un malinteso». 

Fonti della British Aerospa- 
ce precisano che essa non si 
ritirerà, del tutto dal consor- 
zio europeo, per «non offende- 
re senza necessità le imprese 
italiane, francesi e tedesche 
che ne fanno parte». Ma il 


ool europeo si sbriciola? 


Financial Times sostiene che 
în pratica non svolgerà più 
un ruolo attivo. 

Sir John Cuckney, presi- 
dente della Westland, si è 
dichiarato intanto disposto 
ad incontrare il consorzio eu- 
ropeo che contrasta la strada 
alla cordata Fiat-Sikorsky, 
ma ribadisce il suo favore per 
la proposta capeggiata dagli 
americani e sta trattando per 
quelle modifiche che ne per- 
mettano l’approvazione degli 
azionisti a maggioranza sem- 
plice. 

La proposta originaria 
Fiat-Sikorsky non è passata 
venerdì perché ha ottenuto il 
65,2% dei voti mentre era ri- 
chiesto il 75% in quanto pre- 
vede un’emissione di nuove 
azioni. Ora viene preannun- 
ciata una modifica sufficiente 
a rimuovere l’esigenza di una 
maggioranza qualificata. 
Quale essa sarà non viene per 


ROMA — Dovrebbe essere 


j formalizzata tra oggi e doma- 


DRD 


la cessione del gruppo ar- 
Matoriale «Flotta Lauro» alla 
cordata di imprenditori priva- 


ci U rappresentata da Chandris, 
| ligabue e Occhetti. 


La firma dell'accordo — a 
n assisterà il ministro del- 
idustria Renato Altissimo 


©) > giunge dopo un lungo pe- 


lîodo di trattative ed è stata 


' °esé possibile dal raggiungi- 


(ento di una intesa completa 
tra eli armatori privati e il 
Vmimissario liquidatore, avv. 


è Luca. 


i SÌ risolve così, dopo quasi 


Quattro anni, la complicata 
Vicenda del gruppo Lauro, en- 
Tato formalmente. in crisi nel 
*bbraio del 1982, quando 
Snhe dichiarato il suo stato 

insolvenza e contempora- 
€amente la flotta fu ammes- 


de ‘al benefici della legge 


Todi. 
Nel luglio 1982 l'allora com- 


i îMissario straordinario si di- 


Se per la mancata approva- 


si %lonie del suo piano di risana- 


Neto da parte della banche. 
€l‘giugno 1983 il secondo 
'Mmissario nominato pro- 


di 


A) DI 


Os e ottenne dal Cipi l’ap- 
$ vazione di una proposta 
dpstanzialmente liquidatoria 
€l gruppo Lauro, in quanto 
levedeva la cessione dei di- 
tì di linea internazionali e 
Messa all’asta delle unità 


navali e delle proprietà immo- 
biliari del' gruppo a fronte del- 
l'assunzione di circa 300. di- 
pendenti sugli oltre 1.200 che 
‘all’epoca risultavano in forza 
o in cassa integrazione. 


Ma le Conferences maritti- 
me internazionali, le quali di- 
sciplinano l’esercizio dei dirit- 
ti di linea degli armatori tito- 
lari, rifiutarono di accettate la 
società subentrante al gruppo 
Lauro come membro delle 
Conferences stesse e nelluglio 
*83 anche il secondo commis- 
sario.si dimise e fu sostituito 
dall'attuale responsabile del- 


La motonave Cervo impiegata sulle rotte del Sud Pacifico 


la procedura (Flavio De 
Luca). 

De Luca, accertata la ‘im- 
possibilità di eseguire il piano 
di cessione già approvato pre- 
dispose un nuovo piano di 
Tisanamento mirante innanzi 
tutto a rendere esercibile l’im- 
presa armatoriale fino ad allo- 
ta (febbraio ’82-luglio 83) 


bloccata dalla posgibilità del 


‘sequestro delle navi della flot- 
ta da parte dei creditori este- 
ri, non appena queste fossero 
entrate in acque territoriali 
straniere. 

A. questo fine si prevedeva 
la transazione del debito este- 


ora detto, ma Cuckney dice 
che probabilmente sarà pron- 
ta per metà settimana. 

Gli americani, da parte lo- 
ro, fanno sapere di non aver 
nessuna intenzione di abban- 
donare il campo. «Siamo con- 
tenti dell’ampio favore dimo- 
strato dagli azionisti. Andia- 
mo avanti e speriamo che il 
consiglio dì amministrazione 
della Westland fornisca la so- 
luzione che serva a sbloccare 
la situazione», dice Bill Paul, 
vice presidente dell'United 
Technologies, il gruppo ame- 
ricano che controlla la Si- 
korsky. 

Per ottenere l’approvazione 
a maggioranza semplice ba- 
sta che la proposta Fiat- 
Sikorsky non preveda più la 
trasformazione di parte dei 
debiti della Westland in nuove 
azioni, ma în azioni già auto- 
rizzate ma ancora non 
emesse, 


Intercontinentale 


presto in Borsa 
ROMA — Sarà quotata fra 


«breve in Borsa la Interconti- 


nentale Assicurazioni, la com- 
pagnia controllata dal finan- 
Ziere Giuseppe Cabassi che 
proprio lo scorso mese ha ac- 
quisito il controllo di altre 
due compagnie assicurative, 
la «Compagnia Veneta» e la 
«Veneta Vita». 

E questo il senso di itutta 
l'operazione in atto in questi 
giorni attraverso la Isvim, la 
finanziaria di Cabassi che 
confluirà nella Intercontinen- 
tale. 

La prima sparirà, cosicché 
sarà il nome della compagnia 
d’assicurazione a essere quo- 
tato. 


Montedison: 
in settimana 
decisioni 


sul capitale 


MILANO — Con il prossimo 
fine settimana potrebbe tro- 
vare una soluzione definitiva 
il programma di ricapitalizza- 
zione della Montedison, tra- 
mite la definizione dei termini 
del previsto aumento di capi- 
tale della società. 


Per venerdì prossimo, infat- 
ti — come si conferma in am- 
bienti interessati — è prevista 
una nuova riunione del consi- 
glio di amministrazione della 
«Paf» (Partecipazioni finan- 
ziarie e industriali), finanzia- 
Tia a capo del gruppo Varasi e 
che controlla la Intermarine, 
azionista di maggioranza rela- 
tiva della Montedison. 


L'assemblea è previsto che 
esamini — si osserva ancora 
—i termini di un aumento di 
capitale a cui dovrebbe fare 
seguito quello della controlla- 
ta Intermarine, finalizzate en- 
trambe a reperire i 160 miliar- 
di di lire circa necessari per 
realizzare interamente con 
mezzi propri, senza ricorso 
cioè al credito bancario,, 


OGGI O DOMANI LA FIRMA DEI NUOVI PROPRIETARI LIGABUE, OCCHETTI E CHANDRIS 


ro della flotta, che ammonta- 
va a 140 miliardi (e che fu così 
ridotto a 24 miliardi) per poi 
riattivare le linee commerciali 
e crocieristiche vendendo le 
navi non competitive e le pro- 
prietà mobiliari e immobi- 
liari. 

‘Tre successive delibere Cipi 
(23/9/83; .9/2/84; 11/10/84) e al- 
trettanti decreti del ministero 
dell'industria consentirono la 
ripresa dell’attività armato- 
riale della flotta Lauro, la cui 
prima unità navale è stata 
‘armata nel maggio 1984 a cui 
sono.seguite tutte le altre na- 
vi di proprietà e altre tre unità 


prese a noleggio. 

Formato da 19 società, il 
gruppo Lauro risulta proprie- 
tario di una flotta composta 
da 10 navi, 3 delle quali noleg- 
giate da altre compagnie. 

Oltre alla «Achille Lauro», 
unica nave passeggeri della 
flotta, appartengono al grup- 
po: la motonave «R. Cafiero», 
impiegata sulla rotta del Me- 
diterraneo; le m/n «Cervo» e 
«Gazzella», impiegate sulle li- 
nee Sud Pacifico; la m/n 
«Gioacchino Lauro», impie- 
gata sulla linea Golfo Persico; 
la m/n «Tigre», noleggiata a 
scafo nudo all’«Italia» di navi- 
gazione; il cargo «Palizzi». 

Inoltre, la flotta dispone 
della m/c «Volere», noleggiata 
dalla triennale Time Charter 
con la «Universal glow» e del- 
le m/n «New Fortune» e «New 
Fate», noleggiate dalla flotta 
Time Charter sulla rotta Cen- 
tro America-Messico. 

Gli imprenditori a cui do- 
vrebbe passare la flotta Lau- 
to, che si chiamerà con tutta: 
probabilità «Nuova flotta] 
Lauro s.p.a.» sono quindi due; 
italiani, Giancarlo Ligabue e. 
Luciano Occhetti e un arma- 
tore greco, John Chandris, at- 
traverso la «Chandris Italia» 
presieduta da George Pouli- 
des. Ligabue, di Venezia, è 
titolare della «Ligabue cate- 
ring», il più grande gruppo 
italiano di provveditoria e ca- 


‘Dopo quattro anni la flotta Lauro passa di mano 


tering navale. 

Occhetti, vicepresidente 
della Confitarma (associazio- 
ne nazionale degli armatori 
privati) è titolare della Asco- 
mar, una azienda attiva nei 
servizi commerciali di breve 
tragitto lungo la costa. John 
Chandris, erede di Anthony 


Chandris, padrone di uno dei . 


più grandi gruppi armatoriali 
greci (tra l’altro aveva acqui- 
stato dal gruppo Finmare la 
nave Galileo Galilei) era già 
da tempo in rapporti con la 
flotta Lauro, avendo firmato 
un contratto di joint venture 
per l'utilizzo fino al 1987 della 
min «Achille Lauro». 

Il piano di cessione che de- 
Ve essere firmato prevede l’as- 
sorbimento con continuità di 
lavoro di 400 marittimi e 60 
‘amministrativi, il manteni- 
mento della denominazione 
sociale e delle sedi di Napoli, 
Genova e Roma. Attualmente 
il gruppo Lauro ha 760 dipen- 
denti di cui 200 in cassa inte- 
grazione, 

Il passaggio ai privati do- 
vrebbe avvenire nell’arco di 
‘un anno su questo schema: 50 
per cento azionario perla Fin- 
lauro (la. società che rappre- 
senta la procedura — cioè il 
commissario) e 50 per cento 
per la «Nuova flotta Lauro», 
la quale con una serie di au- 
menti di capitale diverrà pro- 
prietaria di tutte le quote. 


MILANO — Pausa di assestamento per il mercato azionario 
nella riunione di apertura della settimana. Sollecitato dall'offerta, in 
apertura ha fatto registrare delle flessioni, che hanno riguardato per 
lo più i valori industriali, che sono i primi a chiudere. 

Successivamente per rilanci sui nuovi prezzi, anche questi titoli 
sono apparsi in recupero, così come gli assicurativi, un po' tagliati 
dalle proposte iniziali. Questo comparto è poi risultato selettivo: 
limature frazionali hanno fatto segnare Ras, Generali, Alleanza e 
Toro, ma Sai e Lloyd sono risultate ancora ampiamente in attivo. 

Resistenti le Fondiaria. Tutte o quasi le principali voci del 
settore industriali sono risultate in ribasso. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 
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BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 
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Generali* 83.750 83.500 
Ras 166.000 167.000 
Montedison* 2960 2965 
Pirelli 3765 3800 
Pirelli risp. 3700 3720 
Snia BPD* 5908 — 5939 
Snia BPD risp.” 5800.5820. 
La Rinascente 1000 1020 
La Rinascente priv. 740 755 
La Rinascente risp. 715 730 
Gerolimich e Comp. 195 195 
Gerolimich e C. risp. 165 165 
G.L. Premuda 1300 1300 
G.L. Premuda risp. 1250 1250 
Sip* 2760 2760 
Sip risp 2750 2755 
Warrant Sip* 2830 2890 
Bastogi Irbs 500. 490 
Fidis 12900 12750 
Finmare SOSp. SOSp. 
Finsider sosp.  sosp. 
Sme 1370 1370 
Stet* 3820 3820 
Stet risp.* 3900 3920. 
D. Tripcovich 5800 5750 
Attività immobil. 6520 6320 
Gen. Imm. Sogene sosp. sosp. 
Fiat* 6430. 6410 
Warrant Fiat ord.* 4920 4900 
Fiat priv.* 5670 5587 
Warrant Fiat priv.* 4205 4142 
Dalmine 730 720 
Lane Marzotto 4650. 4550 
Lane Marzotto, priv. 4680 ‘4540 
Patriarca SOSp. SOSp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Alimentari e agricole Buton 2890 2880 
Alivar 6621 6580 Caboto 13880 13990 
Bonifiche ferraresi 30350 30280 Caboto risp. 10440 10400 
Buitoni 39493889 - Cir 6450 6430 
Buitoni risp. 93280 3280. Cirrisp. 6450. 6460 
Buitoni priv. 3730 9840. Cirrisp. nc. 3900.3990 
Buitoni risp. priv. 2871. 2870 Cofide 9698 3710 
Eridania 12700 12895 Cr. Fondiario 5510 5499 
Perugina 36253600  Eurogest 1865 1870 
Perugina risp. 2640 2695 Eurogest risp. 1720. 1720 
Assicurative Eurogest risp. n.c. 1450 1435 
Alleanza Assicuraz. 50900 51650 Euromobiliare 6280 6345 
‘Assi Ausonia 1889 1840 Euromobil risp. 4210 4200 
Comp. Ass. Milano 29910 30000  Fidis 12880 12900 
C. Ass. Milano risp. 22300 23400 Breda 7852 7851 
Comp. Latina 5150. 4740 Finrex 1299 1310 
Comp. Latina priv. 3850 3900 Fiscambi - 7490 . 7480 
FS 3260 3250 Fiscambi' risp. 5240 5300 
Firs risp. 1940 1900 Gemina 2119 2128 
Generali 83080 83500 Gemina risp. 1948.1930 
Italia Assicurazioni 10000. 9705 Gim 6599. 6500 
L'Abeilie Italiana 68400 63600 Gim risp. 3770. 3770 
La Fondiaria 60900 60700 . lfi priv. 17395 17300 
Previdente 43200 43500 — Ifil 12450 12301 
Lloyd Adriatico 14800 14005. lfil risp. 9949 9999 
Ras 166050 166500 Iniz. Edilizia 5288053490 
Sai 33950 33000 . Italmobiliare 98900. 98150 
Sai priv. 33700 31900 . Mittel 4640 4630 
Toro Assicurazioni 30200 30490. Part. Finan. 5900 5915 
Toro priv. 24799 24900 preti Sì s so) de 
Fancarisi irelli Co. risp. 
Banca agrio. seo \6750. Reina 1280 pis 
Benca agrie. priv. 4150. 4295 Pieina risp. Io 
Banca Comm. Ital, . 21650 21010 È 
Banca Catt. Veneto 7790 7740 Sabaudia — SE a SS 
Banco di Roma 15490 15400 Sag sosia 
Banco Lariano 5320 5320 Sei Va 
Credito Italiano 9490 | 3450 Sha, RISI 
Credito. Varesino 8950.3940 - 55 ‘3400. 
Interbanca priv. 30510. 30990 Si metalli — 5 
Mediobanca 132025 133000 SI dari suo Sa 
NBA 4580. 4450 
NBA risp. 3440 3420 Sie de Doo ao 
Cartarie;jeditoriali Terme Acqui 4200.3960 
Burgo 93909601 Tripeovich 5850 5800 
Burgo priv. 79008180. Sopal risp. i 
Burgo isp 9080.9200 ‘In Meta Ris cv 53600 53800 
Par Medici 4200. 4091 in Meta Ris nc 37490. 37500 
Fai 13490 19490 Meta Ris cv pr 51300 , 50500 
Mondadori 7340.7300 
Mondadori priv. 5150. 5080 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori pr 7100. 7100 Aedes 12450 12495 
Mondadori priv. pr. 4940. 4910 . Attività imm. 6445: 6460 
Cement Ceramiche De si Frua Ra 
Cementir 2580.2625. iv. Imm. It ansa 
posi SPOTS 291 1 inve imm. ito ri 3050 3050 
AI g60 EE Fisariamento!® > - ‘12000. 111450 
Italcementi 50110 50700 Lp; Mono 
Italcementi risp. FIO00 as 100lctSanamentolnap: FRS0aPA ssa 
Unicem 21300 21500 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 14490 14560 Aturia 4090 © 3980 
Chimiche-idrocarburì Gomma Danieli 7510 7600 
Boero 6790 6900 Fiar 14080. 13550 
Caffaro 1550 1550 Fiat 64016420 
Caffaro risp. 1460 1465 Fiat priv. 5600 5613 
Fme 5050 5200 Fiat Warrant 4901. 4920 
Farmit C. Erba 17650 17800 Fiat Warrant priv. 4190 4142 
Fidenza Vetr. 7770 7775. Fochi 4095 3830 
Italgas 2303 2280 Gilardini 20995. 20900 
Manuli 4301. 4200 . Franco Tosi 24400 24600 
Mira Lanza 42000 © 41950 Magneti 3250.3270 
Montedison 2925. 2961 Magneti risp. 3140 3057 
Perlier 9299.9000, Necchi 4530. 4570 
Pierrel 3900.3690 Necchi risp. 4450 4500 
Pietrel risp. 3095 3010 Olivetti 10000 9780 
Pirelli spa 3765 3800 Olivetti priv. 6950 6839 
Pirelli risp. 3680 3715 Olivetti risp. 9990 10000 
Recordati 11500 11350. Olivetti risp. n.c. 69006770 
Rol 2950 3120 Saipem 5070 5100 
Saffa 8700 8720 Sasib 8040 8190 
Saffa risp. 8530 8350 Sasib priv. } 7700 8010 
Siossigeno — 29350 ca risp. n.0. 5810 ISS 
Snia Bpd —., 5950 lestinghouse 30395 
Snia Bpd risp. 5800.5820. Worthington 2199. 2200 
Uce 2300. 2205 Minerarie-Metallurgiche 
Soda 17010 17100 Cantieri Metal. 5250 ‘5400 
Commercio. Dalmine 734,50 723 
Rinascente 1017 999 Falck 12350 12040 
Rinascente priv. 739 785 Falck risp. 11350 10800 
Rinascente risp. 716. 710. lissa Viola 2200 2120 
Silos di Genova 2285 2292 Magona 10000. 9601 
Standa 16230 16130. Trafilerie 3699 3610 
Standa risp. 15500 15600. Falck risp. priv. 10360 10000 
Be ‘Comunicazioni Tessili 
GUEIETOIO 2501224 Canoni 7450 7510 
Ausiliare 5390 5330 Cucirini 2598 2555 
Aut. Torino-Milano 7000 :. 7000). Gascami Seta Crolla 
Italcable 18500 18699. Eliolona Fi aa 
Italcable risp. 18350 18600. Fisao © sero 
Nord Milano 17550 17500. Fieac rio 
& p. 6500 6500 
Sip 2740 2740 ‘1jnificio Sgde ossa 
Sip risp. 2760. 2710. Vinificio Hep Sac 
Sip Warrant 2835 2810. Marzotto iso 
i 7260 7360 Marzotto risi 4680 
Ausiliare priv. 5200 5200 & 4800) 
DI Olcese 316 340, 
Elettrotecniche Rotondi 14000. 14310 
Selm 4870. 4810. Zucchi 4400 © 4301 
Selm risp. 4890. 4801 Diverse 
Tecnomasio 17450 17800 Acq De Ferari D075 2° ‘2095 
E Aineroaienre Max CGS Consi risp. 1820 1815 
ua Marcia fondotte To 3600 3800 
Agricola 3870 3850. Ciga 12710 12725 
Bastogi 515 492. Jolly Hotels 9210 9400 
Bon Siele 40700. 41100 Jolly risp. 92909300 
Brioschi 1390 1170. Pacchetti 288,75. 240 
MERCATI DELLA LIRA , 
VALUTE [ commerce. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1684,50 1684, 1684,62 
» USA TP = 1650,— o 
Marco tedesco 681,20 678,50. 681,25 
Franco francese 222,23 221,60 222,23 
Fiorino olandese 604,98 601,50 604,99 
Franco belga 33,35 82,80 33,35 
Lira sterlina 2402,50 2396,— 2402,75 
Lira irlandese 2079,50 2070, 2079;— 
Corona: danese 186,21 185, 186,22 
Ecu 1486,40 SS 1486,35 
Dollaro canadese 1200, 1175; 1200,10 
Yen giapponese 8,30 8,20 8,30 
Franco svizzero 803,— 800,— 803,— 
Scellino austriaco 96,87 96,80 96,87 
Corona norvegese ‘221,66 219, 221,74 
Corona svedese 220,33 218,— 220,31 
Marco finlandese 308,53 306, 308,59 
Escudo portoghese 10,55 9,80 10,58 
Peseta spagnola 10,89 10,75 10,89 
Binaro (Milano) TG °° 4,40 —. 
». (Milano) TP. nt 4,25 ini 
» (Roma) —. 4, 
». (Trieste) —,° 4-4,30 
Dracma.greca TG 11,21 7,50 
» greca TP n) 9; 5 
Dollaro. australiano. 1178,50 1130, 1178, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9:febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 65,51 (65,44); delle valute Cee 62,06 


(62,07); di tutte le valute 63,54 


(63,53). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19000-19200; argento 330000-340000; sterlina vc 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 189000-143000; sterlina nc (post 73) 138000-142000; krugerrand 590000- 
640000; 50 pesos messicani 710000-750000; 20 dollari oro 750000-800000; marengo 
italiano 113000-123000; marengo francese 119000-129000; marengo belga. 109000- 


113000; marengo svizzero 130000-140000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


MONETE D'ORO 


lecu 10001000 

‘So.pro.z00 1000 1000 

Banca del Friuli 19000 18500 

Camica Ass. 6400 6400 

Certificati 
di credito al Tesoro 

C.C.T. gen. 87 sem. 7,45% 101,55 

C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 101,90 

.C.T. mar. 87 sem. 7,85% 101,70 

. apr. 87 sem. 7,80% 101,40, 

« mag. 87 sem. 7,75% 101,25 

giu. 87 sem. 7,60% 101,70 

. lug. 88 sem. 7,45% 102,30 

ago. 88 sem. 7,85% 102,05 

. set. 88 sem. 7,85% 102,10 

‘. ott. 88 sem. 7,80% 102,05 

. nov. 90 sem. 7,75% 103,80 

dic. 90 sem. 7,60% 103,65 

. gen. 91 sem. 7,45% 104, 

feb. 91 sem. 7,85% 103,75 

. mar, 91 sem. 7,60% 102,— 

. apr. 91 sem. 7,55% 102— 

. mag. 91 sem. 7,50% 101,75 

. giu. 91 sem. 7,35% 101,75 

‘ lug. 91 sem. 7,05% 101,25 

. ago. 91 sem. 7,45% 101,90 

set. 91 sem. 7,45% 100,80 

ott. 91 sem. 7,40% 100,90 

. nov. 91 sem. 7,35% 100,90 

«dic. 91 sem. 7,10% 100,35 

. gen. 92 ann. 14,20% 99,75 

. Ecu 82/89 ann. 13% 114 

Ecu 82/89 ann. 14% 12— 

Ecu 83/90 ann. 11,50% 112,50 

A Ecu 84/91 ann. 11,25% 110,50 

.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 108,20 

Buoni del Tesoro 
pollennali 

. apr. 86 ann. 14% 100,05 

lug. 86 ann. 13,50 100,20 

ott. 86 ann. 13,50 100,10 

gen. 87 ann. 12,50% 99,60 

ott. 87 ann. 12% 98,50 

feb. 88 ann. 12% 97,95 

mar. 88 ann. 12% 98,30 

mag. 88 ann. 12,25% 98 

lug. 88 ann. 12,50% 98,50 

Obbligazioni convertibili 

Generali 1981/88 12% 595, 

Gerolimich 1981/88 13% 85, 

Pirelli S.p.A. 81/91 13% 25t,— 

Tripcovich 84/89 14% 138,90 

FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 41,66 ieri 
Interfund » 21,70 a 
Int. Sec. Fund.» 16,36 Ts 

Italfortune » 21,84 23,15 

Italunion » 14,19 14,86 
Multinvest » 28,18 = 
Capital Italia » 21,59 ta 

Mediolanum » 25,18 27,31 

Rominvest » 29,58 24,99 
Robeco fior. 85,60. — 
Rolinco » 74,90 > 
Rasfund lire 29.614 è 
Fondo TreR__ lire 29.677  — 

Indice Studi. finanziari (31/12/ 


82=100): 262,08 (+1,62% rispetto al- 
la giornata precedente e +60,28% 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
‘Ala 11.304 
Arca BB 15.959 
Arca RR 11.397 
Aureo 11.944 
Azzurro 13.535 
BN. Multifondo 10.456 
BN Rendifondo 10.207 
Capitalfit 10.092 
Capitalgest 11.606 
Euro Vega 10.852 
Euro Antares 11,566 
Euro Andromeda 12.984 
Fiorino 14,035 
Fondattivo 12.514 
Fondersel 19.283 
Fondicri 1° 10.460 
Fondinvest 1° 10.958 
Fondinvest 2° 11.874, 
Fondo centrale 11.159 
Fondo Professionale 20.501 
Genercomit 13.851 
Gestiras NC. 
Imicapital 18.904 
Imirend 13.267 
Interb. Azionario 15.167 
Interb. Obbligaz. 11.659 
Interb. Rendita 11.347 
Libra 13.564 
Multiras NC. 
Nagracapital 11.788 
Nagrarend 10.474 ex 
NNordfondo 11.952 
Primecash 11.186 ex 
Primerend 15.246 ex 
Primecapital 19.627 
Rendifit 10.690 
Risparmio Italia bilano. 13.372 
Risparmio Italia reddito 11.243 
Redditosette 11.815 
Sforzesco 11.264 
Visconteo 13.404 
Verde 11.235 
Fondo Ina 1.623,413 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 147,14 (+ 0,62%) 
Azionari 170,57 (+ 0,98%) 
Bilanciati 150,05 (+ 0,81%) 
Obbligazionari 120,80. (+ 0,09%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francofotte 353,34 (— 5,71) 
Hong Kong | 358,50 (— 6,80) 
New York 351,00. (-- 8,00) 
Londra 351,00 (— 1,60) 
Milano 358,50 (— 4,06) 
Parigi 854,45 (— 7,38) 
Zurigo 351,50 (— 2,00) 
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ESPLICITA CONFERMA DA TRIPOLI RIBADITA IN UN'INTERVISTA DI GHEDDAFI 


Squadre libiche già addestrate 


per missioni suicide negli Usa 


Appoggio ma non 


TRIPOLI — Il colonnello 
Gheddafi ha disposto l’adde- 
stramento delle cosiddette 
«squadre suicide» che do- 
vranno compiere eventuali 
operazioni di guerriglia all’e- 
stero. Lo riferisce l'agenzia di 
stampa libica «Jana», la stes- 
sa che definì «martiri» i terro- 
risti di Fiumicino e Vienna, 

Nel breve dispaccio da Tri- 
poli si dice che Gheddafi ha 
accettato le richieste avanza- 
te dai «congressi del popolo» 
che avevano sollecitato la for- 
‘mazione e l’addestramento di 
gruppi di volontari destinati a 
compiere azioni di rappresa- 
glia contro future «provoca- 
zioni» americane. 

La «Jana» non precisa 
quando e dove il leader libico 
abbia emesso la sua ordi- 
nanza. 

Qualche settimana fa, in 
‘una delle numerose interviste 
alla stampa Gheddafi disse 
tra l’altro: «Se l'America ci 
aggredirà, noi reagiremo 
aggredendola, e sul suo stesso 
territorio. In caso di attacco 
siamo in grado di raggiungere 
qualsiasi posto non già con le 
portaerei oi bombardieri ben- 
sì con squadre suicide». 

Frattanto Gheddafi ha di- 
chiarato che la Libia appog- 
gia le organizzazioni palesti- 
nesi, ma che queste non pren- 
dono ordini operativi da Tri- 
poli. «Dove e come esse colpi- 
scano, è affare loro», sono le 
parole usate dal dittatore libi- 
co in un'intervista al periodi- 
co libanese «An Nahar arabo 
e internazionale». 

Gheddafi ha sostenuto che 
«se gli israeliani colpiscono 
basi o sedi o singole persone 
palestinesi fuori della Palesti- 
na, allora è diritto dei palesti- 
nesi colpire gli israeliani dap- 
pertutto». 

Nell’intervista, il «leader» li- 
bico ha negato di essere «con- 
tro gli ebrei», ma ha affermato 
che «la Palestina non deve 
pagare per i crimini di Adolf 
Hitler». 

Con riferimento alla crisi 
creatasi nel Mediterraneo do- 
po le sanguinose azioni del 27 
dicembre scorso negli aero- 
porti internazionali di Romae 
di Vienna, Gheddafi ha 
espresso la sua riconoscenza 
per la solidarietà manifestata 
dall’Unione Sovietica nei con- 
fronti della Libia. 

Egli ha anche detto che un 
accordo di cooperazione fra 
Tripoli e Mosca «è probabile», 
soggiungendo: «Ne abbiamo 
già parlato durante la mia 
ultima visita nell’Urss». 

Durante la crisi di questo 
mese, il Presidente degli Stati 
Uniti, Ronald Reagan — ha 
detto Gheddafi — si è com- 
portato come se stesse «reci- 
tando in un film». Egli ha 
altresì sostenuto che la forza 
Usa potrà avere il sopravven- 
to nel suo paese, ma prima Ì 
libici «avranno distrutto tutto 
ciò che avranno potuto». 
Gheddafi ha,ricordato che 
Tripoli dispone di «mille ae- 
rei» e ha confermato di poter 
contare su «squadre suicide 
in Europa e in America», sog- 
giungendo subito dopo: «Non 
solo la Libia, ma il mondo 
arabo si considera in guerra 
economica con gli Stati 
Uniti» 

Gheddafi ha negato che gli 
americani residenti in Libia 
siano tutti partiti, come ave- 
va richiesto Washington. «Ma 
se vorranno andarsene, non 
ne risentiremo. Se resteranno, 
saranno benvenuti». 

Ieri l'Australia ha rifiutato 
di unirsi all’embargo commer- 
ciale totale decretato dagli 
Stati Uniti nei confronti della 
Libia. 

Il ministro degli esteri Bill 


«ordini» ai palestinesi - Limitate sanzioni economiche decise dall'Australia 


Hayden ha detto al termine di 
tna riunione di governo che 
l'Australia aderirebbe a tale 
provvedimento solo se questo 
avesse un vasto appoggio in- 
ternazionale. 

«La questione — ha detto il 
ministro — di qualsiasi ulte- 
riore restrizione alle attività 
commerciali con la Libia è un 
tema da trattare in consulta- 
zioni con i nostri amici». 

Il Presidente statunitense 
Ronald Reagan aveva inviato 
il 9 gennaio scorso un messag- 
gio. al primo ministro austra- 
liano Bob Hawke fornendo i 
particolari delle sanzioni poli- 
tiche e commerciali da lui de- 
cretate contro la Libia, accu- 
sata da Washington di aver 
dato appoggio ai guerriglieri 
che il 27 dicembre scorso com- 
pirono le sanguinose incursio- 
ni negli aeroporti di Roma e 
Vienna. 

Il ministro Hayden ha detto 


che l'Australia deplora il ter- 
rorismo e che il governo au- 
straliano non erogherà finan- 
ziamenti né fornirà coperture 
e garanzia per scambi com- 
merciali con la Libia che non 
riguardino il settore dell’agri- 
coltura. 

Da Washington si è appreso 
frattanto che il dipartimento 
di Stato ha intenzione di for- 
nire istruzioni ai lavoratori 
americani all’estero per evita- 
re che diventino bersagli di 
azioni terroristiche. 

Un portavoce ha' precisato 
che il governo non intende 
tuttavia mettersi in concor- 
renza: con le aziende private 
già operanti in questo settore. 
Una di esse, la «Risks interna- 
tional» fornisce ogni anno a 
oltre cento multinazionali un 
rapporto aggiornato sul terro- 
rismo nel mondo, al prezzo di 
1400 dollari (oltre due milioni 
di lire). 


Tripoli — Addestramento di guerriere nell’accademia militare 


Lasciare l'Afghanistan? 
Solo un bluff sovietico 


Voci diffuse ad arte per nuocere alla. resistenza 


WASHINGTON— A dispet- 
to di molteplici «segnali» lan- 
ciati da. Kabul e da Mosca, 
l’amministrazione Reagan 
non crede che l’Unione Sovie- 
tica sia seriamente intenzio- 
nata a ritirare le proprie trup- 
pe d'occupazione dall’Afeha- 
nistan secondo un piano già 
messo a punto. 

Le recenti voci.in proposito 
— a giudizio di Washington — 
sarebbero state diffuse delibe- 
Tatamente per minare i rap- 
porti tra la resistenza e gli 
Stati Uniti. 

È quanto si afferma in un 
messaggio riservato che il di- 
partimento di Stato Usa ha 
inviato il mese scorso a tutte 
le sedi diplomatiche america- 
ne all’estero. 

, Secondo quanto ha rivelato 
un funzionario governativo al- 
la «Washington Post», la nota 
diplomatica è stata diffusa 


«per: preoccupazione che le 
nazioni estere possano frain- 
tendere le ‘manifestazioni 
d'interesse di Washington per 
gli accenni sovietici alla di- 
‘sponibilità di un proprio ritiro 
dall’Afehanistan». 

Nel messaggio — ha riferito 
ieri l'autorevole quotidiano. 
‘americano — si osserva che 
«gli Stati Uniti non hanno 
preso visione di alcun piano 
per il ritiro delle truppe sovie- 
tiche, e lo stesso vale anche 
per il Pakistan e le Nazioni 
Unite». In particolare il dipar- 
timento di. Stato Usa smenti- 
sce risolutamente che tale 
piano sia stato presentato al 
sottosegretario dell'Onu, Die- 
go Cordovez, nel corso. dei 
colloqui con il ministro degli 
esteri afghano Shah Moham- 
med Dost, svoltisi tra il 16 e il 
19 dicembre scorsi a Ginevra. 

Come si ricorderà, fu la stes- 


“ sa «Washington Post» a rile- 


Vare, una settimana dopo i 
colloqui di Ginevra, che il mi- 
nistro degli. esteri afghano 
aveva affermato'di aver porta- 
to con sé un piano particola- 
reggiato per il ritiro delle 
truppe d'occupazione sovieti- 
ca dal paese, ma che il piano 
non sarebbe stato illustrato 
né discusso finché il governo 
del Pakistari non avesse ac- 
cettato colloqui diretti e bila- 
terali con Kabul 

Secondo il dipartimento di 
Stato, «questo genere di ma- 
novre fanno parte della.stessa 
campagna afghano-sovietica 
diretta a ottenere il riconosci- 
mento della. cosiddetta :*re- 
pubblica democratica” di Ba-. 
brak Karmal e:per migliorare 
l’immagine internazionale del 
paese». 

La stessa tesi è stata espres- 
‘sa dal consigliere del segreta- 
rio alla difesa aggiunto, 


FESTIVITÀ FEDERALE 


Eccezionali’ 


di Stato 
in America 
a Luther King 


WASHINGTON — Gli Statiw 
Uniti hanno ieri ricordato? 
Martin Luther King .con ono- 
ranze finora riservate solo al 
«Padre della Patria», George, 
Washington, e al presidente! 
Abraham Lincoln: una festa 
federale che d'ora in poi sarà 
in calendario ogni terzo lune-- 


dì di gerinaio e che ha permes-7 


so a milioni di americani di 


godersi il primo «ponte» del 


1986. 
Ucciso nel 1968 a 39 ‘anni, 


quando guidava un vastissi--* 
mo movimento per la difesa! 


non-violenta dei diritti civili! 
dei ‘negri d'America, Martin 
Luther King entra con questa 
festa nel «sancta sanctorum»! 


della ‘storia americana e un! ? 


suo busto (il primo'in assoluto 
di un uomo di colore) è stato: 


sotto la cupola del congresso. 
Deeretata. dal. Presidente 


Ronald Reagan, la festa è sta- U 
ta occasione anche di polemi-* $ 
gene 


UN PROTOCOLLO DI COOPERAZIONE TECNICA ED ECONOMICA FIRMATO AD HANOI 


L'assistenza di Mosca al Vietnam 
verra sensibilmente incrementata 


HANOI — L'assistenza eco- 
nomica dell’Unione Sovietica 
al Vietnam verrà «notevol- 
mente aumentata» durante il 
prossimo quinquennio'in base 
a un protocollo di cooperazio- 
ne economica, scientifica e 
tecnica firmato fra le due na- 
zioni: lo ha reso noto l’agen: 
zia di informazione vietnami- 
ta «Avi». 

Il protocollo, firmato-dai vi- 
ce primi ministri vietnamita e 
sovietico responsabili per.la: 
programmazione; Vo: Van 
Kiet e Talizin, in occasione 
della recente riunione în Viet- 
nam dei, responsabili della 
programmazione delle Nazio- 
nì del «Comecon» (l'alleanza 


‘economica cheunisce l’Unio--)| 


ne Sovietica ad altre nazioni), 
‘prevede in particolare « pre- 
cisa l’«Avi» — l'aumento: del 
170 per cento degli scambi fra 
î due paesi nel quinquennio 


1986-90. 

L'agenzia vietnamita ha al- 
tresì precisato che l’assisten- 
za sovietica sarà centrata in 
particolare sui settori. delle 
fonti di energia, dell’indu- 
stria, delle comunicazioni, 
della salute e dell’educazione 
mentre da parte sua il Viet 
nam. dovrebbe aumentare» le 
esportazioni nell'Unione So- 


-vietica- di prodotti agricoli 


(caucciù, tè e caffè, in partico- 
lare).e di.prodotti finiti. 

Il protocollo — ha affermato 
l’«Avi» — formalizza gli accor- 
di firmati l’estate scorsa a 
Mosca dai massimi dirigenti 
vietnamita e. sovietico, Le 
Duan e Gorbace»v, che preve- 
dono un aumento del 100 per 
cento dell’aiuto sovietico. al 
Vietnam per il prossimo quin- 
quennio, aiuto attualmente 
valutato da esperti occidenta- 
li nella misura di oltre un 


miliardo di dollari l’anno. 

Dall’Estremo Oriente è da 
segnalare che sono rientrate 
a Shanghai due unità da 
guerra cinesi dopo la prima 
visita militare navale compiu- 
ta,all’estero dalla fondazione 
della Repubblica comunista 
nel 1949. 

Dopo aver toccato porti del 
Pakistan, dello Srì Lanka e 
del Bangladesh, le due unità, 
un cacciatorpediniere e una 
nave appoggio, sulla via del 
ritorno, avevano incrociato 
navi della marina militare de- 
gli Stati Uniti e scambiato con 
esse î saluti di rito. 

Il vicecomandante della 
marina militare, Zhang Xu- 
sanyha accolto le navi con un 
discorso nel quale ha detto 
che la loro missione ha segna- 
to una nuova tappa nello svi- 
luppo dei rapporti tra la Cina 
e gli altri paesi. 


RIVENDICAZIONE MESSICANA INSPIEGABILE PER LA SANTA SEDE 
Una bandiera degli aztechi 
sarebbe finita in Vaticano 


CITTÀ DEL VATICANO — 


Ha suscitato sorpresa in Vati- ‘ 


cano la notizia che alcuni 
messicani rivorrebbero un’an- 
tica bandiera degli aztechi 
che sarebbe custodita in ùn 
«nuseo segreto» del piccolo 
stato. s 

«Non abbiamo, nessuna 
bandiera azteca — ha dichia- 
rato il direttore generale dei 
musei vaticani prof. Carlo 
Pietrangeli — e, se ci fosse, 
starebbe nel nostro museo et- 
nografico, aperto normalmen- 
te al pubblico, Infatti non c’è 
nessun museo segreto in Vati- 
cano». ì 

La bandiera rivendicata a 
nome del suo paese dallo sto- 
Tico messicano Ignacio Rome- 
To Vargas, a suo tempo segre- 
tario ausiliare del pontefice 
Giovanni XXIII, e da lui defi- 
nita «invitta» era dell’ulitmo 
imperatore azteco, Cuitlauac, 

Infatti fu il simbolo delle 
forze azteche che combattero- 


no vittoriosamente contro le 
truppe spagnole del 1521. L’e- 
pisodio è ricordato nei libri di 
storia, come «la notte triste» 
degli invasori e le cronache 
Taccontano che il capo dell’e- 
sercito spagnolo, forte di oltre 
quattromila uomini, Fernan- 
do Cortez, pianse a lungo ap- 
poggiato ad un albero cente- 
nario. ; 

La bandiera contesa è verde 
turchese, ha al centro un 
grande fiore con undici petali 
‘che rappresenta il sole, dentro 
il quale si trova un’aquila che 
ha una zampa appoggiata a 
un cactus e l’altra sopra un 
uccello per dimostrare la sua 
superiorità sugli altri volatili. 

E un'immagine assai simile 
a quella dell’attuale simbolo 
nazionale messicano, nel qua- 
le l’aquila tiene nel becco un 
serpente ed è ugualmente col- 
legato all’inizio della cultura 
azteca. i 

I messicani, per riavere la 


«bandiera invitta» si richia- 
mano a un accordo firmato, 
nel 1982, 


La risoluzione impegna le 
nazioni firmatarie ad operare 
perché le opere d’arte e 
archeologiche vendute o tra- 
fugate siano riconsegnate ai 
paesi d’origine. 

Le organizzazioni messica- 
ne promotrici dell’iniziativa, 
nessuna delle quali è governa- 
tiva, confidano in un interven- 
to del Pontefice. 


«Non credo che il Papa pos- 
sa permettere al Vaticano di 
respingere la nostra richie- 
sta» ha detto il portavoce del 
movimento, Miguel Angel 
Mendoza. I messicani pensa- 
no che la bandiera sia finita in 
Vaticano, perché qualche 
governante spagnolo la donò 
alla Santa Sede nei secoli pas- 
sati. Da qui la presunzione 
che il vessillo si trovi in un 
«museo segreto». 


NELLA CASA DOVE IL FONDATORE DELLA PSICANALISI MORÌ ESULE DA VIENNA 


Londra dedica un sacrario a Freud 


LONDRA — «Sigmund Freud, 1856- 
1939, fondatore della psicoanalisi, visse 
qui dal 1938 al 1939». Una semplice plac- 
ca di ferro smaltato con lettere bianche 
su fondo azzurro, affissa sulla facciata:di 
una villetta tardo ottocentesca al nume- 
ro 20 di Maresfield Gardens, nel quartiere 
londinese di Hampstead, ricorda che 
questa fu la casa dove Freud, ottanta- 
duenne e malato di cancro, si rifugiò 
dopo aver ottenuto dalle autorità naziste 
il sospirato permesso di partire. 

Ora è stato annunciato che in primave- 
ra la casa-museo sarà aperta al pubblico. 
Non era stato facile per Freud lasciare 
Vienna e lo splendido appartamento nel 
quale aveva vissuto per più di 70 anni. 

Uno suo biografo, Ernest Jones, uno 
dei primi psicoanalisti usciti dalla scuola 

-di Freud, scrive che’ per strappare ai 
nazisti il permesso dovettero intervenire 
personaggi di alto livello, tra cui il presi- 
dente americano Franklin D. Roosevelt 
attraverso l'ambasciatore Bullitt e l’allo- 
ra ministro degli esteri britannico Sir 
Samuel Hoare, frequentatore dello stesso 
club di pattinaggio sul ghiaccio di Ernest 
Jones, egli stesso campione in questo 
sport. . È 

Una parte fondamentale la ebbe la 
principessa Maria Bonaparte, pronipote 
di Napoleone e moglie di ‘Giorgio di 
Grecia che vendette gran parte dei suoi 
gioielli per pagare l’ingente riscatto che i 
nazisti chiedevano per lasciare partire 
Freud. 

È Harry Karnac, gestore del «negozio 


i ; 


\ 
di libri di psicanalisi più fornito del 
mondo», nella Finchley road, a poca 
distanza da una casa di Freud, a raccon- 
tare questi.retroscena. Qui tra scaffali 
colmi di libri di Freud e a lui dedicati fa 
spicco un busto in bronzo del «grande 
vecchio», 

Per Freud, Londra fu l’avverarsì di un 
sogno, una specie di paradiso ritrovato. 
Lo scrisse, poco dopo il suo arrivo, in una 
lettera allo scrittore inglese :H. G. Wells: 
«Dalla prima volta che misi piede in 
Inghilterra, a 18 anni, ho desiderato sta- 
bilirmi in questo, paese, e diventare in- 
glese». 

L’anno che Freud trascorse a Londra fu 
molto intenso: benché vecchio e malato, 
continuò a ricevere pazienti (il famoso 
divano viennese, che tanta parte ebbe 
nella storia della psicoanalisi, venne in- 
istallato al pianterreno della sua villetta) 
ea incontrare molti degli intellettuali del 
tempo,.da Virginia Woolf e .il gruppo di 
Bloombsbury a Wells, a Salvador Dalì 
che..lo. ritrasse. proprio nella stanza- 
museo, dove Freud morì nel 1939, con gli 
occhi rivolti al giardino fiorito. 

Dopo la sua motîte, la figlia Anna, 
anche lei analista specializzatasinella 
psicanalisi dell’infanzia, lasciò tutta la 
casa com’era, gli occhiali sulla.scrivania;: 
fogli sparsi sul tavolo, tuttele sue lettere, 


arrotolata ai piedi, i suoi libri, i dipinti 
pompeiani, le statue, i tappeti. 

Per più di 40 anni tutto è'rimasto così 
affidato alle cure amorevoli della gover- 


nante che Freud aveva portato con sé da 
Vienna, Paula Ficht], ritornata a Vienna 
— dove ancora vive — solo dopo la morte 
di Anna Freud, nel 1982. 

Prima di morire, Anna aveva venduto 
la casa a un ente privato, il «Sigmund 
Freud Archives», con l'impegno di crear- 
vi un museo freudiano. È 

Il suo desiderio sta ora per avverarsi: la 
villa di Hampstead, che era in condizioni 
abbastanza precarie, è stata restaurata 
(con una spesa di 400 mila sterline, un 
miliardo di lire) e tutto è ora pronto per 
accogliere di nuovo i mobili, gli oggetti 
d’arte, i tappeti, i libri, la scrivania e 
soprattutto il famoso divano di Freud. E” 
stato anche nominato un curatore, David 
Newlands, un americano esperto nella 
‘gestione dei musei. 

La casa di Freud funzionerà anche da 
centro culturale e per conferenze, mostre 
d’arte, incontri culturali e manifestazioni 
musicali, nell’ambito della campagna 
lanciata da un centinaio di studiosi di 
tutto il mondo, soprattutto medici, psi- 
coanalisti e psichiatri. 

Entro la prossima primavera, ha detto 
Newlands, dovrebbe essere allestito il 
museo che verrà aperto al pubblico in 
luglio, con ùn contorno di manifestazioni 
celebrative..È sarà Londra e non Vienna 


DI ‘‘ad'avere questo privilegio, per espressa 
e..la famosa ottomana con la coperta.|. 


volontà di Anna Freud, perchè fu a Lon- 
dra \che''Sigmund Freud poté morire 
libero e rispettato da tutti, secondo il 
desiderio degli ultimi difficili anni della 
sua vita. 


La Corea del Nord sospen- 
derà il dialogo con il Sud per 
tutta la durata delle esercita- 
zioni congiunte «Team Spirit» 
tra le forze di Seul e quelle 
americane in programma dal 
primo febbraio. Lo ha detto 
îéri radio Pyongyang, capta- 
ta a Tokio, attribuendo î moti- 
vi dell’interruzione alla deci: 
sione del Sud di non racco- 
gliere un invito del Nord a 
seguire la sua iniziativa di 
annullare tutte le manovre 
militari per contribuire a una 
maggiore distensione nella 
penisola. 

Seul aveva risposto ridu- 
cendo soltanto di due settima- 
ne la durata delle esercitazio- 
ni Team Spirit, le più impo- 
nenti che si registrino in un, 
paese non comunista. 

Le delegazioni delle due Co- 
Tee sì sarebbero dovute 'incon- 
trare. domani nel villaggio 


smilitarizzato di Panmunjom 
per una riunione preliminare 
al dialogo interparlamentare. 

Da'Seul sì è appreso che 
due ex studenti universitari 
sudcoreani accusati d'essere 
stati al soldo dei servizi segre- 
ti nordcoreani mentre studia- 
vano in un'università degli 
Stati Uniti sono stati condan- 
nati a morte dalla corte di 
assise di Seul. Ad altre due 
persone è stato inflitto l’erga- 
stolo mentre î restanti undici 
imputati, tutti colpevoli di 
spionaggio, sono stati con- 
dannati a pene varianti dai 
due ai diecì anni di reclu- 
sione. 

Tutti gli imputati facevano 
parte di una organizzazione 
studentesca clandestina che 
mirava a strumentalizzare le 
manifestazioni giovanili nelle 
Corea, del Sud indîrizzandole 
contro ‘îl governo. 


Un muratore 
ha vinto 

50 miliardi 
al lotto 

di New York 


NEW YORK — Un murato- 
re di 59 anni è stato l’unico 
Vincitore del montepremi da 
primato dellotto di New York 
e si è aggiudicato 30 milioni di 
dollari (quasi 50 miliardi di 
lire italiane), la più alta som- 
ma mai vinta nella città da 
una sola persona. 


Patrick Consalvo di Staten- 


Island, uno dei cinque distret- 
ti di New York, è stato l’unico 
tra decine di migliaia di gioca- 
tori ad aver indovinato tutti e 
sei i numeri estratti sabato 
sera e ha'appreso della vincita 
senza precedenti proprio nel 
‘giorno in cui celebrava il tren- 
tasettesimo anniversario di 
‘matrimonio. 


Secondo:le regole del lotto 
di New York, il vincitore rice- 
verà per i prossimi-21 anni un 
assegno annuale di circa un 
milione e mezzo: di dollari. 


AGITAZIONI A ZAGABRIA 


Studenti jugoslavi 
gli aumenti” 


contro 


ZAGABRIA — Massicce agitazioni studentesche si sono ci 


avute a Zagabria la settimana scorsa per iniziativa dei giovani - 
ospiti del centto «Stjepan Radice», i quali hanno protestato 
contro un recente rincaro del vitto e dei servizi, 

Gli aumenti si erano aggiunti ad altri già in vigore 


- dall'inizio dell’anno scolastico. Alla protesta si sono uniti anche 


gli ospiti delle altre case dello studente della capitale croata,e 


ne è seguita un'affollata assemblea nella sala teatro del centro... 


Della protesta hanno riferito i giornali di Zagabria, «Vje- 
snik» e «Vecernje Novosti», il quotidiano fiumano «Novi List»'e 
l'agenzia di stampa jugoslava Tanjug. 


Alla fine della settimana scorsa, gli organismi politici sal 


dell'università e delle scuole superiori, la Lega dei comunisti, 


quella della gioventù e il consiglio d’autogestione del Centro, x 


«Stjepan Radic» hanno reso note le conclusioni dell'assemblea 


degli studenti e ora la situazione sembra tornata alla norma-.., 


lità. 


Gli studenti hanno così ottenuto l'abrogazione degli ultimi ir 


rincari e, le dimissioni del, direttore dell’organizzazione che 
gestisce i servizi del centro studentesco. 


Pari x RULLI 
Mai giovani hanno presentato anche un elenco di richieste È 


articolato in 18 punti. Si esige fra l’altro un miglioramento della 


qualità, del vitto e delle altre prestazioni nelle case dello ta 


‘studente, il controllo sull’impiego: dei fondi e l’abolizione dei 


favoritismi ‘all'atto dell'assunzione dei singoli giovani nella!) 


gestione dei vari servizi. 


RIPARTI 
CON ESSO. 


ESSO DIESEL INVERNALE. 
IL CARBURANTE PER LE PARTENZE FACILI. 


Un anno fa Esso Diesel Invernale è stato il primo e oggi è già 
un appuntamento importante. Perché Esso Diesel Invernale è 
il carburante che, grazie alla sua altissima qualità di base e alla. 
Speciale additivazione, assicura partenze più facili, sicurezza di 
funzionamento in viaggio, risparmio. 

Esso Diesel Invernale vi aspetta nel- 
le stazioni di servizio Esso ditutta l’Ita- 
lia del nord, inclusa la Toscana e su tut- 
ta la rete autostradale nazionale. Inol- 
tre, nelle stazioni Self Service, vi aspet- 
ta anche uno sconto di 10 lire al litro. iL tigre PER vAGGIARE MEGLIO 


onoranze. 


ti, 
#A 


collocato la settimana scorsa!ui! 
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COSì’ NELLA MASSIMA SERIE 


La Juventus a rilento: 
e la Roma riaccende 
una debole fiammella 


ROMA — Una domenica 


]) Ineno pazza di quella «miliar- 


daria», ma infiorettata di am- 
Miccamenti e minacce feroci, 
che qualora prendessero cor- 
Po potrebbero se non altro 
tendere più divertente e pas- 
Sionale un campionato che 
Sembrava già riposto in soffit- 
ta. Una domenica che avrà 
diviso critici e addetti ai lavo- 
Ti in due fazioni opposte, per 


ol le‘solite tormentose questioni 


arbitrali, ma che.ha comun- 
Que riacceso la fiammella di 

lepida speranza intorno alla 

toma; con quel punticino ro- 

Sicchiato. faticosamente alla 
Juventus, ancora a digiuno di 
Vittorie nel nuovo anno che 
ha esaltato le. formidabili ri- 
Sorse auree delle sempre me- 
No provinciali Como, Avelli- 
No, Pisa e Atalanta, che ha 
Presentato un Milan—squa- 
dra da fare invidia al Milan- 
Società, che ha aggravato la 
crisi dell’Inter fino alla dispe- 
l'azione e che ha individuato 
forse definitivamente la zona 
di classifica in cui le perico- 
lanti hannò sempre meno 
Scampo, di salvezza. 

Una domenica che ha mo- 
Strato ancora una volta il ro- 
Vescio della medaglia del cal- 
Cio nazionale, in cui risaltano 
le frustrazioni di certi dirigen- 
ti, spinti dall’acerbo desiderio 

i scavalcare lo steccato, lan- 
Ciando accuse provocatorie 

lette contro tutti e nessuno 
Nello stesso tempo, nello stile 
di chi vuol menar colpi contro 

Vento. Così si avvilisce la 

Uona fede della gente che 
Daga di tasca propria questo 
Spettacolo sportivo, conside- 
Tato ancora il più bello e affa- 
Scinante sul pianeta Italia. 

Fortunatamente il campio- 
Nato continua ad andare 
avanti sia pure tra i sussulti di 
Una Juventus meno spavalda 

i come si era presentata all’i- 
Nizio, ma sempre abile nell’e- 
Vitare il collasso. Anche all’a- 
Tena Garibaldi è riuscita a 
Mitigare la furia del Pisa, sia 
Pure soltanto nel secondo 

po e su iniziativa persona- 
le di Cabrini, fermato brusca- 
Mente appena entro l’area di 
Tigore da un Berggreen super- 
ativo, tale da offuscare com- 
Dletamente la stella di Plati- 
Ni. A decidere sono stati alla 
he due rigori che D'Elia ha 
Soppesato scrupolosamente 
Con la bilancia del farmacista 
dopo essersi ravveduto di es- 
Sere stato troppo accomodan- 
sul primo fallo da rigore 
della giornata, procurato 
Buarda caso questa volta da 
abrini su Baldieri. 

Tutto bene quel che finisce 
bene, a ennesima riprova che 
ll ruolo dell'arbitro in Italia è 
Posto su un gradino superiore 
2 quello del calciatore, se è 
Vero che mancare un gol è 
Meno riprovevole di non aver 
Tilevato un «penalty» o una 
Semplice punizione. Non per 

tro il successo della Roma 
Sul Bari poggia sul rigore con- 
“esso a tempo regolamentare 
Scaduto e non tanto sui tenta- 
tivi falliti a ripetizione dai 
Biocatori giallorossi per aprir- 

i un varco nella muraglia 

arese e mettere a segno la 
Stoccata decisiva. Altrimenti 
Sì celebrerebbe il momento 
felice della squadra di Eriks- 
Son, che in tre domeniche ha 


-Sottratto altrettanti punti al 


Suo passivo con la Juventus, 
Passando da meno otto a me- 
No cinque. 
L’interpretazione dell’in- 
Contro ha comunque diviso le 
Ue parti fino all’esasperazio- 
Re, tanto da costringere il pre- 
Sidente del Bari Vincenzo Ma- 
‘Atrese a imporre il silenzio di 
‘ampa ai suoi giocatori, per 
Evitare che. al danno si ag- 
Biunga, anche la beffa della 
ustizia sportiva. Un com- 
Dortamento completamente 
liverso da quello assunto dal- 
altro presidente pugliese, il 
eccese Franco Jurlano, il 
Quale per coprire il disagio di 
lina sconfitta dal punteggio 
Sproporzionato, ha scaricato 
bertamente anatema sul 
©‘ampionato senza entrare 
Uttavia in più comodi detta- 
Bli. Un altro modo per evitare 
Ui riconoscere sportivamente 
l meriti avversari e per lace- 
larsi in esagerate tribolazioni. 
Îra il Lecce è davvero irrime- 
‘diabilmente perduto e forma 
Son Bari e udinese il terzetto 
Diù melanconico della serie 
“A».Ifriulani, scoraggiati dal- 
le ultime sventure, hanno fat- 
0 felici i blucerchiati, che 
peni tanto si ricordano.che la 
‘Oro squadra era stata costrui- 
A per frantumare qualsiasi 
fesa avversaria. 
Rino Marchesi sta facendo 
cord con il suo Como, che 
o a otto domeniche fa sem- 
brava una formazione votata 


essere sepolta nel dimenti- 


©atoio. Ora è risorta a nuova 
ta e si diverte persino a 
Combattere ad armi pari con 
squadroni. 
bel Verona è andata anche 
ene essere stata trafitta sol- 
fto dalla stoccata di Corne- 


qusson, dopo che l’arbitro 


Veva privato incautamente i° 


lariani dell'apporto di Casa- 
grande per 50 minuti. 

Maradona non è stato un 
buon profeta per il Napoli in 
terra bergamasca e si è limita- 
to ad applicare fedelmente i 
suggerimenti del suo allena- 
tore. Bianchi 


All’appello mancano sol- 
tanto le due milanesi. E per 
parlare dell’Inter bisogna fare 
ancora una volta l’elogio degli 
avversari, per l'occasione gli 
avellinesi, che con il gol- 
gioiello di Benedetti si sono 
premuniti da pericoli futuri e 
hanno fatto precipitare i ne- 
razzurri nella zona più insulsa’ 
della classifica,.a ridosso delle 
pericolanti e lontano dall’o- 
biettivo Europa. Al contrario i 
rossoneri hanno giocato e vin- 
to per sé e peril nuovo assetto 
societario. Berlusconi è avvi- 
sato e, volendo, può già conta- 
re su giocatori fidati e disposti 
a farsi anche più ambiziosi, 
magari dal prossimo campio- 


nato. î 
Franco Enrico 


CONTINUA IL CALVARIO DELLA SQUADRA DI VINICIO 


UDINE — Continua il calva- 
rio bianconero, continuano le 
tremende mazzate e l'Udinese 
precipita sempre più in basso 
con prospettive di recupero 
tutt'altro che rosee. Che mo- 
mentaccio! L'Udinese perde 
(con-quella di Genova le scon- 
fitte consecutive sono quat- 
tro) e le altre pretendenti alla 
salvezza raccolgono punti a 
destra ea manca. Tre punti di 
distacco tra Udinese e ì vari 
Pisa, Atalanta, Avellino, Co- 
mo sono parecchi soprattutto 
se consideriamo lo stato di 
salute di. queste squadre. E 
domenica c’è l'Inter che ad 
Avellino ha dato segni di ri- 
sveglio, come a dire che, alme- 
no sulla carta, la situazione 
nel giro di otto giorni potreb- 
be farsi drammatica se non lo 
è già. } 


Luis Vinicio, che non de- 


morde, che è convinto che 
l'Udinese ha ancora possibili- 
tà di salvarsi soprattutto se 
saprà sfruttare in pieno gli 
incontri casalinghi con le di- 


rette antagoniste per la so- 
pravvivenza, aveva predispo- 
sto a Genova una squadra 
sulla difensiva rinunciando 
all’unica punta di cui dispone, 
Carnevale. Ma la «linea Magi- 
not» non ha resistito; omeglio 
ha resistito una decina di mi- 
nuti quando Souness con un 
tiro tutt'altro che irresistibile 
ha sorpreso di netto Brini. La 
gara di Marassi dunque ha 
confermato le tesi secondo le 
quali le «rivoluzioni» il più 
delle volte sono controprodu- 
centi. 

Con questa considerazione 
non vogliamo accusare Luis 
Vinicio perché la responsabi- 
lità delle alchimie tattiche e 
della «estemporanea» forma- 
zione se la son presa tutti i 
giocatori. 

«To non sono abituato a di- 
fendermi; o meglio l’Udinese 
deve imporre il proprio gioco 
— spiega Edinho — non chiu- 
dersi in difesa. Per cuila tatti- 
ca di Genova va rivista anche 
se è stata la squadra ad aval- 


lare la tesi del sig. Vinicio». 

— A Genova subito dopo il 
match lei è parso un po’ pole- 
mico... 

«Non sono stato polemico 
né voglio esserlo ora. Però 
signori miei è giusto che si 
sappia la verità». 

— Si spieghi. 

«Il sottoscritto a Genova a 
detta di molti è stato uno dei 
migliori. Ma me ne infischio 
degli elogi quando si perde. 
Ho giocato bene perché ho 
fatto solo il libero; troppo faci- 
le per me giocare in questa 
maniera. Ma i compagni han- 
no preteso che io giocassi in 
quella maniera dopo avermi 
accusato di avere troppa li- 
bertà d'azione, di essere indi- 
sciplinato tatticamente (per 
la prima volta Edinho ammet- 
te di essere stato messo in 
stato d’accusa dalla squadra 
nei giorni “caldi” delle dimis- 
sioni e successivo ritiro di Vi- 
nicio n.d.r.). Io ho ubbidito, 
sono stato bravo, mi sono 
spinto in avanti due volte sol- 


CERONE HA SBLOCCATO IL RISULTATO MA CINELLO HA SBLOCCATO SE STESSO 


La Triestina si è messa a 
correre. I punti fanno classifi- 
ca, î commenti favorevoli so- 
no validi, ma non lasciano 
traccia. E allora? Qualcuno 


ha storto il naso, per come la | 


Triestina ha vinto. Ma a que- 
sto. punto non è il caso di 
andare tanto per il sottile. 


Precisandòo subito comunque 
che la partita della Triestina 
non è stata da buttar via, che 
ci sono stati tanti momenti di 
buon gioco, che le occasioni 
da rete sono state diverse per 
la Triestina, una sola per il 
Pescara. Se poi la prima rea- 
lizzazione degli alabardati è 
venuta da una distrazione 
collettiva della difesa ospite, 
abilmente sfruttata da Cero- 
ne, non è îl caso di strapparsi 
le vesti. Quando le reti sono 
valide, sono tutte buone, se 
non delle. 


Certo, il gol di Cinello è 
stato tutt'altra ‘cosa. Ma per 
la Triestina il primo è stato 
più importante, proprio per- 
ché ha sbloccato il risultato. 
L'altro è stato importantissi- 
mo... perché ha sbloccato 
Cinello. Visto nel dopo parti- 
ta, Cinello era ancora rag- 
giante. E sì capisce quanto 
soffra un uomo-gol quando 
non va a segno, e cosa rap- 
presenti per un giocatore di 
quelle caratteristiche un di- 
giuno dalla quinta di campio- 
nato. Quel gol di Cinello, una 
ciliegia su un dolce già gusta- 
to în pieno, perché ormai il 
tempo stava per scadere e la 
vittoria era già sul piatto del- 
la Triestina, è davvero pro- 
mettente per il futuro della 
squadra alabardata, che do- 
po una serie di disavventure 
fisiche patite%lai suoi giocato- 
ri, dopo una serie di risultati 
poco favorevoli o addirittura 
negativi, legati alle stesse vi- 
cissitudini, si è messa final- 
mente în marcia. 

Lasciamo stare per una vol- 
ta il rendimento collettivo, già 
valutato ieri: non è stato al di 
sotto della sufficienza, come si 
è visto, anche se certe difficol- 
tà dì contrapposizione al gio- 
co.del Pescara sono state pa- 
gate in linearità di manovra. 
E diciamo che la pagella di 
quasi tutti gli alabardati ha 
espresso un voto positivo, con 
notazioni eccellenti per il soli- 
to Iachini, buone per Orlan- 
do, una realtà di cui finalmen- 
te tutti sì’ sono accorti. Lo 
abbiamo definito già partite 
addietro l’uomo nuovo della 

| Triestina. Per certi versi è il 
Moro dello scorso anno. Non 
con le stesse caratteristiche, 
ma per come è venuto alla 
ribalta. Non dimentichiamo 
che a Canove aveva giocato 
anche da libero, quando Fer- 
tari non sapeva a chi votarsi 
per coprire quel ruolo. Poi ha 
fatto anticamera, è stato 
tenuto a bagnomaria, e al mo- 
mento giusto, quando è man- 
cato . Strappa, Orlando ha 
avuto îl posto di titolare. Te- 
nuto bravamente, come con- 

‘ tro il Pescara. 

Ma giocatori che stanno 
crescendo di rendimento, o 
comunque giocando ad alto 
livello, sono Braghini, genero- 
{59 preciso, combattivo per 
tutta la partita; Cerone, tor- 
nato a rendere come ci aveva, 
abituati prima dell’infortunio: 
con il Catania; lo stesso Co-; 
stantini, che stavolta non ha’ 
conosciuto tentennamenti ed 
è andato via liscio, con molta 


De Falco in panchina, ma vicino al sottopassaggio. Il capitano 
ha ceduto la fascia a Costantini e osserva i compagni assieme 


al «digì» Piedimonte e al dott. Oselladore 


grinta e precisione, per tutta. 
la partita. Romano ha fatto 
cose deliziose (quel passaggio 
sul netto, dopo doppia finta, 
per Dal Prà, è roba da rive- 
dersela nel filmato) e altre 
azioni perentorie per incisivi 


. tà ed efficacia. Non è stato 


pari al suo rendimento abi 
tuale Menichini, troppo indot- 
to talvolta a giocarsi la palla 
nelle retrovie anziché liberare 
deciso e un paio di volte fuori 


misura negli interventi. Dal. 


Prà ha disputato una buona 
partita, con î suoì grandi 
slanci dinamici e î consueti 
limitì tecnici: non sa unire la 
velocità ‘alla precisione, e 
spesso il suo gran lavoro è 
buttato alvento. Peccato, per- 


DOPO IL PAREGGIO CON L'ORCEANA 


(Italfoto) 


ché la sua spinta per il resto è 
molto utile. Ma non arriva a 
frutto. 

Resta da dire dì Scaglia, 
ritornato. în campo dall’ini- 
zio... dopo un secolo. L'ultima 
volta era ‘stato schierato a 
Perugia, già con il timore di 
un malanno che dopo 10 mi- 
nuti lo aveva infatti costretto 
a cedere il posto a Zanîn. E 
ritornato.in buone condizioni 
e dopo alcune sbavature ini- 
ziali ha trovato posizione e 
gioco, rendendosi utile e peri- 
coloso. Ha dato molto e certo 
non sì poteva pretendere di 
più, dopo una così lunga 
assenza dalla squadra. Dicia- 
mo ancora che Bagnato, le 
poche palle avute quando ha 


Pordenone: la classifica ora 
non consente altri passi falsi 


PORDENONE — uc.ito Pordenone solito pareggio a reti 
inviolate. Così anche la matricola Orceana ha fatto la sua bella 
figura allo stadio Bottecchia, anzi se avesse osato di più 
avrebbe potuto addirittura conquistare l’intera posta in palio 
visto che soprattutto nel primo tempo gli uomini di Cancian 
hanno balbettato anche in difesa. 

Un punto che ha consentito al Pordenone, comunque, di 
smuovere la classifica e di concludere il girone d’andata a 
quota sedici rispettando il tabellino di marcia prefissatosi alla 
vigilia. Perla verità dopo un avvio di campionato al fulmicoto- 
ne era logico attendersi qualche cosa di più dai neroverdi che 
viceversa, con il passare delle domeniche sono andati via via 


spegnendosi sino a toccare il fondo proprio contro l’Orceana.. 


Gioco frammentario, idee confuse e mancanza di lucidità e 
unincomprensibile nervosismo hanno frenato capitan Franca e 
compagni. Proprio con il recupero a tempo pieno dell’ex 
triestino tutti si attendevano un pronto riscatto da parte dei 
‘pordenonesi. Franca però non ha ancora l’autonomia dei 90° di 
gioco e dopo un discreto avvio è andato via via spegnendosi. 
Con un centrocampo già deficitario per l’Orceana è stato quasi 
un gioco portare in porto il pareggio. > 

Di conseguenza le punte sono state troppo isolate e mentre 
Vrech non riesce ancora a esprimersi al meglio delle sue 


partita. 


‘ possibilità, Benetti ha dovuto farsi in quattro per entrare in 


A questo punto la squadra va rivista e soprattutto deve 
ritrovare quella e determinazione che all’inizio del campionato 
l'avevano portata a ridosso del Mantova e del Pergocrema. La 
classifica, a questo punto, non gli consente più passi falsi, Tre 
lunghezze di vantaggio sul Leffe (terz’ultimo) e quattro sul 
Fanfulla (quart’ultimo) non sono un vantaggio rassicurante se 
si considera, tra l’altro, la sterilità in fase offensiva (solo 9 reti 


segnate in 17 partite). 


R. GC. 


giocato, le ha utilizzate bene. 
Strappa è ricomparso con il 
suo dinamismo, a riprendere 
confidenza con le partite. An- 
che la sua una assenza pro- 
lungata. 


E° finita l'andata, il bilancio 
poteva certo essere migliore, 
ma è stato salvato il salvabile. 
Ferrari è tranquillo, guarda 
con fiducia al futuro, pur vi- 
vendo alla giornata. La sua 
corsa di resistenza è più ser- 
rata che mai. La classifica 
ora dà coraggio alla squadra, 
far corsa dì testa può anche 
stancare; meglio stare appo- 
stati nelle prime posizioni, per 
scattare al momento giusto. 

A proposito di Ferrari: con- 
tro il parere di chi esprimeva 
dubbi sulla validità della par- 
tita dì Cinello, ha replicato 
che Cinello ha fornito contro 
il Pescara la sua più bella 
prestazione. Proprio per il 
movimento pendolare fatto 
quando non aveva palla, per 
smarcarsi, per fare da ponte 
ricevendo il pallone per smi- 
starlo ai compagni. «Forse il 
pubblico lo osserva solo quan- 
do ha la palla e lo giudica 
male — ha detto — ma io lo 
guardo anche quando non ce 
l’ha, la palla, e si muove mol- 
tissimo. Provate a guardare il 
film della partita, per averne 
una verifica». Provare per 
credere, insomma. 

Guardiamo intanto la clas- 
sifica. L’Ascoli, campione 
d’inverno, gira a 27 punti. IL 
Pisa lo scorso anno aveva 
girato a 29 punti, con dietro 
‘Bari (27), Lecce e Perugia 
(23), Catania e Triestina (22). 
‘Alla fine Pisa e Lecce chiusero 
con 50, îl Bari con 49; e furono 
promosse. Il Perugia arrivò a 
48 punti, la Triestina a 47. E’ 
sulla buona strada per ripe- 
tersi, a differenza del Perugia, 
risucchiato în zona retroces- 
sione. 

Dante di Ragogna 


UN PUNTO A VALDAGNO SENZA IL PORTIERE 


tanto. E il risultato? Che ab- 
biamo perso lo stesso. Io dico 
che quando ci troviamo in 
svantaggio bisogna cercare 
con tutte le nostre forze di 
recuperare. Perdere 1-0 o 4-0 
non cambia nulla. Per cui in 
passato ho cercato di dare il 
mio apporto in fase offensiva 
per cercare di ottenere il pa- 
reggio. Quando le cose anda- 
vano bene i miei compagni 
non fiatavano, il mio compor- 
tamento non faceva una grin- 
za. Poi le cose non sono anda- 
te come tutti sapete e allora 
sono stato criticato. Non è 
giusto anche perché io, per 
‘amor di squadra, mi sono sa- 
crificato a fare il libero e il 
mediano rischiando di fare fi- 
guraccé», 

— Quali sono i rimedi, sem- 
preché cì siano ancora rime-. 
di, per la salvezza? 

«Essere uniti. Tutti per uno, 
uno per tutti. E basta con le 
polemiche. Bisogna ricreare 
l’ambiente», 

Guido Gomirato 


Si è fatta disperata la situazione dell'Udinese 


COMUNICATO DELLA ISMIL, VENERDÌ CONSIGLIO 


Edinho: la tattica di Genova Caso Milan: la soluzione 
deve proprio essere rivista... è nuovamente rinviata 


MILANO — Attesa vana. 
Per il Milan è ancora fumata 
nera. Berlusconi non è diven- 
tato il padrone. Tutto rinvia- 
to. Alla scadenza delle ore 20, 
prevista nella lettera di inten- 
ti rilasciata dai rappresentan- 
ti della Ismil, l’affare non si è. 
fatto. Il prof. Lanzi e il dott. 
Naggi, due dei consulenti del- 
l’attuale. presidente Rosario 
Lo Verde, erano appena venu- 
ti in possesso della proposta 
del gruppo Finivest ed aveva- 
no ritenuto che non sussistes- 
sero «elementi di convergenza 
tali da consentire la chiusura 
delle trattative entro oggi». 

«Concordo con l’opinione 
espressa dal prof. Lanzi e dal 
dott. Naggi circa l'impossibili- 
tà di chiudere entro oggi l’in- 
tera trattativa — ha subito 
‘aggiunto Lo Verde, «assedia- 
to» da.una marea di cronisti 


=. Per le valutazioni del caso 
provvedo a convocare il consi- 


glio di amministrazione per 
venerdì 24 gennaio alle ore 9». 

Tutto aggiornato, dunque, 
a venerdì. Il termine previsto 
dalla lettera di intenti slitta. 
È un differimento che Lanzi e 
Naggi hanno concordato coni 
professionisti della Ismil, nel- 
la speranza che quelle conver- 
genze venute a mancare oggi, 
si possano registrare nei pros- 
simi giorni. Anche perché i 
due consulenti hanno' affer- 
mato che «va dato atto alle 
parti interessate di avere, cia- 
scuna del proprio ruolo, mo- 
strato seri intendimenti per la 
conclusione della trattativa». 


La differenza è comunque 
nei miliardi. Il gruppo Berlu- 
sconi ne ha offerti 15 per il 
pacchetto di maggioranza del 
Milan di proprietà della Ismil. 
Non una lira di più, se non la 
disponibilità ad accollarsi 
tutti gli oneri di ordinaria am- 
ministrazione. 


Girata la boa, Triestina pronta per un bel «ritorno» 


Lo ha confermato ancora 
leri il fratello di Silvio Berlu- 
sconi, Paolo. Evidentemente 
questo non quadra con quan- 
to contenuto nella lettera di 
intenti rilasciata dai profes- 
sionisti della Ismil. È proba- 
bilmente Lo Verde ed i suoi 
consulenti si sono resi conto 
che toccherebbe ai consiglieri 
del Milan «coprire» il resto 
delle passività oltre i 15 
miliardi per far andare in por- 
to l'affare. Una decisione che 
il presidente pro-tempore non 
sî è sentito di prendere, né 
poteva prendere. 

«La proposta di Berlusconi 
non viene accantonata ma di- 
scussa. Studieremo e poi il 
consiglio deciderà: se accet- 
tarla. Ma non si poteva con- 
cludere stasera, dobbiamo ri- 
tardare ancora di alcuni gior- 
ni» è stato il commento di 
Rosario Lo Verde. 


R. A. 


SOLO IL CESENA PUO' VANTARSI DI AVERE BATTUTO LA CAPOLISTA 


E bravo l’Ascoli, campione 
d'inverno, come si dice, della 
serie cadetta. Ha chiuso l’an- 
data con 27.punti, con all’atti- 
vo 18 partite utili. La squadra 
dalla condotta più regolare, 
quindi, imbattuta dopo la pri- 
ma giornata. Solo il Cesena 
può vantarsi di averla ferma- 
ta. Giacché si parla di partite 
utili, sono in serie Triestina e 


Palermo con 6 gare, Arezzo, 

Campobasso, Cremonese e Vi- 

cenza con 5. ve 
* 

Una occhiata ai gol. Dicias- 
sette.le reti della diciannove- 
sima giornata; una sola dop- 
pietta, di Pradella. Due rigori, 
decisivi e trasformati da Gi- 


bellini e Cecconi, nella stessa: 


partita (Empoli-Cesena). Nel- 


la classifica dei cannonieri va 
segnalato il ritorno al gol di 


LCinello, che era stato il golea- 


dor dell’inizio di campionato. 
E arrivato a quota 5. Con il gol 
di domenica è salito in vetta 
(9 gol) il cesenate Agostini, 
giovane: realtà della B. Un 
passo avanti anche per Gritti 
eGibellini (7 reti) nonché per 
Pradella' (6). 


Raffronto con l'anno ‘scorso: 
gemello il girone d’andata 


È finito il girone di andata. Facciamo un po’ 
di conti in casa della Triestina, tanto per 
vedere come sono andate le cose, anche com- 
parativamente con il campionato dello scorso 
‘anno. Tutti hanno detto che con 47 punti, in 
campionati diversi da quello passato, la pro- 
mozione sarebbe stata a portata di mano. 
Ricordiamo subito che la Triestina conta at- 
tualmente 22 punti, stesso punteggio dello 
scorso campionato. Uguale era anche la media 
inglese, -7, che non è proprio da promozione, 
ma può consolare ì tifosi, che nella promozione 
sperano, ricordare che il Pisa, squadra vedetta 
del 1984-'85, terminò il campionato con un -7 in 
media inglese. Si domanda: la Triestina ce la 
farà a conservarla, oppure riuscirà addirittura 
a migliorarla, con qualche vittoria in trasferta 


in più? 


Vediamo intanto le due classifiche a ‘con- 
fronto (le prime cifre si riferiscono a quest’an- 
no, le seconde allo scorso campionato). Punti 
22 (22), in casa vinte 6 (6), nulle 3 (3), perse 1 (1); 
fuori vinte 1 (2), nulle 5 (3), perse 3 (4). Reti fatte 
20 (19), subite 17 (16). Media inglese -7 (-7). 

Vediamo le differenze. Stesso rendimento 
in casa, qualcosa di diverso fuori: quest'anno 
una vittoria in meno, due pareggi in più, una 
sconfitta in meno. Ecco la distribuzione delle 
reti. Questa la classifica di quest'anno (20 gol, 

| dicui un’autorete): Iachini 6 (5 rigori), Cinello 5 
(1), Di Giovanni e Romano 3, Cerone 2. 

Lo scorso anno: De Falco 10 (due doppiette, 
‘un rigore), Romano 3, De Giorgis 2, D'Ottavio, 
Braghin, Cerone e Costantini 1. Totale, dun- 


que, 19 reti. 


Gorizia: espulso Ermacora 


va al suo posto Beltrame 


GORIZIA — Tutto è bene quel che finisce bene. Il Gorizia 
ha pareggiato a Valdagno per 0-0. Fin qui nulla di eccessiva- 
mente strano, Ma il pareggio è stato ottenuto nonostante chein 
porta, al posto del portiere Ermacora, ci fosse Beltrame, un 
centrocampista fatto e finito. Ricostruiamn brevemente i fatti. 

Al 38° Ermacora è stato espulso per aver sferrato una 
gomitata a un avversario. Di solito in questi casi si richiama in 
panchina un giocatore e si mette dentro il secondo portiere, che 
si chiama «secondo» non per capriccio. Al 38°, però, dalle parti 
della panchina goriziana doveva regnare il caos e così al posto 
di Brisco, il secondo portiere in questione, è entrato in porta 


Beltrame. 


Grazie al cielo il Valdagno era in giornata no. A nessuno dei 
veneti pare sia passato per la testa che, con Beltrame in porta, i 
gol potevano riuscire più facili e così il Gorizia è uscito indenne. 
Questo punto in più a ogni modo non consente al Gorizia di 
abbandonare la terzultima, e scomodissima, posizione in classi- 
fica, Lo 0-0 rompe soltanto una catena di quattro sconfitte 
consecutive, risollevando un poco lo spirito. a 

Oltre a Ermacora è stato espulso anche un dirigente del 
Gorizia. Entrambi hanno raggiunto dietro le quinte l’allenatore 
Fedele, tuttora squalificato. Di questo passo il Gorizia tra non 
molto farà giocare i pulcini e manderà in panchina il magazzi- 


niere. 


Domenica coraggiosa (e fortunata) quella del Gorizia, dome- 
nica eroica quella del Trivignano. Questa squadra di dilettanti 
a denominazione di origine controllata ha pareggiato 2-2 con la 


presuntuosa Benacense. 


Buon punto anche: per la Manzanese, che ha pareggiato sul 
campo del derelitto Rovereto; sconfitta per il Fontanafredda, 
battuto da due reti di Guiotto, l’attaccante di Bassano che già 
aveva affossato il Gorizia con un gol malandrino. 


P. Pol. 


Ancora qualche dato. La Triestina, nono- 
stante il bell’inizio di campionato, si era bloc- 
cata (sconfitta a Roma con la Lazio) dopo 
cinque risultati positivi. Nelle ultime partite il 
suo rendimento è migliorato: in sei gare ha 
fatto nove punti, frutto di tre vittorie casalin- 
ghe'e tre pareggi in trasferta. Il periodo peggio- 
re la Triestina lo ha passato fra la sesta e la 
tredicesima giornata: in otto partite, quattro 
sconfitte, di cui una in casa, una vittoria e. tre 
pareggi, per un totale di soli cinque punti. Il 
periodo nero era culminato con la brutta 
sconfitta di Empoli, dopo di che gli alabardati, 
toccato il fondo, si dissero: «Adesso basta». E 
speriamo siano ancora di questo avviso. 

Il girone di andata dello scorso anno era 
stato contrassegnato da una partenza a sin- 


ghiozzo: 8 punti dopo cinque giornate, ma poi 


quattro soli punti nelle successive sette gior- 
nate. La Triestina si era messa a correre 
proprio alla fine del girone di andata, con una 
serie di sette partite utili, per chiudere a 22 
punti. Nella prima di ritorno la Triestina perse 
di misura a Cagliari, per proseguire poi imbat- 
tuta fino all'ultima, disgraziata partita di 
Campobasso. Questo per dire che la Triestina 
la sua grossa carta se l’è giocata dalla tredice- 
sima di andata fino alla partita con'il Monza: 
tutta una serie di risultati utili, con il solo neo 
della sconfitta a Cagliari. Diciamo la verità: un 
gran campionato, con un girone di ritorno alla 
grande..E quest'anno, con una squadra che 
sulla carta almeno (ricordiamo Iachini, per 
favore) è più forte, come andrà? 


R. 


| Regionali giovanili 


Allievi Girone A: Udinese- 
Donatello 3-1; Aurora-Pro 
Cervignano 1-1; Itala San 
Marco-Portuale 2-1; Liventi- 
na-Prodolonese 4-0; Sangior- 
gina Ud-Juniors 2-0; Fincan- 
tieri-Pieris 2-0; Chiarbola- 
Bearzi (0-3; Tarcentina-San 
Sergio 1-6. 

Girone B: San Giovanni. 
San Gottardo 4-1; Zaule-San 
Luigi 2-4; Don Bosco- 
Triestina 0-2; Centro Mobile- 
Ponziana 6-0; Visinale-Fiume 
Veneto 2-2; Manzanese> 
Aquileia 0-4; Morsano- 
Cussignacco 3-0; Porcia- 
Sacilese 1-1. 

Giovanissimi-Girone A: 
San Lorenzo-Porcia 1-1; Saci- 
lese-Morsano 0-1; Cordenone- 
se-Manzanese 0-1} Fiume Ve- 


neto-Visinale 9-0; Prodolone- . 


se-Centro- Mobile 0-7; Fonta- 
nafredda-Don Bosco 4-1; Do- 
natello-Udinese 1-1; Spilim- 
bergo-Aurora 2-1. 

Girone B: Bearzi- 
Sangiorgina 1-2; Asso- 
Chiarbola 3-0; Chiavris- 
Fincantieri 0-0; Ponziana- 
Sangiorgina Ud 0-0; Fortitu- 
do-Sant’Andrea 1-2; Triesti- 
na-Itala San Marco 6-0;.Cor- 
monese-Pieris 1-3; Opicina 
Supercaffè-Zaule 1-2. 

Classifiche-Allievi Gir. A: 
Udinese,33; Liventina 29; Ita-, 
la San Marco 28; Bearzi 24; 
Fincantieri. 22; Sangiorgina 


Ud 22; Donatello 20; Chiarbo- 
la 19; Pieris 17; San Sergio 17; 
Portuale 12; Juniors 11; Pro- 
dolonese 11; Tarcentina 9; 
Aurora 8; Pro Cervignano 5. 

‘Allievi gir. B: Triestina 33; 
Aquileia 29; Centro Mobile 29; 
San Giovanni 29; Sacilese 24; 
Manzanese 21; Morsano 18; 
Zaule 18; Porcia 17; Visinale 
16; San Luigi 12; Cussignacco 
11; Fiume Veneto 10; Don Bo- 
sco .9; San Gottardo 8; Ponzia- 
na 4. 

Giovanissimi gir. A: Udine- 
se 31; Centro Mobile 29; Fon- 
tanafredda 27; Manzanese 26; 
Spilimbergo 24; Donatello 22; 
Cordenonese, 20; Don Bosco 
20; Fiume Veneto 17; Aurora 
15; Visinale 14; Morsano 13; 
Sacilese 11; San Lorenzo 8; 
Porcia 7; Prodolonese 4. 

Giovanissimi gir. B: Triesti- 
na 34; Pieris 27; Cormonese 
24; Sangiorgina Ud 24; Fin- 
cantieri..23; Sangiorgina 22; 
Ponziana 21; Chiarbola: 17; 
Bearzi 16; Chiavris 13; Asso 
12; Opicina Supercaffè 12; 
Fortitudo 11; Itala San Marco 
11; Zaule 11; Sant'Andrea 6. 


MI FIRENZE — Per mercoledì e 
giovedì prossimi sono stati pro- 
grammati nel centro federale di 
Coverciano (Firenze) allenamenti 
di selezione di rappresentative di 
serie C 2 rispettivamente per il 
girone «D» e per il girone «B». 


Pescara comunque domato) Ascoli campione d’inverno 


Vediamo gli zeri in classifi- 
ca, alla fine dell'andata. Non 
hanno mai perso in casa Asco- 
li, Cesena, Genoa, Lazio, Pa- 
lermo, Pescara; non hanno 
mai vinto in trasferta Genoa, 
Lazio, Catania, Palermo, 
‘Campobasso, Arezzo, Pesca- 
ra. La squadra che ha segnato 
di più è l'Ascoli, con 32 gol; 
quella che ha segnato di meno 
il Monza, con 8. Ha subito più 
reti invece il Catania: 24; me- 
no reti fra tutte ha incassato 
la Sambenedettese: 12. Ma le 
sue reti all’attivo sono soltan- 
to 13. 

x* 

Solita teoria di ammoniti 
(parecchi anche al «Grezar»), 
due soli espulsi, nella stessa 
partita: Farina dell’Arezzo e 
De Stefanis (non nuovo a que- 
ste imprese) del Perugia. 

x 

Cronaca nera dagli stadi e 
dintorni. Arezzo-Perugia, per 
via della vicinanza delle due 
città, è stato derby sentito 
alla solita maniera dai tifosi 
più imbecilli. Perciò i tifosi 
toscani, non contenti di avere 
condannato alla sconfitta la 
squadra umbra (gol al 90° di 
Ermini: una beffa!) se la sono 
presa poi con il treno che 
riportava a casa ì sostenitori 
del Perugia. Rotti i finestrini 
di una decina di carrozze, di- 
cono le cronache. Îl conto, 
dipendesse da me, lo mande- 
rei all’Arezzo, invece finirà al 
contribuente. 5 

xa * 

Classifica affluenza negli 
stadi: Brescia 21 mila spetta- 
tori, Vicenza e Bologna 15 mi- 
la; Triestina 12 mila, Cremo- 
nese 11 mila, Sambenedettese 
e Arezzo 8 mila, Catanzaro 7 
mila, Empoli e Monza 5 mila. 

# + 


Giacché si parla di capien- 
ze, parliamo anche del nostro 
stadio. I progettisti sono al 
lavoro, si parla di una tavola 
rotonda con intervento di 
Rozzi, la prossima settimana. 
E si assicura che fra breve 
avrà inizio lo sgombero del 
macello. Sarà il primo segnale 
lanciato ai triestini, per con- 
fermare la fattibilità del nuo- 
vo stadio. Perché sono ancora 
in molti a non credere che 
venga realizzato (la stessa sto- 
ria di un anno fa: «La Triesti- 
na non vuole andare in serie 
A»...) e la eliminazione del 
vecchio macello sarebbe il 
primo vero segnale. San Tom- 
maso non è presente solo nel 
Vangelo. 

D. d. R. 


Varese: Balestra 


sostituisce Canali 


VARESE — Luigi Balestra, 
46.anni, sarà il nuovo allena- 
tore del Varese. Balestra è da 
sei anni a Varese come re- 
sponsabile della formazione 
primavera. La società gli ha 
affidato la squadra dopo aver 
accettato le dimissioni rasse- 
‘gnate ieri da Giorgio Canali al 
termine dell’incontro casalin- 
go che il Varese ha perduto 
per 0-1 con la Spal. 


HI JUNIORES— Lo jugoslavo Ad- 

ward Sostaric (guardalinee gli ita- 
liani Angelo Amendolia e Angelo 
Pellicanò) dirigerà la partita Ita- 
lia-Portogallo juniores di campio- 
nato europeo in programma mer- 
coledì prossimo a Messina. Italia- 
Portogallo «under 16» di martedì a 
Barcellona Pozzo di Gotto (Messi- 
na) sarà diretta dall'arbitro italia- 
mo Lanese. 


j 
Li 
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SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 


Basket: Trieste i 


«Bobicchio — 
può diventare 
un secondo 
Iellini» 


Tra i giustizieri di Treviso, 
c'è un servolano, Walter 
Bobicchio. Le premesse c’era- 
no da tempo, ma «Bobo» è' 
esploso domenica nel derby 
contro la Benetton. Ela Stefa- 
nel torna a parlare triestino. 
L'altr’anno c’era stato il jan- 
cio di un altro indigeno, Vitez; 
quest'anno, con l’eclisse di 
Boris, causata soprattutto da 
‘una sfortunata serie di malan- 
ni e infortuni, è venuto fuori 
Bobicchio. 

E per i ragazzi del tifo trie- 
stino, applaudire nel secondo 
campionato più bello del 
mondo dopo la Nba un ragaz- 
zo con il quale hanno giocato 
sui campetti di ricreatorio 
della loro città, è una favola. 

«Come tanti altri, ho comin- 
ciato al ricreatorio del mio 
rione, il Gentilli di Servola — 
racconta Bobicchio — quan- 
do non avevo che sei anni. Per 
la verità già da un po’ giocavo 
a calcio per le strade di Servo- 
la, poi un mio amico mi ha 
preso e mi ha portato sulcam- 
po di basket. Ho fatto parte 
della rappresentativa dei Ri- 
creatori comunali, poi ho fat- 
to i campionati giovanile nel- 
l’Alabarda e nella Servolana». 

Bobicchio giunge cinque 
anni fa alla Pall. Trieste spon- 
sorizzata Oece. Con la forma- 
zione juniores, allenata da 
Romano Marini arriva alle fi- 
nali nazionali di categoria a 
Messina. Già nel campionato 
82-83, a soli diciassette anni 
esordisce in prima squadra. 
«Ho fatto qualche apparizio- 
ne nel quintetto base nell'83- 
84 — racconta ”Bobo” — ma 
venivo sostituito da Palumbo 
dopo neppure dieci minuti». 

Bobicchio è già alla sua 
quarta stagione in serie A. La 
grande partita di domenica 
ha dimostrato che alcuni con- 
vincenti spezzoni di match 
precedenti non erano fuochi 
di paglia. Walter sul parquet 
non è un pesce fuor d’acqua. 
Alla precisione nel tiro unisce 
grande sicurezza nel palleggio - 
e nei passaggi. 

L'allenatore delia Stefanel, 
Santi Puglisi, su di lui fa ca- 
stelli in aria. «Bobicchio — 
sostiene il coach — ha grandi 
qualità atletiche, ottimo tiro e 
buon entusiasmo. Deve solo 
acquisire mestiere e astuzia, 
fondamentali in questo cam. 
pionato frequentato da mar- 
pioni che giocano soprattutto 
in play come Caglieris, Marzo- 
tati. Bobo comunque è il 
migliore regista triestino dai 
tempi di Pieri e Iellini e potrà 
calcare le loro orme. Il play 
del futuro triestino si chiama 
Bobiechio». 

E pensare che quest'estate 
Bobicchio aveva già la vali- 
gia. Doveva andar a maturare 
a Ferrara e solo all'ultimo mo- 
mento il prestito andò in 
fumo. Fortuna per lui e fortu- 
na per la Stefanel. Intanto 
Fischetto, morde il freno per 
rientrare, c'è Francescatto e 
Vitez uscirà dalla crisi. Per 
‘Bobicchio potrebbe non es- 
serci nuovamente più posto a 
Trieste. 

E «Bobo» a questo proposi- 
to è chiaro: «Il prossimo anno 
— dice — piuttosto che fare 
un campionato in panchina, 
preferirei giocare, magari lon- 
tano da casa». C'è il pericolo 
dunque che Bobicchio diven- 
ga il nuovo Iellini come avver- 
sario di Trieste, rinfoltendo 
‘così la schiera dei triestini in 
esilio dopo Vecchiato, Ritossa 
e Tonut. Una brutta gatta da 
pelare per i dirigenti della 
Stefanel. 

Santi Puglisi, il giorno dopo 
la,vittoria con la Benetton, ha 
parole di elogio oltre che per 
Bobicchio anche per Riva. 
«Ezio ora vale tanto oro quari- 
to pesa — spiega il coach —, 
sta dando un contributo in 
attacco, soprattutto al tiro, 
che proprio non mi aspettavo. 
Inoltre bisogna dire è l’uomo- 
guida della Stefanel in difesa. 
E° un vero e proprio timoniere ? 
che con la voce ordina. gli 
spostamenti dei compagni. 
Questo lavoro lo fa particolar- 
mente bene nella zona 1-3-1». 

La vittoria sulla Benetton 
(che ha fatto registrare il're- 
cord d’incasso del palazzetto) 
non ha esaltato Puglisi. «Non 
abbiamo fatto un exploit, ma 
soltanto il nostro dovere per- 
ché abbiamo battuto una 
diretta concorrente per la sal- 
vezza. Negli ultimi sei incontri 
— continua il coach — abbia- 
mo comunque vinto quattro 
partite e perse soltanto due, 
di cui una di un punto a Rimi- 
ni. Siamo in crescita, nessuno. 
può contestarlo», 

La Stefanel riprende gli al- 
lenamenti questo pomeriggio 
con il pensiero già a Reggio 
Calabria. Vitez risente ancora 
della pubalgia e se ne starà a 
riposo. Domani è in program- 
‘ma un’amichevole con lo Ja- 
dran. 

Silvio Maranzana 


Brian-Castionese 
il 29 gennaio 


La gara Brian-Castionese, 
come disposto dagli organi 
disciplinari, verrà ripetuta 
mercoledì 29 gennaio con ini- 
zio alle 14.30. 


Fe: 
2 


Presagi di vittoria sui volti di Zini, Puglisi e Marini. A destra lo spettacolare «high-five» tr: 


Li. 


rivelazione Walter Bobicchio e Ben Coleman 


Li 
ala 
(Italfoto) 


fuga verso la salvezza 


ton 
+ | 0 


LE VITTORIE DI DOMENICA HANNO TONIFICATO LA FANTONI E LA SEGAFREDO | 


Udine è una macchina da canestrii« 


UDINE — Nessuno, in tutta 
la serie A, ha segnato tanto. 
Nella casella dei punti realiz- 
zati, al fianco del nome Fanto- 
ni spicca un 1680: tra Al e A2 
nessun’altra squadra ha anco- 
ra varcato quota 1600. Ciò 
significa che i friulani segna- 
no in media 98,8 punti a par- 
tita: 

Non deve quindi. meravi- 
gliare se alla Mister Day ne 
sono stati segnati 129 e alla 
Rivestoni 128. Che avrebbero 
potuto essere anche di più, in 
entrambe le occasioni, se Bar- 
dini, a tre minuti dal termine, 
non avesse deciso di schierare 
la linea verde facendo portare 
anche da Bisanzon, Banello e 
Gregoris il loro contributo in 
fatto di punti e di sudore. 


Se la Fantoni è la squadra 
che segna di più, è però anche 
quella tra le formazioni che 
prende più punti. Una media 


di 93,7 a partita. Peggio han- 
no fatto solo Rivestoni e Fer- 
mi Perugia; in Ai nessuna. Ha 
quindi proprio ragione Clau- 
dio Bardini quando dice che il 
pubblico a seguire la Fantoni 
non può non divertirsi, ma 
che, nel contempo, si deve 
sottolineare che la difesa è 
remissiva: troppo per una 
squadra che vuole diventare 
‘una. grande. 


Rilassatezza difensiva quin- 
di, ma anche gran precisione 
in fase di realizzazione. E an- 
che in questo caso vengono in 
aiuto i numeri; Kea, ad esem- 
pio, contro la Rivestoni ha 
concluso con una percentuale 
di realizzazione dell’82 per 
cento, Milani del 72 per cento. 
Ed entrambi hanno fatto l’en- 
plein da sotto misura con un 
9/9. 

Se per Kea una così buona 
media da sotto canestro di- 


E' UNA SQUADRA NUOVA IL LATTE CARSO VISTO CONTRO IL PRIMIGI 


Biancocelesti brave come le vicentine 
E l'ingegner Crisman fa il pompiere 


Chi, ignaro del risultato, 
fosse capitato negli spogliatoi 
al termine della gara tra Latte 
Carso e Primigi avrebbe pro- 
babilmente pensato a un suc- 
cesso triestino. Tra padrone 
di casa e vicentine erano pro- 
prio le sconfitte a fare più 
cagnara e a esibire i sorrisi più 
larghi. 

Bruno Crisman nell’occa- 
sione ha dovuto dedicarsi a 
un’altra attività dopo quelle 
abituali di docente universi 
tario e di allenatore vestendo 
i panni del pompiere per cer- 
care di buttare un po’ d’acqua 
sul fuoco. Il tecnico' triestino 
risulta però poco credibile in 
questa nuova versione. 
Chiunque capirebbe che è 
arcisoddisfatto della prova 
della squadra. Il pubblico si 
spella le mani. Si fa fatica a 
tenere il conto dei compli- 
‘menti rivolti a lui e alle ragaz- 


ze, quasi ci si dimentica che, 
in fondo, i punti se li sono 
portati a casa Pollini e socie, 

Crisman è quasi confuso da 
questo clima euforico: «Que- 
sto non è stato, altro che il 
primo mattone di una costru- 


zione che dobbiamo fare tur- ' 


no dopo turno. Devo ringra- 
ziare le ragazze per l'impegno. 
Hanno mantenuto una lucidi- 
tà incredibile per tutta la 
durata dell'incontro, non si 
sono lasciate confondere dai 
frequenti cambi di difesa ope- 
rati dalle avversarie. 


«Questa partita è stata 


importantissima. per. noi. — 


continua Crisman —, È un'i- 
niezione di fiducia che ci inco- 
raggia a pensare al futuro con 
maggiore serenità. Non voglio 
‘avere però la presunzione di 
pensare che da un giorno al- 
l'altro il Latte Carso è diven- 
tato il Primigi. Dobbiamo an- 


cora lavorare parecchio». 
Crisman non rivelerebbe il 
nome della giocatrice a suo 
avviso più brava sabato nean- 
che davanti a un plotone d’e- 
secuzione o sotto tortura. Ri- 
pete che «tutte sono state ec- 
xcezionali». Torniamo alla ca- 
rica un paio di volte per strap- 
pargli quel benedetto nome 
ma non si sbilancia. 
Ripieghiamo chiedendogli 
un giudizio sulla prova della 
Meucci, utilizzata per buona 
parte della gara. «In difesa è 
.stata diligente senza lasciarsi 
ingannare da avversarie più 
smaliziate. Ha dimostrato di 
avere la mentalità giusta per 
affrontare anche partite di 
questo’ livello. Deve ancora 
migliorare in attacco». 
Monti e Bontempi hanno 
assistito alla partita sedute 
vicino alla panchina e accan- 
to a Turcinovich junior, inca- 


ricato di pulire con lo scopet- 
tone le eventuali chiazze di 
sudore sul parquet. La Monti 
si è tolta ieri il gambaletto di 
gesso. 

Nella serie A2 la Fantuzzi 
Pordenone torna al successo 
battendo l’Ottaviano. 

In B l’Interelub Muggia è 
costretta a una brusca frenata 
ad Abano. La squadra di La- 
zar ha dovuto arrendersi alla 
maggior esperienza delle pa- 
drone di casa. 

In C l'Under ha disposto a 
proprio piacimento del Pado- 
va 81 nonostante l'assenza 
della Apostoli e l’impiego a 
mezzo servizio della Pegan. Al 
termine del primo tempo le 
biancorosse avevano già dop- 
piato le rivali. Si ferma a Ve- 
nezia la serie positiva della 
Libertas. La formazione di 
Prodi cede al S. Marco. 

Roberto Degrassi 


sportFLASH | 


Sci: Coppa del mondo donne 


OBERSTAUFEN — La tedesca occidentale Traudl Hae- 
cher ha vinto il secondo slalom gigante di Oberstaufen valevole 
| per la Coppa del mondo donne di sci alpino. 
Al secondo posto si è classificata la cecoslovacca Olga 
Charvatova davanti alla svizzera Michela Figini. 


Scherma: assoluti di spada a Udine, 


UDINE — Cento atleti, in rappresentanza di 40 società 
italiane, parteciperanno dal 24 al 26 gennaio ai campionati 
assoluti individuali e a squadre di spada che si svolgeranno a 
Udine. La manifestazione, organizzata dalla sezione scherma 
dell’Associazione sportiva udinese, è stata presentata ieri alla 


stampa. 


Il 24 gennaio si svolgerà anche il primo Gran premio Banca 
popolare udinese «Masters seniores» che vedrà impegnati atleti 
con una età superiore ai 40 anni. Tra i partecipanti ai 
campionati assoluti, Stefano Bellone, Angelo Mazzoni, Sandro 
Cuomo, Roberto Manzi e Cosimo Ferro; vincitori della meda- 
glia di bronzo alle Olimpiadi di Los Angeles. 


Tennis masters: doppio agli svedesi 
NEW YORK — Gli svedesi Anders Jarryd e Stefan Edberg 
hanno vinto il titolo del doppio al torneo internazionale di 
tennis «Jarrisco» dei Masters a New York, battendo in finale 
altri due svedesi, Mats Wilander e Joakim Nystrom 6-1) 7-6(7-5). 


Pugilato: Oliva-Kaiser 


NAPOLI — Ultimo scoglio per Patrizio Oliva prima della’ 
sfida al campione mondiale dei superleggeri per la versione 
Wba, l'argentino Sacco. A Pozzuoli, sul ring allestito nel 
palazzetto dello sport, il pugile napoletano affronterà oggi lo 


statunitense Rick Kaiser. 


Si tratta di un discreto pugile, nativo del Sud Dakota, 
arrivato al professionismo nel 1982. Ha sostenuto pochi incon- 
tri, tredici, vincendone comunque una decina, in gran parte 
prima del limite ed entro le prime cinque riprese. Per Oliva 
almenò sulla carta, dovrebbe trattarsi quindi di un valido test 
prima della sfida mondiale prevista per il 15 marzo a Monte- 


carlo. 


La Parigi-Dakar 


KAYES — Il Rally Parigi-Dakar, dopo una giornata di 
riposo, è proseguito con una incursione nel Senegal, a Kedou- 
gou, prima di giungere nel Mali, a Kayes, una delle città più 


pittoresche del percorso. 


‘Tra le moto la situazione è immutata. Gli italiani continua- 
no a distinguersi con due vittorie di Alessandro De Petri, una 
davanti a quattro altri connazionali nella speciale. Labe- 
Kedougou di 220 chilometri montagnosi e l’altra precedendo 
ancora altri tre italiani nella seconda prova speciale. 


"Tra le auto, le Porsche-Rothmans fanno tattica di squadra 


mantenendosi molto prudenti e non correndo molti. rischi. 
Nelle speciali hanno quindi trovato spazio Cowan su Mitsubishi 
e Zaniroli su stessa marca. La classifica generale vede ai primi 
due posti le Porsche del francese Metge e del belga Ickx. 


Il rally di Montecarlo ©» .. ; 


MONTECARLO — Dopo nove ‘prove ‘speciali 


Martini di Henri Toivonen e Sergio Cresto è sempre alcomando. 
del rally di Montecarlo. Al secondo e terzo posto la ‘Delta 
Martini di Alen-Kivimaki e Biasion-Siviero, 7 

La seconda tappa è cominciata ieri mattina alle 10.15. 

La seconda tappa è ripartita. all'insegna della Lancia: 
Toivonen e Alen hanno ancora spinto al massimo per cercare di 
‘aumentare il loro vantaggio. La prima prova è stata vinta da 
Toivonen, nella seconda il successo è andato ad Alen e nella 


terza ancora Toivonen. Alle 


«ro spalle è da registrare una 


rimonta di Rohrl mentre sta c: dlendo la Peugeot di Saby, che 
prima ha avuto problemi al. ambio e poi. un principio di 


incendio. 


la Delta | 


mostra un gran lavoro in pi- 
vot (e Kea contro la Rivestoni 
è stato sicuramente tra i 
migliori in campo se non il 
migliore in assoluto), per Mi- 
lani i nove palloni messi den- 
tro. significano. altrettanti’ 
contropiedi conclusi vittorio- 
samente. Senza nemmeno un 
errore. Ai tiri liberi, poi, gli 
errori sono stati soltando due, 
su 21:tiri complessivi. In tota- 
le le percentuali di realizzazio- 
ne sono state del 78 per cento 
da sotto, 59 da fuori e 50 da tre 
punti (5/10). 


Tra i singoli, poi, continua 
ad essere Larry Wright leader 
della squadra con 542 punti, 
media partita 31,9: davanti a 
lui, nella speciale classifica ci 
sono soltanto Bryant e Dali- 
pagic. Tanti numeri per capi- 
Te come fa la Fantoni a tocca- 
re 100 punti quasi domenical- 


sembra quasi disarmante: il 

gran ritmo è l’arma migliore 

dei ragazzi di Bardini. 
Guido Barella 


GORIZIA — Cogliendo l'u- 
nico successo esterno della 
giornata, la Segafredo ha 
‘mantenuto il passo della pat- 
tuglia chela precede in classi. 
fica, riducendo le distanze 
dalla Giomo che è ora scivola- 
ta al sesto posto. È 

Come era prevedibile, il di- 
stacco di sei e rispettivamen- 
te quattro punti accumulato 
nei confronti della coppia Fi- 
lanto-Fantoni e della Ippo- 
dromi alla fine del girone di 
andata, fa sentire ancora tut- 
to il suo peso. 

Con le due vittorie consecu- 
tive, ottenute contro la Fan- 
toni e il Fermi la formazione 
isontina ha comunque. inco- 
minciato una paziente opera 


mente con una facilità che | di limatura per riportarsi sot- 


NELLA SCONFITTA DELLO JADRAN A PADOVA ZERJAL ENTUSIASMA 


Quel playmaker coi baffi 
è un giocatore coi fiocchi 


Se la Lega di serie B dispo- 
nesse di un inappuntabile ser- 
vizio statistico ne scoprirem- 
mo delle belle. In una ipoteti- 
ca classifica che tenesse conto 
del rendimento delle squadre 
nei primi quindici-venti minu- 
ti forse lo Jadran occuperebbe 
una posizione di prestigio. 

I triestini per buona parte 
del primo tempo a Padova 
hanno fatto un figurone. Capi- 
tan Zerjal è stato entusia- 
smante, riferiscono i presenti. 
Il baffuto play ha trascinato 
la squadra con travolgenti 
blitz nell’area veneta. Anche 
Frank Valenti, paisà italo- 
‘americano che dopo qualche 
esperienza come giocatore 
(Saclà Torino) ha intrapreso 
la carriera di allenatore, lo ha 
ammesso a denti stretti al 
termine della gara: «Lo Ja- 
dran nel primo tempo mi ha 
messo. paura. Stando alla 


| Panorama dello sci zonale 


«Bis» di Danilo Marcadella a Cave del Predil 
Dino Brovedan ed Elena Camiole sullo Zoncolan 
Presentata dallo Sci Cai la Coppa Duca d'Aosta 


Terzo week-end di gare nel- 
la regîone, con numerosi ap- 
puntamenti. Tutti svoltisi re- 
golarmente, ad eccezione del- 
lo slalom gigante Trofeo Bri- 
tish Airways, în programma a 
Sauris ed annullato per man- 
canza di neve. 

L'appuntamento più impor- 
tante era alle Cave del Predil. 

Danilo Marcadella ha con- 
cesso il bis. Dopo aver vinto 
sabato lo. slalom gigante è 
risalito sul podio più’ alto 
aggiudicandosi la gara del 
terzo trofeo G.B. Chemical e 
ovviamente la Coppa Sitta ri- 
sultando iîl migliore atleta del- 
la «due giorni» dî gare a livel- 
lo nazionale per cittadini or- 
ganizzata dallo Sci Cai Monte 
Canin di Udine. 

In ombra gh atleti della 
regione: 23.0 îì pordenonese 
Francesco Zaia, 36.0 Enrico 
Cominotto e 40.0 Roberto Sil- 
vestrin, entrambi dello Sci 
Cai Monte Canin. 

Gara molto ‘attesa il super- 
gigante per allievi e ragazzi, 
Trofeo Edil Lema, svoltosi do- 
menica sulla pista due dello 
Zoncolan, con un dislivello di 
350 metri e 35 porte. Allo sla- 
lom, organizzato dalla S.S. 
Ravascletto, hanno preso 
parte oltre ceèntosessanta 
atleti; per la prima volta in 
questa stagione erano uno di 
fronte all’altro tutti i migliori 
della nosira regione. Primo 
assoluto dei maschi, Dino 
Brovedan (S.S. Ravascletto), 
che ha ripetuto così il succes- 
so dello scorso anno nella di- 
scesa libera. La classifica as- 
soluta femminile vede al pri- 
mo posto Elena Camiolo (Sci 
Club 70). 

Proseguendo con la classifi- 
ca assoluta maschile, al se- 
condo posto c’è Marco Screm 
(S.S. Velor Paularo), terzo 
Cesarino Busolini (S.S. Rava- 
scletto); quarto, e primo dei 
cittadini, Alessandro Tognolli 


«(Scî Club 70) e quinto un altro 


triestino, Stefano Spadaro 
(Sci Club 70). Il distacco di 
Brovadan dalsecondo — oltre 
quattro secondi — conferma 
la netta superiorità dell’atle- 
ta della S.S. Ravascletto. 
Passando alla categoria ra- 
gazzi, la classifica finale vede 
al primo posto Gino Kaidish 


‘(S.C.Monte Lussari), seguito 


da Daniele Reputin (S.S. Ve- 
lox Paularo), Francesco Prin- 
ci(U.S.Raibl), Kristian Belca- 


ri (S.C. Monte Lussari) e Bar- 
naba De Grisogono (Sci Cai 
Trieste), primo dei cittadini. 

La. classifica assoluta fem- 
minile registra al primo po- 
sto, come abbiamo detto, Ele- 
na Camiolo (Sci Club 70); se- 
guita da Federica Fant (S.C. 
Monte Lussari), Barbara Da 
Pozzo (S.S. Ravascletto), Fio- 
renza Duraiti (8. C. Monte 
Lussari) e Sabrina Toscan (8. 
C. Monte Lussari); classifica 
che si\ripete per le prime cin- 
que della categoria allieve. 
Da segnalare quindi la pre- 
stazione di squadra dello S. C. 
Monte Lussari, che ha piazza- 
to tre ‘atlete nei primi cinque 
posti della classifica assoluta. 
Infine la classifica finale della 
categoria ragazze: primo po- 
sto di Olivia Andreussi (S. S. 
Ravascletto), seguita da Mo- 
nia Boschi (S.S. Velor Paula- 
ro), Arianna Montenuovo (s. 
C. Zoncolan), Roberta Selena- 
ti (S. C. Zoncolan) e France- 
sca Valli (Sci Club 70). 


L'appuntamento con il fon- 
do si è avuto a Forni Avoltri 
con le gare per cuccioli e allie- 
vi organizzate dalla A. S. 
Monte Coglians; gare riserva- 
te agli atleti delle circoscrizio- 
ni uno e due, e valide per il 
trofeo Goccia di Carnia e per 
il Trofeo Ciao Crem.I cuccioli 
femmine si sono misurati sui 
tre chilometri; prima, su 29 
classificate, Roberta Corisello 
(S. S. Fornese); al diciottesi- 
mo posto, prima dells cittadi- 


ne, Manuela Boenco (Sci Club | 


70). I cuccioli maschi hanno 
gareggiato invece sui quattro 
chilometri e mezzo; primo, su 
43 classificati, Dario De Mon- 
te (S. C. Ampezzo). Categoria 
allieve (cinque ‘chilometri): 
prima Eloisia Baron (A. S. 
Camosci), su 20 classificate. 
Gli allievi si sono dati batta- 
glia sul percorso più lungo: 
sette chilometri e mezzo. Pri- 
mo, su 28 classificati, Mario 
De Crignis (S. S. Ravasclet- 
to); al sesto posto Matteo Bra- 
dassì (Scì Club 70). 
ò * ER 

‘Allo Zoncolan, domenica si 
è disputato il Carosello Bibe- 
ron, slalom gigante promozio- 
nale per cuccioli (natì negli 
anni’77,'78 e ’79) organizzato 
dal Centro Sportivo Zonco- 
lan. Ben 62 î concorrenti, di 
sette società, a quella che è 
stata la prima di sei gare. 


La classifica finale femmini- 
le vede al primo posto Ursula 
Nussdorfer (Sci club 70), se- 
guita da altre tre mini-atlete 
della stessa società: Patrizia 
Mauri, Carolina Ceballos e 
Chiara Priamo. Al quinto po- 
sto Lara Lazzaro (S. C. Sella 
Nevea), figlia d’arte (il padre 
è stato allenatore della nazio- 
nale femminile). Al sesto ed al 
settimo posto ancora due 
atlete dello Sci Club 70: Mi- 
chela Manzani e Francesca 
Corrente. 

Questa, infine, la classifica 
finale maschile: primo Patrik 
Selenati (S. C. Monte Zonco- 
lan); Davide Ruzzier (Sci 
Club 70), Mauro Bruni (Sci 
Club 70), Mauro Bruni (Sci 
Club 70), Alessandro Kaspar 
(S. C. Monte Zoncolan), Alber- 
to Bonanni (S. C. Monte Dau- 
da), Andrea Ioannone (S. C. 
Monte Dauda), Giulio Strauli- 
no (S. C. Monte Zoncolan), 
Giorgio Angeli.(C.S.Cimenti), 
Arles Musto (Scè Club 70) e 
Gregori Morassi (S. S. Rava- 
scletto). 

#8 

Tutti i paesi dell'arco alpi- 
no, comprese l’Italia e, per la 
prima volta, la Finlandia e la 
Nuova Zelanda, partecipe- 
ranno con le loro squadre uffi- 
ciali alla 38/ma edizione della 
Coppa Duca D'Aosta, manife- 
stazione di slalom e slalom 


gigante, valevole anche per la 


coppa Europa che sì svolgerà 
il 28 e 29 gennaio a Tarvisio. 
Le due prove di slalom si 
« svolgeranno il 28 gennaio lun- 
go la pista «c» del monte Prie- 
snig e il giorno dopo le due di 
slalom gigante lungo la pista 
«b», La Coppa Duca D'Aosta 
sarà assegnata alla rappre- 
sentantiva nazionale che 
avrà i due atleti meglio classi 
ficati nelle due gare. i 
Il presidente dello Sci Cai 
Trieste, ing. Fabio Albrizio, ha 
presentato alla stampa la ma- 
nifestazione e le altre gare 
naztonali e internazionali or- 
ganizzate dal sodalizio triesti- 
no in programma. nella sta- 
gione: i campionati italiani 
assoluti di fondo maschile e 
femminili che si svolgeranno 
a Sappada dal 30 gennaio al 5 
febbraio e la discesa interna- 
zionale del Canin, slalom-e 
slalom femminile in program- 
ma il 7 e l'8 marzo prossimi 
sulle nevi di Sella Nevea. 
Giuseppe Palladini 


classifica non avrebbe dovuto 
impensierirci e invece c’è 
mancato poco che ci distan- 
ziasse». 

Lo Jadran chiude il girone 
d’andata con otto punti in 
classifica e qualche problema. 
La mitraglia Ban da un po’ di 
tempo si è inceppata (a Pado- 
va ha segnato 22 punti ma con 
percentuale scadente) e in ter- 
ra veneta anche Ciuch ha spa- 
rato.a salve. 

Al termine della gara con il 
Kidland la comitaiva triesti- 
na si è fermata a cenare in un 
ristorante a S. Donà di Piave, 
Dopo qualche minuto è arri- 
vato ‘il pullman dell’abbac- 
chiatissima Benetton. 

Sfoderata una mesta 
espressione di circostanza i 
triestini hanno cercato di con- 
solare i trevigiani e poi si sono 
ritirati per il consueto rituale 
del post-partita. Si-vinca o si 


Trofeo SuperBingo di sci‘: 
a Sappada la prima prova 


Entro giovedì le iscrizioni‘ 


Ultimi giorni per iscriversi 
alla prima prova. del Trofeo, 
«SuperBingo» di sci, che si 
svolgerà domenica prossima 
‘a Sappada. 

Innanzitutto una precisa- 
zione: le iscrizioni alle gare 
sono gratuite e devono essere 
inviate entro le ore 24 del 
giovedì precedente la data di 
effettuazione della prova me- 
diante il tagliando che com- 
‘pare qui sotto, corredato dei 
relativi dati. 

Il Trofeo SuperBingo di sci, 
che vedrà impegnatiesciatori 
di ogni età (a partire dai 10. 
anni) sulle piste di mezza Ita- 
lia, è stato organizzato dal 
celebre coniglio in collabora- 
zione con «Il Piccolo», «Il Re- 
sto.del Carlino» di Bologna e 
«La Nazione» di Firenze. I 
lettori del nostro giornale 
che vorranno aderire a tale 
appassionante gara, leggen- 
do'‘attentamente i regolamen- 
ti pubblicati in questi giorni 
nella pagine del giornale, 
quindi, si troveranno a corre- 
re in parallelo con gli amici 
del «Resto del Carlino» e del- 


Tirorso A 


Qualificazioni 


0 Sei 


perda, Ban è soci a una canzo- 
ne in compagnia non rinun- 
ciano, cascasse pure ilmondo. 


Come da pronostico la Ca- 
stor ha superato il Teorema 
Arese. Supera invece le. più 
ottimistiche previsioni della 
vigilia lo scarto finale (ben 31 
punti). 


InC 2la Leasest batte l’En- 
das Rovereto nonostante le 
espulsioni di Cassio e Pieri. 


In Dil Don Bosco mostra di 
gradire i derby. I salesiani si 
sono aggiudicati infatti tutti e 
tre i confronti stracittadini di- 
sputati finora e sei punti dei 
dodici accumulati in classifi- 
ca sono stati strappati a «cu- 
gini». La Tecnoluce vince nel 
finale a Tricesimo mentre l’In- 
ter 1904 paga ‘a caro prezzo 
contro il Carità un black-out 
tra il 10° e il 18° della ripresa, 

R..D. 


Gorizia lanciata all’insegquimento 


to alle sue avversarie. E trop|\ll\«La 
po presto per dire se questi ama.. 
inseguimento potrà avel'''il'face 
probabilità di riuscita: molti‘'Besta 
dipenderà dall'esito delle tri*Ma p 
prossime partite, che vedran ‘Che ]? 
no i biancorossi di Medeol!\la Fe 
impegnati dapprima in cast''arbiti 
con la Mister Day, poi fuo! ividin 
con la Sangiorgese e poi “bato | 
nuovo.in casa con la Peppe ‘“impui 

‘Solo con un carniere sem) Ita, in 
pre pieno, infatti, la Segafredì “'averc 
potrà sperare di rientrare il ‘'hon ] 
zona promozione e affrontali iW”, - 
quello che già da ora si preali Stato 


nuncia come l’incontro-clol ‘ Cale). 
del campionato: la trasfert a quel | 
di Milano contro la. Filant! ‘femm 


Desio. va, 
A Perugia, contro un Fer! 
solo in parte vitale, la Segaft?? ‘ 
do non ha avuto grossi probl). 

mi per. aggiudicarsi ‘il. risul 
tato. A 
Molto positiva la prova dé *t 
due cecchini, Jackson e (Alf © 
dessi, che, assieme per la pH, 
ma volta, hanno sfondato ! 
muro dei sessanta punti coni linfatt 
plessivi su un campo esterni (Btato 
In, doppia cifra è andati ‘doma 
anche Vroman, ma il pivot Te se 


stato al disotto delle sue pofì “Camp 
sibilità in difesa, concedend0 “IL 
spazi maggiori del necessari! © 
a Lawrence, Mayhew ediafi URub: 
che Silvestrin. Solo nel final ‘> 


("051 


Vroman si è ricordato che unî —, 
dei suoi compiti principali i? * 
squadra è quello dì ... spazz' 
lare i tabelloni, Per il resto. 
squadra ha girato discreté 
mente, 


Giancarlo Bulfoni 


Le italiane 
in Coppa 


MILANO — Questo il pr° 3 
gramma delle squadre itali@ 
ne nelle coppe europee: .. 

oggi, coppa delle Coppe 
Scavolini Pesaro-Landis e CY 
Vienne (Aut). h TANZI 

Domani, coppa Korac: Stell | 
la rossa Belgrado (Jug)-Di v4 
rese, Olimpique Antibe 
(Fra)-Berloni Torino. Bosnî 


la «Nazione» (e già la prima 
prova. emiliana: svoltasi a 
Cerreto Lago ha riscosso un 
grande successo di partecipa- 
zione: oltre trecento in gara!), 

Il Trofeo, che rischia di 
coinvolgere gli sportivi di 
tutta la regione, andando 
avanti nelle settimane inver- 
nali vedrà un appassionante 
susseguirsi di prove elimina- 
torie, che. raggiungeranno: i 
momenti più belli con le fina- 
li interregionali fra i lettori 
iscritti di tutte e tre le testate 
e con la finalissima, che ve- 
drà sfrecciare sulla neve il 
vincitore assoluto. 

La prima gara, come comu- 
nicato, si svolgerà a Sappada 
domenica 26 gennaio. Segui- 
ranno le discese organizzate 
a Ravascletto-Zoncolan per 
il 9 febbraio e a Piancavallo 
per il 23 febbraio. 

Trattandosi di un’iniziati- 
Va: presa da tre grandi quoti- 
diani, che si rivolgono a un 
pubblico di regioni diverse, 
le gare di finale saranno tre, 
Una per ogni regione, e ve- 
dranno, naturalmente, la par- 


ECCO IL TAGLIANDO PER PARTECIPARE AL TROFEO DI SCI SUPER BINGO, 


Scheda di iscrizione valevole per la gara che si disputerà a Sappada 


Serajevo  (Jug)-Bancorom!, |stific 
Elain Orthez (Fra)- Mobilgità an 
Caserta. ‘; Sto ] 
Giovedì: coppa Campiol! ‘più | 
masch.: Maccabi Tel Avill | nono 
(Isr)-Simac Milano, Coppi) ..tò le 
Europa femm.: Universitate? ‘cond 
Cloui (Rom)-Primigi Vicenz® “ho a 
1) Sla fre 

Stess 


In 

de qu 

lasci; 

Une 

Che ( 

e S“chei 

sull’ 

— Pros: 

Vene 
tecipazione dei meglio classi Ss 

ficati nei singoli tornei regi0' N 

nali. Il 2 marzo gli sciatot! si 

saranno ospiti del «Resto dé sGar 

Carlino» e correranno sull! . sano. 


piste dell’Abetone, il 9 mar o Aeto- 


si scierà.sulle nevi di Cerretl ‘ DIA | 
Lago, mentre l’ultima finale) |. ne 
organizzata dal «Piccolo» 5 Tr; 


svolgerà il 16 marzo, ancor) 
una volta! a Sappada, 
La gara di finalissima! ;' 
quella che dovrà decidere si! | 
migliori piazzati, poi, avi? 
luogo a Sestola-Monte Cim0' 
ne il prossimo 23 marzo. 


Per gli amici del «Piccolo? 
che amano correre con gli;s0! 
ai piedi, il coniglietto ha pre 
parato momenti entusi: 
smanti, arricchiti, per di piî 
da premi che fanno girare ì 
testa: in palio una Pol: 
Volkswagen, una motocigle! 
ta Enduro Elefant 350, setù 
mane disci estivo e ancor? 
ciclomotori, computers, st?” 
reo e altri meraviglios 
premi, vel 

L'invito è per tutti: tessèr4” 
ti FISI e non. 5 


(26-1-1986- 


NOME 


COGNOME 


LUOGO DI NASCITA. 


INDIRIZZO 


SCI CLUB DI APPARTENENZA 


Eventuale punteggio F.1.S.l. 


N° punti 


rilasciato dal medico di famiglia, 


(Solo per le categorie che l6 richiedono, vedi regolamento) 
Da compilare in modo chiaro e leggibile in ogni sua parte, pena la non ammissione alla gara relativa. 
Ritagliare e inviare, accompagnato, per coloro che non sono già iscritti alla FISI, dalla somma di L. 10/1 

a: SCI CLUB SAPPADA E IMPIANTI A FUNE - Via Kratten - 32047 Sappada (BL) © Tel. 0435/59554 


Località gara: Sappada 26/1/1986 


All'atto del ritiro della tessera FISI dovrà essere presentato certificato di sana e robusta costituzione Î 


jo 


186 


ì trop) l'\«Lassù qualcuno non ci 
questl-'ama...», ha detto tra il serio e 
averti faceto Lo Duca dopo l’indi- 
molti gesta sconfitta di Bressanone. 
Ile.tr%Ma più che con i santi pare 
edrafi ‘Che l'allenatore ce l'abbia con 
fedeol'la Federazione e:con la classe 
1 casé ‘arbitrale in genere. Per la Ci- 
| fuoli‘*vidin anche il rovescio di sa- 
poi di ’bato scorso è in gran parte da 
eppeli ‘imputare ai direttori (Lo Du- 
seri! Uta, in special modo, sembra 
afredi “avercela. con. Grimaldi che 
are lì ‘non ha bloccato il tempo a 
ontart “7”, non appena Sivini era 
preall. itato fermato dalla difesa lo- 
o-clol Cale). «Penso infatti che in 
sferti Uiquel breve lasso di tempo sa- 
ilanti “femmo riusciti ugualmente a 
. Costruire un’azione per fissare 
Fermi “il risultato sul 18:18». 
gaffe ‘La Cividin, anche se in que- 
roblei ‘Sti ultimi tempi è stata effetti- 
risul ‘vamente danneggiata da 
. Qualche signore in giacchetta 
va.dé “Nera, non può ogniqualvolta 
e AI “Che perde puntare il dito ‘ac- 
la pill \cusatore sugli arbitri. Nell’ar- 
lato ® Co di un normale campionato 
i comi ‘infatti per logica quel che ti è 
terno Stato tolto oggi ti viene ridato 
nati | domani. Resta ora da stabili 
ivot ® Tese quello di pallamano è un 
e pos a ampionato normale... 
dendi “L 
ssali 
aa ‘Rubano Padova © 21 
final n x 
e uni ‘Gs Trieste 13 
pali * - © RUBANO: Piva, Calgaro 2, Ca- 
pazz0 | bianca, Susmik 10, Depieri 1, 
:st0,Iî ‘| Simeoni 2, Zambotto 5, Zaghetto 
crete‘ Libero, Alboz, Guarnieri. 

TRIESTE: Bragagna, Ledovi, 
Marconi, Battaglia 2, Mestroni 1, 
- Degano 8, Annese, Slavec 2, Ra- 
mani, Radetti. 

ARBITRI: Lobello e Magri di 
1 Prato, 


- Che dire di una squadra che 
«n Perde con otto gol di scarto? 
Si può tentare di addurre 
ix Motivi del tipo: le assenze di 
Gitzl, D’Adamo, e Martinis 
‘(ber ragioni di salute le prime 
Que, di lavoro la terza), le 
' Cattive condizioni fisiche del: 
ya) «la Annese, i cinque pali cen- 
7 grati nel primo tempo... ma 
SD —futto questo non basta a giu- 
AI tiStificare un:simile risultato. 
€ “Il nervosismo. È stato que- 
| i, Sto lo sgradito giocatore in 
" yBiù tra le: triestine le quali, 
# Ponostante avessero raggiun- 
nut0 le avversarie al 10° del se- 
.£ondo tempo.(12-12), non han- 
Do avuto la costanza, meglio 
la freddezza, di mantenere lo 
@ | + esso ritmo di gioco. 
» Mi‘ | <In più — come'spesso acca- 
0 de quando una formazione si 
.. | lascia sopraffare dalla tensio- 
I H] je — sono giunte due squalifi- 
| Che (per Battaglia e Marconi) 
e © Che rischiano di ripercuotersi 
Sull’incontro di ‘domenica 


i - Prossima, in casa, col Vittorio 


Veneto. 
lassi È; N RT. 
regio) 0 
iator! Tei ‘Altri risultati 
to dell 0° del girone Nord 


ue ù,yGaribaldina-Ferrara 25-25, Cas- 
SUI e Sano-Manzano 32-12, Vittorio Ve- 
marz) \Neto-Bressanone 16-26. 

rretlì La classifica: Cassano e Bressa- 


A ‘None 18, Ferrara 13, Garibaldina 

i & MI, Vittorio Veneto 6, Rubano 5, 

ingtieste 4, Manzano 3. (Cassano e 
‘errara: una partita in meno). 


neer! 


ima; 
re sul 
avril 
Dima 
ca so 
colo 
di. se 
a pre” 
usis 


=> Martedì, 21 gennaio 1986 


} CRONACHE DELLO SPORT 


allamano: ora sono in tre a lottare 


Per i campioni d’Italia il 
‘mese di gennaio si sta rivelan- 
do quasi catastrofico. In tre 
partite hanno realizzato solo 
due punti in casa con il Pari- 
mor, mentre sono caduti co- 
me pere a Gaeta e a Bressano- 
ne. Questo è il ruolino di mar- 
cia d'una formazione che lotta 
per la salvezza e non per lo 
scudetto. Ciononostante i 
triestini non hanno compro- 
messo le loto possibilità di 
arrivare per primi alla meta. 

Se la Cividin di questi tem- 
pi non viaggia come un rapi- 
do, lo Scafati pare addirittura 
un treno locale che fa un’infi- 
nità di fermate. Dopo il capi- 
tombolo di Rimini, i campani 
sono riusciti a stento a mette- 
re le mani sui due punti nel- 
l’incontro, casalingo con il 
Cottodomus. 

Cividin, ‘Scafati e Gasser 
Speck sono raccolte nel fazzo- 
lettino d’un punto; quest’ulti- 
mo, traendo. profitto delle di- 
sgrazie altrui, in un paio di 
giornate si è.portato a un tiro 
di schioppo dalla vetta. A'Lo 
Duca il discorso .d’un torneo 
incertore ricco di colpi di sce- 

| na va anche bene, purché non 


IL PICCOLO 
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venga fatto sulla pelle della 
squadra. 

Quanto alle due mazzate di 
gennaio, i verdeblù hanno per 
il momento un alibi di-ferro. 
Sono ormai sette partite che 
debbono fare a meno di un 
certo... Pischianz e la Cividin 
ha tanta nostalgia dei suoi 
gol. Per ovviare a questa ca- 
renza un po' tuttii giocatori a 
turno (tranne i' portieri, natu- 
ralmente) cercano di trasfor- 
marsi in cannonieri, ma ciò 
comporta un inevitabile. di- 
spendio di energie: 

Nelle due trasferte più insi- 
diose, quindi, gli scudettati, 
hanno pagato lo scotto, del- 
l'assenza del loro capitano. E 
la mancanza di validi cambi 
non ha fatto altro che peggio- 
rare la situazione, giacché gli 
uomini della.formazione-base 
possono concedersi solo qual- 
che minuto di riposo in pan- 
china. Il Gasser Speck, ad 
esempio, ha fronteggiato la 
Cividin alternando undici gio- 
catori. 

A Lo Duca, comunque, la 
caduta in.terra altoatesina dà 


* fastidio soprattutto per il mo- 


do in cui è maturata. «I brissi- 


AMAREZZA IN CASA DELLA GIVIDIN PER LA NUOVA SCONFITTA 


«Lassù qualcuno non ci ama» 
(Così Lo Duca dopo Bressanone 


nesì — spiega il prof’ ci han- 
no ingabbiato Schina, ma noi 
siamo riusciti a sorprenderli 
sviluppando un veloce gioco 
sulle ali. Purtroppo né Guai- 
toli né Valli hanno avuto la 
lucidità e la precisione per 
infilzare a ripetizione l'ottimo 
Niederwieser. Se avessimo 
sfruttato solo la metà delle 
occasioni che abbiamo avuto 
dall’ala avremmo vinto l’in- 
contro con un certo margine 
di reti. Questo è il mio più 
grande rammarico». 

‘La Cividin però non ha trop- 
po tempo da perdere per vol- 
tarsi indietro: sabato a Chiar- 
bola c'è la supersfida con lo 
Scafati e non esiste altra al- 
ternativa alla vittoria se non 
si vuole abbandonare prema- 
turamente ogni sogno di 
gloria. 

Maurizio Cattaruzza 


Bi SCI NORDICO — Guidina Dal- 

sasso. si è classificata ottava 
(1.02°57’’1) e Bice Vanzetta quat- 
tordicesima (1.03’47”6) nella venti 
chilometri di Novo Mesto in Ceco- 
slovacchia, quarta prova della 
Coppa del Mondo donne sci nordi- 
‘co; vinta dalla tedesca orientale 
Simone Opitz (un'ora 00'34”0). 


SCONFITTO IL BASSANO NELLA SERIE B 


Hockey a rotelle: alabarde 


all'inseguimento del Frassati 


Ancora una volta è stata la 
Triestina a difendere l’onore 
delle formazioni regionali im- 
pegnate nei campionati di 
hockey su pista; sconfitte Ri- 
gonat Gorizia in A2 e Rollen 
Pordenone in B, bloccata dal 
rinvio del turno della Ai la 
Zoppas Pordenone, la squa- 
dra alabardata è stata l’unica 
a vincere in una serata che ha' 
fatto registrare diversi risulta- 
ti a sorpresa. 

Opposti al Bassano, rivela- 
tosi compagine molto più 
scorbutica di quanto.la classi- 
fica non lasciasse supporre, i 
ragazzi di Perok hanno dovu- 
to impegnarsi a fondo per ave- 
re ragione di un avversario 
mai domo, che per tutta la 
gara ha lottato strenuamente. 
Gli ospiti erano addirittura 
passati a condurre per 2-0, 
sfruttando una certa inconsi- 
stenza dell’attacco rossoala- 
bardato, nel quale il solo Bo- 
no (Galli era assente) operava 
con concretezza. La Triestina 
comunque, punta sull’orgo- 
glio, ha avuto una reazione 
decisa e vibrante che le ha 
permesso di concludere la pri- 
‘ma frazione sul 4-2 a proprio 


Triestina 8 
Bassano 5 


TRIESTINA: Tancovich (Mi- 
niussi), Lodi 2, Prinz 1, Bono 2, 
Cervo, Cernecca, Nassiz 3, Palusa. 

BASSANO: Merlo (Scuccato), 
Tomellotto 1, Emmas, Sasso 4, 
Chiminelli, Tasca 1, Torresan 2. 

ARBITRO: D'Agostino di Giovi- 
nazzo. 


favore, incrementando subito 
in apertura il vantaggio grazie 
anche all’apporto di Nassiz, 
inserito da Perok al posto di 
Cernecca, non in serata felice. 
Il Bassano comunque ha riav- 
vicinato nel punteggio i pa- 
droni di casa che, solo in un 
finale infuocato, hanno potu- 
to imporsi con un vantaggio 
evidente. Una Triestina da 
elogiare comunque (sugli altri 
ancora una volta è stato Tan- 
covich il migliore) per il piglio 
autoritario con il quale ha 
saputo condurre positiva- 
mente in porto due punti im- 
portanti che le permettono di 
staccare ulteriormente le in- 
seguitrici. 

Imprevista sconfitta invece 
per il Rollen Pordenone, bat: 


NUOTO: CONCLUSA LA FASE REGIONALE DELLA COPPA MADRID 


Braida in evidenza nei 200 misti 


Si è conclusa, a Cordenons, 
con lo svolgimento della terza 
prova, la fase regionale della 
Coppa Madrid di nuoto. La 
rappresentativa triestina ha 
ottenuto dei buoni risultati, 
riuscendo ‘a passare il turno, 
conquistando la qualificazio- 
ne per la fase interregionale, 
in programma a Pordenone 
l°1 e 2 febbraio, con 12 atleti, 8 
della Triestina e 4 dell’Edera. 


Nel corso delle gare, che si 
sono protratte fino.a tarda ora 
dato il notevole numero. di 
partecipanti, diversi triestini 
hanno ottenuto tempi di tutto 
rilievo, a cominciare da Marco 
‘Braida che nei:200 misti ha 
realizzato un 2.08.7, raggua- 
‘glio di assoluto valore nazio- 
fiale nella stagione. Il forte 
atleta della Triestina si è 
espresso egregiamente anche 
nei 100.stile libero .con..53.8. 


Del sodalizio rossoalabardato ‘ 


si sono segnalati anche Bar- 
bara Gallo (2.30 nei 200 misti e 
1.02.5 nei 100 stile libero), Fa. 
brizio Di Lenardo che, recen- 
temente passato dalla. rana 
‘allo stile libero, ha saputo su- 
bito destreggiarsi positiva- 
mente in questa nuova spe- 
cialità fermando i cronometri 
sui 52.6 nei 100, Barbara Ciuf- 
freda (2.33.6 nei 200 misti), 
Massimo. Kirchmayer giunto 
secondo nei 1500 stile libero 
con 17.32.7 davanti all’altro 
.triestino dell’Edera Dino Sori- 
ni, staccato di 1 secondo, e 
Valentina Bonanni (1.20.5 nei 
100 rana). 

Validi sono stati anche i 


rossoneri ederini; in particola- 
re si, è avuta.la conferma di 
Elena Moro che ha-realizzato 
‘un. 1.18.6 nei 100 rana e di 
Gorinna Sorini :(9:45.9 negli 
800 stile libero). r 

Questi i 12 triestini che di- 
fenderanno ì colori regionali 
nella fase interregionale: C. 
Sorini, Moro, D. Sorini e Treu 
dell’Edera, Gobbo, Ciuffreda, 
Bonanni, Braida, Venier, Bi- 
balo, Giustolisi e. Di Lenardo 
della Triestina. 

Questo il dettaglio dei risul- 
tati: 


100 sil: femminili: 11) Scaini 
(Cod) 1’01’°3; 2) Arnosti (Gym) 
1’01”'6;,3) Gobbo (Ustn) 1°2”°05; 4) 
Ciuffreda (Ustn) 1’02/9); 5) Gamba- 
ro (Gym) 1’03”’3; 6) Mileta (Asgn) 
1°03”8. I 

100 s.l1. maschili: 1) Braida 
(Ustn) 53”8; 2) Pittis (Cod) 55”; 3) 
Spadotto (Gym) 55”6; 4) Segato 
(Gym) 55”’8; 5) Di Lenardo,(Ustn) 
56”2; 6) Valenti (Gym):57”2. 

100 rana femminili: 1) Moro 
(Ase) 1’18”’6; 2) Fonda (Gym) 
1°18”°9;.3) Bonanni (Ustn) 1’20”5; 4) 
Carlig (Unf) 1’20”’7; 5) Meneguzzi 
(Cod) 1°23’4; 6) Saba (Ustn) 1°24”1. 

100 rana, maschili: 1) Deiuri 
(Gym) 1’06??3; 2).Treu(Ase) 12122; 
3) Rui (Gym) 1’12”9; 4) Zandomeni 
(Asgn) 1’13”7; 5) Cerutti (Ustn) 
1°15”1; 6) Marcotti. (Gym) 1’15”5. 

800 s.ì. femminile: 1) Fonda 
(Gym) 9157; 2) Sorinî (Ase) 9°45”9; 
3) Presot (Gym) 9°49”'8; 4) Gamba- 
ro (Gym) 10’04”8;..5) Scaini (Cod) 


i 107098; 6) Kirchmayer (Ustn) 


10°27”6. 

1500 s.1. maschili: 1) Rui (Gym) 
1772774; 2) Kirchmayer (Ustn) 
17°32”7; 3) Sorini (Ase) 17°33”7; 4) 
Toich (Ustn) 18:05?’6; 5) Zanot 
(Ustn) 18°06”8; 6) Buoro (Gym) 
18/28”1. È 
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Leggere il regolamento ed inviare la scheda di iscrizione pubblicata su il PICCOLO 


200, misti femminili: 1) Gobbo 
(Ustn) 2730”; 2) Arnosti (Gym) 
2°33”6; 3) Ciuffreda (Ustn) 2°33”6; 4) 
Presot (Gym) 2’33”8; 5) Cigana 
(Gym) 2’35”4; 6) Sorini (Ase) 
23577. 

200 misti maschili: 1) Braida 
(Ustn) 2°08?7; 2) Valenti (Gym) 
2'20”5; 3) De Iuri (Gym) 2°22”3; 4) 
Pittis (Cod) 2°22'3; 5) Tibaldo (Unf) 
2°24”5; 6) Cattaruzzi (Ase) 2’25”5. 

Si è svolta, nella piscina 
Bianchi, la seconda prova del 
V..Trofeo delle Speranze di 
nuoto, riservata ai giovanissi- 
mi atleti delle categorie pro- 
paganda ed esordienti «B». 

Staffetta 4x33 s.l.- propaganda - 
femmine: 1) Us Triestina Nuoto 
(Jugovaz, Giuliani, Cernaz, Fich- 
fach) 2°32”7; 2) Centro Nuoto Fin 
(Allegretti, Babic, Bonincontro, 
Vesnaver) 234”; 3) Circolo Lavora- 
tori Porto Trieste (Piaha, D’Aniel- 
lo, Blokar, Schiavon) 2°43”1. 

Staffetta 4x33 s.l. - propaganda - 
maschi: 1) Us Triestina Nuoto A 
(Lepore, Biagiolini, Crismani P., 
Crismani A.) 1’46”’4; 2) Centro Nuo- 
to Fin (Castrovini, Ciclitira, Ger- 
gic, Zagar) 1’56”3; 3) Altura Spor- 


ting Club (Cipollone, Ljubic, Fur- 
lani, Bernazza) 1°59”4. 

Staffetta 4x66 s.l, - Cat. «B» - 
femmine: 1) Altura Sporting Club 
(Baldas, Braini, Mantio, Bisiacchi) 
436”8. 

Staffetta 4x66 s.l. - Cat. «B» - 
maschi: 1) Us Triestina Nuoto A 
(Tersar, Del Campo, Paoli, Calci- 
na) 3’31”5; 2) Altura Sporting Club 
(Bieker, Stanchi, Irredento, Deto- 
ni) 3°50”8; 3) Us Triestina Nuoto B 
(Notarstefano, Gioghi, Novel, 
Franzutti) 4°13”4, 

66 m dorso - propaganda - fem- 
mine: 1) Fichfach Madia (Ustn) 
1°20”4; 2) Bertini Manuela (Ase) 
1°23”; 3) Schiavon Irene (Clp) 
1239, 

66 m dorso - propaganda - ma- 
schi: 1) Zagar Massimiliano (Fin) 
1°00”5; 2) Lepore Massimiliano 
(Ustn) 1°02”6; 3) Crismani Andrea 
(Ustn) 1’06”?2. 

100 m s.1. - Cat. «B»- femmine: 1) 
Machnich Deborah (Ustn) 1’39”’2; 
2) Bisiacchi Deborah (Asc) 1°40”3; 
3) Turrisi Arianna (Ustn) 1’'45?°3. 

100 m s.l. - Cat. «B» - maschi: 1) 
Calcina Paolo (Ustn) 1'15?°4; 2) Ter- 
sar Maurizio (Ustn) 1’°16”°2; 3) Paoli 
Alessandro (Ustn) 1°21”9. 


Canottaggio: presentazione «Under 23» 


Il vicepresidente della Federazione italiana canottaggio 
dott. Giuseppe Pintabona, che a questa carica assomma anche 
quella di presidente della Coppa Europa (Match des Senior) ciò 
che lo pone ai vertici dirigenziali del canottaggio internaziona- 
le, ha voluto scegliere Trieste per presentare, ospite del 
Panathlon club Trieste, un argomento di notevole interesse 
internazionale, quale il rilancio internazionale della manifesta-- 
zione remiera denominata (Match des Senior». 

Quest'anno il «Match under 23» al quale parteciperanno 
‘una’ ventina di rappresentative occidentali si disputerà nel 
nuovo campo di regata di Amburgo. Vi saranno ammesse a 
titolo sperimentale, alcune imbarcazioni appartenenti a socie- 
tà di nazioni orientali restando inalterato il regolamento che 
prevede una classifica generale delle sole nazioni occidentali. 


RUGBY FEMMINILE 


“Le Koale 0 
Bologna 0 


LE KOALE TRIESTE: Ramani 
(dal s.t. Tremul), Mosca, Meisen- 
zahl, Medvescek, Gabassi, Buiat- 
ti, Abram, Visintin, Trevisiol, 
Stokovich, Coslovich G. (dal s.t. 
Zocchi), Medizza, Coslovich F., 
Oretti, Savarese. 

RUGBY BOLOGNA: Battello, 
Forini, Buiatti, Bracciotti, Scala, 
Pasotti, Fregola, Zecchin, Segan- 
tini, Marchesin, Parolin, Baradel, 
Tonioli, Castellari, Carretta. 

ARBITRO: De Rosa di Trieste. 


Triestine e bolognesi si sono, 


divise la posta in palio con- 
quistando entrambe il primo 
punto in classifica. Il risultato 
rispecchia fedelmente l’anda- 
mento della gara, ossia l’asso- 
luta parità di forze: un primo 
tempo in cui sono prevalse le 
ospiti, un secondo di preva- 
lenza delle ragazze di Mogoro- 
vich. Nessuna delle due for- 
mazioni è tuttavia riuscita a 
perforare fino in fondo la dife- 
sa avversaria, anche se il Bo- 
logna, nel primo tempo, e il 
‘Trieste nel secondo ci sono 
andate vicino. 


La prima frazione di gioco è 


stata quasi completamente a 
favore delle ospiti che hanno. 


dominato nelle mischie co- 
stringendo le koale nella pro- 
pria metà campo quasi per 
tutta la mezz'ora. Nei secondi 
trenta minuti la partita si è 
fatta più piacevole e combat- 
tuta, grazie alla crescita di 
gioco delle ragazze di Trieste 
che hanno fatto loro gran par- 
te delle mischie e delle 
touche. 
S. C. 


HI RUGBY — Torneo delle «Cin- 
que Nazioni» di rugby: Inghilterra- 
Galles 21-18; Scozia. 
Francia: 18-17. 


tuto dall’ultimo della classe, il 
Pico della Mirandola, al pri- 
mo successo stagionale. I ra- 
‘gazzi di Meroni hanno accusa- 
to ancora una volta la carenza 
di tenuta atletica, causata 
dall’impossibilità di allenarsi 
adeguatamente nel corso del- 
la settimana. 

‘A mani vuote è tornata dal- 
la trasferta di Seregno anche 
la Rigonat Gorizia. I ragazzi 
di Silvani e Bercé hanno sof 
ferto l’assenza dello squalifi- 
cato Vidoz e una direzione di 
‘gara non troppo limpida. Al di 
là delle giustificazioni contin- 
genti comunque è rimasta 
l'immagine di una squadra 
ancora alla ricerca della con- 
dizione migliore, che dovrà 
lottare fino alla fine del cam- 
pionato per raggiungere la 
salvezza. 

Stasera si giocherà il recu- 
pero della seconda giornata di 
ritorno della Al: la Zoppas di 
Pordenone ‘sarà impegnata a 
Follonica, ospite del Detroit. 

Ugo Salvini 


RISULTATI: Lodi-Rot. Novara 
6-2, Pico-Rollen 7-5, Monza ‘’83- 
Sandrigo 4-4, Piacenza-Frassati 2- 
5, Triestina-Bassano 8-5. 

LA CLASSIFICA: Frassati pun- 
ti 12, Triestina Sacra Osteria 10, 


« Monza ’83 8, Lodi 7, Rollen Pn 6, 


Sandrigo 5, Piacenza 4, Pico e Rot. 
Novara 3, Bassano 2. 


Seregno ] 
Ugg-Rigonat 3 


UGG-RIGONAT GORIZIA: 
Sturli, Turchetto, Giardini (1), 
Antonini, Brandolin, Figar (2), 
‘Kalik, Vigoritti, De Angelini, La- 
dini. 

La serie positiva dell’Ugg- 
‘Rigonat, che durava da quat- 
tro partite, si è interrotta sul 
terreno del Seregno. La squa- 
dra goriziana, scesa in campo 
con una formazione incomple- 
ta e con alcuni elementi in 
non buone condizioni fisiche è 
riuscita a rimanere in partita 
sino alla fine del primo tempo, 
chiuso in svantaggio di una 
rete. I goriziani però avevano 
fallito numerose occasioni per 
riagguantare il pareggio e da- 
vano l'impressione di poter 
gareggiare alla pari con i pa- 
dronì di casa. ‘* 

Nella ripresa, però, i lom- 
bardi premevano sull’accele- 
ratore e.riuscivano a prendere 
il largo approfittando anche 
di una difesa goriziana parti- 
colarmente distratta. La Ri- 
gonat, che di solito va a nozze 
con il gioco veloce, questa 
volta non ha saputo reagire e 
senza Vidoz, attaccante di 
maggior spicco in fase offensi- 
va, non ha saputo concretiz- 
zare le sue trame. 

Antonio Gaier 


MI SCI NORDICO — Il tedesco 
occidentale Hermann Weinbuch 
ha vinto la prova valida per la 
Coppa del Mondo di combinata 
nordica. Ha preceduto il norvegese 
Hallstein Boegseth, il tedesco oc- 
cidentale Thomas Mueller e l’ita- 
liano Gian Paolo Mosele che è 
quarto anche nella classifica di 
Coppa. 


In poche righe 


Pallanuoto: la Triestina si prepara 


La Federazioné Italiana Nuoto ha diramato il calendario 
della serie B di pallanuoto, campionato che inizierà il 15 
febbario per concludersi ai primi di luglio, La Triestina è stata 
inserita nel girone Nord assieme ai veneti della Mestrina e della 
Leonessa, ai lombardi dell’Eurocollege e del Fanfulla, ai liguri 
del Lerici, dell’Andrea Doria, del Quinto, del Pegli e dell'Olio 
Sasso Imperia, ai piemontesi del Torino 81 e-ai toscani del Cus 
Firenze. 

La società alabardata ha ottenuto dalla Federazione di 
poter giocare tutte le gare interne alla stessa ora, le 19.30, 
ovviamente nella piscina comunale Bianchi. 

In vista dell'inizio ormai prossimo del torneo cadetto, la 
formazione di Umer che, in questa stagione, ha già ottenuto 
una brillante affermazione nel Memorial Pacifico, ha sostenuto 
in questi giorni delle partite amichevoli con squadre jugoslave: 
con l’Abbazia i rossoalabardati hanno pareggiato per 10-10, 
mentre nel confronto con i titolari croati dello Jadran, compa- 
gine della massima divisione jugoslava, gara nella quale non 
c’era lo straniero della squadra triestina Kovacevic, assente per 
motivi di lavoro, hanno dovuto soccombere per 13-9. 


Commissioni Giochi della gioventù 


Il provveditore agli studi prof. Luigi De Rosa ha provvedu- 
to all'insediamento della commissione provinciale del Giochi 
della gioventù ed ha nominato i membri della Giunta esecuti- 
va, della Commissione reclami e della Commissione scuola 
elementare dei Giochi della gioventù per il 1986. 

Giunta esecutiva Giochi ’86: presidente Fulvio Alberi, 
vivepresidente Marco Bagon; membri: Norino Jacobucci, Bru- 
no Facchettin, Luciano Giacomi, Paolo Ruggieri, Antonia 
Zamperlo, Livio Fragiacomo, Sergio Bertozzi, Enzo Lebani, 
Dario Leghissa. 

Giunta esecutiva scuola elementare: Gianna Giraldi per il 
Comune di Trieste, Adi Millo per il Comune di Muggia, Maria 
Tercon per Duino e Sgonico, Egone Skerk per Monrupino. 

Commissione reclami G.d.g.: Rodolfo Isler, Giorgio Prata e 
un:rappresentante della Federazione sportiva interessata al 
reclamo. 

Perla corsa campestre e lo sci sono state decise le seguenti 
date. Corsa campestre: fase provinciale al Campo militare di 
Villa:Opicina 4 e 5 febbraio. Da questa fase i migliori passano 
direttamente alla finale nazionale del 23 merzo a Conegliano 
Veneto. 

Sport invernali: fase provinciale per le Scuole medie a 
Ravascletto tra il 10 e il 15 febbraio; fase regionale sempre a 
Ravascletto il 18 febbraio: fase proviriciale per le elementari a 
Tarvisio il 25 gennaio. 

Giordano Cottur ha proposto, infine, l'effettuazione di un 
«Trofeo scuola» di ciclismo per ragazzi dai 12 ai 14 anni, su 
biciclette Bmx (da cross), specialità destinata ad avere larghi 
consensi tra i giovanissimi. 


Ginnastica artistica: risultati 


Si sono svolte nei giorni scorsi nella palestra del Circolo 
lavoratori del porto a Sgonico le gare valevoli per la terza e 
ultima prova del campionato regionale di ginnastica artistica 
femminile riservata alla. catergoria allieve di primo grado, 
Questa la classifica: 1) Anna Tomasi (S.g. Triestina); 2) Bene- 
detta Dazzara (A.g. Amici S. Giacomo); 3) Alessia De Marco 
(A.g. Moderna Sacile) e Giovanna Barban (idem); 5) Cristina 
Marchioni (idem). Per effetto di questi risultati Anna Tommasi 
si è laureata campionessa regionale. 

Nella palestra dello Stadio Friuli, organizzate dalla A.s. 
Udinese, si sono svolte le gare valevoli per la seconda prova dei 
campionati regionale allieve di secondo e terzo grado e junior 
femminile. Queste le classifiche: allieve di secondo grado: 1) 
Emanuela Varesano (S.g. Triestina); 2) Margaret Macchiut{A.g. 
Amici S. Giacomo); 3) Emiliana Dajuri (idem); 4) Gennj Toffoli 
(Pol. Libertas Sacile); 5) Jessica Lamanda (U.g. Goriziana); 
allieve di trezo grado: 1) Roberta Kirchmajer (S.g. Triestina); 2) 
Michela Prizzon (U.g. Goriziana); 3) Cristina Curtoni (S.g. 
Pordenonese); 4) Francesca Cosattini (A.s. Udinese); 5) Claudia 
Grando (A.g. Moderna Sacile); juniores: 1) Giulia Tentindo 
(A.g. Amici S. Giacomo); 2) Pamela Moro (S.g. Triestina). 


Pimazzoni batte Pizzolato 


VERONA — Loris Pimazzoni, battendo allo sprint Orlando 
Pizzolato, si è aggiudicato, per la terza volta consecutiva, la 
quinta edizione della gara «Montefortiana Vini Tura». La 
competizione, che si è. svolta sulle strade di Monteforte (Vero- 
na), è stata organizzata dal G.P. Val d’Alpone, su un percorso di 
10.500 metri. Il campione italiano di maratona ha battuto il 
vincitore delle ultime due edizioni della maratona di New York 
in una manifestazione che ha visto alla partenza, nella corsa 
non. competitiva, oltre 17 mila atleti. Al terzo posto: si è 
classificato Fabrizio Toson. 


Atletica: cross di Volpiano 


VOLPIANO — Circa ottanta concorrenti hanno partecipa- 
to al 16° cross internazionale, «Trofeo Cassa di Risparmio» 
svoltosi a Volpiano. La vittoria, come era nei pronostici, è 
andata all'inglese Tim Hutchings (secondo nel cross delle 
nazioni dell’84 e quarto nei 5000 metri alle Olimpiadi di Los 
Angeles). Alle sue spalle si sono piazzati nell’ordine il gallese 
Roger Hackney. L'italiano Gelindo Bordin, il polacco Bogusiav 
Maminski e Salvatore Bettion del Cus Ferrara. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Milano — Laura Lattuada e Gigi Proietti alla Terrazza 
Martini di Milano dove hanno presentato la commedia «Cira: 


no» che andrà in scena al Teatro Lirico 


(Ap) 


A me il Cirano 


QUASI 21 MILIONI DI SPETTATORI PER LA PENULTIMA PUNTATA 


Il successo della «Piovra 2» 
è anche del nostro cinema 


Il regista Florestano Vancini soddisfatto del record d'ascolto 


ROMA — Quasi 21 milioni 
di telespettatori (20 milioni e 
800 mila per l'esattezza, se- 
condo il meter del servizio 
opinione della Rai) hanno se- 
guito domenica sera in Tv la 
quarta parte de «La piovra 2», 
il film televisivo di Florestano 
Vancini che ha come protago- 
nista Michele Placido e si oc- 
cupa del problema della ma- 
fia in Sicilia. 

Si tratta di un vero e pro- 
prio record e di uno dei più 
alti ascolti televisivi del 1986. 

La quarta parte della «Pio- 
vra 2> ha avuto, oltre ai 20,8 
milioni di contatti, un ascolto 
medio di 14,1 milioni di tele- 
spettatori, 

Il grande successo popolare 
del film di Rai Uno è confer- 
mato dall'indagine telefonica 
Upa-Assap, che ha attribuito 
alla «Piovra 2» una percen- 
tuale totale di. ascolto del 


PRIMA NELLE MARCHE DI «PECCATO CHE SIA UNA SGUALDRINA» 


ln un Ford rispettato 
l’incesto non fa rumore 


MACERATA — Dopo molti 
anni di assenza dai palcosce- 
nici italiani «Peccato che sia 
una sgualdrina», ‘il celebre 
dramma di John Ford, è tor- 
nato sulle scene per merito 

è della compagnia di Giancarlo 
Gianetti ed Andrea Giordana. 
' Lo spettacolo, diretto da Au- 
gusto Zucchi, ha debuttato 
ieri sera al teatro «Feronia» di 
‘San Severino Marche. 
L’opera di Ford fu pubblica- 
; ba nel 1633 ela storia, ambien- 
tata nel Granducato di Par- 
ma; vede protagonisti il nobi- 
le Soranzo (Giancarlo Zanet- 
tì) il quale, scoperto che sua 
meglie Annabella (Benedetta 
‘Buccellato) aspetta un figlio 
i frutto di un amore incestuoso 


con il fratello Giovanni (An: 
drea Giordana), medita di uc- 
cidere i due amanti. Giovanni 
però lo previene-uccidendo 
prima la sorella e poi lo stesso 
cognato, ma verrà a sua volta 
ucciso dai sicari di quest’ul- 
timo. 

Contrariamente alle ultime 
edizioni, ridotte o rielaborate 
per sfuggire alla censura, que- 
sto allestimento della trage- 
dia elisabettiana rispecchia 
pienamente l’opera di Ford. 
L’incesto emerge giustamen: 
te nel contesto del dramma, e 
pur costituendo l’aspetto di 
maggior presa sul pubblico 
non è il solo ad emergere. 

La regia dà risalto anche 
all’odio, alla vendetta ed alla 


A "i tara es 

: Manifesto di Forattini per. Sanremo ’86 

SANREMO — Viaggia già a pieno regime la macchiria 

è organizzativa per l'allestimento della 36.a edizione del Festival 

di Sanremo. Gianni Ravera, patron della manifestazione cano- 

ra.in programma il 13-14-15 febbraio, non trascura i dettagli. 

«Quasi sicuramente — ha dichiarato — quest'anno Sanremo’ 
potrà contare sulla firma di Forattini». 

Al noto disegnatore, infatti, l'organizzatore del Festival 

intende affidare la stesura del manifesto della.36.a edizione. 


crudeltà fine a se stessa, tanto 
che l’incesto, alla fine, appare 
‘come la trasgressione meno 
colpevole. 


Altri interpreti sono’ Anto: 
nio Colonnello, Giovanni Pog- 
giali; Alfredo Piano, Edoardo 
Siravo, Gianni Garofalo, An- 
tonio Faa, Maria Grazia Bon, 
Cristina Giordana e Fiamma 
Betti. 


Scene e costumi. sono di 
Gianfranco Padovani. Autore 
delle: musiche è Paolo Terni: 

Un improvviso black-out al- 
l'impianto lucì verificatosi a 
metà del secondo atto ha 
comportato: una sospensione 
dello spettacolo per circa 15 
minuti, tuttavia ciò non ha 
fatto venire meno. la calorosa 
accoglienza. del numeroso. 
pubblico che gremiva il'«Fe- 
ronla». 

Dopo San Severino Marche 
lo spettacolo si terrà. nelle 
prossime settimane in Abruz: 
zo, Veneto, Emilia Romagna e 
Piemonte. Dal 18 marzo sarà 
al teatro: «Giulio Cesare» di 
Roma, e dal 20 aprile al teatro 
«Smeraldo» di Milano, 


48,3% nella fascia 20.30-22.30. 

L'ascolto fatto registrare 
dalla «Piovra» è il più alto 
sinora ottenuto rispetto alle 
altre puntate del film. Dome- 
nica. scorsa 12 gennaio la 
«Piovra» aveva fatto registra- 
re 18,4 milioni di contatti, 13 
milioni e 100 di ascolto medio 
e una percentuale di ascolto 
(secondo l’Upa Assap) del 
45,9%. 

Commentando il grande 
successo ottenuto dalla «Pio- 
vra 2», il regista del film Flore- 
stano Vancini ha sottolineato 
come «il successo della ’’Pio- 
vra 2” è una nuova dimostra- 
zione della vitalità e della for- 
za del cinema italiano che non 
da oggi ha trovato nella Rai 
una positiva collaborazione e 
‘un giusto aiuto. Il pubblico 
televisivo ha confermato il 
suo interesse per i grandi temi 
della vita sociale e la mia 


soddisfazione personale è 
quella di aver potuto contri- 
buire, grazie a Raiuno, ad ap- 
profondire la conoscenza di 
un pericoloso fenomeno, co- 
me la mafia e le sue implica- 
zioni. Compito della televisio- 
ne e del cinema è di sensibiliz- 
zare le coscienze e gli alti 
indici di ascolto e i giudizi 
positivi che hanno accompa- 
gnato il film dimostrano che 
l’obiettivo è stato raggiunto. 
”La piovra 2” è la conferma — 
e in questo mi piace associar- 
mi alle considerazioni formu- 
late da alcuni colleghi registi 
— che il potenziale creativo 
italiano ’cinetelevisivo” non 
è affatto venuto meno, come 
qualcuno tenta ogni tanto di 
far credere. E se crisi c'è o c'è 
stata, essa è dovuta a scelte 
che a volte paiono interessate 
più ad affondare che far cre- 
scere il prodotto italiano». 


LA DEGLI ESPOSTI IN UN RECITAL AL «PICCOLO TEATRO» DI MILANO 


Piera, eroica e tutta sola 
alle prese con Michelangelo! 


«L'ho amato subito quest'uomo sincero - dice l'attrice - e ne ho avuto paura» 


MILANO — Un disegno in- 
solitamente espressivo del lo- 
goratissimo Renato Guttuso 
pubblicizza nei manifesti dif- 
fusi a ogni angolo della città 
lo spettacolo-recital di Piera 
Degli Espos:ti, «Michelange- 
lo», raffigurando uno dei «Pri- 
gioni» medicei simmetrica- 
mente sovrapposto all’attrice, 
stesso braccio sollevato, stes- 
sa testa scultorea, pietrosa, 
stesso sguardo. muscolare, 
denso di plastiche ombre. 

La ritroviamo così sul pal- 
coscenico del Piccolo Teatro, 
eroica e tutta sola, alle prese 
con una quarantina tra sonet- 
ti, epitaffi, madrigali e fram- 
menti scritti fra il 1503 e il 
1560 da Michelangelo, rime 
remote «piene d’affanno, con- 
torte», dice Giovanni Testori 
nella prefazione del libro. 

Purtroppo, una coreografi- 
ca regia tende a drammatizza- 


re quel che è nato sulla pagina 
e per la pagina: un «genere» 
letterario che un attore come 
Carmelo Bene, negli analoghi 
casi di Holderlin, Majakow- 
skij, Dante, Leopardi, ci ha 
insegnato ad apprezzare sen- 
za bisogno di smorfie melo- 
drammatiche e di contorci- 
menti gestuali. 

I costumi made'in Italy di 
Enrico Coveri trasferiscono la 
protagonista. tra fiamme e 
mantelli da «Divina Comme- 
dia» alla Gustave Doré, cioè 
alla feuilleton. ottocentesco. 
Le musiche curate da Dario 
Della Porta, insistendo sul- 
l’appendice fin de siécle, 
‘wagnerizzano gli sfondi sonori 
con sovrabbondanza 'di' echi, 
ricami, cupezze temporale- 
sche. Peccato, perché la ‘sola 
voce di Piera, come. ci si pote- 
va atténdere dal titolo per 
esteso, «Piera Degli Espos:ti 


«Ginger e Fred» 
inaugurerà 
il Festival 
di Berlino 


ROMA — «Ginger e Fred», 
l’ultimo film di Federico Felli- 
ni, che sarà proiettato oggi in 
anteprima per l’Italia al Tea- 
tro «Sistina» di Roma, sarà 
presentato nella serata di 
apertura del Festival di Berli- 
no il 14 febbraio. 

La Sacis, la consociata. Rai 
che distribuisce il film in qua- 
si tutto il mondo, ha già con- 
cluso la vendita di «Ginger e 
Fred» in oltre 12 paesi. 


‘ Baudo non va a Sanremo 


«Sì» a Katia 
«No» a Ravera 


SANREMO — Pippo Bau- 
do, prima del fatidico «sì» a 
Katia Ricciarelli, ha detto 
«no» a Gianni Ravera: in am- 
bienti vicini all’organizzatore 
del Festival della canzone si 
dà ormai infatti per certo che 
non sarà Baudo il presentato- 
re della trentaseiesima edizio- 
ne della rassegna canora san- 
Temese. Viene invece confer- 
mata la presenza, sul palco- 
scenico del Teatro Ariston, di 
Loretta Goggi, anche se non 


si sa ancora chi la affiancherà. 


Il politeama Rossetti 
Trieste ospita fino a domeni- 
ca l’allestimento del Teatro 
Eliseo di Roma «Miele Selva- 
tico» di Michael Frayn diretto 
da Gabriele Lavia. Applauditi 
interpreti, accanto ai prota- 
gonisti Rossella Falk e Um- 


| 7 giorni alla TV. © i 


Giustizia è fatta 


Avrete notato che da qual- 
che domenica il campionato 
di calcio, in versione televisi- 
va, va a braccetto col compu- 
ter. Anche il pallone fa il suo 
esame-finestra, posto che di 
ogni partita c'è sempre qual- 
cosa da passare in lavanderia: 

l'attaccante che ha segnato il 
gol si trovava in posizione 
regolare oppure no? Il fallo. 
‘era dentro o fuori l’area di 
‘tigore? Il «mani» del terzino 
“fu involontario o intenziona- 
le? E così via. 

Impossibile mettere tutti 
d'accordo; perché l'occhio del 
‘tifoso tende; si sa, a stravede- 

Te, e. quello dell'arbitro pove- 
rocristo infallibile non è. Ma, 
per sopperire a tante umane 
debolezze, adesso è arrivato.il 
computer. 

Forte della sua astratta im- 
parzialità, egli. non guarda in 
faccia nessuno e tanto meno 
l’arbitro, il più esposto all’esa- 
me-finestra. Il computer, tra- 

< Vestito da birillo, o meglio da 
sistema elettronico di birilli 
semoventi, diventa così giudi- 

ce supremo, segno oracolare 
nonché visivo, di sentenze 
inappellabili espresse. con 
spostamenti millimetrici e 


quasi impercettibili lungo le 
linee «calde» d’un ideale cam- 
po di gioco, tracciate sullo 
schermo: un millimetro più 
avanti o più indietro, più. a 
destra o più a'sinistra, più in 
alto o più in basso. Perfetto! 
Trucchi e inganni mascherati 
inesorabilmente. Ecco il fallo, 
ecco il gol irregolare ma con- 
validato, e viceversa, écco il 
«mani» in area, eccetera. Un 
alito di rarefatta scienza elet- 
tronica scende sul vociante, 
rissoso, scalmanato, passio- 
‘nale scenario degli stadi, ri- 
stabilendo la verità. Giustizia 
è fatta! 

Eppure anche la giustizia 
computerizzata ha un piccolo 
difetto: quello di dire la sua 
«verità» quando è troppo tar- 
di, quando tutto è ormai con- 
sumato e le decisioni arbitra- 
li, sia pur sbagliate, non pos- 
sono più tornare indietro 
modificando il risultato già 
acquisito. 

Ma allora — potrebbe chie- 
dersi qualcuno — che senso 
ha questo sfoggio di cervelli e 
cervelloni .se, alla fine, non 
serve a nulla? A qualcosa, 
invece, è probabile che serva: 
intanto, a dimostrare quali 


Co) 


«miracoli» può compiere la 
moderna ' tecnologia, poi ad 
attirare la curiosità dei tele- 
spettatori con un gioco nuo- 
vissimo, inserito in un gioco 
antico e popolare come il cal- 
cio. Perché, dopo tutto, d’ùn 
giochetto si tratta. Anzi, a 
dirla franca, d’una provoca- 
zione, e piuttosto pericolosa, 
in quanto rischia di accendere 
tizzoni di amarezza e ribellio- 
ne nel cuore dei tifosi per 
quello che poteva essere e non 
è stato, per le eventuali sviste 


*dell’arbitro, naturalmente 


«venduto», e per tutti quei 
veleni che così spesso trasfor- 
mano gli stadi in campi di 
battaglia. 

Chi ne gode, al tirar delle 
somme? Il mito dell’efficienza 
e del progresso tecnologico. A 
meno che non si decida di 
abolire la figura dell’arbitro- 
uomo e di far scendere in 
campo, al suo posto, l’arbitro- 
birillo computerizzato. Cal- 
ma, prima o poi ci sì arriverà. 

Il successo di certi spettaco- 
li si commisura ormai col loro 
numero di serie. «Fantasti- 
co», per esempio, porta il nu- 
mero 6, «La piovra», più 
modestamente, il numero 2. 


polo 


, ma in ritardo 


Ma, in considerazione dell’al- 
to gradimento finora ottenu- 
to, è chiaro che non si fermerà 
qui. Che poi siffatta progres- 
sione numerica si adegui sem- 
pre anche agli eventuali valo- 
ri dell’archetipo, è un altro 
discorso. E così si può ben 
dire che «La piovra 2», benché 
apprezzata dal pubblico, ha 
ceduto nettamente le armi di 
fronte al modello originale vi- 
sto tempo fa. E proprio vero: 
c'è sempre una «prima volta», 
in tutte le cose. 

Ber. , 


di | 


Sara selvatico ma 


lace 


berto Orsini sono Tino Bian- 
chi, Elisabetta Pozzi, Pietro 
Biondi, Gianni Giuliano, Pao- 
lo Lombardi, Marzio Margine, 


‘Dario Mazzoli, Valentina 


Sperlì. Le suggestive “scene 
sono di Giovanni Agostinucci, 
i costumi di Andrea Viotti. 


Giorgio Carnini firma l’ac- 


compagnamento musicale. 
Anche a «Miele Selvatico». 
sarà dedicato un «Giovedì del, 
Teatro» che avrà luogo come 
di consueto nella sala del Cir- 
colo della C'ultura e delle Arti, 
eche è fissato perle ore:18, 


| versi con'un-furore espressivo 


‘quest’uomo sincero! è ne ho 


recita Michelangelo», sarebbe N 
bastata a scolpirci nel cervel- Ù Fo. È 
lo le vibrazioni umane dell’ar- 

tista-poeta: e invece il deside- 

rio di ghirigori ha trasformato 

l’incontro con quella che è in 

assoluto una:delle migliori in- 

terpreti italiane d’oggi nel so- 

lito «assolo» pretestuoso e 

gratuito, come si usava una 

volta con il ‘Brecht «lirico»; 

antologizzato a uso: delle ‘ac- 

coppiate d’epoca tipo Milva: 
Strehler, 

Sviluppato attorno a cin- 
que: capitoli.«a tema» (amore, 
fuoco, lavoro, nottè, morte), il 
«Michelangelo» di Piera, che 
aveva esordito con successo 
l’estate scorsa a Roma e Mila- 
no; dà vocea un grande poeta; 
messo in ombra dall’alter ego 
dell’artista, autore — come 
riconosce Testori.— del «più 
forsennato, implacabile corpo 


Piera Degli Esposti | 


sola; intendiamoci, non è dî 
fatto erotico, è un amore ché! | 


a corpo col corpo, il più tragi- îci RFU ilo 
co € RE on spola ha radici familiari. Io veng® si 
della poesia conosca». | 13 
«Prendimi fra le braccia, to- 13 
glimi a me stesso, e fammi un £ 3 3 
che ti piaccia», canta il poeta- | Sieme il tango portandosi di (ESE 
scultore, in una delle rime |.tro a tempo i loro forti sedell if! 14 
scritte oltre quattro secoli fa. | fasciati dai vestiti di cotone? 14 
«Le sue parole erano come: 
colpi di scalpello .e io. con la 15 
“mia voce ho fatto lo stesso: ho C ] 501 16 
picchiato su vocali e conso- | Quelli degli uomini... AE 
nanti cercando la forma asso- | 102 di quei corpi che mi 16 


‘rimasta dentro come l'en 
zione buona, e la confesso peli 

ché sa di casa, di gitein cam je 17 
‘pagna, di estati calde, di 
scorsi e pettegolezzi sugli ul 
mini fatti dandosi lo stess! ‘}- 
rossetto. Quella che sento pe È 
le donne è un'emozione profil Si 
mata. |. 


luta cui aspirava Michelange- 
lo», dice Piera, una irregolare 
del teatro italiano, autrice, 
scrittrice, commediografa, 
sceneggiatrice («Le storie di 
Piera»). 

«Conoscevo poco la, poesia 
di.Michelangelo. Avevo nella 
memoria quel ”’Caro m'è il 
sonno. e più l’esser di sasso?’,_.| 
che si impara a scuola e mi 
piace quel diventare dei versi 
Subito "forma” il fatto che 
non fossero le parole solo pen- 
siero lieve ma che rotolassero 


«Così Michelangelo Guarda Gi 
va conla stessa simpatia este 
tica il corpo degli uomini,is 
innamorava di loro, la ’’form! i 
d’un cavaliere” lo stordiva. È 
allora .l’idea di far ‘conoscett 


giù come pietre scolpite e il | alla gente quest'uomo ecg@ jr 14 
Toro suono fosse ‘materia visi: || zionale mi piaceva, ma’ la sent È 
bile. Quanta energia, disponi-:| tivo come un'impresa disp? È 
bilità nel parlare di sé, del suo | rata, una scelta atletica», Coo ; 
privato, della sua sessualità, | Clude Piera, reduce da ui au 
del suo amare con uguale de- | trionfale tournée nell’Amert è 
dizione uomini e donne! Mi- | ca latina (cioè in-Argentin@ | 
chelangelo accettava la sua | Uruguay e Venezuela, coi È x 
parte femminile e la sua parte | hanno fattola fila per senti n 
maschile fino in fondo e, senza | 1n un collage dei suoi per PI 3 
‘farla tanto lunga, lo dicéva in | Massei più famosi: Molly i. 


, Joyce, \Medea, La figlia 
Torio)aumtengan CI 
Mario Serenellinî 
avuto paura», confessa Piera b. 
Degli Esposti. 3 HI COMMEDIA DELL'ARTE -Î | 
«La sua franchezza mi co- |" primo festival della’ «Commedl è 
stringeva a farei conti con la SR peri a Nizza d: e 
a: DI Hi j (ebbrai ‘occasione 
a o sti LEE ho Rici tania Carnevale, con la partecipazioni 
segreto della mia simpatia. |. gi compagnie di teatro provenie 
‘per il corpo femminile, quel 


o tel dall'Italia e anche ‘dal Canadf 
corpo che mi rincuora e con- | dalla Cecoslovacchia. 


esplicito. L'ho amato subito 


INCONTRO CON | PROTAGONISTI DEL BALLETTO «CARMEN» 


Gades e il cinema: per caso 


Sotto il grande schermo 
bianco dell'Ariston Antonio 
Gades, magro, quasi ascetico 
eppure affascinante nono- 
stante il look disimpegnato, 
Cristina Hoyos, luminosa an- 
che senza il trucco di scena, e 
il silenzioso Juan Jimenez, 
hanno riscosso dalla platea 
gremita gli stessi lunghi è ca- 
lorosi applausi ricevuti nei 
giorni scorsi al «Verdi» con il 
balletto «Carmen». 

Spettacolo teatrale di 
straordinario successo, «Car- 
men» è stato portato sul pal- 
coscenico, con un procedi- 
‘mento decisamente inusuale, 
dopo una prima, originalissi- 
ma realizzazione cinemato- 
grafica per la regia di Carlos 
Saura. Ma, come ha ricordato 
il critico Lorenzo Codelli pre- 
sentando gli ospiti; il rappor- 
to di Antonio Gades con il 
cinema risale a molto prima, 
agli inizi degli anni Sessanta. 

«Non ho mai pensato di fare 
dei film per diventare una star 
— ha detto Gades — anzi, ho 
cominciato in un’epoca diffi- 
cile, accettando solo soggetti 
che corrispondevano alle mie 
idee». 

Pur avendo collaborato al- 


meno a una decina di film, il 
nome di Gades rimane legato 
soprattutto a quello di Carlos 
Saura, con il quale ha realiz- 


| zato «Bodas de sangre» (1981), 


«Carmen» (1983) e, appena 
terminato, «El amor brujo» 
che sarà presentato in uno dei 
prossimi grandi festival inter- 
nazionali. 

«Io e Saura siamo della 
Stessa generazione e ci cono- 
scevamo da molto tempo, ma 
lavoravamo in campi differen- 
ti, io facevo soprattutto bal- 
letti — ha ricordato Gades —, 
L’idea di un progetto comune 
per il cinema è nato per caso 
nel 1974, quando Carlos Saura 
vide alcune prove della mia 
compagnia per ’’Bodas de 
sangre”, e gli venne in mente 
di filmare per trarne un docu- 
‘mentario. Quello che lo affa- 
scinava di più, però, non era il 
risultato finale, quello che ve- 
deva lo spettatore sul palco- 
scenico, ma quanto avveniva 
fra di noi durante le prove, la 
costruzione del balletto. Così 
Saura ha detto: ’’Voglio che la 
camera colga le emozioni che 
voi mi avete trasmesso al di 
fuori della messinscena spet- 
tacolare” e così è nato il film». 


PEUGEOT 


CAMPIONE DEL MONDO TI INVITA A PARTECIPARE E VINCERE A 


CAMPIONISSIMA 


2 ACQUISTA UNA PEUGEOT 205 O 305 E FAI IL TUO COLP 
ù 


BAL 


O DA CAMPIONE! 


Quanto al nuovissimo 
«Amor brujo», Antonio Gades 
ha detto che si tratta di un 
film del tutto diverso dai due 
precedenti. Non esiste più la 
situazione del «teatro nel tea- 
tro», non c'è una compagnia 
professionale che danza, ma 
tutto il popolo. 

Che difficoltà ci sono — ha 
chiesto poi Codelli a Cristina 
Hoyos — a dividersi tra cine- 


ma e teatro, adattandosi | 


quindi, nel primo caso, a esi- 
genze tecniche del tutto di- 
Verse? 

«Bisogna saper tener conto 
delle differenze, del fatto che 
lo spazio, nel cinema, è di 360‘ 
gradi — ha risposto —. Io 
comunque preferisco il teatro 
perché c’è il contatto con il 
pubblico. che dà un’enorme 
energia». Ss. Ra. 


HI :DADAUMPA» — Da oggi 21 a 
venerdì 24 gennaio «Dadaumpa», 
‘antologia del varietà televisivo a 
cura di Sergio Valzania in onda su 
Raitre alle 17 circa, propone «Sta- 
sera» del 1969, una serie di appun- 
tamenti in chiave musicale con 
quattro ospiti che rievocano lé 
tappe più importanti della carrie- 
Ta artistica: Patty Pravo, Gianni 
Morandi, Adriano Celentano, Gino 
Bramieri. 


Appuntamenti i} 
sia 
*18, 
«Il governo di Verre» a Monfalcone 19 
MONFALCONE — Oggi e domani per la stagione di pros? 
al Teatro comunale di Monfalcone, la compagnia Renzo Gio” Il 
vampietro presenta «Il governo di Verre», tratto da «Le 20. 
Verrine» di Marco Tullio Cicerone, e realizzato da Mari0) .|\ 
Prosperi e. Renzo Giovampietro, per la regia dello Stesso 
Giovampietro. ‘Tra gli interpreti Renzo Giovampietro, Enni0| |! 20 
Balbo, Adalberto Rossetti, Antonella Fabbrani. H 5; 
Film di Fritz Lang i CI 
Continua al Goethe Institut la personale di Fritz Lang! |l < 
organizzata assieme alla Cappella Underground. Le videoproié:| | 
zioni nella biblioteca del Goethe Institut iniziano alle ore 19 
conil seguente calendario: «La strada'scarlatta» (1945); mercd:| 3 
ledì «Maschere e pugnali» (1946); giovedì «Dietro la portà 
chiusa» (1948); venerdì «I guerriglieri’ delle Filippine» (1950). 
Altri cinque film di Lang saranno presentati la ‘prossim@ 
settimana. til 
. ; if: 2 
Richard Goode a Monfalcone (OP 
MONFALCONE — Giovedì 23 gennaio alle ore 20.30 nel Un < 
l’ambito della stagione concertistica ’85-86 al Teatro Comuna” | 
le, concerto pianistico di Richard Goode, il quale si esibirà i? 13, 
una serata tutta dedicata a Beethoven: in programma l? È 
Sonate op. 31.1, 101, 14.1, 111. È î 
II nuovo cinema sloveno ica, 
‘A ‘partire da venerdì 24 gennaio riprende a Trieste I? È 19. 
rassegna cinematografica dedicata al nuovo cinema sloven0, |" 
realizzata dall'Unione dei circoli culturali sloveni in collabor& 
zione con la Cappella Underground. 7 $ 22, 
Le rappresentazioni si svolgeranno presso la casa di cultu? 
«France Preseren» di Bagnoli. È 4 
È Uil 
—————_— k 
È i 
5 î 
QAS E i 1 
MESI H l 
vista” % 13 
05 î 14 
dI d i 15 
000 Api 17 
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di 1 
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10.30 La ragazza delliaddio. 1.a pun, 'Sceneggiato tratto ‘dal romanzo di 
Giorgio Scerbanenco. Con Ray Lovelock, Daniela Poggi. Regia di 
Daniele D'Anza. 

11.35 Taxi. Telefilm. Elam sindacalista, 1.a ‘parte. 

11.55 Che tempo fa. : 

12.00 Tg 1 Flash. 

712.05 Pronto... chi gioca? con. Enrica Bonaccorti. 

13.30 Telegiornale. 

| 13.55 Tg 1 Tre minuti di... 

14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 

14.15. mondo di, Quark! A cura di Piero Angela. Alla scoperta del 
comportamento animale. L'interpretazione dei messaggi di John 
Spark. 

15.00 Cronache italiane, ‘di Franco Cetta. 

15.30 Dse: Colloqui sulla prevenzione. «Il-tumore come malattia sociale. Il 
tumore mammario», di Aureliano Puglionis, Attilio Romanini, Aurelio 

n Picciocchi: 

: 16.00 Eurovisione: Svizzera, Parpan, sci, Coppa del.mondo, slalom speciale 
maschile ‘1.ae 2. manche, 

16.30 Pac man; dis-animato di Hanna:e Barbera, «Il Pac ‘battelle e la:grande 
rapina». 


Ù Dai programmi tv e radio 


17.05 Magic! Sandybell. Conduce Piero Chiambretti con Manuela Antonelli. 
Regia di Carlo Nistri. 

18.10 Spaziolibero: | programmi dell'accesso: Confedilizia confederazione 
italiana della proprietà edilizia: «Edilizia: la resa dei conti». 

18.30 Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 5 della Rai 
di Roma con Piero Badaloni. Regia di Piero Turchetti. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 In diretta dal teatro Sistina di Roma: «Ed ecco a voi», per l'anteprima 
del film di F. Fellini «Ginger e Fred», di Mino Guerrini e F. Castronuovo. 

21.20 Telegiornale. 

21.30 «Strade senza uscita». 3.a puntata adattamento in 4 puntate di Anton 
Giulio Majano. Dal racconto «No throung road» di Martin Russel. Con 
Giuseppe Pampieri, Giampiero Albertini, Emilio Marchesini, Giancarlo 
Zanetti, Lorenza Guerrieri, Renato De. Carmine. Regia di Anton Giulio 
Majano. 

22.55 | concerti di «Sotto le stelle», presenta Giorgio Verdelli. Regia di Piccio 
Raffanini. 

23.30 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 

23.45 Dse: Il primo anno di vita. 3.a pun. «La psiche del neonato». 


9.55 Eurovisione, da Parpan (Svizzera). sci, coppa del mondo, slalom 


Di î) speciale maschile (1/a Maniche), 

venp? è 11.30 Televideo. 

jonné ©: 11.55 Cordialmente. Rotocalco. In studio Enza Sampò. 
nelle è|: 13.00 Tg 2 Ore tredici. 

no in! 


13.25.Tg 2 Come noi. Difendere gli SIE 

13.30 Capitol. 377.a pun. 7 ; 

14.30 Tg:2 Flash: 

14.35 Tandem. Conducono Claudio Sinai Roberta Manfredi e. Marco 

È Danè. Super G. Attualità. Giochi elettronici. 

115.15 Tandem. Sigillo Rosso. Gioco a premi. Presenta Nives Zegna. 

16.00 Dse: Monografie: temi per esercitazioni didattiche. “Chiabbandona chi. 
‘.a pun. 

+. 16.30..Pane e marmellata. In' studio Rita! Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi con 
-Renè Luden e il cane Toby. - D'Artacan. Cartone. 

17.30 Tg 2.Flash..- 


17.35 Dal Parlamento. 

17.40 Oggi e domani, di William Azzella. Con Valerio Riva. 

18,30 Tg 2 Sportsera. 

18.40. Le strade di San Francisco. Telefilm. «Una possibilità di vivere», con K. 
Malden e H. Douglas. 

19,40 Meteo 2. 


| 19,45 Tg,2 Telegiornale. 


20.20:Tg 2 Lo sport. 

20.30. «COME ERAVAMO». (1973) film commedia. Regia di Sidney Pollack, 
con Barbra Streisand, Robert Redford. 

22.30. Tg 2-Stasera. 

22.40 Pugilato Oliva-Kiaser, pesi super welters. 

23.30 Appuntamento al cinema. 

23.40 Tg 2 Stanotte. 

23.50 Cinema di notte: l'arte del sorriso. «ALTA TENSIONE» (1977) film, 
regia di Mel Brooks, con Mel Brooks, Madeline Kahn. 


|. 11.45 Televideo. 
». 12,05 Il Carnevale tradizionale, di G. D'Amatò: «L'albero e la maschera», 
._ regia di Renato Morelli. 

112.55 Eurovisione, da Parpan (Svizzera). Sci, coppa del mondo, slalom 
speciale maschile (2.a manche). 

‘14.20.Dse: Una lingua per tutti...Il russo. 19.a trasmissione. 

14.50 Dse: Una lingua’ per tutti, Il francese. 19.a trasmissione. 

15.20 Dall'Auditorium:di via della Conciliazione, recital del soprano Montser- 
rat Caballè e del pianista. Alexis Weissenbe, regia di D. Bartolo 
Partesano. | 


11.15 «Tuttinfamiglia» - Gioco 
‘a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

12.00 «Bis», - Gioco_.a, quiz 
condotto da Mike Bon- 


12:30 Telefilm: L'uomo da sei 
; milioni.-di dollari. - 
i «Abracadabra». 

T13.20 Spettacolo: Help - Gio- 
co a quiz condotto da | 


gang. 
15.00 Telefilm: Chips.- «Abi- dei pini. 
tuato ai guai», 
16.00 Cartoni animati, 
17.50 Telefilm: La casa. nella 
prateria - «Una promes= 
È sa da mantenere». 
18.50 Spettacolo: Gioco delle 
coppie - Gioco a quiz Condotto da Corrado 
condotto da Marco Pre- Tedeschi. 
dolin. 18.00 Telefilm: Il mio amico 
19.30 Telefilm: La famiglia - © Ricky. 
‘ Addams - «Mortisia fa la 18.30 «C'est la vie» - Gioco a 


da vivere. 


truffatore truffato». 
17.30 «Doppio slalom» - Gio- 
co.a quiz per-ragazzi. - 


9: [Gp rratsa 1] E} serERUATTRO] |urgiS reuePADOva] [ERI anmenNa.raI0 


‘10.00 Film: «E° SCOMPARSA 


Down. Regia di Kurt 
Neumann. (1951). com- 


112.45 Cartoni animati. 

115.30 Teleromanzo: Una vita 14.15 Novela: Destini, con To- 

ny Ramos e Betty Faria. 

16.30 Telefilm: Hazzard - «Un 15.00. Novela: Agua viva, con 
Lucelia Santos e Regi- 
naldo Faria. _) 

115.50. Film: «IN QUESTA NO- 
STRA VITA»; con' Bette 
Davis, George Brent, 
Olivia De Havilland. Re- 
gia di John Huston. 


16.20 Dse: Ehi, ragazzi, ci sono i bambini! Seconda parte. 

17.20 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania: «Stasera» (1959). Regia di A. 
Falqui. 

18.10. L'Orecchiocchio, con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 

19.00 Tg' 3. 

19.30 Dse: Ruote di fuoco; L'India»verso lo sviluppo. 2.a puntata. 

20.30 Tre sette. Settimanale di attualità del Tg 3 a cura di Cesare Viazzi. 

21.30. «| DIECI GIORNI CHE SCONVOLSERO IL MONDO», dal libro di John 
Reed, con Franco Nero, Sidney Rome. Regia di S. Bondarciuk. 

23.53 Tg 3. 


10.00 Telefilm. 14.30 Film. 
UNA BAMBINA», con 11.00 Telefilm. —— 16.00 Cartoni animati: Hanna 
Mark Stevens, Peggy 12.00 Telefilm: Chips. & Barbera. 


13.00 Cartoni animati. 


17.30 Documentario. 
14.00 Telenovela: 


Innamo- 18.00 Cartoni animati: Pegaso 


atti di vicolo miracoli e giorno. media. IL: Kid. 
Fabrizia Garminati - Po... (12.40. «Il pranzo ‘è servito» - 11-45 Magazine: Quotidiano 15.00 Telenovela: Andrea Ce- 18.30 Telefilm: Visite a domi- 
è meriggio ‘insieme. i Gioco a. quiz condotto femminile di mezzo- leste. cilio. 
14.15. Musicale: Deejay televi- f da. Corrado. giorno. 16,00 Telefilm. — 19,00 Sfilata di pellicce. 
i sion'a cura della Deejay... 13.30 Teleromanzo: Sentieri. :\ 12:15 Telefilm: Amanda «La | 17:00 Cartoni animati. 19.05 Tele Antenna notizie, 
| 14.30 Teleromanzo: La. valle scala mobile». 19.00 Telenovela: Carmen. 19.25 L'Orecchiocchio, È 


20.00 Cartoni animati: Ransie. 

20.30 Film: «UN ASSO NELLA 
MIA MANICA», regia di 
Ivan Passer con Omar 
Shaffir \e Karen Black, 
dramma (1976). 

22.30 Telefilm: Operazione 
Tortugas. 

23,30 Campionato italiano di 
serie A di basket: Fermi- 
Segafredo Gorizia. 

1.00 Telefilm. 


20.30 Film: «TRE UOMINI IN 
FUGA» commedia con 
‘ Luis De Funès - Bourvill. 
22.15 Rugby time, commen- 
to: Giacomo Mazzocchi. 
23.00, Pallamano - Le più belle 
partite del campionato 
italiano. Al termine: 
Bollettino meteo, Tele 
Antenna notizie (r.). Pro- 
mozionale pellicce. 


gross (1942), drammatico, 
Gio scultrice». quiz condotto da Marco 17.50 Telefilm: Lucy show (re- 
tB6 || 2000 Certe animato: Kiss go Columbro. Sis sco | PROGRAMMI RADIO 
Kari} | me Licia - «Una storia .19.00 Telefilm: | Jefferson. 18.20 SERNSGOINO, Ai confini 
bess0 |° d'amore per Licia». 19.30 «Zig zag» - Gioco a quiz ella notte. 
inn/0) | 20.30 Telefilm: Riptide - «Una condotto da, Raimondo | 18,50 Sceneggiato: |' Ryan. —_RADIOUNO” COUIZ1: Radioduo sera ez 21.0: 
* stella in disgrazia». Vianello e Sandra Mon- 19.30 Sceneggiato: Febbre | Giornali radio: 6,7,8,10,12,13,14, Be/icuno 3181 notte: 22,20: Pano: 
i ilmi ini. d'amore. 17, 19, 21, 23. Onda verde viene C) otte; 22.20: Pano 
i 21,30 Telefilm: Legmen - daini. 1 Le i È +6,57, 7.57, 9,57, | rama parlamentare; 22.30: Bolletti- 
è «Dan la mela». 20,30 Telefilm: Dynasty (rias- 20.30 Film: Arrivano i mostri Mesniesa allor "6.57, 18,57 no del mare. 
tank lf: 22.30 Sport: Campionato di.» sunti), , ««FRACCHIA LA BELVA. 20:57. Notiziario del Grt în collebo- STEREODUE 
past footbali americano - 22.30 «Nonsolomoda» - Setti- UMANA» con Paolo Vil=. | razionescon 1114212 (dell'Acl:7:15!" 15: S:ugibdue In diretta:(16,17,18 
re 10f | Playoff. manale, di varia vanità. laggio, Lino Banfi, Anna Gri lavoro; 7.30: Quotidiano del 19° 94: Gr2 appuntamento flash; 
orco |- 23.45 Film: All'italiana - «DA 23.30 Sport: Di uomini e di Mazzamauro, Regia di Grî; 9: Gianni Biesiach conduce 15/05: | magnifici disci, dischi în 
si UOMO A UOMO», con , Cavalli - Programma - Neri Parenti. (1981), co- Radio Anch'io; 10,30: Radio an- cerca della hit parade; ‘19,80: Gr2 
Lee Van Cleef, Philip sportivo condotto da Al- mico. ch'io: Canzoni neltempo; 11: SP®" — radiosera; 21.30: Disconovità; 
i John Law, Regia di Giu- berto Giubilo. 22.30 Telefilm: Tre cuori in FO ARE duo Pronto: Soa 19.50, 23,59: Fm musica; 22,30: 
lio Petron. (1967), we- 0.30 Film: Nero divino - «LA affitto «Larry contro e O said Gr2 ultime novità. 
1 stern. FORZA BRUTA», con Terrya. Ketty Fusco; 12.03: Silvia Nebbia e RADIOTRE 
| 2.00 Telefilm: Gli invincibili Yvonne De Carlo, Ella 23.00 Telefilm: Agente spe- Memo Remigi presentano: Via Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
li «La veloce volpe Raines, Burt Lancaster. ciale «Capitano Asiago tenda; 13.20; La diligenza; | 13,45, 15.15, 18,45, 20.45, 23,53. 6: 
bruna». Regia di Jules Dassin Crouse», 13,28: Master; 13.56: Onda verde Preludio; 7.55, 8.30, 11: Il concerto 


(1947), poliziesco, 


TELEQUATTRO. 


ne |- ; 
una: | (Collegata a Italia 1) Y VIDEOFRIULI 
par) 13.20 Telecronaca basket: ; ves 
# Stefanel-Benetton Tre-  .15:00/Nozze d'odio (sceneg- 
Hi viso. È giato). 
de6r1 19,30 Fatti e commenti, 16.00. Natalie (telenovela)! 
fe 19.50 Perché no? Un pro- 17.00 Felicità... dove sei (tele- TA», 
reno. |" gramma. di. Valerio Novela). 
nord | Fiandra; | ‘17.30 Cartoni animati. 
% 22.30 Telecronaca calcio: 119,10 Videogiornale. 
tuta Triestina-Pescara - Al 19,30 Nero su bianco (tra- 
î] termine: Fatti e com- smissione sportiva). film. 
ki menti - Perché no? (re- 20.30 Cuore.di pietra (teleno- 3 
Ri plica). vela). film. 


- 21,00 Natalie SAnovale) 
22.00 Nozze d'odio (sceneg- 
retto BARBARA Noe 
23.15 Bioncoa commerciali. 
10.30 Barbara: allo specchio, 
telefriuli 


rotocalco del mattino. 
daee Buongiorno, Friuli. 


13.00 Cartoni animati. 
14.00 «Sesto senso», telefilm. 
15.00 Pomeriggio.con voi. 


lefilm. 


20,30 Film. System. 
22,00 Vetrina in tv. “15.30 Gtx music. 
24.00 Telefilm. - 17.30 «L'ispettore Bluey», te- 


lefilm. 
18.30 «Sherlok Holmes», tele- 


19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Senorita Andrea», tele- 
novela. 

20.30 Il sindaco e la sua 


17.50 Telefilm: Cowboy! 
18.40 Telefilm: Sos. 
19.00 Pentagramma, spazio 


musicale a cura.dell'Ist. gente. 

di musica A. Vivaldi di © 21.45 Speciale discoteca. Sino 

Monfalcone. ‘22.15 Calcio: Triestina- H 
20.05 Cartoni animati. Pescara. 


20,30 Film:s«LA LEGGE DEL- 
LA VIOLENZA»: 

22.05 Teletilm: Padre e figlio. 

23.00 Promozionale pellicce: «1» 


22,40 Salotto alabardato. 

23.40 Telefriuli. notte. - Gtx 
music. 

! (1,00 Buonanotte Friuli. 


24,00 Telefilm: Mod squad. 
1.00 Telefilm: Agenzia Uncle 
- «Operazione talpa». 


TELECAPODISTRIA 


15.00-«UN UOMO IN VENDI. 
film con Romy 
Schneider, regia di Ri- 
chard Harris. 
‘16.40 Cartoni animati. 
‘17.30, La grande barriera, tele- 


‘18.00 Cowboy in Africa, tele- 


18,30 Pacifica 
airport, telefilm. 

18,55 Tg Notizie. 

19.00 Trasmissione slovena. 

‘19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Pallamano. - 

20.30 L'asso della Manica, te- 


21.40 Il decennio della distru- 


23.50. Pallavolo. 


PORDENONE 


17.05, Cartoni animati. 
Ulma 18.00 «I. CRIMINALI DELLA 
GALASSIA», film. 

19.30. Tpn cronache. 

20.00 «Skyway», sceneggiato. 

20.30 Basket: 
Centro culturale ‘are- 


22.00 Tpn cronache, repl. 

22.45 leri oggi e.domani, di- 
retta ‘in studio. 

23.45 «QUANDO LA NEVE IM- 
BIANCA | CAPELLI», 
film drammatico. 


Europa (notiziario per i turisti stra- 
nieri in Italia) 15: Gr] business; 
15,03: Oblò radiouno per tutti; 16: 
Il paginone; 17,30: Radiouno jazz 
‘85; 18: Onda verde per gli automo- 
bilisti; 18.05: Spazio libero - | pro- 
grammi dell'accesso: Ucim, Unio» 
ne cattolica ital. insegnanti medi: 
Educazione alla ‘salute e droga; 
18,30: Musica dal Nord, regia di M. 
Manna; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19:20: Audiobox specus; 20.20: 
x Ore 20su il sipario; piccola storia 
dell'avanspettacolo - Il Cafè chan- 
tan (1) di Carlo De Stefano, regia di 
R. Pregadio; 21,03: Musica sera: 
Poeti al microfono; 22: Stanotte la 
‘tua voce; 22,49: Oggi al Parlamen- 
to; 23.05: La telefonata, 


STEREOUNO. 

‘15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17,30, 
20.30, 21.30; Gr1 in breve e Onda 
verde; 16.32: Stereobig parade; 
11857-22:57: Onda verde; 19.10; 


del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Ora «D» dedicata alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Gr2 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse; 
Scuola e mondo del lavoro; 17,30- 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle. 
riviste: Letterature e critica; 21: 
Appuntamento, con la scienza; 
22,25: Fatti, documenti e persone, 
quasi una vita; 23; Il jazz; 23,40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.53: Ulti- 
me notizie, il libro di cui si perla, 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13,30: Spazio aper- 
Grî sera; 19.15: Stereodrome; 23: t0; programmi scambio; 14: Nazio- 


Gr1 ultime notizie; 22-23,30: Piano N! vicine; 14.30: L'angolo del classi- 
bar È co; 14.45: Giornale radio del'Friuli- 


Venezia Giulia; 18.30: Giornale ra- 


international 


117.00 Cartoni animati. 12.30. «Le pazze storie di Dick zione, documentario, Il. RADIODUE dio' del' Friuli-Venezia Giulia. 
18,00 Vetrina in tv. -__ Van Dike», telefilm. puntata. — ._. Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, Programmi per gli italiani in Istria: 
‘19,00 «Luisiana mia», teleno- 13.00 Cartoni animati. 22.40 Tg Tuttoggi, Bollettino 9,30, 11.30, 12.30, 13,30; 16.30, 15.30: L'ora della Venezia Giulia 
vela. È 13.30. «Senorita Andrea», tele: meteo. 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: | gior- . (Almanacco, Notizie dall'italia e 
1830 «Povera Clara» teleno= novela, 22.50 Cavalli selvaggi, seneg- . ni, con A. Cattabiani; 6.05: | titoli dall'estero, Cronache locali, Notizie 
È vela i F 14.30 Basket: Fantoni-Land giato (Il puntata). del Gr2 mattino; 7: Bollettino del : sportive); 15.45: Altra frequenza. 


Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8,10: Almanac- 
co: Le campane del Natisone (repli- 
ca); 8.40: Mosaico musicale; 10: Gr 
e rassegna stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori: 


mare; 7.30: Parole di vita; 8: Dse: 
Infanzia, come e perché; 8.05 
‘ Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «An- 
drea» (7) Originale radiofonico di 
Balduini, di Martino, Piana e Taggi, 
regia di G. Maria Compagnoni; 
9.10: Taglio di terza; 9.32: Salvia- 
mo la faccia... con l'aria che tira; 
10: Speciale Gr2 sport; 10.13: Muli- 
ni a vento con Giustino Durano; 
10,30: Radiodue 3131; 12.10-14; 
Trasmissioni regionali, Gr2 regio- 
nali, Onda verde regione; 12.45: 
Discogame 3; 15-18.30: Scusi, ha 
visto il pomeriggio?; 15.05: Parlia- 
mone, ‘sarà più facile; 15.30: Gr2 
economia: media delle valute - Bol- 
lettino del mare; 16: Romanzi cele- 
bri; 18: Mastro don Gesualdo, di G. 
Verga, lettura integrale a più voci 


12, Musica leggera;: 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Gr; 14.10: Tempo e am- 
biente: Diciamolo dal vivol; 15: 
Spazio e giovani: Da e per loro; 16: 
‘ Quaderni: Nel territorio di Gorizia 
(replica); 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: Dalla‘ 
rassegna. internazionale «Prix Ita- 
lia»: Cecilie Léveid: «Mangiatori di 
gabbiani»; 19: Segnale orario - Gr 
e | programmi di domani. 


Castor .Pn- 


Letture amene, Appuntamento alle . 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


39 Teatro Stabile dell” 
th Friuli-Venezia Giulia 
TEATRO CRISTALLO 


Dal 21 al 29 gennaio 1986 


LA COMPAGNIA 
«I NUOVI DI PODRECCA» 
presenta: 


«L'Arcadia in Brenta) 
di Carlo Goldoni 


musiche di Baldassarre Galup- 
pi; regia di Francesco Macedo- 
nio; ideazioni sceniche di Ser- 
gio d'Osmo; arrangiamenti 
musicali di Silvio Donati; rea- 
lizzazione marionette Renzo 
Possenelli; 

con la voce recitante ‘di Aldo 
Reggiani; il Coro Voci Bianche 
della Città di Trieste diretto da 
Edda Calvano 

Repliche per le scuole 

ore 9 e ore 17 

Prenotazioni e informazioni: 
Teatro Stabile del F.V.G. 
telefono 567201 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
In preparazione «La donna del 
lago» di G. Rossini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30 «marte- 
di» (durata ore 3). La Compagnia 
del teatro Eliseo presenta Rossella 
Falk-Umberto Orsini in «Miele sel- 
Vatico» di Michael Frayn, tratto 
da «Platonov» di A. Cechov. Regia 
di Gabriele Lavia. In abbonamen- 
to: tagliando 6. Prevendita Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO. Ore 9 e 11 
spettacoli per le scuole. Il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia - 
Compagnia «I Nuovi di Podrecca» 
‘presenta «L’Arcadia in Brenta» di 
Carlo Goldoni, musiche di Baldas- 


sarre Galuppi, regia di Francesco , 


Macedonio, ideazioni sceniche di 
Sergio d’Osmo, arrangiamenti mu: 
sicali di Silvio Donati, realizzatore 
marionette Renzo Possenelli, con 
la voce recitante di Aldo Reggiani; 
il Coro Voci bianche della Città di 
Trieste diretto da Edda Calvano. 
Informazioni e prenotazioni Tea- 
tro Stabile: telefono 567201. 


ARISTON. Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Tangos - L'esilio di Gardel» 
di Fernando Solanas, con Marie 
Laforét, Philippe Léotard, Miguel 
Angel Sola, Marina Vlady, Geor- 
ges Wilson e il balletto Nucleo 
Danza. Musiche di Astor Piazzolla. 
Gran Premio Speciale della Giuria 
alla Mostra di Venezia ’85. 

EDEN: 15.30, ult. 21 (chiusura cas- 
sa 22.15): Due films primi nelle 
superclassifiche hard-core interna: 
zionali; 1.0 film: «Calde mogli di 
provincia». 2.0 film: «Sex college». 
Severam. v. m. 18. Prezzi normali. 


EXCELSIOR MULTISALA, 18; 20, 
22.15: «Sono ùn fenomeno para: 
normale» con Alberto Sordi. Risa- 
te a più non posso con un Alberto- 
ne vecchia maniera in una storia 
dai risvolti fantastici. 

SALA AZZURRA. 17.30, 19.40, 
21,45. Le feste continùano con il 
film più bello di Natale: «Tutta 
colpa del paradiso» con una cop- 
pia straordinaria: Ornella Muti 
strepitosa e. Francesco Nuti sim- 
paticissimo. 

FENICE. 17, 18.45, 20,30, 22.15: Ar- 
nold Schwarzenegger è il formida- 
bile interprete di «Commando». Se 
ti è piaciuto «Rambo» ti piacerà 
anche questo nuovo eroe. 
GRATTACIELO. 17.30 ult. 22.15. 
La Columbia Pictures presenta il 
suo più grande film «Silverado» di 
Laurence Kasdan con Kevin Kli- 
ne; Scott Glenn, Rosanna Arquett, 
L. Hunt, 

MIGNON. 16, ult. 22: «La carica 
dei 101» di Walt Disney. A grande 
richiesta. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Rambo 2 - La vendetta» 
con Sylvester Stallone, In Super- 
dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, ult. 22.15: 
«Candice e. Candy». (Calde confi- 
denze di due giovani mogli). Una 
prima visione a luce rossa eccezio- 
nale! Severam. v.m. 18, 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22: «Ma- 
Ty Poppins». Il capolavoro di Walt 
Disney da vedere e rivedere. Ulti- 
mi giorni. 


CAPITOL. 16: A eccezionale ri- 
chiesta proseguono le repliche del- 
l’ottimo, divertentissimo technico- 
lor «Cocoon» («L'energia dell’uni- 
verso»). Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18,20, 
20.10, 22: «Miranda» un film di 
‘Tino Brass con Serena Grandi, 
Andrea Occhipinti, Franco Inter- 
lenghi. La chiave, ha. aperto la 
DE «Miranda» la spalanca. V. m. 


'ALCIONE. Tel. 304832. 17, 19, 22: 
«Silkwood» di Mike Nichols (Il lau- 
reato). Una drammatica affasci- 
nante vicenda alla quale una 
‘straordinaria attrice e artista fuori 
del comune quale è Meryl Streep 
ha apportato una interpretazione 
lucida, coerente e perfetta che ha 
meritato un coro di lodi e consensi. 
LUMIERE FICE (Telef. 820530). 
Oré 16, 18, 20, 22. Un film eccezio- 
nale;. «Blade Runner» di Ridley 
Scott. con. Harrison Ford. Domani 
il capolavoro di Fred Zinneman 
«Cinque giorni una estate». 

RADIO: 15.30, 21.30: «Rosa bagna- 
ta». Se sta rosa xe bagnada qual- 
chedun la gà schizada! Ma ‘sta 
Tosa xe un fioreto o una femina de 
leto? Per disfar questo dilèma no 


Ne resta ch'el cinèma. Viet. seve- 


ram. min. anni 18, 


Oggi sul piccolo schermo 
«Come eravamo» 


Barbra Streisand 


«Cinema». Su Raidue, alle 
20.30, «Come eravamo» di 
Sidney Pollack, del ’73, con 
Barbra Streisand, Robert 
Redford, Bradford Dillman. 
Malinconica storia d’amore 
che divide un uomo e una 
donna (Redford e la Strei- 
sand) a causa del mutare non 
soltanto dei. sentimenti ma 
‘anche dalle idee politiche, 

Su Raitre, alle 21.30, «I dieci 
giorni che sconvolsero il mon- 
do» di Serghej Bondarciuk, 
ispiratosi al libro omonimo di 
John Reed. Nel «cast»: Fran- 
co Nero, Sidney Rome, Anato- 


Franco Nero 


lij Ustiugianinov, un film de- 
dicato a una figura divenuta 
leggeridaria, quella di un gior- 
nalista americano trasforma- 
tosì in un appassionato rivo- 
luzionario dopo un viaggio di 
lavoro in Messico; 

Alle 23.50, «Cinema di not- 
te» su Raidue con «Alta ten- 


. sione» (1977) di e con Mel 


Brooks. 
#* * 

«Ed ecco a voi» (Raiuno, 
ore 20.30) —.In diretta dal 
Teatro Sistina di Roma un 
programma dedicato all’ante- 
prima italiana del film di Fe- 
derico Fellini «Ginger e 
Fred», di Nino Guerrini e Fer- 
ruccio Castronuovo. Protago- 
nisti di questo «special», tra- 
smesso alla vigilia dell’uscita 
italiana del film, sono ovvia- 
mente gli stessi interpreti di 
«Ginger e Fred»: Giulietta 
Masina e Marcello Ma- 
stroianni. 


x 
«Strada senza uscita» 


(Raiuno, ore 21.30) — Penulti- | 


ma puntata dello sceneggiato 
di Anton Giulio Majano, da 
un racconto di Martin Russel. 
Continua, nella sede della po- 
lizia, l'interrogatorio di Alber- 
to Willmann, che racconta la 
storia del suo matrimonio, At- 
tori: Giuseppe Pambieri, Lo- 
renza Guerrieri, Renato De 
Carmine, Giampiero Alberti- 
ni, Giancarlo Zanetti. 


Sidney Rome 


RISTORANTI E RITROVI 


IL GELATIERE 1 - IL GELATIERE 2 


‘Riaprono mercoledì 22 via Giulia 69, viale Ippodromo 12. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


Riva Grumula 2, tel. 305122. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Umberto Lupì al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


TEATRO COMUNALE || 
DI MONFALCONE 


Oggi - ore 20.30 
Compagnia Renzo Giovampietro 


IL GOVERNO DI VERRE 


regia di Renzo Giovampietro 


Prevendita alla. Cassa del Teatro 
Turno A domani turno B 
ore 10-12 - 17-19 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Commando». 
V.m. 18 anni. 

VERDI, 18, 22: «Sono un fenomeno 
paranormale» con Alberto Sordi. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Oggetto di 
desiderio» (Le ragazze Pon Pon si 
scatenano). V.m. 18 anni. 


Van Wood 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Ragazze ero- 
tiche». 

TEATRO COMUNALE. 20.30: la 
compagnia di Renzo Giovampie- 
tro presenta: «Il governo di Verre» 
diretto e interpretato da Renzo 
Giovampietro. Turno A. Prevendi- 
ta alla cassa del teatro ore 10-12, 
17-19. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Chiave del piacere». V.m. 
18 anni, 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Pornogola pro- 
fonda». V.m. 18 anni. 

ITALIA. 20: «Indiana Jones e il 
tempio maledetto». 


CORMONS 


COMUNALE 15, 19: «C'era una 
volta in America». 


OROSCOPO DI OGGI 


e pensate di trovarvi in una si- 

tuazione senza via d’uscita, ri- 
volgetevi ad una persona veramente 
amica: troverà la soluzione. 


oddisfazioni sul lavoro, ricono- 
scimenti sia morali che materiali 
da parte di superiori. Felice serata 


in brillante compagnia. 


cemeLti a vostra natura avventurosa vi 
7 [porta ad organizzare viaggi an- 
che in terre lontane o ad incontrare 


stranieri. 


e avete qualche difficoltà econo- 
mica, niente paura: potrebbe 
presentarsi all'orizzonte un’eredità 


o un lascito. 


iccoli problemi in casa o con i 

vostri familiari; troverete appog- 
gio ed aiuto in una donna amica; 
sappiate esserle riconoscente. 


‘hiacchiere e pettegolezzi non so- 


no mai ben accetti; 


le: lingue 


lunghe in genere non hanno fortuna. 
Curate un po’ la vostra persona. 


BILANCIA 
D) 


‘otrà nascere un nuovo amore da 


un incontro fortuito; sappiatene 
cogliere gli aspetti più piacevoli e 
siate generosi e tolleranti. 


23-98 22-10 


iove vi spinge a dedicare mag- 
giore impegno alla vostra fami- 
glia; dovrete anche affrontare spese 


onerose e.non previste. 


arenti lontani vi faranno perve- 
hire loro notizie, cercate di tene- 


re sempre 


unita la famiglia e di 


dedicarvi anche al controllo di even- 
tuali scadenze. 


1 periodo fortunato continua: 
avrete successo sia in campo eco- 
nomico sia in campo sociale. Sfrut- 


tate il momento. 


22-12 42021 


vostri rapporti saranno soprat- 
tutto con persone che si occupano 
di professioni legate al campo della 
moda, dell’arte, della letteratura e 
della bellezza. 


‘ndecisioni e preoccupazioni ecces- 
sive per problemi di poco conto: 
non disperdete l’energia e decidete- 
vi. È meglio essere decisi nella vita, 


soprattutto per voi. 


A Electrolux 


VIA ROSSETTI 22/A TEL. 750245 TRIESTE 


MESE 


DEL RINNOVO 
DELL'ASPIRAPOLVERE 


Valutazione massima dell'usato 


REBUS (Frase: 8, 4) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZa 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


S Po; R carter; razzi NI = 


sporcar tetrazzini. 


ENCICLOPEDIA 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 
SUBITO TUTTA L'OPERA A VOLUMI RILEGATI 


in esclusiva solo presso le agenzie rateali di: 
TRIESTE VIA RONCHETO 71/i TEL. 820712 


GORIZIA VIA MORELLI 18 


TEL. 87329 


È 


la qualità della vita. 


Tra il 1900 ed il 1985 la vita media degli it 


IL PICCOLO 


Martedì, 21 gennaio 1986 


Le parole non migliorano 


passata da 50 a 75 anni. 


Malattie una volta letali come la TBC, la-pol 
il tifo, la difterite, la polmonite, sono state completamente 
debellate. dI 

La qualità della vita è migliorata in modo so 
La ricerca nell'industria farmaceutica, che in. Italia 
assorbe ben il 14% di tutti gli investimenti industriali-per 
ricerca, è alla base di queste conquiste: 


Essa ha consentito, soltanto riegli ulti 
di abbassare i tassi di mortalità della nostra p 
e dal 50% nel caso delle malattie 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudì 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 —- BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 


ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10. acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; :13 ali- 
‘mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze .e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). i 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
=25 lire 800, numeri 20-21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 950. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


GIOVANI modelle per acconcia- 
ture e tagli cerca FAAT. Tel, 


574017. 50819/4 
IMPIEGATO/TA ottima cono- 
scenza parlata e scritta tede- 
sco, preferibilmente anche in- 
glese, cerca azienda turistica 
zona Grado. Assunzione im- 
mediata. Posto annuale. In- 
Vviare curriculum dettagliato, 
referenze e recapito telefonico 
a cassetta n. 9/B Publied 34100 


uo 00009/4 
INFORMATICA società nazio- 
nale seleziona, per la zona di 
Trieste e provincia, giovani 
ambosessi maturità liceale, 
20-23 anni, liberi impegni uni- 
versitari, da avviare alla nuo- 
va professione di «tecnico soft- 
ware». Per obiettivi e pro- 
grammi operativi, previa sele- 
zione attitudinale, presentarsi 
oggi o domani per colloquio 
presso Pro-Gest, Trieste, via 
Coroneo 17, piano primo, 
esclusivamente ore 9-12, 15-18, 
non telefonare. 337/4 


DI Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCANSI propagandisti- 
venditori, referenziati, intro- 
dotti nelle farmacie o negli 
altri punti vendita per articoli 
infanzia-bambini. Telefonare 
ore ufficio (0131) 815602. 27/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. AVVOLGIBILI rolè 
penezone riparo prontamen- 
te. Tel. 53118. 50929/6 


SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine. Ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
757367. 50897/6 


(c°) 


Istruzione 


CUCITO taglio presso Lega Na- 
zionale via Reti 4. Informazio- 
ni 17-19 tel. 767491 pasti. 349/8 


10 Acquisti 


d'occasione 


ASSISTENTE dentale et segre- 
taria amministrativa dentista. 
Inviare curriculum a cassetta 
n. 15/B Publied 34100 Trieste. 

50878/4 

CERCASI panettiere specializ: 
zato. Presentarsi panetteria 
‘Altura via Alpi Giulie n.2. 

345/4 

DISCOTECA Princeps, Grigna- 
no, cerca aiuto barman- 
banconiere. Presentarsi ore 

050019/4 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre mobili so- 
prammobili tappeti orologi 
giacenze ereditarie. Telefona- 
Te 300719. 317/10 

ANTIQUARIATO Il Giardino 
via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi e intere giacenze 
ereditarie. Telefono 68242, 2/10 

LIBRI bigiotteria e mobili 
pianoforti curiosità acquistia- 
mo La Miniera via del Ponte 4, 
tel. 65910. 3/10 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere io scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare pers.:ne 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre.necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
è una sicurezza: è piccola solo nei costi. ; 


PITTORI triestini dell’800 ‘900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 2/10 

PIZZI e BIANCHERIA ANTI- 
CA acquista MARIALIETA 
VERCHI. Interpellare 793972, 
abitazione 941093. 219/10 


SOPRAMMOBILI ANTICHI e 
1900 acquistano FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI. In- 
terpellateci 793972, abitazione 
941093. 219/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTANSI mobili di 
qualsiasi genere più sgomberi. 
Tel. 43038-793353. 50689/11 

ARREDAMENTI ANTICHI fino 
1950 casa ufficio, acquistano 
FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI, eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
1793972, abitazione 941093, 

219/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE. 
Fini aad via Roma 


67/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli-antichi, oro, ar- 
gento, orologi e penne d’epo- 
ca, via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 153/12 


CENTRAL GOLD acquista oro 
a PREZZI SUPERIORI. Di- 
O polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 290/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto, tel. 
821378 - 574952, 217/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire, 
tel. 566355. 351/14 

A 112 Elegant 1982 con tetto 
apribile vende Autocar V. S. 
Forti 4/1, 828655. 30/14 

AUTOVETTURE d’occasione 
con garanzia Fiat 126 P4 78, 
Panda 30 S 83, Panda 45 83, 
127 900 © 77-81, 127 1050 79, 
‘Mini De Tomaso 80, Citroen 
GSA 80-82, Dyane 6 81, Ci- 
troen 2 CV 83, Ford Fiesta 
1100 S 79, Peugeot 305 fam. 


i diesel 82, Opel Ascona 1.6 die- 


sel 84, Renault R 4 TL 79, R4 
GTL 82, R 9 TL 78, R5GTL 
85, R. 5 Alpine turbo 82, R._ 20 


Un piccolo spazio 


GTL 1.6 77, R 18 GTD diesel 
83, R 18 Break diesel 82. Re- 
nault Dagri via Flavia 118, tel. 
281212. 9/14 
BMW 320 1981 in perfette condi- 
zioni vende Autocar S. Forti 
4/1, 828655. 30/14 
BUS W9 posti anno 1982 1600 ce 
28.000 km ottime condizioni, 
tel. 414396. 51015/14 
CONCESSIONARIA Peugeot: 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Kawasaki 400; 
BMW 7733ì - 320î, A 112 70 HP, 
Golf, Dyane 6, LNA, CX 2.5 
diesel, R_ 14 TL, Fiesta 1.1, 
Escort GL 82, Sunbeam 1.0/1.6 
TI, Horizon LS/GLS, 1510 
GLS, 126, 127, Panda 30 S, 
Uno 55 S 85, Ritmo diesel, 
‘Topolino 52, Peugeut. 205 
GLD/GRD, 104 ZL, 305 GLD, 
505 turbo diesel. 245/14 
DISPONGO autovetture nuove, 
principalmente Alfa. Romeo 
con garanzia 12 mesi a prezzi 
di assoluta convenienza. Si 
esaminano eventuali permute 
e dilazioni. Inoltre Lada Niva 
4x4, pronta consegna, ultimo 


modello, assistenza, ricambi. 


originali presso Autosalone 
Fiegl, strada di Fiume 19, tel. 
948337. 326/14 


’81, Jetta 1300 GL ’81, Golf 
GTI '80, Passat 1600 GL diesel 
781, AUDI 80 GL diesel ’81-'82, 
e tante altre ancora. Si Dino- 
conti via Flavia, tel. 281444. 
194/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


REFERENZIATO non residen- 
te cerca appartamento ammo- 
biliato centrale, telef. 631815, 
9-11-16-19. 51019/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


NEGOZIO 45 mq via Rittmeyer 
affittasi, 766676 ore 10-17. en 
800.000 mensili ufficio prestigio- 
so Coroneo 110 mq affittasi, 
166676, ore 10-17. 19/19 


20 Capitali 
Aziende 
ACQUISTIAMO licenze com- 

merciali trasferibili zone Pog- 


io Valmaura Flavia, tel. 
31793. 339/20 


TIRI 


Nm, 


TRIESTE 
UDINE 


CEN TITTI SUI N STE 


una importante organizzazione italiana con cinquant'anni di esperienza . 
IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI SMONTABILE LAVABILE 
è provato gratuitamente dall’Ortopedico della Sede di Milano a: 

Venerdi 24 Gennaio dalle ore 9 alle 13 

Albergo Continentale Via S. Nicolò 25 

‘Sabato 25 Gennaio dalle ore 9'alle 12 

Albergo Cristallo Piazza d'Annunzio 2 


utile = la contenzione di 


É_A.R. DI BERNARDO-SEDE CENTRALE MILANO:P.LE LORETO 7 TEL. 02:2847030 = 


is 


ualsiasi 


catalogo n. 34 si spedisce grati 


GOLF GLD 1983 tetto apribile 
perfetta vende Autocar S. For- 
ti 4/1, 828655. 30/14 

GOLF GTI nera vende Autocar 
S, Forti 4/1, tel. 828655. 30/14 

OCCASIONE Fiat 127 1973 mec- 
canicamente consigliabile L. 
1.650.000, tel. 947770. 51035/14 


, PRIVATO. vende Golf GTD, 


Golf cabriolet, Alfa 6 ultimo 
tipo in perfette condizioni con 
pochi km, tel. 64640 ore ufficio, 
‘726347 ore pasti. gan/1a 


USATO SI” occasioni garantite, 
pagamenti fino a 42 mesì an- 
che senza anticipo, permute 
usato per usato: BMW 318 I 

.!82, FIAT Panda 45 ‘81-83, 
Panda 30 ’80, Panda 30 S ’83, 
FIAT Ritmo ’80-'81-'83, FIAT 
‘Ritmo 130 TC ‘84, Citroen Visa 
650 Club ’79-'80-'81, GSA Pal. 
las '80-'81, FORD Escort '81, 
Fiesta ’78-’79-'80, VOLKSWA- 
GEN Golf 1100 GL ’78-’79-°80- 


2/21 


FINANZIAMENTI a piccole 
mediéè imprese, senza garan- 
zie, tel. 0481/20772. 10/20 

GORIZIA periferia vendesi edi- 
cola con generi di monopolio 
più tab. XIV, telef. ore pasti 
0481/390064. ._ 16/20 

GRADO Centro Città Giardino 
affittasi Bar Dai Sani comple- 
to attrezzature gelateria con 
senza scorte apertura annuale 
con inizio Maggio corrente, te- 
lef. 80990 ore ufficio oppure 
82333 ore pasti. 947153/20 

MONFALCONE ALFA manda- 
mento avviata profumeria 
‘unica in zona, 41807. 1/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
ACQUISTO urgentemente da 
privati appartamento vasta 


metratura anche da risistema- 
re, 733419. 10/21 


sla . 
rese 4 CON privuu. 
s'elefonare 73.498. 
4/14 - = = 
A 1|S22 Case, ville, terreni | I 
«Gol Vendite 
‘30/14 | A.A. TARVISIO Camporosso 
Valbruna agenzia Fabris ven- 
ilotte de appartamenti turistici, pos- 
vort SIDIMIA mutuo. Tel. 04991. 


AGENZIA Mn 
ronaS GIACO 


ion: 


_ Consapevole 
lella propria funzione sociale, 
l'industria farmaceutica 
|. Nicerca e produce per il 
énessere della collettività. 


OCCUPATI acquisto contanti 
per investimento eventual. 
mente anche intero stabile, te- 
lef. ‘763189. 14/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 
anche da restaurare, telef. 
946269. 267/21 

‘PRONTO acquirente per cucina 
soggiorno 2-3 stanze anche pe- 
riferico, tel. 631171. SES ta 

1 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275:z0- 
na F. SEVERO seminuovo 
piano V soggiorno due stanze 
cucina servizi poggioli. 293/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na ROSSETTI appartamento 
in villa mq 100 giardino 200 
mq cantina ristrutturabile. 

293/22 

ALABARDA 768821 zona Sta- 
dio in palazzina recente sog- 
giorno cucinotto due stanze 
bagno terrazza più mansarda 
stanza bagno salone terrazza 
Vista mare 150 mq 115.000.000. 

352/22 

BOX postiauto zona Boschetto- 
Sanzio affittiamo/vendiamo 
occasioni Spaziocasa io 

DIMENSIONE Casa 729233 via 
Cologna recente ottimo stato 
tinello-cucina 2 stanze bagno 
terrazzi ripostiglio Je: 0000. 

DIMENSIONE Casa 729233 se- 
Mmiperiferico recente ottimo 
stato saloncino 2 stanze cuci- 
na abitabile autometano ter- 
Tazze 85.000.000 eventuale 


LS 10/22 
DIMENSIONE Casa 729233 se- 
micentrale luminosissimo pia- 
no alto vista sulla città salone 
2 stanze cucina terrazzi 
98.000.000. ._,_ 10/22 
FACILITAZIONI acquisto nuo- 
vissimo Ippodromo cucinotto 
saloncino matrimoniale adat- 
tissimo coppia. Spaziocasa 
64266. 6/22 
GORIZIA centrale in casa d’e- 
poca 2 camere cucina soggior- 
no doppiservizi cantina 
68.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 
GORIZIA via Trento circa 100 
mq doppiservizi riscaldamen- 
to autonomo 80.000.000. Gri- 
‘maldi 0481/45283. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
mansarda via UDINE lumino- 
sa 2 stanze cucina wc esterno, 
15.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 267/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
parasei GARIBALDI signori 
le panoramico salone 2 stanze 
cucina bagno terrazza riscal- 
damento ascensore S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 267/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO stanza cucina 
we 16.000.000. S. 
tel. 61712. 2617/22, 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BARRIERA casa d'epoca 3 
stanze stanzino cucina doppi 
servizi autoriscaldamento. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 267/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
mansarda zona ROIANO pa- 
noramicissima salone angolo 
cottura ‘stanza bagno arma- 
diomuro 40.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 267/22; 

MONFALCONE ALFA TRIE- 
STE zona Baiamonti apparta- 
mento recente ingresso sog- 
giorno cucinino bagno 2 letto. 
0481/41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Ronchi 
appartamento due letto sog- 
giorno cucina bagno riposti- 
glio postoauto. 53.000.000. 
41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Turriaco 
villa al grezzo su due piani mq 
200. Piccolo scoperto, 41807. 

1/22 

MONFALCONE ALFA Foglia- 
no villa indipendente giardino 
mq 500. 110.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE, centralissimo 
circa 60 mq anche uso com- 
merciale 35.000.000. Grimaldi 
0481/452883. 1000/22 


MONFALCONE recentissimo 2 
‘camere cucina soggiorno can- 
tina postomacchina 
59.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. .__, 1000/22 

PIERIS casetta 2 piani cucina 
soggiorno 2 camere bagno ri- 
postiglio 37.500.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 


VIA. F. Severo prestigioso ap- 
partamento 170 mq ‘ultimo 
piano con lastrico solare pro- 

rietà esclusiva vendesi. Tele- 
fonare ore ufficio 761149.348/22 

VILLINO incantevole altipiano 
ampio parco alberato prezzo 
vantaggiosissimo informazio- 
ni solo Valdirivo 36, Spazioca- 


sa. 
2 casette libere indipendenti so- 
10:98.000.000 affarone. Valdiri- 
vo 36, Spaziocasa. 6/22 
11.000.000 S. Giacomo libero ca- 
mer cucina we da rimodernare 
II piano 766676 ore 10-17. 19/22 
40.000.000. mansarda con fine- 
Stre_ ristrutturata prossimità 
Goldoni soggiorno cucina abi- 
tabile matrimoniale bagno au- 
tometano minimo contanti 
12.000.000. 766676 ore:10-17. 
A 19/22 
45.000.000 Pietà soggiorno 2 
stanze cucina bagno riposti- 
\ glio I piano minimo contanti 
20.000.000, tel. 766676 ore 10- 
17 19/22 


55.000.000 Pietà 5 stanze cucina 
bagno ripostiglio due poggioli 
II piano minimo contanti 

25.000.000. 766676 ore MINO 


® 


un gran risultato. | 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 
filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


Piazza Unità d’Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040 65065 6 7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via Einauci 3 B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481 34111 

Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481 72597 


Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432 203924 


FARMINDUSTRIA 


Associazione Nazionale | 
dell'Industria Farmaceutica 


—_—— 


Interphar CK 


Alitalia 
RETE INTERNAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.05. 11.49 
Atene 11.20. 19.19 
Barcellona 07.30. 11.49) 
Cairo 11.20 21.20) 
Colonia/Bonn 16.45 2230 
Copenaghen 07.05 12.45; 
Diùsseldorf 16.45 21.19 
Francoforte 16.45 20.40 
Lione 16.45 21.00 
Londra 07.05. 10.00 
Madrid 07.05 11.39 
Monaco 16.45 20.55 
New York 07.30. 15.08 
Parigi 07.05 14.30 
Stoccarda 16.45, 21.40 
Tripoli 07.30. 11.55 
Tunisi 11.20 17.25 
ARRIVI f 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.00 22.10 
Amsterdam 18.35. 22.10. 
Barcellona 11.35. 16.00 
12.35. 17.50 

Cairo. 09.00. 17.50 
Colonia/Bonn. 14.35. 22.10 
Copenaghen 13.30. 22.10 
Dusseldorf 17.10. 22.10 
Francoforte 16.10. 22,10 
Ginevra 18.15 22.10 
Lione 08.20 16.00 
Londra 11.00° 16.00 
16.30 22.10 

Madrid 13.20 17.50. 
Monaco 17.45 22.10 
New York. 118.00 *10.40 
Parigi 10.45 16.00 
19.00. 22.10 

Stoccolma 09.15 16.00 
Tripoli 13.10 17.50 
Zurigo 19.40 22.10. 


* il giorno dopo 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


